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La tragica stupidità delle strategie atomiche II governo incoraggia l’impennata dei prezzi Berlinguer: 


M j . .• < • j 


Perché la gente 


Più care benzina e auto 


' C‘è una notizia che, a 
meno di una nostra svista, 
è rimasta del tutto ignora¬ 
ta dalla informazione, 
scritta o parlata. Eppure 
ai è trattato dì un avveni¬ 
mento di rilievo. Nella set¬ 
timana scorsa un centinaio 
di medici, quasi tutti fa¬ 
mosi o investiti di impor¬ 
tanti responsabilità nella 
loro professione, si sono 
riuniti in America, a War- 
rengton. una piccola loca¬ 
lità della Virginia. Veniva¬ 
no da diversi paesi: dagli 
Stati Uniti. dall’Unione So-. 
vietica, dalla Francia, dal 
Giappone, dalla Gran Bre¬ 
tagna, dall’Olanda e da nu¬ 
merosi altri stati. Si è trat¬ 
tato del primo congresso 
deH’Internazionale medica 
per la prevenzione della 
guerra nucleare. 


Nonostante la grande 
differenza di provenienza, 
di origine e, probabilmen¬ 
te. di concezioni politiche, 
gli intervenuti si sono tro¬ 
vati tutti d’accordo su una 
conclusione semplice, quan¬ 
to terribile: la civiltà uma¬ 
na non potrebbe sopravvi¬ 
vere a una guerra nuclea¬ 
re e nessuna strategia rea¬ 
listica può quindi essere 
basata sul presupposto che 
1 medici sarebbero in gra¬ 
do di salvare un numero 
sufficiente di vite umane 
per prolungare la vita ci¬ 
vile. A Warrengton i con¬ 
gressisti non hanno avuto 
bisógno di discutere nei 
particolari gli effetti di un 
conflitto atomico poiché 
su questo punto le loro a- 
nalisi, fondate sulle ricer- ; 
che degli ultimi decenni,' 
sono largamente coinciden¬ 
ti. Il loro scope proclama¬ 
to è stato semmai .quello 
di mettere l’oplnloné: pub¬ 
blica : e, in particolare, i 
capi politici al corrente di 
una realtà di cui i medici, 
in quanto specialisti, sono 
già del tutto cosciènti. . -v 


H. sovietico professor 
Chazov, un noto cardiolo¬ 
go che è stato anche fra i 
medici di Breznev, ha det¬ 
to al congresso: « Alcuni 
militari e pubblici funzio¬ 
nari e perfino scienziati 
cercano di sminuire 11 pe¬ 
ricolo della corsa alle ar¬ 
mi atomiche e di minimiz¬ 
zare le conseguenze di una 
guerra nucleare. Si sento¬ 
no dichiarazioni secondo 
cui una guerra nucleare 
può essere vinta, si può 
combattere una guerra a- 
tomica limitata, l’umanità 
e la biosfera continueran¬ 
no a esistere anche dopo 
una catastrofe nucleare 
totale. Tutte queste sono 
illusioni cui molti di loro 
neppure credono e che 
vanno comunque sfatate >. 


Lo stesso Chazov ha spie¬ 
gato che. in base agli espe¬ 
rimenti sovietici, una bom¬ 
ba di un megatone (ce ne 
sono di assai più potenti) 
che esplodesse su un'im¬ 
portante città sovietica la- 
scerebbe 300.000 morti sul 
colpo e altri 300.000 feri¬ 
ti e ustionati. L’80 per cen¬ 
to dei dottori sarebbe mor¬ 
to a sua volta, gli ospeda¬ 
li sarebbero crollati e le 
riserve di medicamenti di¬ 
strutte. 

• Gli ha fatto eco 11 col¬ 
lega Bernard Lown dell'U¬ 
niversità di Harvard, car¬ 
diologo lui pure. Anch'egli 
teme il diffondersi di una 
« mitologia » secondo cui 
non ci sarà guerra atomi¬ 
ca totale e. se anche c! 
fosse, non sarà apocalit¬ 
tica. Egli ha spiegato che 
un attacco atomico su 
una città come Boston (di 
cui Harvard è. come si sa. 
un sobborgo) avrebbe con¬ 
seguenze tali che tutte le 
risorse mediche degli Stati 
Uniti non basterebbero 
neppure per curare gli u- 
stionatL Un altro medico 
americano, II dottor Tho¬ 
mas Chalmers, decano del¬ 
la Mount Slnai Medicai 
School, ha dichiarato che 
«la gente sta diventando 
più cinica anche di fron¬ 
te alla morte, ma stenta 
a rendersi conto della na¬ 
tura di quel corteo di sof¬ 
ferenze prolungate che un 
attacco atomico ducereb¬ 
be dietro ,di sé. con mi¬ 
gliaia di persone che ci 
metterebbero alcune setti¬ 
mane a morire, invocando 
rii essere uccise, senza nes¬ 
sun soccorso medico possi¬ 
bile». «Tutta la nostra 
concezione di una risposta 


cinica e 


civile a una calamità — è 
la sqa conclusione — sa¬ 
rebbe . inapplicabile ». ' ’ 

Infine un altro sovieti¬ 
co, il professor Boskov, di¬ 
rettore a Mosca dell’Istitu¬ 
to di genetica medica, ha 
affermato che gli uomini 
sono ormai giunti a « un 
punto Importante della ci¬ 
viltà mondiale». «Gli ef¬ 
fetti radioattivi di una 
guerra nucleare — ha spie¬ 
gato — possono introdur¬ 
re nuovi tratti ereditari 
molto pericolosi per la raz¬ 
za umana». Essi avrebbe¬ 
ro perfino il « potere di 
rovesciare l’evoluzione » 
biologica. Altri insieme a 
lui hanno infatti spiegato 
che, mentre quasi tutti gli 
abitanti degli Stati Uniti, 
dell’Unione Soviètica e del¬ 
l’Europa verrebbero uccisi, 
I pochi sopravvissuti si ri¬ 
troverebbero con un la¬ 
scito di cancro, di traumi 
mentali, di malformazioni 
e di turbe genetiche tali 
che resistenza umana ne 
risulterebbe modificata 
per sempre. 

Queste Informazioni so¬ 


no talmente eloquenti da 
rendere inutile qualsiasi 
commento. Qualche rifles¬ 
sione tuttavia è legittima. 
Ciò che i medici dicono 
rafforza infatti una con¬ 
vinzione che noi cl tiriamo 
dietro già da molto tem¬ 
po. Non siamo specialisti, 
ma non possiamo sfuggi¬ 
re all’Impressione che tut- 
to il problema della sicu¬ 
rezza degli Stati.. quindi 
della pace e della guerra, 
mentre sembra dominato 
da uno spietato realismo, 
sia in realtà impostato or¬ 
mai sull’assurdo più tota¬ 
le. Si elaborano « dottri¬ 
ne». si mettono appunto 
• « scenari », * si discute . di 
« anni di teatro », si accre¬ 
scono su questa base gli 
schieramenti di missili, 
tutto questo sapendo che 
il solo sbocco possibile di 
tanti esercizi, un giorno 
che questi diventassero 
realtà, sarebbe la distru¬ 
zione non dell’uno o del¬ 
l’altro paese, ma dell’inte¬ 
ra società umana. Fin do¬ 
ve può restare « credibi¬ 
le » una concezione della 


sicurezza, per cui ài spen¬ 
dono anche cifre pazzesche 
e che ciononostante è de¬ 
stinata nel migliore dei 
casi a- restare inattiva per¬ 
ché, In caso contrario, la 
soia cosa sicura che essa 
implica è la morte, più o 
meno atroce, di tutti? 

L’attentato a Reagan ha 
creato grande emozione, 
tutti deplorano l’esplosio¬ 
ne di violenza ■ nelle no¬ 
stre società e si domanda¬ 
no come combatterla. Sia¬ 
mo anche lontani dal sem¬ 
plificarne le cause o dal ri¬ 
durle a un solo fattore. Ma 
crediamo davvero di poter 
fare ? progressi sostanziali 
su questa strada fino a 
che sul mondo pende —? e 
tutti, in modo più o meno 
cosciente, non possono non 
avvertirlo — la spada di 
Damocle di un olocausto, 
di fronte al quale ogni for¬ 
ma di violenza fin qui co¬ 
nosciuta, per quanto odió¬ 
sa e mostruosa, apparireb¬ 
be ancora come un gioco 
da bambini? 


la spesa quotidi 




aumenta in tutte le città 


Pandolfi: i prodotti petroliferi saliranno - La Fiat pronta a modificare i li¬ 
stini - A Mestre pane a 1900 lire, a Torino verdura rincarata al 250 per cento 


Giuseppe Botta 


ROMA — Il pranzo di Pasqua, co¬ 
lomba compresa, rischia di costare 
più di un week-end all’estero, e sul¬ 
le gite di pasquetta peseranno i 
nuovi listini della FIAT e l’ormai 
probabile aumento della benzina. 
Sono queste le ultime due novità 
— ancora non ufficiali — nel bol¬ 
lettino di guerra dei rincari, aper¬ 
to nei giorni scorsi dalle Industrie 
alimentari, che si sono precipitato 
ad aumentare i listini (dal 5 al 15 
per cento) dopo le voci di un bloc¬ 
co governativo del prezzi. SI trat¬ 
ta ~ di aumenti assolutamente : in¬ 
giustificati. Da lunedi tutti 1 mo¬ 
delli FIAT costerannp di più (l’uf* 
flcio-stampa dell’azienda torinese 
ha fatto ■ sapere che l’aumento è 
presumibile). Ieri Pandolfi, assicu¬ 
rando ai commercianti che « il bloc- 
,co non cl sarà», ha annunciato una 
prossima decisione sugli aumenti 


chièsti dal petrolieri: mediamente, 
benzina .e gasolio potrebbero salire 
di 15-20 lire al litro. E non è finita. 
Il CIP (Comitato Interministeriale 
prezzi) non è stato ancora convo¬ 
cato, ma sul suo tavolo, oltre alla 
benzina, ci s^rà 11 rincaro della lu¬ 
ce. E’ la vecchia storia del sovrap¬ 
prezzo termico, legato ai prezzo del 
petrolio. Il sovrapprezzo accelera 11 
costo del kìlowàttora: si prevede che 
una famiglia che consuma 250 kwh 
al mese (senza sprechi) „■ pagherà 
dalle 10 alle. 15 mila jjrè in più 
sulla bolletta. 

Intanto, è stato calcolato che la 
maratóna agricola di Bruxelles in¬ 
ciderà sul prezzi al consumo alme¬ 
no per 1! 3%: di aumenti, natural¬ 
mente. A fine anno, 1 nuovi prezzi 
agricoli si riverserebbero nella bor¬ 
sa della spesa sottraendo comples¬ 


sivamente al bilanci come minimo 
215 mila lire. : . . . 

• Ma le notizie che arrivano dalle 
città italiane parlano di un vero 
disastro. A Torino — dove il* costo 
della vita è salito a marzo deU’1,9% 
rispetto a febbraio — il latte ha 
. avuto un’impennata dell’8%, e i 
formaggi Intorno al 3%. Ed è ad¬ 
dirittura Sudamerica per i prodot¬ 
ti dell’orto: dal 50 al 250% In . più 
per cavoli. Insalate, carote, spinaci. 

A Venezia la « tazzina » di caffè 
costa da qualche giorno 350 lire, 
ma 1 bar stanno aggiustando tutto 
il listino: da 50 a 100 lire In più 
per cappuccino, latte, tè. A Mestre 
il prezzo del pane ha raggiunto le 
1.800-1.900 lire al chilo. A Bologna, 
l’osservatorio COOP dell’Emllla-Ve- 

. Nadia Tarantini 


(Segue in ultima pagina)' 


Le conferme dalle rivelazioni di Bordoni davanti, alla commissione parlamentare 


Mi 


aro e 


Iti oscuri interessi 


tenevano insieme la « 




Già i primi trentuno 
generali, servizi seg 


nomi costituiscono un esplici to diagramma - Uopiini deDa OC* mafia, massoni, 
réti - Come era distribuito ildenaro -1 Aiutate quei due. Scanniti e Micheli è 
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Anche se le nuove rive - 
. lozioni sull’affare Sindona 
non sembrano aver susci¬ 
tato reazioni adeguate alle 
dimensioni politiche dell’ 
affare, bastava ieri percor¬ 
rere i corridoi di Monteci¬ 
torio per cogliere . un’eco 
profonda delle rivelazioni 
del braccio destro del fi¬ 
nanziere itaUhamericano. 
La nota dominante dei com¬ 
menti era ed è costituita 
da una profonda preoccu¬ 
pazione: dove si va a fini¬ 
re? come evitare la confu¬ 
sione, U qualunquismo, e 
che fatti come questi ali¬ 
mentino un discredito indi- 
scriminato verso le forze 
politiche, investendo anche 
alte autorità della Repub¬ 
blica? 

E* una preoccupazione 
giusta. Noi l’abbiamo. E 
siamo profondamente tur¬ 
bati, anche perché la no¬ 
stra pelle non è abbastan¬ 
za dura, e certe cose hanno 
ancora il potere di stupirci 
e di indignarci. Come com¬ 
portarsi, allora? Nasconde¬ 
re i fatti come hanno scel¬ 
io di fare i giornali gover¬ 
nativi, oppure accompagna¬ 
re le notizie (le rivelazio¬ 
ni come le smentite) con 
! uno sforzo di cantre che 
cosa c’è dietro questa o 
quella furfanteria, quali 
meccanismi politici e isti¬ 
tuzionali le hanno genera¬ 
te o favorite? Bisogna non 
soltanto distinguere tra te 
responsabilità personali ma 
cercare di ragionare fred- 


SI 


il polverone 


diamente e con obiettività 
sulla sostanza delle cose 
Perché non è vero che in 
Italia tutti gli uomini po¬ 
litici sono ladri, è vero in- 
.vece che certi meccanismi 
della politica e del potere 
si sono corrotti e sono de¬ 
generati 

Hanno '• quindi - perfetta¬ 
mente ragione quei compa¬ 
gni socialisti i quoti recla¬ 
mano che il loro partito, in 
quanto tale, non sia com- 
volto nell’affare Sindona. 
In effetti, ciò che emerge 
tocca singoli uomini, e non 
dimostra affatto che tutto 
U mondo politico (e non 
certo l’insieme del PSI) sia 
corrotto o riprovevole. Noi 
siamo gli ultimi ad avere 
interesse a fornire una si¬ 
mile rappresentazione della 
realtà. 

Cosi rispondo con tutta 
chiarezza al compagno Si¬ 
gnorile, comprendendo e 
condividendo molte > delle 
ragioni che lo hanno spin¬ 
to a scrivere la lettera che 
volentieri pubblico in ol¬ 
irà parte del aiomale. Ma 
con la stessa chiarezza vor- 
. rei dirgli che se lo scanda¬ 


lismo non fa parte della 
cultura détta sinistra,, di 
questa cultura non fanno 
parte nemmeno gli scanda¬ 
limentre dovrebbe far 
parte di essa lo sforzo di 
capire, e di dire alia gente, 
che cosa è accaduto in que¬ 
sti anni nella lotta politica 
e nella gestione del potere, 
al punto da consentire fe¬ 
nomeni come Poffare Stri¬ 
dono. Perciò spero che egli 
abbia scritto anche al di¬ 
rettore dell’Avanti! - per 
chiedergli come mai un si¬ 
mile scandalo sia stato na¬ 
scosto nelle pagine interne. 

Insàmma, non mi ^vate- 
ressa difendere un titolo, 
che certamente non era fal¬ 
so anche se, nella sua estre¬ 
ma sinteticità, discutibile. 
Mi interessa ripetere ciò 
che era la s os tanza del no¬ 
stro commento (U'jrià serio 
dei commenti, a mio pare¬ 
re), e cioè che Poffare Sie¬ 
dono i una vicenda di enor¬ 
me gravità perché non ci 
troviamo di fronte ed un 
fatto di bustarelle, di picco¬ 
le o grandi ruberie. Ma ci 
troviamo di fronte ad un ca¬ 
so rivelatore del fatto che. 


dietro le istituzioni (e con¬ 
tro di esse), si era costitui- 
,ta negli anni .passa# una 

- struttura dì potere incussi 
. fondevano vari elementi in¬ 
quietanti: la manovra ille¬ 
cita di enormi somme ài 

: denaro, un intreccio torbi¬ 
do tra affari economici e 
operazioni politiche, finaliz¬ 
zate non solo a rafforzare 
‘ certe correnti ma anche a 
disegni oscuri, a trame mol¬ 
to pericolose per la stabiti- 
' tà della nostra Repubblica. 

Questo è ciò che fa del- 
Poffare Sindona un caso 
• tutto particolare, e di ec¬ 
cezionale rilievo. Sbagliano 
quei politici e quei gior¬ 
nali che non colgono que¬ 
sto punto essenziale. Che è 
invece quello che ci sta a 
cuore, e sul quale l'Unità 
continuerà ad insistere. 
Convinti come siamo che 
dalla liquidazione di que¬ 
sto intrico d’interessi, dal- 
' la rottura di questo sistema 
di potere, dipende non so- 

- lo la moralità di questo o 
quetPùomo politico, ma la 

. difesa della democrazia II 
PSI ne sarà certamente 
convinto:, ma st muove di 
conseguenza? ritiene che 
le sue attuali scelte poli¬ 
tiche favoriscano o ostaco¬ 
lino quest’opera necessaria 
di bonificò? 

Questa è, nella sostanza. 
. la questione politica e mo¬ 
rale che abbiamo posto e 
che spiega la nettezza del¬ 
la nostra opposizione. . 


MILANO — «Ma come! Non 
lo sai die and» loro due 
fanno parte della nostra fa¬ 
miglia? ». Cosi Cario Bordo¬ 
ni dice di essere stato apo¬ 
strofato da Sindona e dal ge¬ 
nero di questi, quando, mera¬ 
vigliato di vedere fra i clien¬ 
ti < particolari » e «di riguar¬ 
do» generali, industriali, ma¬ 
fiosi, finanzièri e politici (so¬ 
prattutto DC) mesedati in un 
apparente disordine, chiese 
die cosa centrassero lido 
Gelli, capo della loggia mas¬ 
sonica P 2. e Lino Salvini, 
altro, influentissimo massone. 
« SI, GeDi e Salvini fanno par¬ 
te della nostra famiglia». 



Polonia: fonti USA 


parlano di ponte-aereo 


Bordoni deve avere recupe¬ 
rato dallo scrigno della sua 
memoria quest’episodio per 
fare capire ai deputati e se¬ 
natori che io hanno interro¬ 
gato a Lodi che Sindona non 
è solo 0 nome di un banchie¬ 
re, ma è la targhetta, la si¬ 
gla di una complessa costei- 
. lazione. Un insieme di perso¬ 
naggi che rico p rono, nei più 
disparati settori della vita 
pubblica e dello Stato, loca- 
nem qetictiiamni eoe pa ion o 
accomunarsi in una ragnatela' 
di società e banche coordina¬ 
te da 


WASHINGTOM — La Cbs, ai» della tre principali reti 
Weririv» americane, ha date ieri séra (le due di stamat¬ 
tina era Italiana) una notizia attribuita a fonti definita 
«sicure» del centre spl sa e gg l o USA, s e co nde la quale 
sarebbe In carso nella zana sud-est della Polonia un vaste 
ponte aereo con la partecipazione di elicotter! e aereo- 
piani dot patta di Varsavia. Secondo le stesse informa- 
zlonl sar e bbero stati notali In altre' xeno della Polenta 
consistenti spostamenti df truppe. 


Ieri 11 vi ce pre si dente USA Bush, ha ricevete n vice- 
premier polacca Jagtotskl al quale ha espresse il soste¬ 
gno am erican e ella politica di Varsavia. Migliorane in¬ 
tanto — nonostante un attacco di febbre, 3M% che 
preeeeopo uopo' I m e dic i -K le condizioni di Reagan. 

NELLA POTO: la prima, tkamagme di Reagan dopo 
rattenuta. IN PENULTIMA 


salviamoci almeno lo stomaco 


T GIORNALI it teri. tn 
A generale, hanno dedi¬ 
cato minor spazio di quel 
lo che ci aspettavamo al- 
lAssemblea n azi o na l e del¬ 
la DC, apertasi in un 
grande albergo della Ca¬ 
pitale. Ma qualche cosa 
ne é stato detto ieri Pol¬ 
tro sera alla TV (noi ab¬ 
biamo ascoltato, come al 
solito, U TG2 deUe 19.ti) 
e qualche frase deUa lun¬ 
ga relazione del segreta¬ 
rio on. Piccoli rabbiamo 
letta sui quotidiani *, fra 
gli altri, lo stesso spo¬ 
polo », che ne ha pubbli¬ 
cato anch’esso una cro¬ 
naca relativamente breve. 

Ma et è bastato quel 
poco che ci i stato [atto 
conoscere per domandar¬ 
ci se alTon. Piccoli la sua 
relazione (composta, co¬ 
me i stato riferito, dt 60 
fitte cartelle) - non zia 


costata giorni e giorni df 
tempo e forse settimane 
o addirittura mesi. Per¬ 
ché è impossibile che un 
uomo personalmente one¬ 
sto osi scrivere (e poi di 
re) che lo Scudocrociato 
ha la vocazione di «rico¬ 
noscere e co r regg e re i 
suoi errori», oppure rim¬ 
proveri chi accusa la DC 
di «cattiva g e t tone dalia 
cosa pubblica» e assicuri 
che (citiamo il titolo rias¬ 
suntivo del « Popolo •) 
«La DC raccoglie la sfi¬ 
da — per rinnovarsi eoo 
U Paese», senza confes¬ 
sarsi: « Questo è troppo. 
Come posso affermare 
queste cose? » e senza poi 
sentire fi bisogno di con¬ 
cedervi, tra runa e Poltra 
, affermaMkme. due o tre o 


solitamente uno se la de¬ 
ve rimirare nello spec¬ 
chio. Ma qui. forse (anzi 
senza forsef sta la fona 
del partito di maggìorun 
za: nella saa a s s o l uta 
mancanza di pudore. Lo 
st è visto tn guasta As¬ 
semblea, che si c e lebr a 
proprio quando da anni 
e anni a questa parta non 
fi scendalo, falso, rube¬ 
ria, contrabbando, topan¬ 
no o mutazione in cui la 
DC nonsta, di rat ta mente 

O tndirattamenta. finti» 
cote e per tappetato ten, 
mentre Piccoli, stava ri¬ 
vendicando al eoo parti¬ 
to tf diritto di riptfUarsi 


(forse p roprio elle Ma- 
chinòtti) lo Stato, a pò- 


quindici giorni di vacan¬ 
za per rifarsi ìa faccia e 
dal barbiere 


ehm centinaia di chilome¬ 
tri di distanza un sx fi¬ 
duciario dei ladro e ban¬ 


dì quel « tabulato », che 
vede grossi esponenti del 
la De in prima fila. 

Ci permette di dargli un 
consiglio questo insaziabi¬ 
le partito? Indica solo 
net teatri d’opera le sue 
Ass emb l ee nazionali, a 
non ci faccia vedere le 
incredibili fatea dei suoi 
dirigenti, allineate sul 
palcoscenico tn prima fi¬ 
la, pm in atta Semmai, 
disponga che portino tutti 
una ba utte, per rendersi 
trriconoscfbdi o, maglio 
ancora, faccia sedere i 
membri della direzione 
nel vano sottostante de¬ 
stinato oiranhastTa, nel 
e golfo mistico ». a un ta¬ 
volo che delta platee non 
st veda. Cosi B pubblico 


Cario Bordoni è stato in gra¬ 
do di sorreggere questa sua 
tesi ■ eoo el e m en ti concreti? 
L’ex braccio destro di Sin¬ 
done ha sfoderato innanzi 
tutto trent un nomi della «li¬ 
sta dei 500 uomini d’aro » del¬ 
la Ftnabank. E* un diagram¬ 
ma esplicito, che non ha bi¬ 
sogno di commenti, una pla¬ 
stica dim o str ano!» di quan¬ 
to Bordoni votava fare capi¬ 
re. I oorai hanno fatto im¬ 
prestane ai commissari. Ma 
B ordo ni non ai è f er mato qui. 
uà i accontato i epM o oi o re¬ 
lativo a GeSi e a SalrinL E. 
non ancora contento, ha ram¬ 
mentato un altro episodio spe¬ 
cifico. U difensore «fi Sinto¬ 
na avrebbe scritto una lette¬ 
ra ad un influentissimo per¬ 
sonaggio politico della DC per 
chiedere aiuto in favore dei 
suo assistito. 

«Si dìa de fare — avrebbe 
scritto a legata — per a i uta re 


Breznev e Genscher 
per la trattativa 


E’ (tarato più a lungo dei previsto 0 colloquio al Cremlino 
tra Breznev e fl ministro degli esteri tedesco-federale Gen¬ 
scher. sulla possibilità di una ripresa del dialogo tra est 
e ovest per ridurre la tensione internazionale. O capo della 
diplomazia dì Bonn si è e g re sso per una tr attati va a si 
èdetto^favorevolealla proposta <S B re zn e v per una confe¬ 
renza paneuropea sui «Saanao. ma ha confermato l’ade¬ 
sione alte decisioni m&i ««ramarti». IN PENULTIMA 


Critiche della base 
al CCdel POUP 


la, potrebbero n as oer 
mi tra fl gos en » il 
quello USA, p ro fe ta m i 
ordine militare». 

Del resto fl lunw 
aerali che Bocdoài al 
alia Bau dei 500 è i 


Le conclusioni a cui è giunta la sessione dd OC dei POUP 
«fi domenica scor sa sono state criticate dalla base nel corso 
della serie di assemb l ee a cui hanno partecipato i massimi 
dirigenti dei partito. Lo riferisce espBc tta mcnte la stampa 
di Varsavia nelta corrisponémse dedicate alle a ss embl ee 
svoltesi negli ul timi giorni, che in sìcmi casi haa n w vis* 
**o and» s wa nh buiasoùei. E* capitato a Kania in 
w» fab brica <S Varsavia, ma presa «S atira è stata ao- 
gndtxdto la sena» propaganda dd OC dtaetta da 


IN PENULTIMA 


tutto la asserita pesa 
ammiraglio PighW 


Sfugge al sequestro 
il capo del PC basco 


Mmitìeìo MkMini 

(Segue in ultime pagina) 


almeno non zi rovina la 


TRA MICHELI E ECAIt- 
PITTI - UNA LETTERA 
DI CLAUDIO «ONORILE 
A PAD INA t 


MADRID — Ita gregge di I sere rlzN ho sequestrato por 
chea anfora tori sarò II ng atos la guarito dal par t ito 
fremitala dd gasse lasca, Roberto LarlxundL II segre¬ 
taria c imen ta l a si dava Strigando versa le seda dd zoo 
partito a EIRas, «renda starei! aawwectaW la henne ea> 
drdto a «tarare In onfoetannMto con la poeto f i lare» tre» 
rtartato a Onestato tocaMè nan dtadaato de «Ree. A 


ad* 


/ HI .eXl* . 
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Il PCI 


cambiali 


a nessuno» 


Due ore di dialogo con 
gli operai allo stabilimen¬ 
to Montedison di Priolo 


Dal nostro Inviato 


SIRACUSA — , Il compagno 
Berlinguer ha avuto ieri a 
Siracusa — in un grande 
piazzale all’interno degli sta¬ 
bilimenti Montedison di Prio¬ 
lo — un incontro-assemblea 
con migliaia di operai. L’in¬ 
vito al Segretario del PCI era 
venuto dal consiglio di fab¬ 
brica. Per' oltre due ore il 
compagno Berlinguer ha ri¬ 
sposto a decine dì domande 
fatte da operai e tecnici. 
Moki i temi toccati, e fra 
questi alcuni di particolare 
attualità polìtica. [ 

Rispondendo a una doman¬ 
da circa il governo attuale 
e 4 recenti provvedimenti e- 
conomici, Berlinguer ha detto 
che i comunisti non possono 
mai ingannare i lavoratori ed 
è per questo motivo che oggi 
essi dicono con tanta forza 
che questo governo se ne de¬ 
ve andare. * E’ più che giu¬ 
stificata la denuncia che il 
PCI fa della inadeguatezza 
del governo attuale rispetto 
ai gravi problemi posti dal¬ 
la crisi economica. Con un 
governo cosi l’Italia non può 
reggere oggi, e non piò an¬ 
dare avanti, mentre è urgente 
un profondo cambiamento 
proprio per risolvere anche 
i problemi della congiuntura 
economica e finanziaria in 
prospettiva di. risanamen¬ 
to, di avfluppó a di trarfor» 
inazione. • 

■ Leggo sul giornale di sta¬ 
mattina questo titolo, ha det¬ 
to Berlinguer: « Crexì: fl pre¬ 
sidente. Forlani è all’altezza 
della situazione ». Ebbene noi 
diciamo - proprio l’opposto: 
che questo governo si è dimo¬ 
strato completamente al di 
sotto delle "esigenze della 
drammatica situaziane che fl 
paese, che i lavoratori vivo¬ 
no. Tanto al di sotto «he non 
può oltre restare al suo poeto. 

Lo spettacolo offerto. quasi 
quotidianamente dal govèrno 
è sotto gli occhi' di tutti. An¬ 
cora ieri si è assistito ad 
una e nne s ima rissa fra i mi¬ 
nistri — come riferiscono i 
giornali di oggi — che non 
si mettono d’accordo su come 
ripartire fra ! mugoli mini¬ 
steri i tagli della spesa pub¬ 
blica (circa cinquemila mi- 
| liardi) che. dicono loro, sono 
indispensabili. E perché liti¬ 
gano? Perché nessun mini¬ 
stro, nessuna corrente di par¬ 
tito. vuole vedere indebolita 

— con «tagli» nei dicasteri 
occupati da ciascuno — la 
propria posinone, i mpov erito 
da riduzioni di spesa l’uso che 
per lo più viene fatto del 
pubblico denaro: finanziare 
clientele e i gruppi pote¬ 
re. Non riuscendo a m etter si 
d’accordo sui tagli di spesa, 
sembra che i ministri ri stia¬ 
no però mettendo benissimo 
d’accordo su m incredibile, 
nuovo aumento di tariffe a di 
balzelli: ri paria - di aumenti 
per poste, telefoni, ferrovie, 
trasporti rebani. elettricità, 
prodotti petroliferi, gas e ac¬ 
qua. Guarda caso, ha detto 
Berlinguer, proprio tutte le 
vpd che più incidono sulla 
spese <tegh strati più popola¬ 
ri e più p o v eri della società. 
Su stanili impo sizio ni indiret¬ 
te, ormai non più sopporta¬ 
bili, nessuno dei ministri 
sembra trovi ngieoe di op¬ 
porsi: perché a loro preme 
soltanto che quelle entrate 

— rastrellate dalla povera 
gente — servano comunqoe a 
lasciare intatte le fette di 
spesa di ogni m in istero! 

Un operaio ha domandato 
«perché S PCI ri accanisce 
con fl PSI». Noi, ha risp os t o 
Beritafuer, diciamo che U 
respoosabaità principale dalla 
situazione attuata e del «non 
governo» che il paese deve 
sopportare è della DC. Criti¬ 
chiamo poi anche, senza ac¬ 
canimento ma con «Marena, 
la condotta dei dirigenti del 
PSI In quanto assecondano 

— e spesso del tutto acriti¬ 
camente — la pelltioa sba¬ 
gliata e antipopolare della 
DC e di questo g o v er n o . Di 
questo c on senso socialista a 
quella politica ci namarì- 
cMaino, e ausp i c h iam o che 
fl PSI riveda la «re posizioni 


w. b, 

(Sago* in ultimi pagina) 
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VITA ITALIANA 


Dopo le rivelazioni di Bordoni alla commissione Sindona 
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Adesso a confronto Micheli e Scarpitti 




L’amministratore e il portasoldi della DC dovranno spiegare le loro contrastanti versioni 
Dichiarazione del presidente della commissione De Martino - Smentite di.Mancini e Leone 


ROMA — Dopo la frut¬ 
tuosa trasferta lodiglana 
il prosaimo impegno della 
commissione parlamentare 
d’inchesta su Sindona sa¬ 
rà il confronto tra Scarpit- 
' ti, uomo di fiducia della 
DÒ sulle questioni finan¬ 
ziarle e Micheli, segreta¬ 
rio amministrativo dello 
stesso partito. L’obiettivo 
è quello di avere ulterio¬ 
ri chiarimenti sui rappor¬ 
ti tra l’amministrazione 
della Democrazia Cristiana 
e il sistema finanziario 
del bancarottiere siciliano. 
Questo confronto dovrebbe 
avvenire ' nella - prossima 
settimana. Subito dopo la 
commissione d’inchiesta 
dovrebbe aprire un v altro 
capitolo dello scandalo, 
quello riguardante gli uo¬ 
mini politici chiamati in 
causa nell’affare. 

Dopo l’audizione di Bor¬ 
doni e • le prime rivelazio¬ 
ni su una trentina di no¬ 
mi dei 'cinquecento che 
fanno parte del famoso 
tabulato comprendente 1* 
identità del personaggi che 
trafficavano con Sindona, 
ora 1 la commissione parla¬ 
mentare è alla ricerca di 
prove documentali che av¬ 
valorino le rivelazioni ri¬ 
cevute. , 

Ieri sera 11 presidente 
della. commissione, Fran¬ 
cesco De Martino in una 
nuova dichiarazione ha 
precisato che « le afferma¬ 
zioni finora contenute ih 
alcuni interrogatori non 
hanno riscontro di carat¬ 
tere documentale », ag¬ 
giungendo che « la com¬ 
missione e la magistratu¬ 
ra sono impegnate nella 
ricerca di tutte le prove 
e di tutti ì documenti» 
compreso il famoso «ta¬ 
bulato, scomparso senza 
tracce anche perché chi 
afferma di aver avuto co¬ 
noscenza dell’elenco non 
ha reso possibile il ritro¬ 
vamento dello stesso». In 
sostanza la commissione 
parlamentare, è ovvio, vor- 


Dlbattito 
sulle tesi 
del PSI e 
del PdUP a Roma 

ROMA — Un dibattito a 
tre voci sulle difficoltà e 
le prospettive ' della sini¬ 
stra di fronte alla cri¬ 
si: vi hanno partecipato - 
l’altra sera, nella sala af¬ 
follatissima del - teatro 
Centrale, 11 compagno Al¬ 
do Tortorella, della dire¬ 
zione dei PCI, Fabrizio 
Cicchitto, della direzione ' 
socialista e uno dei leader 
della « sinistra lombardia- 
na», e Lucio Magri, se¬ 
gretario del FdUP. ■ 

Lo spunto era offerto 
dai documenti congres¬ 
suali del PSI e del FdUP- 
MLS. Ma ben presto la 
discussione si è allarga-. 
ta — mettendo In luce 
1 punti di convergenza ma 
non nascondendo le dif¬ 
ferenziazioni — all’intero 
arco dei temi con cui la 
sinistra italiana è chia¬ 
mata a misurarsi: le ra¬ 
gioni delle sue divisioni, 
i caratteri della crisi, la 
possibilità dell’alternati¬ 
va e la definizione della 
« terza via ». la costru¬ 
zione di elementi di pro¬ 
gramma ancorati comun¬ 
que all’ispirazione di una 
grande trasformazione. 

Conferenza : 
stampa del 
PCI sui 
problemi 
della droga 

ROMA — lai direzione 
del PCI ha indetto per 
mercoledì 8 aprile (alle 
ore 11,30 presso la sala 
stampa della direzione, 
via dei Polacchi 43) una 
conferenza stampa su 
• L’impegno dei comunisti 
nella lotta contro la dro 
ga». • 

La conferenza sarà in 
tradotta dal compagno 
Ugo Pecchici!, della dire¬ 
zione, e vi parteciperanno 
Giovanni Berlinguer, re¬ 
sponsabile della sezione 
ambiente e sanità; Mar¬ 
co Fumagalli segretario 
nazionale della Federazio¬ 
ne giovanile comunista l- 

I tallona; Fianco Martorei- 
li. responsabile del grup¬ 
po di lavoro su mafia e 
criminalità organizzata e 
la compagna Ciglia Te¬ 
desco. vicepresidente del 
gruppo comunista al Se¬ 
nato. 

Nel corso della confe¬ 
renza verranno presenta¬ 
te le indicazioni dei co¬ 
munisti per affrontare il 
« proMcma droga ». Su 
questi problemi 11 PCI ter¬ 
rà due convegni; per il 
centro-nord a Bologna 1’ 
11 aprile e per il Sud a 
Palermo HI « 11 12 a- 
prile. 


rebbe mettere le mani su 
questo scottante documen¬ 
to. 

Già la Guardia di Fi¬ 
nanza pare sia riuscita a 
trovare cose estremamente 
interessanti a questo pro¬ 
posito nella villa ‘ aretiha 
di Livio Gelli, il chiacchie¬ 
rato capo della P2, la log¬ 
gia massonica più segreta, 
spesso* al centro di affari 
oscuri. .• 

Intanto, come prevedibi¬ 
le. sono arrivate a raffica 
le smentite e le precisazio¬ 
ni di chi è stato tirato in 
ballo da Carlo Bordoni, 
durante l'interrogatorio di 
Lodi. «Categorica» è quel¬ 
la di Mancini che ieri ha 
mandato un telegramma al 
presidente della commis¬ 
sione, De Martino, in cui 
tra l’altro chiede « di es¬ 
sere immediatamente a- 
scoltato per riaffermare 
nel modo . più perentorio 
ed esplicito la falsità asso¬ 
luta della mia presenza a 
qualsiasi titolo nel tabula¬ 
to dei 500 nomi». 

Anche l’ex presidente 
della Repubblica, Giovan¬ 
ni Leone, smentisce nella 
«maniera più ferma ♦co¬ 
si come l’ex gran maestro 
del Grande oriente d’Italia 
(Palazzo Giustiniani),, al¬ 
tra loggia • massonica, il 
quale ironicamente si ram¬ 
marica ' che « purtroppo » 
quanto riferito dai gior¬ 
nali «non è vero». Simi¬ 
li a queste sono le dichia¬ 
razioni dell’ex generale Vi¬ 
to ■ Miceli, ora .deputato 
nelle file del Movimento 
Sociale e del generale Fran¬ 
co Picchiotti. | 

Nella ridda di voci, rive¬ 
lazioni e smentite si in¬ 
serisce da New York Nicola 
Biase, vice direttore cen¬ 
trale della Banca Privata 
di Sindona, il quale in un’ 
intervista alla « Gazzetta 
del Mezzogiorno » di ? Bari 
sostiene che Carlo Bordoni 
(cioè colui che ha tirato 
fuori il primo elenco dei 
truffatori) stia in effetti 
bluffando. Secondo Biase 
comunque • la famosa li¬ 
sta « da me stesso compi¬ 
lata», comprenderebbe 530 
e non 500 nominativi. ;r 
< Lotta accesa, intanto». è. 
il comportamento che sul¬ 
la vicenda Sindona, stanno 
tenendo alcune testate del¬ 
la RAI che informano in 
modo distorto • e fazioso; 
ciò ss avviene • propria v i nei 
giorni in cui presidenza e 
maggioranza del consigliò 
d’amministrazione dell’a¬ 
zienda ‘ hanno presentato 
al Parlamento un documen¬ 
to che 1 comunisti non 
hanno votato per la sua 
ambiguità ma nel'quale,- 
tuttavia, si sbandierano a 
più riprese-1 principi di 
una informazione plurali; 
atica, completa e impar¬ 
ziale. £ invece 11 2 aprile 
è stata data la falsa no¬ 
tìzia secondo la quale an¬ 
che il PCI era coinvolto 
nei traffici _ di Sindona. 
Quando poi sono venuti 
fuori 1 primi nomi dell*, 
elenco " dei . 5Ò0, alcune 
testate hanno fatto acro¬ 
bazie per nascondere e di¬ 
storeere la realtà. Gli a- 
scoltatori sono stati infor¬ 
mati delle smentite diffu¬ 
se da Fanfanl, Mancini e 
altri ma 'non del fatti 
ai quali esse si riferivano. 
Peggio ancora: è stato fat¬ 
to un unico fascio della 
presa di posizione del PCI 
contro quello che si è im¬ 
mediatamente rivelato un 
fatto del tutto inesistente 
e delle reazioni di:perso¬ 
naggi che sono stati chia¬ 
mati in causa da Bor¬ 
doni nel. suo interroga¬ 
torio. E’ un meccanismo 
oramai sperimentato: far 
passare nella testa del¬ 
la gente l’idea che, più o 
meno, tutti ! partiti sono 
coinvolti nello Scandalo di 
cui si parla, senza distin¬ 
zione alcuna; e che tutti, 
ovviamente, smentiscono; 
il solito teatrino nel quale 
la realtà affoga e resta 
indecifrabile. 

Contro questa palese pro¬ 
va di faziosità il PCI ha 
energicamente ' protestato 
chiedendo immediati accer¬ 
tamenti. In una lettera 
inviata al presidente delia 
commissione di vigilanza, 
on. Bubbico, il compagno 
Bernardi denuncia l’uso 
grave della falsa notizia 
sul PCI fatto dal GR2; 
ricorda la smentita diffu¬ 
sa dallo stesso presidente 
della commissione d’in¬ 
chiesta, on. De Martino, e 
la querela presentata da! 
PCI; sollécita, infine, che 
con procedura d’urgenza: 
1) si verifichi se e in qual 
modo la RAI ' ha provve¬ 
duto alle opportune e dove¬ 
rose rettifiche; 2) si ac¬ 
certi in qual modo e da 
chi l’infondata notizia del 
coinvolgimento dei PCI 
nella vicenda Sindona sia 
stata ricavata; 3) si acqui- 
scano — per le necessarie 
a inevitabili dellberaskml 
— l testi trasmessi dai TQ 
e dal GR il 2 aprile. 



Michel* Sindona 


Pubblichiamo Qui di se- 
i guito la lèttera che il coni-. .. 
pugno Claudio Signorile, - 
, della Direzione del PSI, ha 
; inviato al direttore del ho- > 
atro giornale, . - . ... .... 

« Caro Reichlin, 

... , .il titolo di questa, mattina 
t sull’ Uniti suscita amarezza 
;è. preoccupazione ; in chi ai - 
ballo per la ripresa di rsp- - 
porti' costruttivi - ed unitari 
nella sinistra, e giustifica le 
reazioni, anche indignate, dei 
socialisti. •; . x . v >V • 

Non è possibile che il quo- * 
ridiano del PCI in un titolo 
a lettere di .scatola, metta 
: nello stesso mucchio dirigen¬ 
ti del PSI, mafiosi e masso¬ 
ni (oltre ai dirigenti ‘ demo- i 
cristiani), quasi ad indicare 
un unico bersaglio da colpi¬ 
re, e senza tener conto delle 
smentite di cui pure nel te¬ 
sto viene dato atto. . ; 

Non è possibile usare que¬ 
sto metodo verso un partilo 
con il quale si collabora in ; 
J tanti comuni e .regioni, nel 
sindacato, nella cooperazio- 


Unii lettera 
l idi Claudio 


he, 'ed insieme, al quale si 
devono "gestire . le ' difficili 
prospettive della sinistra. Lo 
scandalismo non fa parte del¬ 
la cultura della sinistra. Si 
vuole forse accentuare : una 
polemica.' fra socialisti e Co¬ 
munisti, già in atto da tem¬ 
po e che _ insieme abbiamo 
giudicare pericolosa ed ab¬ 
biamo tentato di orientare 
sul terreno di un confrontò 
costruttivo? 

Si commette ancora l’erro¬ 
re politico di operare per 
schiacciare il PSI in un qua¬ 
dro che non è il suo, e con 
alleati ed amici che non gli 
sono congeniali, per amplia¬ 
re (magari in - vista di un 
confronto elettorale) lo spa¬ 
zio comunista? 


i i\.: 


Le esperienze passate, le 
! sconfitte (ma anche le vitto- 
;rie), devono finalmente ave- 
ire insegnato la fragilità di 
: posizioni politiche .. ottenute 
attraverso la drastica rottura 
.nella sinistra e la divarica-' 
zione ;«sasp$ratai.4 il prèzzo 
per il PSI è ù/debolezza ne! 
sostegno politico e sociale ad 
ogni Ipotesi rìfòrmatricèt pei' 
•il PCI, l’isolamento e la 
chiusura di sbócchi politici 
positivi. ■”].'/ '‘V. 

Sento mio dovere chiedere 
al Ilio giornate un chìarimen-' 
tó'e, : mi auguro, una corre- 
zionei ne ha diritto la digni¬ 
tà/dèi militanti e dirigenti 
socialisti: ne hanno diritto I 
comunisti che vivono giórno 
dòpo giorno nella realtà del 
Paese, insieme ai socialisti, i 
problemi dei'lavorator! e del- 
la democrazia: e nella crisi' 
del paese soffrono, insieme, 
il dramma di una sinistra 
che si indebolisce mentre si 
divide. 

Fraternamente tuo .’ 
CLAUDIO SIGNORILE ». 


DC e PSI: frecce avvelenate e guerra di album di famiglia 

i . _* ' . _ . - . _ _ • _ • \ 

Formica ne dice di tutti i colori 
su Àndreotti, Moro e tanti altri 

Accuse anche a Merzagora e Vicentini - Dura risposta dì Piccoli: manca il. 
senso di responsabilità proprio di un ministro ^ «Disappunto» di Bettino Craxi 


ROMA — « Turatevi il naso 
e aprite le orecchie... », cosi 
l’Espresso titolerà una lunga 
intervista del ministro socia¬ 
lista Rino Formica. Il testo 
contiene una serie di freccia¬ 
te velenose indirizzate contro 
Àndreotti ed altri capi della 
DC: Neppure Moro (si ricor¬ 
da che U petroliere ^Mussélli 
* frequentava la sua casa*) 
vierie risparmiato, mentre al¬ 
tri colpi sono rivolti contro 
Rognoni. Piccoli (« un sergen¬ 
te *). Merzagora e Visentini. 
/ Piccoli ha risposto subito 
a nome della segreteria de¬ 
mocristiana dichiarandosi 
incredulo'. € Possibile che un 
ministro della Repubblica, il 
ministro d’uno coalizione che 
comprende DC e PSI. aggredi¬ 
sca con giudizi iniqui uomi¬ 
ni come Moro, o come Gitdia 
Àndreotti (...) U cui senso 
dello Stato è riconosciuto da 
chiunque non si muova con 
spirito ' settario? ». *. Formica 
ha detto di avère avuto di¬ 
verse conversazioni con il 
giornalista : del ; settimanale, 
ma di non aver potuto rileg¬ 
gere la stesura definitiva del¬ 
l’intervista. In sostanza. • ha 
confermato. E Piccoli : ha 
parlato di una manifestazio¬ 
ne^ di € impressionante cadu¬ 
ta di senso di responsabilità 
proprio in chi ha maggiori 
doveri ». = . 


Con l’intervista di Formica, 
uno dei candidati di punta, 
alla vice-segreteria sociali¬ 
sta. sembra prendere corpo 
una guerriglia di album di 
famiglia tra PSI e DC; so¬ 
pra rilavalo si trattano, in¬ 
sieme le cose' dei governo 
(a / partire dalla « stretta » 
economica), sotto il tavolo" 
volano I calci. Il dima si, 
appesantisce, é A’ torio si ab¬ 
bassa. ;? * x .. 
'Che còsa 5 sostiene il mini¬ 
stro socialista? L’attacco ad 
Àndreotti è Q più insistito. 
A luì si fa carico di aver 
gestito, durante il periodo 
della solidarietà democratica, 
la linea ' della fermezza in 
seguito al rapimento • Moro 
(tutta vicenda tutta egemo¬ 
nizzata dal PCI») in un mo¬ 
do rigido, fino al punto — 
dice Formica — die' egli 
non vdle accettare una let¬ 
tera personale di Paolo VI e 
pretese che le comunicazioni 
del Vaticano gli fossero re¬ 
capitate attraverso i nonna- 
li canali, da Stato a Stato. 
Il ruolo di Àndreotti nella 
vita politica italiana — af¬ 
ferma Il ministro sodalista 
— è stato « assolutamente 
deleterio ». Se egli dovesse 
diventare presidente della 
Repubblica, sarebbe 0 « trion¬ 
fo della doppiezza » e molti 
farebbero bene tad andarse¬ 


ne a vìverein un altra 
paese ». . .|. .. . 

; Aldo Moro (die nel '454.. a 
Bari, aveva chiesto la tesse¬ 
ra del PSI) aveva « una dòse 
notevole di cinismo politico ». 
Merzagora, è un « evasore fi¬ 
scale » che sul suo i yacht 
batte bandiera straniera»Calibi 
che « si è lasciato dire e 
scrivere .che. prendeva tangen-, 
ti quando vendeva gli ritinto- 
bili delle Generali e non ha 
neanche dato querèla » (do¬ 
po la nomina di Formica a 
ministro ' dei " Traspòrti. " lo 
scorso anno, il senatore Mer¬ 
zagora sostenne die ' l’espo¬ 
nente socialista, fino ad al¬ 
lora amministratore del PSL 
aveva preteso delle tangenti 
dal finanziere FerruzzL mor¬ 
to nel frattempo). Il senato¬ 
re Bruno Visentini, attuale 
presidente del PRI, è accu¬ 
sato da Formica di avere la¬ 
vorato per la c disgregazione 
di .questo sistema » negli anni 
in cui è stato l’ispiratore del¬ 
la. Confindustria. « Lati — af¬ 
ferma il ministro socialista 
— è stato molto partecipe di 
una grave responsabilità: la 
confusione di ruoli tra gli hb 
dtistriali che non amavano pìà 
fare gli industriali, ma prefe¬ 
rivano fare i governanti o f ~ 
sindacalisti, i sindacalisti che 
facevano di tutto tranne che i 


sindacalisti... »i Rognoni non 
è gradito: « Qui non si smette- 
con questa idea che un mini¬ 
stro è buono salo quando ha 
la copertura dèi PCI! ». 

Quanto alla vita del PSI. 
Formica, smentisce che Pie¬ 
tro Nènài. poco prima dimo-, 
.rire,.tosse in nettò; contrasto', 
con Craxi. «Ma figuriamo¬ 
ci! egli dice,— ;; Questa è 
vàia mistificazione dì quel pò- 
. toccato di Dino. Gentili, quello ; 
della' Cogis, combàtto in uno 
scendala petrolifero. La si¬ 
nistra socialista aveva * già 
perso U round della direzione 
del partito, il 20 dicembre, 
quando De Michette era ve¬ 
nuto con nói» (ci parla deBa 
fine del *73). 

L'ultima domanda dell’in¬ 
tervista tore riguarda la pre¬ 
sidenza del Consiglio socia¬ 
lista: Craxj è pronto a ge¬ 
stire le - riforme, da palano 
Chigi?' Fòrmica ; risponde: 

« Sempre, anche se la lotta 
politica non è astrologia. Noi 
lavoriamo per crearne le con¬ 
dizioni ». 

Nella tarda serata, lo stes¬ 
so Craxi — al quale erano 
arrivate telefonate . furibon¬ 
de da parte dei de — ha det¬ 
to di aver letto con « disap¬ 
punto » l’intervista dell’Espres¬ 
so. Le cose che vi sono e- 
spresse, ha fatto sapere, « non 
hanno significato ». 


In vista delle elezioni a Roma 

Greggi inverte lo retta 
lascia Almiraate e torna 
a veleggiare verso la DC 


All'assemblea nazionale DC ; 

Ricordato ieri a Roma 
il centenario della 
nascita di De Gasperi 


ROMA » La notizia, a pen¬ 
sarci bene, non lascia poi mol¬ 
to sorpresi: Agostino Greggi 
lascia il partito di Almirante 
per puntare la pro r a della 
rugginosa nave « ultracattoU- 
co-tradizionalista » verso a 
porto democristiano. Un cam¬ 
bio di rotta, uno dei tanti 
della vicenda politica di que¬ 
sto personaggio. Un muta¬ 
mento che arriva a poco pii 
di due mesi dal votò per il 
Campidoglio, dove Greggi 
aveva ed ha tuttora un seg¬ 
gio nelle file neofasciste (che 
si aggiunge al posto di par¬ 
lamentare raggiunto fatico¬ 
samente dopo una tromba¬ 
tura elettorale grazie ad un 
gioco di dimissioni). 

Greggi era stato nella DC 
da sempre, fino al 72 quan¬ 
do usci per protestare con¬ 
tro la liquidazione delTulti- 
mo governo di centrodestra. 
Ora si dice che sia in tratta¬ 
tive con lo scudo crociato e 
sembra che punti a tornare 
in lista nelle elezioni ammi¬ 
nistrative. Chissà se la DC 
— che aveva parlato a mez¬ 
za bocca, nelle sèttirpane 
scorse, di una lista piena 
di facce nuove e putite — 
avrà il coraggio di ripren¬ 
dersi questo personaggio. 

Per ora i democristiani 
non hanno tnvkUo neppure 
una debole smentita sulle 
e trattative rii corto»* d’al¬ 
tro parte qui « Rome la 
DC tn questi anni non et t 
certo segnalata per 8 tuo 
« rinnovamento» e Ut fo n do 
questo r ec uper o deBa pi* o- 
scura « destra, cattolica » cha 
Greggi dice di rappresenta¬ 


re, non stupirebbe tanto. 

La mossa di Greggi non è 
runica « novità » nell’area 
confusa della destra romana. 
L’altro elemento — tuttora 
incerto — è il comportamen¬ 
to degli e ex i di DN che 
hanno iniziato la loro mar¬ 
cia di riaw ie in amento alla 
DC ormai da un paio d’an¬ 
ni Ci poi {Incognita Lon¬ 
gobardi: questo showman 
della « destra televisiva» a- 
veva lanciato dai canali del¬ 
le TV private la sua perso¬ 
nale campagna annunciando 
anche la presentazione di un 
proprio « partito » per le ele¬ 
zioni comunali. 

Longobardi un palo di me¬ 
si fa davanti ad una platea 
di signore col collo di pellic¬ 
cia e di signori di mezza età 
vestiti in grigio aveva e pro¬ 
messo» di portare tn Campi¬ 
doglio 10 consiglieri e aveva 
fatto favole contro io DC ac¬ 
cusata di e sinistrismo» e di 
aver sistematicamente spen¬ 
to a suon di milioni le an¬ 
tenne da cui si affacciava U 
suo partitino. Ora però dopo 
uno campagna cosi roboante 
Longobardi non si fa più sen¬ 
tirò e in giro a sono voci di 
un no passaggio armi e bar 
gagli rii qualche partito. 

1 est dice» parlano anche 
di una Democr az ia cristiana 
che ti» Greggi e Longobardi 
farèbbe U pieno détte frange 
di destra tu cerca di uno 
qualche sistemazione. Stare¬ 
mo a vedere; in tatto inter¬ 
no per le Uste e le senten¬ 
ze* tn cosa de ri annuncia 
comunque particolarmente 
mootmentotu. 


ROMA — All’inizio della ma- | 
nifestazkme Forlani è stato I 
fin troppo esplicito invitando 
gli oratori ad essere brevi per 
consentire ai parlamentari de 
pr es enti di tornare in tempo 
utile a Montecitorio, dev’era 
in ballo Q voto sul bilancio. 
Frettolosa, dunque, e piuttosto 
scialba rispetto alle previsioni, 
è apparsa la celebrazione del 
centenario di Alcide De Ga¬ 
speri, avvenuta ieri al Teatro 
dell’Opera di Roma nella se¬ 
conda giornata dell’assemblea 
nazionale della DC. Accanto 
allo stato maggiore democri¬ 
stiano, e ai familiari dèlio sta¬ 
tista trentino, c’erano anche 
importanti esponenti de del 
mondo. Oltre al tedesco 
Klepsch, pr esi den t e del grup¬ 
po de al parlamento e urop e o , 
e a Paul Kanaada, presidente 
democristiano ugandese, è an¬ 
che intervenuto on e s ponent e 
di « Solidarnosc », fl polacco 
Jerzy Skwara. 

Ritualità a parte, nei discorsi 
principali — Forlani, Àndreotti. 
Rumor — è prevalso l’de- 
. mento centrale che attual¬ 
mente p re o cc u pa la DC, quello 
di ribadire il senso di una 
«idemità politica» che avrebbe 
il suo centro ispiratore nella 
figura e nell’opera di De Ga¬ 
speri Ma tentativo di « riat¬ 
tualizzare » i ’es p eriem a dega- 
sperioiM non è ap par s o effi¬ 
cace, tanto la note celebrative 
banoo finito col surrogai» i 


contenuti. Notevole, tra Fi¬ 
laria e Rumor, è stato l’effluvio 
di parole difficilmente precisa- 
bili, a proposito dei « valori » 
e delle «radici vitaS per la 
DC » nella esperienza degaspe- 
riano. nonché a ddirittu r a il suo 
carattere di « lungimiranza » 
e «universalità». 


Pi* attento alla storia e aBa 
politica, è stato Àndreotti. che 
ha pronunciato 0 discorso prin¬ 
cipale, sottolineando l’impor¬ 
tanza di quella < eccezionale 
concordia operativa a che per- 
TBàse. all’indomani della Libe¬ 
razione, « la collaborazione mi¬ 
nisteriale con forze eteroge¬ 
nee ». preparando l’avvento 
della repubblica d em o cratic a. 
Àndreotti ha pai sostenuto il 
« non integrali smo» òri catto¬ 
lico De Gasperi. as s er endo 
che tratto tipico della sua per¬ 
sonalità fri quello dì solleci¬ 
tare i cattolici impegnati nella 
vita pubblica ad avere «con¬ 
tatti con gli altri, anche al 
di fuori dei p roblem i contin¬ 
genti di alleami a maggio¬ 
ranza ». Anche per questo — 
ha osservato À ndreott i — egli 
giunse « a difendere la filoso¬ 
fia deOe collaborazioni demo* 
cr a tidte che avevano crealo 
m a lfa t esi ed eq ui vo ci anche in 
qualificati amMsnti v TrttflHfi ». 
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Nessuna razionalità 

nella proposta di abrogare > 

la legge 194 sull’aborto, 

Caro direttore, M : • .. . 

l'impegno a cui sarà chiamato il popolo 
italiano quando dovrà dare il suo giudizio 
dulia legge 194 che regola l'aborto, non de¬ 
ve essere acritico ma consapevole che l'es- 
\ sere umano non vive soltanto nella natura, 
/ ma anche nella società umana; e anche que¬ 
sta, non menò della natura, ha la sua evolu¬ 
zione storica e scientifica. Oggi poi ci tro¬ 
viamo a dover difendere una storia che an¬ 
córa non si è compiuta, a causa di una *vèc- 
1 chia cultura * non abbastanza intelligente 
da sapersene andare sema opporre resi¬ 
stenza; e qui mi riferisco al conservatori- 
sàio integralista del « Movimento per lavi- 
ta»: : ' . 

Ogni nuovo progresso, certamente, si pre¬ 
senta come Un matto sacrilego », come una 
rivolta verso il vecchio stato di cose che sta 
morendo, ma che è santificato dall'abitudi¬ 
ne, dall'avidità e dalla brama di dominio (e 
dalla pigrizia culturale e morale). Ma e- 
merge anche la necessità di rispettare le 
■ nuove norme di convivenza civile che una 
società si dà attraverso le leggi di uno Stato 
di diritto e non di natura, di uno Stato laico 
e non di opinione. Oltretutto nel caso della 
194 non viene soppressa la volontà del sin¬ 
golo. ma la si valorizza e si rispettano l 
bisogni e le necessità individuali, poiché a 
nessuno vtene imposto di fare o non fare 
l'aborto e in ultima istanza i sempre il sin- 
golo che decide in coscienza. ->■, 

Nessun riscontro di razionalità mi sem- 
! bra invece presente nelle proposte di abro¬ 
gazione della 194 e dei vari articoli in essa 
contenuti, poiché non emergono alternative 
., concrete e credibili da parte delle forze che 
si oppongono a dare una risposta risolutiva 
al problema ma al contrario tendono sem¬ 
plicemente a ripristinare il silènzio sull'a¬ 
borto clandestino di natura medioevàte. 

: GIUSEPPE FOGGI 
(Casatenovo - Como) 


Fermammo l’inflazipne 
ma anche tra noi la cosa 
venne vista come marginale 

Cara Unità, ' 

penso che usando un linguaggio più sem¬ 
plice, impiegando del caratteri tipografici 
più grandi, sfruttando di più fa grafica e 
l’illustrazione si possa far meglio impadro- 
aire i lettori di concetti come inflazione, 
deflazione, crescita zero ece. che, sé non 
vengono espressi In modo elementare, ri- 


popolazione con redditi basso è gli stèssi 
‘ compagni sotiovalutfnó Fimportanza ; di 
, queste questioni: come quando riuscimmo a 
: fermare l’inflazione e la còsa venne vista 
come marginale e non importante. 

- - In occasioni di dibattiti, relazioni mi Co¬ 
mitato Centrale del PCI, si potrebbe stu- 

r diare Vimpaginazione in modo che questi si 
■ possano staccare dal resto del giornale e 
piegare come un opuscolo. 

' . È molto buono il servizio del lunedì su 
scienza, medicina e alimentazione; bene la 
rubrica •Motori». 

• Sarebbe bene organizzare (se vogliamo 
che il nostro giornale sia maggiormente a- 
derente alla base e se crediamo in queste 
i cose) degii incontri tra i compagni delle se- 
; rioni ed un responsabile detta redazione per 
discutere i contenuti, sentire le esigenze e 
per impostóre assieme una efficace propa¬ 
ganda nei Festival deirUnitk. 

ENNIO BELLINA 
(Sesto S. Giovanni-Milano) 

Se tatti controlliamo, ; 
forse negli anni a venire 
qualche «furbo» di meno 

Cara Unità, 

da quando il ministro Reviglio ha •inven¬ 
tato» la ricevuta fiscale, sto combattendo 
una personale crociata contro gfi evasori. 
Vado dal parrucchiere? dal medico? da! 
meccanico? al ristorante? Esigo la ricevuta 
fiscale. Qualcuno ehm fa lo gn orr i io trovo 
. immancabilmente, ma alla mìa imperterri¬ 
ta richiesta incassa il colpo e meta rilascia. 

- Premesso questo, ecco la •perla». 

Io e mio marito abbiamo recente m e nt e 
comprato un appartamento per i miei suo¬ 
ceri con Paiuto di un mutuo bancario. Si va 
al rogito e, al termine del?operazione, il 
notaio mi comunica che devo recarmi il più 
presto possibile nel suo studio perversargli 
la parcella e la quota che, per tegge, incassa 
lo Stato. 

Dopo 3 giorni, infatti, vado è pago la 
somma di lire 3.050.000 con assegno, e gli 
chiedo se detta somma insaldo di ogni suo 
" avere. Avutane conferma (ma er a v a m o so- 
IH) gii chiedo la fatturò. Lui mi r ispo n de 
che va bene, ma di ripassare fra am mese. 

' Così infatti i stato. Ma, e qui ti rogito he 
fattura i di 150.000 lire inferiore al dm- 
porto da me pagato. Gli telefono per chiari¬ 
menti. e il notaio personalmente addice che 
o mi tengo queir importo, oppure mi deve 
fare un’altra fattura di lire 3.293.000, ma . 
naturalmente (?!) devo portargli Ut diffe¬ 
renza di lire 243.000 (cioè 3.293.000 — 
3.050.000). Resto allibitet, gli dica che non 
accetto, che voglio una fattura d’importo 
corrispondente a quanto in realtà io gfi ho 
pagato, non ama lira di più, non tana tira di 
meno. Si arrabbia, mi risponde che è tremi’ 
armi che fa il notaio e il suo mestiere io 
conosce, e che i inutile co ntinu a re a dtscu - 


un esposto scritto, ed è così infatti che farò. 

Qualcuno potrà chiedere che cosa ci rica¬ 
vo io in tutta questa faccenda, ed è a costui 
che rispondo che gli strumenti per combat¬ 
tere l’evasione fiscale sono pochi, ed è vero, 
ma noi cittadini possiamo diventare prota¬ 
gonisti di questa lotta ed essere alternati¬ 
vamente controllori e controllati; e, forse, 
negli anni a venire ci sarà qualche *furbo» 
di meno e qualche soldo di più a disposizio¬ 
ne della collettività. ■ 

;i ■ ■ , ■ •./ v LELLA BORSARI 

* ; • (Modena) 


Quella cui puntiamo 
è l'unità di tutti 
e non dei più 

Cara Unità. > ; ■ , 

- leggendo l’articolo sulla riunione del se¬ 
gretàri delle sezioni di fabbrica del PCI, 
apparso sull’ Unità del 22 marzo a pagina 
. 6, mi è dato riflèttere circa un atteggiamen¬ 
to che da qualche tempo echeggia nelle riu- 
nioni del vostro partito, specialmente in 
quelle di base, che affrontano i problemi 
della parìteticità. - . 

• ■ Non c'è dubbio che le parole dette dal 
segretario del PCI, compagno Berlinguer, 

, sul problema della parìteticità , hanno co¬ 
stituito per i compagni comunisti un punto 
di riferimento. Ma in questo grave momen¬ 
to sociale e politico non Ci dovrebbe essere, 
in nessuno ai noi, ta .tentazione di liberare 
gli Istinti politici in facili polemiche, che 
sappiamo possono ripercuotersi ih senso 
negativo tra i lavoratori. ; > ■ >* 

Cèrio che è insufficiente affrontare tale 
problema scostato dal senso vero dei pro¬ 
blemi sindacali, dai dati unificanti, dallo 
sforzo che te varie componenti mettono per 
il raggiungimento dell’unità. Non è dunque 
in me il desiderio di affermare che la parì¬ 
teticità è un elemenio politico positivo ma è 
proprio II contrario: cioè proprio quando 
non et sia rispetto delle idee altrui, quando 
non ci sia confronto dialettico, allora il da- 

• to della parìteticità è quello che può garan¬ 

tire. un minimo di sopravvivenza dei rap¬ 
porti e il tentativo di rimettere insieme un 
confronto. : 1 - <• / :> v 

- Dico dùnque con chiarezza che sono con¬ 
tro la parìteticità proprio perchè questa i il 
contrario delle possibilità di confrónto ma 
che il tema si apre allora non per quel che 
concerne la parìteticità, ma la non parìteti¬ 
cità: è in questa quali spazi si aprano alle 
minoranze per permettere loro di essere 
rappresentative e dì lavorare al fine di co¬ 
struire l’unità dei lavoratori. Il confronto 
non può essere basato sui numeri ma sulle 
, idee, sul mòdo di confrontarsi e dì capirsi 
Non r ci iodato di trascurare che l’unità 
/alla quale puntiamo è ? unità di tutti è kon 

• del più, ò comunque ùria Unità che non lasci 

• spazi àlla divisione, ai distinguo, òlle pos- 
; stbiliià pérpiccólèfrànge di ìrompèire là no¬ 
stra coesione di scóntro e di lotto Diventa 


tene. 

Questa i senza debbio «ove fr o d e fiscale, 
mi sono detta, peschi è evidente che i notai 
avranno per lonza di coee da d enuncia t e 


avranno per forza di «ose dm d enuncia r e 
quanti rogiti stipulano, ma avranno delle 
tariffe minime e massime: così essi al priva- 
to (che in genere non chiede fattura) fanno 
p ag ar e il massimo ma denunciano la tarif- 
• fa minima, to, che gli ho chiesto la fattura, 
Tho probabilmente incastrato in quanto 
non re Vaspettava, e ora mm riuscirà a far¬ 
ne una delVimporto esatto da me pagato, 
mm o di più (allora però paga piu IVA a 
vuole da me la differenza) oi m e n o . Cerni¬ 
to, che forze? 

Ho quindi tel efonqto al Col hgie no ta r i le 
che, molto gentitmeme, mi f ons tgUm di fare 


che ì la problemàtica unitaria senza pensa¬ 
re che. questo significhi solo ed esclusiva¬ 
mente un rapportò numerico, giacché t 
grandi insegnamenti ci vengono dal pàssato 
’ e io non vedo come sia possibile oggi inseri¬ 
re un ribaltamento che segnerebbe, di fatto, 

' un doloroso passò nel buio. Ameno che. ed 
io credo che questo non sia il desiderio, si 
voglia rompere il tessuto Unitàrio. 

FRANCO VERONI 
(segretario della UILM di Pisa) 

Assassinato Mattarélla, 
tutto ritornò in alto mare 

Gora Unità,' 

il consiglio di amministrazione del Banco 
di Sicilia, rinnovato ? ultima volta quasi 
vent’anntfa ai tempi dello scandalo Bazan- 
La Barbera, è stato falcidiato sia dal tempo 
(diversi consiglieri sono morti) che dalle in¬ 
compatibilità sopravvenute (dimissioni) ma 
nessuno si è preso ancora la briga di rinno- 
. vario. 

Bisogna invece che il ministro del Tesoro 
si ricordi che più di 7 mila bancari e, princi¬ 
palmente, Finterà economia siciliana, han¬ 
no bisogno della soluzione di quésto prò- ’ 
■ Memo. ' 

Il presidente Giannino Parravicini fece 
sapere, quando fu nominato, che avrebbe 
accettato la nomina solo se fi rinnovava il 
consiglio ed infatti iniziò una serie di con-' 
sui fazioni con gli Enti locali,principàlmen- ' 
te con rente Regione, che i il più interessa¬ 
to in quanto, in base allo statuto, ha un 
; notevole potere e deve concordare con il mi¬ 
nistro del Tesoro la composizione deltor- 
gano esecutivo delFlstituto. Quando sem¬ 
brava si fosse arrivati ad una intesa fu as¬ 
sassinato il presidente delia Regione Santi 
Mattarélla e tutto ritornò in aito mare. 

Oggi, a più di un anno di distanza da 
questi avvenimenti, crediamo che sia op¬ 
portuno sia da peate del ministro che da 
parte det presidente del Banco che ci dicano 
carne intendono risolvere questo annoso 
problema chk ha notevoli riflessi economici 
per la Sicilia e per il Meridione nel sua 
complesso. ; 

CALOGERO SACCO 
Sezione aziendale UIL-Baocari (Venezia) 

Non debbono più 
essere anomalie 

Egregio direttore, 

non crede tei, che si possa e si debba sti¬ 
molare tapparato burocratico a funziona- - 
re? Solo attraverso una migliore qualità 
del Fattività di ogni singolo si potrà reoliz- ' 
sorta* miglior risultato complessivo di cadi 
tutta la collettività potrà beneficiare. 

Forse vai la pen a che qualcuno (e chi 
meglio di un giornale?) inizi o persista nel- 
Finvitare ogni singolo a dare il proprio con¬ 
tributo d’attività concreta e positiva, invece 
- di aspet tare che altri mostrino la strada da 
percorrere. 

Personalmente sono certo che molte per¬ 
sone già operino al meglio delle pròprie 
possibilità per serietà e correttezza indivi¬ 
duale e sociale; ma probabilmente bisogna 
evitare che sciocche ironie, luoghi cornami o 
semplici stupidità emarginino queste per¬ 
sone al tramo di an o m al ie di un sistema 
basato sul furbi e i parassiti. 

R. MUSCIA, 

1 (Milano) 
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Sentimenti, omosessualità, felicità, c'è in Italia un « boom > di dibattiti: quale rapporto con là politica? 
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Quando il convegno si chiama 





E' la politica 
la vera chiave 
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piccoli passi. 
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del mondo 


#SWk 


delle passioni 


7 sentimenti non sono mai sta¬ 
ti estranei al mondo della poli¬ 
tica. Tutta la teoria politica mo¬ 
derna (e in un certo senso tutto 
il mondo moderno) si è definita 
offrendo una risposta al tema: 
Quale rapporto fra le passioni, i 
desideri, i bisogni e la necessità 
di governo e di calcolo della vita 
di cui la politica offre l’essen¬ 
ziale misura? 

Può esser singolare che la gran¬ 
de formula storiografica che da 
Francesco De Satictis a Benedetto 
Croce segnalò in Machiavelli il 
. fondatore dell'autonomia della po¬ 
litica abbia come posto un velo 
(magari non voluto da chi in 
quell’idea non vedeva una formu¬ 
la) su questo perenne richiamar¬ 
si al rapporto fra la politica e 
il € diverso * della vita, fra la 
politica ed il variegato mondo 
delle forze soggettive, del senti¬ 
re, del patire, dell’amore, dell’odio, 
della felicità. 

/ nomi sono tanti: ma da Hob- 
bes a Spinoza, da Vico a Hegel a 
Marx, passioni e politica mai han¬ 
no tagliato fra loro quel legame 
essenziale. Un legame che condu¬ 
ce ad un mescolarsi di linguaggi 
e di idee fotografato nello splen¬ 
dido aforisma di Vico che dalla 
ferocia, dall’avarizia, dall’ambi¬ 
zione, vede nascere la milizia, la 
« mercatanzia », il governo. E 
anche per Croce, la politica era 
passione, anzi la passione per ec¬ 
cellenza, ciò che dà misura alla 
forza, all'ambizione, al desiderio 
e che coglie il desiderio nel pun¬ 
to massimo della propria capaci¬ 
tà espansiva. 

Nessuna sorpresa, dunque, per 
ehi ha qualche attenzione alla sto¬ 
ria. che la politica si occupi dei 
sentimenti « di quella passione 
centrale che è l’intenzione alla 
felicità. Piuttosto il dilemma sem¬ 
bra essere questo: l’intenzione al¬ 
la felicità dell’uomo comune. del- 
> l’individuo anonimo e statistico 
.deve, può ritrovare un rapporto 
con quel mondo che si definisce 
* mondo della politica », e che ha 
proprie leggi, formule, linguaggi 
e un ceto che lo esprime? 

Il problema, tuttavia, cosi po¬ 
sto non è forse ancora del tutto 
esatto. Continuo a mantener fer¬ 
ma l’idea che la politica è la mi¬ 
sura interna a ogni forma' di 
vita. Ne abbia o no consapevolez¬ 
za, chi dimentica la misura poli¬ 
tica del vivere non può intenzio- 


narsi alla « felicità*. La politica, 
lìi questo senso, è il sale della 
terra, perché permette alla « fe¬ 
rinità » di farsi storia e istituzio¬ 
ne. La misura della politica è in¬ 
terna alla vita. . , 

Ciò che si chiama ufficialmen¬ 
te « politica » può essere pure re¬ 
spinto. guardato come una tec¬ 
nica che ha in sé molti elementi 
di possibile degenerazione, ma 
quando si dice misura politica dei 
sentimenti e della vita si dice 
un’altra cosa. Si esprime l’idea che 
non c’è felicità nell’aspro e astio¬ 
so rinchiudersi in sé. Non c’è feli¬ 
cità nella creazione di mondi che 
siano solo l’ingrandimento folle 
e illusorio di una coscienza che 
fa degli altri e del mondo stesso 
strumenti della propria solitudine. 

La politica è la misura della 
vita, e questa politica, che è mi¬ 
sura della vita, può anche erger¬ 
si a giudice di ciò che ■ ufficial¬ 
mente è politica, e metterne in 
discussione l’autorità. Questa po¬ 
litica misura delle cose può costi¬ 
tuire un punto archimedico sul 
quale costruire la critica della 
politica nel suo stereotiparsi at¬ 
torno a formule, criteri, linguag¬ 
gi, poteri separati che la fanno 
ostile ed incomprensibile. E’ an¬ 
zi l’unico punto in cui la criti¬ 
ca si fa reale e non si allontana 
nel vuoto dell’indicibile. . 
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La dannazione dei laici: 


il pudore di parlare di etica 


Ben accolto sia, dunque, un in¬ 
teresse dei comunisti per il mon¬ 
do dei sentimenti e per l’inten¬ 
zione alla felicità o l’amore. Non 
si scandalizzi l’Espresso e Luciano 
Pellicani non ripeta le litanie sul¬ 
la storia € leninista* come palin¬ 
genesi dei fini. Una forza come 
la nostra, che si muove nella real¬ 
tà e che non intende perdere 
quella relazione con i mondi vi¬ 
tali in trasformazione, deve ricer¬ 
care la vita e la politica là dove 
si formano, non certo per impar¬ 
are un modello di partito o di or¬ 
ganizzazione alla * politica* insi- 
< f a nell’intenzione ~aìla felicità e 
all’amore; mà "per apprendere (e 
apprendere implica, come Marx 
■ sapeva, l’educazione dell’educato- 
- re) che il riconoscimento di quan¬ 
to si muove nella realtà è la con- 
• dizione oggi forse unica per ridar 
sangue, corpo, vitalità a un pro¬ 
getto che richiede la specificità 
della politica-professione per es¬ 
tere governato, calcolato. 

Biagio De Giovanni 


Chissà se il sentimento, al contrario 
'di quanto scriveva Musil, non possa 
. imparare a servirsi della ragione e. 
viceversa, la ragione non riesca ad 
usare del sentimento. E Chissà se 
vogliono provare a fare proprio que¬ 
sta cosa qui i convegni sull'omoses- 
v sualità, l’amore, la felicità e altri 
ancora. Di sicuro sono però in molti 
a fare obiezioni. 

La prima: un'partito politico, so¬ 
prattutto il partito che rappresenta 
la maggior parte ’ della classe ope¬ 
raia, dovrebbe limitarsi 'a proporre 
leggi, piani, progetti. Guardare ai 
dati concreti: fondarsi sull’esattezza 
delle analisi. ‘ La teoria, se verrà, 
nascerà da lì: le preferenze andran¬ 
no piuttosto ad un po’ di empirismo 
e di pragmatismo, invece che alla 
astrattezza e al vagolare delle mo¬ 
ralità. 

La seconda obiezione: troppi gua¬ 
iti sono occorsi in quei tempi in cui 
il partito politico decideva di dettare 
le norme della morale. Per carità! 
Ogni dibattito, assemblea, discussio¬ 
ne. può riaprire la strada a quella 
« longa manus » che già altre volte 
ha sbriciolato il, privato. , . f 

Infine, terza ' .obiezione:, il ’ privato 
•ha da essere Uberò. Trattasi di que- 
r ‘ 'trofie sacra' (da alméno due seco¬ 
li) e cnaturale», «spontanea», «in¬ 
contaminata». Istinti, emozioni, pas¬ 
sioni. sarebbe inutile costringerli nel¬ 
la vecchia tenaglia illuministica. Cer¬ 
ti strumenti sanno distruggere a per¬ 
fezione quel • ricco patrimonio chia¬ 
mato irrazionalità e avventura. - 

Ecco la dannazione dei laici. Con¬ 
dannati ad agire, ad essere proposi¬ 
tivi, ad occuparsi di cose concrete. 
Già. Ma non sarà mai loro compito 


sfiorare, avvicinarsi, entrare nella 
’ sfera dei valori, delia morale; del¬ 
l’etica. E dunque, dei sentimenti. 

Eppure, senza tagliarne via l’aspet- 
’ to di natura, ogni sentimento possie¬ 
de una sua storia; un suo percorso 
evolutivo. Tant’è vero che la cul¬ 
tura ha sempre avuto' interèsse a 
parlarne e ad attribuirgli un codice 
rigoroso; regole assai ferme: i senti¬ 
menti dovevano servire a formare 
nuovi modelli di costume. Ma non 
.solo. Infatti erano e sono spie delle 
* dinamiche sociali e, d’altra parte, ’ 
le dinamiche sociali, ovvero le for¬ 
mazioni ideologiche, incidono su quel¬ 
le psichiche e individuali. 

Perciò, credo, ci si appassiona tan¬ 
to a quella che è la grammatica 
dei sentimenti. E. per questo, mi pa¬ 
re. ci si ragiona sopra: dai momen¬ 
to die c’è chi ritiene abbiano un 
peso determinante sull’agire. Ciò non 


Oggi il convegno 
sull’omosessualità 


'■ ■ Numerosi ' I dibattiti In prorammo, 

‘ In quatti giorni. In tutto II • Paosa.' 

Prp questi, due 'fanno spicco ' per la. 
‘ loro importanza. Nella sala della Pro¬ 
tomoteca in Campidoglio a Roma si 
apra stamane alte 1,38 un convegno 
sulla « condizione omosessuale . nella 
grandi ara* urbano», con relazioni 
di Ida Magli a Stafano Rodotà. Sarà 
presanta il sindaco Potrosefli. A Mi¬ 
lano (tempra stamane) dibattito su 
« i. sentimenti oggi ». Concluderà il . 
convegno, organizzato dal PCI, il 
compagno Aldo Torforello. 


significa proporre un sistema che i 
sentimenti li ingabbi e li domini, ma. 
piuttosto, un'educazione a leggerli, 
a interpretarli e. magari, a corregger¬ 
li. Qualche esempio per farmi ca¬ 
pire. , 1 < ' " 

Giorni fa viene assassinata una por¬ 
tinaia. I giornali sottolineano, nei tì¬ 
toli, che aveva ottantatré anni, come 
per suggerire die l’assassinio aveva 
minore importanza essendo la vitti¬ 
ma. comunque, al termine dell’esi¬ 
stenza. Ancora e più indietro nel 
tempo: per un sentimento di esclu¬ 
sione (o di repulsione?) che gli pesa¬ 
va addosso, due ragazzi siciliani i 
quali vivevano da clandestini l’omo¬ 
sessualità. sono spinti al suicidio. 
'Ma i sentimenti traspaiono in con¬ 
troluce anche da episodi meno dram¬ 
matici. In fondo recentemente, sulle 
pagine di « Repubblica » è dell’amici¬ 
zia, del come debba intendersi oggi. -' 
della generosità nel suo esprimersi, 
che hanno discusso Bocca e Placido 
dietro una serie di reciproche ram¬ 
pogne. Da ultimo: se non discutiamo 
dei nostri sentimenti per contenerli 
e per selezionarli, quale mai sarà il 
, motivo per essere .^convinti a votare 
« si » all’abolizione, dell’ergastolo? La - 
disciplina dj partito, si sa. non basta 
più da sola. - *■ - -- > 

- Ecco l'esigenza di una discussione: 
non per accademia ma per capirsi 
fra individui. 11 che non vuol dire 
finalizzare tutto alla politica perché 
si tappino i buchi della disaffezio- 
ne. Piuttosto c’è chi si pone il pro¬ 
blema di un’etica diversa, non basa¬ 
ta sulla pura sopravvivenza. Niente 
di spedale: l’umanità ci ha sempre 

provato. Letizia Paolozzi 


E’ difficile resistere alla tenta- 
zionè di trovare spiegazioni sem¬ 
plici e lineari di fatti molto com -, 
plessi. Anche il più irriducibile 
sostenitore' della complessità di¬ 
spone di una sua teoria base molto 
elementare. Il problema, natural¬ 
mente, è quello di ricordarsi sem¬ 
pre che si tratta solo di una tra 
le possibili versioni di un feno¬ 
meno. ' 

- Perché assistiamo a un intenso 
crescente interesse per argomen¬ 
ti e problemi che, sino a qualche 
tempo fa, non avevano accesso al¬ 
lo spazio della comunicazione col¬ 
lettiva? Sentimenti, amore, sessua¬ 
lità, felicità, storie di coppia, mu¬ 
sica, espressione, poesìa, sono tra 
i temi circolanti a alta densità 
di partecipazione e indice di ascol¬ 
to. Essi sembrano da qualche an¬ 
no, e recentemente con una bru¬ 
sca accelerazione, al centro di com¬ 
portamenti collettivi. Ciò che con¬ 
cerne il * vissuto* di individui è 
qui oggetto di interpretazioni, nar¬ 
razioni, ricostruzioni. - 
Ci si chiede il perché, che sèn¬ 
so abbia questa famiglia di fatti. 
Ho più volte raccomandato l’elo¬ 
gio della complessità e per lo più 
mi trovo perplesso di fronte alle 
grandi, sicure e semplici risposte, 
buone per tutti gli usi. Intuitiva¬ 
mente mi sembra 'più plausibile 
rintracciare molti motivi diver¬ 
si tra loro. Consapevole della tra¬ 
ma fitta, mi limito perciò a inse¬ 
guire un solo filo. Suggerisco che 
■ tutto ciò abbia in qualche modo 
a che fare con qualcosa come la 
costruzione, complicata e diffici¬ 
le, di una immagine di individuo 
più ricca e profonda. Questa co¬ 
struzione è, a prima vista para¬ 
dossalmente, un fatto che inve¬ 
ste gli individui in quanto tali, 
ma al tempo stesso è sentita co¬ 
me una posta in gioco collettiva. 
Tensioni, domande, scelte e valo¬ 
ri che interessano biografie e per¬ 
corsi individuali aéctdono alla co¬ 
municazione con altri. C’è come 
una pressione per prendere la 
parola. Si alterano, in questo mo¬ 
do, le gerarchie tacite dei valori 
(quelle che non mettiamo in di¬ 
scussione tutti i giorni), nel sem¬ 
plice senso che ciò che non sem¬ 
brava importante o che pareva 
meno importante, ora ci sembra 
tale o lo è per noi di più. 


Perché il problema di una vita 
che valga la pena di essere vissu¬ 
ta non dovrebbe essere un proble¬ 
ma condiviso? Non riguarda for¬ 
se. in linea di principio, il sé di 
una persona e. insieme, gli altri? 
Sappiamo per esperienza che ogni 
volta che l’etica / perché di que¬ 
sto si tratta) diventa una posta 
in gioco importante, ciò ha a che 
fare con la politica. In realtà, 
pensa che la percezione del li¬ 
miti della politica o più semplice- 
mente del fatto che la politica 
. non è tutto, sia uno degli ingre¬ 
dienti di questo processo di presa 
di parola e di circolazione dei di¬ 
scorsi. Non lo considero un feno¬ 
meno di crisi quanto dì crescita. 
Naturalmente, ad un patto: che la 

- politica sappia misurarsi efficace¬ 
mente con tutto ciò. . ,. 

, C’è, infatti, un nesso molto sot¬ 
tile tra la costruzione di un’imma¬ 
gine nuova delVindividuo, la seti- ' 
ta individuale, il proprio piano di 
vita, e lo spazio pubblico, lo sche¬ 
ma fondamentale delle istituzio¬ 
ni ' di una società. Difficilmente 
una società ingiusta, caratterizza¬ 
ta da ingiustificabili ineguaglian¬ 
ze. da sprechi e inefficienze, rie¬ 
sce a rendere produttiva la ten¬ 
sione tra le scelte degli indivi¬ 
dui e l’assetto che deve generare 
le scelte collettive. Essa piuttosto 
‘ comporta il collasso e la crisi di 
questo rapporto, conoscendo pau¬ 
rosi e inquietanti casi di ritiro 
dalla realtà da parte degli indivi¬ 
dui. K 

’■ - Una vita che valga la pena di 
essere vissuta e che abbia senso 
non dipende certo dalla politica. 
Ma, in società a tradizione demo¬ 
cratica, essa è in un sottile equi¬ 
librio o dialettica con lo schema 
di giustizia che una società rie¬ 
sce a realizzare. Questa semplice 
riflessione suggerisce che proprio 
questo insieme di fpnamejii (che 
" indicò una crescita) non può es- 
: sere considerato irrilevante o 

- estraneo per una politica di rifor¬ 

me della società. Come ho avver¬ 
tito, questo è solo un filo. Ce 
ne sono molti altri, naturalmente: 
alcuni interessanti, altri degene¬ 
rativi. Ma, anche in questo caso, 
conviene ragionare passo dopo 
passo. - - 

Salvatore Veca 
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Oggi inaugurata a Cascia 
nuova scultura di Manzù 


Dietro 


quell’ulivo 
si nascondono 


Bach e Mozart 


Il lavoro per I seicento anni di Santa 



Rita La religione e la liberazione t_j scultura di Giacomo Manzù 


Sulla parte interna della 
Porta della Morte eseguita da 
Giacomo Manzù per San Pie¬ 
tro sta impressa, quasi na¬ 
scosta in un angolino del muro 
di bronzo, una piccola mano 
come firma: è la mano dello 
scultore che ad alcune fon¬ 
damentali opere di commis¬ 
sione e soggetto religiosi ha 
affidato molti dei messaggi 
più puri di amore, di pace, 
di solidarietà umana. 


Questa piccola, prodigiosa 
mano ha lavorato ancora. 
Oggi, nel Santuario di Santa 
Rita a Cascia, viene inaugu¬ 
rato un complesso dS scultu¬ 
ra per i] servizio religioso com¬ 
missionato per il sesto cente¬ 
nario dalla nascita di Rita, la 
santa con la rosa. Poteva es¬ 
sere una occasione abitudina¬ 
ria che molti altri scultori 
avrebbero risolto con digni- 
i tosa e tradizionale professio- 
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nalità. Manzù. invece, ci ha 
molto fantasticato sopra ed ha 
realizzato uno stupefacente 
complesso di sculture che. per 
armonia e gioia, forse va as¬ 
sai oltre U lavoro di Henri 
Matisse per la Cappella di 
Vence. 

Il lavoro, nello studio di 
Ardea, è cominciato nel 1919 
ed è andato avanti fino a 
pochi giorni fa. Il materiale 
è il bronzo placcato in oro e. 
per l’altare, anche una dop¬ 
pia lastra di spesso cristallo. 
Giacomo Manzù. forse rinver¬ 
dendo le primordiali tradizio¬ 
ni cristiane con vegetazione 
e uccelli dei mosaici e delle 
pietre ad alto e basso rilievo, 
o addirittura riprendendo mó-' 
tivì plastici dell’arte greco- 
romana. ha immaginato come 
un grande palcoscenico che 
sembra una fantastica radura 
in un bosco di sogno. La ra¬ 
dura i delimitata da un gran¬ 
de muro di bronzo concavo 
che sale a oltre tre metri ed 
ha fissato, al suo centro, un 
tabernacolo a forma di grande 
uovo sovrastato da un fascio 
di spighe e da un tralcio di 
vile; per maniglia ha la rosel¬ 
lina deiia santa e la cavità 
è tutta graffito a rametU di 
ulivo. ’ 

Questo parte centrale è'sim- 
bolica e funzionale ma. nella 
purezza assoluta della sua pla¬ 
sticità organica, si pone come 
uno sviluppo originale di certe 
idea sulla forma ovoidale e 


concava di Brancusi e Fon¬ 
tana. Ai lati di questo concavo 
muro neometafisico da cui ag¬ 
getta il grande uovo, stanno 
due grandi siepi di rami di 
ulivo con piccoU germogli di 
foglie e colombe leggere e 
frementi poggiate qua e là. 

L'utivo è pianta di questa 
terra: Manzù ne ha fatto un 
intreccio armonioso e gioioso: 
un viluppo quasi musicale che 
partecipa tanto della natura¬ 
lezza della pianto e degli uc¬ 
celli quanto della costruzione 
serena della mente. 

Le due pesanti lastre ovoi¬ 
dali del piano dell’altare so¬ 
no sostenute da un possente 
tralcio di vite, un pezzo unico 
dì fusione, che ha un movi¬ 
mento incredibile e porta a- 
vanti, come fissata da una 
cordicella, una delicatissima 
rosellina. Alla destra deU’al- 
tare sta w crocifisso che ha 
una forma strana come lavato 
da una pioggia di secoli. Alla 
sinistra sto un sobrio cande¬ 
labro per il cero pasquale e. 
in primissimo piano l’ambo¬ 
ne. dove si legge e si predica 
che ha una forma insolito: 
sale serpeggiante, è stretto 
da un panno con un ramo¬ 
scello che sembra strappato 
da poco e poggiato U come 
segnale di una passeggiata 
attraverso la campagna, reg¬ 
ge un largo piano ovoidale con 
cinque cuspidi sul lato basso 
come fermo per il Vangelo. 
Questo ambone può oaaara let¬ 


to come un leggio musicale; 
e tutto l’ambiente plastico a 
radura dì bosco personalmente 
continuo a vederlo come uno 
spazio magico attrezzato dalla 
mente per l'apparizione com¬ 
binata di ' Bach. Mozart e 
Vivaldi. 

•- Manzù non è nuovo a certe 
soluzioni di scultura d'am¬ 
biente dove alla fine entra la 
musica: e non si tratta sol¬ 
tanto di certe creazioni sue 
per il teatro in musica. Ricor¬ 
do sculture recenti con molte 
figure umane come II muro 
dèlVOdissea e quel Papa Gio¬ 
vanni inginocchiato, in una 
formella della Porta della 
Morte, che si chiude col ge¬ 
sto nella forma della colomba 
della pace. E le tanto variate 
figure vorticose dì Amanti. 
Voglio dire che cambiano i 
luoghi e le occasioni ma fl 
genere dì occupazione umana 
dello spazio alto quale Manzù 
pensa è s em p r e to stessa: se¬ 
rena. sicura, gioiosa, laica an¬ 
che in luoghi religiosi, musi¬ 
cale come por tatr ice ed esp r es - 
sione di una pace e di un 
amore che uno-si porta dentro 
e vuole dare agii altri. Ed 
è quella Diccela mano impres¬ 
sa da Giacomo Manrù sul 
bronzo a San Pietro che co¬ 
struisce nella materia e nella 
tecnica sentimenti, pensieri, 
sogni. Senza mano, tecnica e 
materia non ci sarebbe nulla. 


Le battaglie per abbattere il manicomio criminale 


v ' ( 

B vicolo cieco della 


perìzia psichiatrica 


Dario Mictcchi 


Dalla nostra redazione 

TRIESTE — La «torta di Lui¬ 
gi S. ha le dimensioni e le ca¬ 
denze di no romanzo. La guer¬ 
ra Io «trippa ad una tranquil¬ 
la vita di provincia e agli «lu¬ 
di; al rientro dall’Albania, gli 
fa eonoecer» le celle dei con¬ 
dannati a morte, nella. Verona 
occupata dai nasuti, e gli or¬ 
rori del teger di Decina, dove 
finisce per eoa trarre l’eptle»- 
«ia. Liberato, fa la «va prima 
esperienza eoa il manicomio 
a Persine, nel Tremino. 

Emarginato dalla malattia, 
non riesce a reinserirsi; per 
sopravvivere si dedica ai con¬ 
trabbando e a piccoli furti, 
entra ed esce dii carcere, è 
succube dei suoi complici. Tra¬ 
volto da una sensazione di fal¬ 
limento e di impotenza, osa 
travestirsi da prete o da uffi¬ 
ciale. vive di espedienti. Nel 
*63. dopo un tentativo dì sui¬ 
cidio nel carcere di Cuneo, 
viene inviato per essere sotto¬ 
posto a perizia psichiatrica nel 
manicomio criminale di Mon- 
telupo Fiorentino. 

i/esperienza — riferirà poi 
— è • quasi come quella dei 
campi di concentramento in 
Germania ». Legato di conti¬ 
nuo al letto di contenzione, 
spesso il cibo gli viene getta¬ 
to in faccia con il piatto, vie¬ 
ne lavato con am getto di ac¬ 
qua fredda, pen on o dagli al¬ 
tri detonati, sa'ardine dei 
guardiani, alferehé si lamenta, 
tortarate con sigarette acce s e . 
Dopa set mesi di queste a cu¬ 
re », Luigi S. uno riesce pià 
u reggersi in piedi: sarà di¬ 
chiarato Infermo di mente. 
Conosce successivamente altri 
. manicomi giudiziari, Castiglio¬ 
ne delie Stiviere e Reggio E- 
milia. 

Nel *<• va in Olanda e poi 
in Danti*crea; finalmente cu¬ 
rato, torno in Italia not e vo i - 
mento migliorate e si metto a 
lavorare. Ma nel il «ee so¬ 
cio muore, da aalo non co to 


fa più. perde il lavoro e viene 
anche sfrattato. Toma nel giro 
della malavita, compie nuovi 
furti, viene incarcerato a 
Trieste. 

Novembre 1979: un magi¬ 
strato democratico assegna 1* 
ennesima perizia sulle condi¬ 
zioni mentali di Luigi S. al 
dottor Mario Nsufls, un col¬ 
laboratore di Franco Basa¬ 
glia. Novello ri cos trui sco pa¬ 
zientemente la tormentata bio¬ 
grafia di quest’uomo, isqao 
drs le sue manifestazioni se¬ 
condo criteri interpretativi di¬ 
versi da quelli tradizionali, e- 
sclnde l'infermità mentale, 
propone tnt intervento tera¬ 
peutico in un servìzio di salu¬ 
te mentale e l'esecuzione di un 
programma di riabilitazione o 
reinserimento sociale. Per Lui¬ 
gi S., scarcerato poco dopo , si 
ferma finalmente la spirale 
sciagurata degli int ern a men ti 
che lo ha accompagnato per 
gran parte della vita. 

Se la vicenda che abbiamo 
raccontato è delle più alluci¬ 
nanti, il sue s h occo non è un 


episodio isolato, una felice 
coincidenza. A Trieste l'espe¬ 
rienza di superamento del ma¬ 
nicomio ha portato anche ad 
una avolta nella pratica della 
perizia psichiatrica, ribaltando 
nel gin» di qualche anno la 
logica degli invìi nei manico¬ 
mi criminali di amori di rea¬ 
ti, di chiarati infermi di mente. 

Per certi psichiatri tradizio¬ 
nali, qui come altrove, è or¬ 
dinaria amministrazione deci¬ 
dete con una perizia, spesso 
dopo un esame superficiale e 
frettoloso, che un individuo, 
magari coinvolto in reati di 
minima entità, debba trascor¬ 
rere un periodo di due. cin¬ 
que. dieci anni in un luogo di 
dìstmaione e di abbandono, 
qual è il manicomio crimina¬ 
le. E se il minimo dell'inter¬ 
namento è di due anni, non e- 
sislono limiti massimi, per eoi 
spesse le persone vengono « di¬ 
menticate » tra le sbarre di 
questi lattar, sopravvissuti al¬ 
la stessa riforma rhe ha decre¬ 
tato il superamento dei mani- j 
comi ordinari. * \ 


Un'azione coerente 


Se la. legislazione tarda a 
sanare eeniraddiaioui cesi v*- 


t- 


stose, aoa pratica coerente 
te in criai Fisti turi eoe 
coniale. E’ appunta il 
dì Trieste. E* bastato 
qualche magistrato di 
menti democratici ti ri va lg a» 
se, nell'esse gu ari su a delle pe¬ 
rizie, agli op er a t ori p ub b l ici 
dei servizi attivati sul torri- 
torio. In luogo del ps t e i u io- 
controllato del m e d i c a eoi 
soggetto da sottoporre a pa¬ 
rili*. sono andate emergendo 
le ceodizient reali di vita, i 
bisogni, la sofferenza. 

In una parola, la salute co¬ 
me diritta di tutti ì cittadi¬ 
ni. anche su imputati o dete¬ 
nuti. Ecce aHara ri m anente, 
seppure aurora prec ari o, di 
dna medici dai «er ris i di sala¬ 


le mentale - della Provincia 
per un lavoro di consulenza 
nel carcere, corno « istituzione 
del territorio »; quindi. la 
p a ssi bilità di fruirà delle strut¬ 
ture e delle risene dei terri¬ 
torio anche da parta di dete¬ 
nuti e di ex carcerati, alla 
pari di ogni altro cittadino. 

L’esp ansi oos di questa ini¬ 
ziativa ostacola il circuito di 
al im n a l esio n o del maaieomto 
criminale, lo avuota e no met¬ 
te in evidenza la disumana 
instiiità. Da Trieste I provve¬ 
dimenti di internamento era- 
nà prima assai numerosi; ora 
•«•io quasi arsenti: Fistila- 
sione segregante si nega nella 
pratica, me su d o l’ ese mpio di 
Franco Basaglia, ed è indila- 
zi «mobile la sua cancellazione 
anche ni piano legislative- , 


La z legge 180 » del *7S, e- 
liminando il eeneetlo di peri¬ 
colosità del malato di mente, 
ha segnalo, nonostante ripetu¬ 
ti assalti controriformatori, la' 
fine del manicomio tu Italia. 
Non è accettabile che per il 
malato di mente imputato di 
reato, questa conquista di ci¬ 
viltà non debba valere. 

Proprio da questa disparità 
di trattamento ha preso le 
mosse il giudice di tono 
glianza del tribunale di Bole- 
gna. Margara, per pone, con 
una ordinanza del 7 dicembre 
*78, la questione di legittimità 
costituzionale degli anieoli 1 
215 e 222 del Codice penale. 
Queste norme, che prevedono 
la misura di sicurezza del ma¬ 
nicomio giudiziario, contrasta¬ 
no'con gli articoli 3 (ugua¬ 
glianza di tutti i cittadini) u 32 
(diritto alla salute) della Co¬ 
stituzione. Infatti — osserv a il 
dottor Margara — il tratta¬ 
mento coi vengono sottoposti 
i ricoverati è in contrasto con 
il regime riabilitativo previste 
dalla z legge 180»: risalta evi¬ 
dente il carattere non solo non 
terapeutico, ma dannoso per 
la salme, di questa misura di 
•ienrezaa. 

Mentre ri attende il pro¬ 
nunciamento dei giudici della 
Consulta, una proposta di log¬ 
ie è tu corso di avanzata i 
razione da parte dei 
comunisti. Infine, à 
to ieri a Perugia m 
gno sulla legislariaua riguar¬ 
dante la periato psichiatrica, 
promosso dal CNR: lo hanno 
preparato Funi là operativa di 
Trieste impegnata nel protet¬ 
to di ricerca sulle malattie 
mentali e il centro di docu¬ 
mentazione, da tempo attivo 
su questo problema, presso I* 
a ruminiti raziona provinciale di 
Perugia. Sono segni di un rin¬ 
novato impegno contro la se¬ 
gregazione manicomiale. 

Fibio Inwinkl \ 
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La DC, imbarazzata e divìsa 
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Praticamente interrotta la trattativa 
della Federazione del PCI: cNon è 
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per un accordo unitario - La segreteria 
pensabile che possa continuare così» 


Già 100 mila 
i disoccupati 
iscritti alla 

Usta speciale 

\ 

NAPOLI — La quota di 
disoccupati iscritti alla li¬ 
sta prevista dal decreto 
di sperimentazione della 
riforma dei collocamento 
per Napoli e le zone ter¬ 
remotate ha superato ieri 
il tetto delle 100 mila uni¬ 
tà. 

La cifra, infatti, equiva¬ 
le ai 26-27% della popola¬ 
zione attiva presente in 
città. Alla drammatica 
emergenza sociale non 
corrisponde peraltro una 
adeguata risposta da par¬ 
te del governo e del mi¬ 
nistro del lavoro. Questo 
ultimo si è finora limitato 
a esporre un piano che 
prevede ravviamento ai 
lavoro, a partire dal pros¬ 
simo 15 aprile, di un pri¬ 
mo blocco di 10 mila per¬ 
sone; Ma di fronte alla ri¬ 
chiesta di più precise ga¬ 
ranzie al riguardo, più vol¬ 
te richieste dal sindacato 
unitario, dai comunisti, 
dagli amministratori del 
comune di Napoli e della 
regione. Foschi non ha of¬ 
ferto che y risposte vaghe 
e poco convincenti, indica¬ 
zioni generiche che non 
sono servite a fugare le¬ 
gittime preoccupazioni e 
perplessità. Oggi scadono 
intanto, i termini per 
iscriversi alla nuova gra¬ 
duatoria prevista dal col¬ 
locamento. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Da una ventina 
di giorni la trattativa tra i 
partiti democratici napoletani, 
nata per verificare se c’è la 
possibilità di un accordo uni¬ 
tario, in pratica è ferma. Die¬ 
tro la ragnatela di rinvìi, di 
ritardi, di incertezze ed am¬ 
biguità che ha avvolto il con¬ 
fronto c’è la Democrazia cri¬ 
stiana. \ 1 ; 

Giunta al momento di strin¬ 
gere, di trarre conclusioni po¬ 
litiche. la DC si è trovata in 
estremo imbarazzo, divisa al 
suo interno, incerta sullo sboc¬ 
co da dare alla trattativa. I 
comunisti — che nei giorni 
scorsi hanno fatto di tutto per 
far riprendere il confronto — 
hanno denunciato l’altro gior¬ 
no con un comunicato della 
segreteria della Federazione 
il grave stallo in cui si trova 
la situazione. 

« Ormai — dicono — da ài- 
cune settimane non si tengo¬ 
no più neppure riunioni tra le 
forze democratiche. Il con¬ 
fronto è a un punto morto. 
Grave è la responsabilità del¬ 
la DC ». « Non è pensabile — 
dice ancora il comunicato —- 
die si possa continuare cosi, 
in un confronto che non si 
conclude mai con atti impe¬ 
gnativi. Napoli non può subi¬ 
re le conseguenze delle ma¬ 
novre irresponsabili della DC 
che hanno portato all'esauri¬ 
mento di questa fase dei rap¬ 
porti politici». 

Di die cosa i comunisti ac¬ 
cusano la DC? «La DC non 
ha dato ancora risposte chia¬ 
re alle proposte dei comuni¬ 


sti e non ha risposto neppure 
alle posizioni delle altre forte 
democratiche ». Il PCI ed al¬ 
tre forze politiche avevano in¬ 
fatti proposto, fin dall’inizio 
del confronto, di verificare ra¬ 
pidamente il grado di accordo 
sui contenuti, sui punti di un 
programma rinnovatore che 
affrontasse i drammatici pro¬ 
blemi delle masse di senzatet¬ 
to. disoccupati, lavoratori del¬ 
la città; e di trovare poi una 
soluzione politica per il go¬ 
verno della città senza pregiu¬ 
diziali verso nessuna formu¬ 
la, compresa quella die ve¬ 
desse unite tutte le forze po¬ 
litiche democratiche. Anche 
un'altra ipotesi era stata avan¬ 
zata dalle forze intermedie, in 
particolare dal PRI: «Se que¬ 
sta soluzione non fosse possi¬ 
bile, prendiamone atto respon¬ 
sabilmente e cerchiamo un ac¬ 
cordo programmatico che con¬ 
senta la sopravvivenza del 
consiglio comunale». i- 

‘ Tra qualche settimana, in¬ 
fatti. il consiglio dovrà vota¬ 
re il bilando presentato dalla 
giunta; e poiché l'esecutivo 
non ha una maggioranza, per 
evitare la sciagura dello scio¬ 
glimento sarà decisivo il com¬ 
portamento della Democrazia 
cristiana. Ma su entrambe le 
proposte la DC non si espri¬ 
me, Anzi — come affermano 
i comunisti nei! loro comunica¬ 
to — « le stesse dichiarazioni 
del segretario nazionale della 
DC al consiglio nazionale so¬ 
no in aperta contraddizione ri¬ 
spetto alle esigenze di colla¬ 
borazione e di solidarietà al¬ 
tre volte proclamate». Non a 
caso espressioni come « colla¬ 


borazione unitaria» • «soli¬ 
darietà » sono addirittura spa¬ 
rite dal vocabolario del diri¬ 
genti democristiani nazionali e 
locali. ' 

Il PCI ribadisce con forza 
la sua posizione. «Tutte le 
forze democratiche — dice il 
comunicato — sono chiamate 
in questi giorni ad assùmersi 
la responsabilità di affrontare 
i problemi della ricostruzione, 
del programma di risanamen¬ 
to e del bilancio che l’ammi¬ 
nistrazione comunale ha pre¬ 
disposto. 

: Anche su questi provvedi¬ 
menti la DC deve dare una ri¬ 
sposta chiara. Su questi atti 
concreti e sulla più generale 
prospettiva politica i comuni¬ 
sti ribadiscono la loco ispira¬ 
zione e disponibilità unitària: 
sono pronti ad un confronto 
vero per cercare con tutti i 
partiti democratici le soluzio¬ 
ni in grado di evitare lo scio¬ 
glimento del consiglio comu¬ 
nale. • • ; 

Fortunatamente comunisti e 
alleati di maggioranza hanno 
fatto in modo finora che la 
trattativa non immobilizzasse 
la attività della giunta e del 
consiglio, il quale proprio in 
questi giorni sta svolgendo un 
dibattito di estremo rilievo sul 
disegno di legge per la rico¬ 
struzione. 

«In questo momento dram¬ 
matico della vita della città 
— afferma il PCI — tutti gli 
sforzi vanno concentrati sulle 
risposte concrete da dare ai 
problemi della città. Non so¬ 
no tollerabili vuoti di potere 
o paralisi nelle attività delle 
assemblee elettive*. -• 


Il dibattito sul bilancio dello Stato alla Camera 

E' solo un «bluff» il taglio 
del 2% proposto da Andr 




Là misura punta al contenimento della spesa dei ministeri - Denunciata dal 
PCI l’inconsistenza dell’iniziativa - L’intervento del compagno Gambolato 


Nasce 
a Napoli 
l’ARCI-Ragazzi 

. . - . ! U 

NAPOLI — L’Assemblea na- j 
zionale costitutiva dell'ARCI* 
Ragazzi si riunirà oggi e do¬ 
mani a Napoli, nelle sale del- 
l’Hotel Mediterranea Le rela¬ 
zioni saranno tenute da Lu¬ 
ciano Sommella e Cario Fa¬ 
gliarmi ; ,le conclusioni saran¬ 
no svolte da Enrico Menduni, 
presidente dell'associazione. 

L'ARCI organizza oltre 200 
mila ragazzi: attività scolasti¬ 
che di sostegno, sport, film, 
musica, manifestazioni cultu¬ 
rali di vario genere. Sulla ba¬ 
se di un’ampia esperienza, 1* 
associazione oggi consolida la 
propria iniziativa in un setto¬ 
re specifico che comprenderà 1 
ragazzi dai 7 ai 14 anni. 


ROMA — Dna richiesta al¬ 
la RAI perché faccia una 
corretta informazione sulla 
legge «194» per l’interruzio¬ 
ne volontaria della gravi¬ 
danza, è stata avanzata dai 
comitato romano per la di¬ 
fesa e l’applicazione • della 
«194», del quale fanno par¬ 
te le donne di PCI. PSI. PRI. 
PSDI, PLI, PdUP, MLS In 
una lettere inviata ai diret¬ 
tori delle tre reti TV il co¬ 
mitato sottolinea come «ci 
siano tanti modi per boicot¬ 
tare la legge» e che nei tre 
armi da quando è stata ap¬ 
provata la «194» è successo 
di tutto ma poco i stato rac¬ 
contato, pochissimi servizi 


ROMA — E’ tutta e solo un 
bluff la storia del taglio del 
2 per cento della spesa cor¬ 
rente dei ministeri, òhe il mi¬ 
nistro del tesoro Nino Andreat¬ 
ta va presentando come l’uo¬ 
vo di Colombo-per risolvere 
là grana del contenimento del¬ 
la spesa pubblica che paraliz¬ 
za da due settimane II gover¬ 
no Forlani. 

« Se questa fosse davvero la 
intenzione del governo — ha 
esclamato Ieri alla Camera il ; 
compagno Pietro Gambolato 
durante la discussione del bi¬ 
lancio di previstone *81 —, la 
maggioranza quadripartita non 
avrebbe fatto muro, e non con¬ 
tinuerebbe a farlo, respingen¬ 
do tutti gli emendamenti del¬ 
l'opposizione». 

Che cosa pr oponev a no motti 
degli emendamenti comunisti 
e radicali? Per esempio, la ri¬ 
duzione — la semplice ridu¬ 


zione — delle spese per viag¬ 
gi dei ministri e dei sottose¬ 
gretari; o. ancora, la riduzio¬ 
ne — anche qui. la semplice 
riduzione — degli assegni agli 
addetti ai gabinetti e alle se¬ 
greterie . particolari dei mem¬ 
bri del governo. « Non sono 
cifre astronomiche. Né i tagli 
in sé rappresentano il tocca¬ 
sana della crisi della finanza 
pubblica », ha aggiunto Gam¬ 
bolato: «Ma sarebbe stato, e 
sarebbe, tot segnale politicò di 
una volontà nuova e diversa ». 
Neanche un semplice segnale, 
invece. — — 

• La seconda giornata di di¬ 
battito e di votazioni sul sin¬ 
goli capitoli del bilancio non 
ha avuto dunque storia: è so¬ 
lo continuata la farsa dell’e¬ 
same dì un documento conta¬ 
bile privo di qualsiasi effetti¬ 
vo valore dal momento (he è 
destinato ad essere comunque 


Aborto: una richiesta dei comitati di difesa 

La TV deve spiegare come 
funziona la legge «194» 


della RAI sono andati in 
onda sulla legge e il suo fun¬ 
zionamento ». 

Dopo aver ricordato che lo 
incombere della campagna 
referendaria rende tanto più 
necessaria la conoscenza del¬ 
la legge, il comitato ag¬ 
giunge che «la RAI. finora, 
ha dato prevalentemente spa¬ 
zio alle posizioni del "fron¬ 


te abrogariontsta n dibat¬ 
tito ha indubbiamente la 
sua importanza, ma è co¬ 
struttivo solo se Impostato 
sul confronto delle tre posi¬ 
zioni (clericali, radicali e 
fronte per O NO) », conclude 
il documento. 

Anche la compagna Angela 
Bottali, ha inviato una let¬ 
tera a Mauro Bubbieo, presi- 
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sconvolto II giorno <he 11 gOv 
vano avrà trovato raccordo 
sui tagli per 5-6 mila miliardi. 
Si riprende (e si dovrebbe fi¬ 
nire) martedì quando, prima 
delle dichiarazioni di voto fi¬ 
nali; e dello scrutìnio finale 
sulla legge (fi bilancio, dovrà 
essere discussa una delle ul¬ 
time nanne del provvedimen¬ 
to. l'art. 94. che riguarda il 
numero, l’uso, e gli stanzia¬ 
menti previsti per le cosiddet¬ 
te «auto blu*. >- 
Qui, nell'affare delle «auto 
blu», c’è inoltre un indeco¬ 
roso truccbetto contabile. In 
bilando, à quésta voce, risul¬ 
tano una cinquantina di milio¬ 
ni. Ma in realtà se ne spen¬ 
dono molti di più. anzi sì spre¬ 
cano miliardi attraverso lo 
spostamento di somme da una 
voce all'altra senza che fi Par¬ 
lamento possa esercitare un 
qualsiasi controllo. 


dente della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, nella 
quale, richiamandoci al ser¬ 
vizio televisivo di «SI dice 
donna» e ad altri momenti 
deU’Infarmazione radiotelevi¬ 
siva, afferma che «è urgen¬ 
te e indispensabile formulare 
un preciso e rigoroso indi¬ 
rizzo di rispetto dell’obiet¬ 
tività, completezza e Impar¬ 
zialità dell’informazione, tra 
cui va compresa non solo la 
equilibrata rappresentazione 
delle posizioni di parte, ma 
innanzi tutto resistenza e Q 
funzionamento della légge, a 
cui tutti, finché è in vigore, 
devono rispetto». 


Sbagliato rimpianto dell*acqua 
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L'Interno della centrale nucleare di Ce or so 


Un prezzo pagato 
all’improvvisazione 

... In merito al nuovo arresto di y attività della centrale 
termonucleare di Caorso. il ; compagno Giovan Battista 
' Zorzoii, responsabile deila commissione energie dei PCI e 1 
membro del consiglio amministrativo del CNEN, ha di¬ 
chiaralo: a Innanzitutto, un dato incontrovertibile: per 
l’ennesima volta la centrale non riesce «rispettare 11 pro¬ 
gramma conlinnalivo di prava a pieno earieo, previsto co¬ 
me ultima fase* prima di passare al ' definitivo eserciaio 
normale. Poi tuta seconda considerazione: la causa del 
nuovo arresto — dalie informazioni che ora si hanno — 
è simile alle cause degl! arresti precedenti, non a; tratta, 
cioè, di guasti nella itone dell’impianto dove la tecnologia 
è più avanzata, bensì di inconvenienti a volle baualL 
«Questa considerazione, mentre, da un lato fa giustizia 
delle accuse di allarmismo rivolle ai lavoratori della cen¬ 
trale, che a più riprese hanno denunciato le carenze esi¬ 
stenti, dall’altro mette in evidenza i guasti provocati dal 
prolungato blocco di ogni programma nucleare, s avviato 
con il considdetto "scandalo Ippolito’*. Gli inconvenienti 
di Caorso rappresentano, quindi, un inevitabile prezzo pa¬ 
gato da certe forze politiche agli interessi delle multina¬ 
zionali de! petrolio, ma anche la conseguenza di una più 
recente politica governativa, che ha, a più riprese, annun¬ 
ciato faraonici piani energetici, senta predisporre, in realtà, 
programmi e risone per soddisfare gli effettivi bisogni del 
paese ». 


Colpo di mano della DC 

Bloccato il passaggio 
Ideiriopi alle unità 
san 

In commissione anche Pii e Psdi tian- 

■ no bocciato gli emendamenti comunisti 

ROMA — Democristiani, socialdemocratici e repubblicani 
contro la riforma sanitaria, anche in polemica con il mini- 
' suro della Sanità, Ardasi, e il PSI: questo 11 quadro offerto 
alla competente commissione della Camera, in sede di esame 
del decreto legge per misure urgenti in materia sanitaria. 

■ In effetti il decréto, nel testo originario, non era altro che 
la ripropostetene di una serie di nonne di proroga delle 
funzioni del vari commissari preposti alla liquidazione di 
enti e strutture che la riforma prevede di sdogUere e di 
trasferire al Servizio sanitario na zion a le . 

Mentre per alcune realtà •— anche In c on s i d er azione del 
ritardo di alcune regioni a direttone de nell’attuazione della 
riforma — la pror oga del co mm is sar i poteva essere giustifi¬ 
cata, per altre tale misura non solo appare errata ma 
risulta addirittura punitiva dell’impegno con cut 1 problemi 
della riforma sono stati risolti (o avviati a soluzione) dalle 
Regióni.'D! qui la netta opposizione del coni unisti (sono In¬ 
tervenuti i compagni. Fabbri, Ta gl iatine e Paiopoli) a pro¬ 
roghe generalizzate, soprattutto in materia di prevenzione 
nei luoghi di lavora Punto, questo, sul quale con l comuni¬ 
sti hanno concordato 1 deputati del gruppo so ci al i s t a e lo 
stesso ministro A piari. 

' n ministra Infatti, in una precedente seduta aveva pole¬ 
mizzato con 11 ministro deUTnduotria Pandolfl e eoa quello 
del Lavoro Foschi, ambedue democristiani, \ quali, sena nep¬ 
pure consultarlo, erano in terrene*! — anche con preasioni 
dirette sul parlamentari — per evitare che pe sas s er o gli 
emendamenti al decreto dei gruppi di sinistre per 11 passag¬ 
gio alle Unità sanitarie locali già costituite delle funzioni 
e del personale dell’Ente fissionale prevenzione Infortuni 
(ENFI), deU’Assoclattone nazionale controllo combustione 
(ANCO) e delle sezioni mediche e chimiche e dai serrisi di 
protettone antinfortunistica. - r 

Per impedire questo quafifteante adempimento detto ri¬ 
forma (la commi stion e aveva già-introdotte gli e mend a- 
menti del PCI e PSI in un precedente decreto poi deca¬ 
duto), la DC ha mobilitato tutte le sue forze, recuperando 
con sostituzioni le assenze forzate; e alla DC si sono acco¬ 
dati i repubblicani e 1 socialdemocratici (quest’ultiml, mai 
visti in commissione, si sono fatti rappresentare addirit¬ 
tura dai presidente del gruppo. Stefano Reggiani). Cast 
non solo sono stati bocciati gli emendamenti comunisti, ma 
anche quelli socialisti. 

Fra le brutture del decreto spicca 11 rifiuto del trasferi¬ 
mento al Comuni dei beni di un gruppo di enti ospedalieri 
dlecloltl dalla riforma che hanno chiesto di conservare una 
posizione autonoma con n pretesto della nature scientifica 
della loro attività. Attorno a questo vicenda si muovono 
grossi interessi economici, più volte denunciati dal dentati 
del PCL 

a. d. m. 
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Usato un meccanismo programmato per l’acqua di mare 
che non prevede i detriti presenti in quella del Po in 
piena - A ogni fermata si perde un miliardo e mezzo 


Nostro servìzio 
PIACENZA — E’ successo an¬ 
cora, ormai è la norma: la 
centrale di Caorso si è fer¬ 
mata nella nette tra merco¬ 
ledì e giovedì. Questa vclta 
non funziona il meccanismo 
che pesca l’acqua dal Po e 
la usa per raffreddare il va¬ 
pore prodotto daU’impianto. 
Un guasto dopo l’altro, in una 
centrale che dovrebbe essere 
all’avanguardia tecnologica. 
Pochi giorni fa ai era rotta 
una valvola, , e l'acqua radio¬ 
attiva minacciava 11 « nu¬ 
cleo > della centrale, poco 
prima si era bloccata una por¬ 
ta, che era stata aperta a 
calci, tutto questo pochi gior¬ 
ni dopo che la centrale era 
stata « riaccesa », dopo > che 
un pezzo di ricambio era sta¬ 
to travato soltanto in Ar¬ 
gentina. 

Le cause del pessimo fun¬ 
zionamento di tutta la € ope¬ 
ra di presa » (cori ai chia¬ 
ma in gergo tecnico) sono 
note e incredibili: lai ditta 
che Io ha costruito ha usato 
un progetto adatto all’acqua 
marina e non a quella dei 
fiumi che, come si sa, in pe¬ 
riodo di piena portano fan¬ 
go e detriti. Questi appunto 
hanno occluso le piastre dèi 
sfasci tubieri » del conden¬ 
satore della centrale. Non pas¬ 
sando più l’acqua, cessa la . 
indispensabile funzione di. 
« scaricamento » del calore a 
valle dell’impianto nel Po ; 
la temperatura sale creando 
condizioni di perìcolo. Cosi si 
è dovuto , procedere alla fer¬ 
nétta:'’ qualunque ' provvedi¬ 
mento si prenderà ora sarà 
comunque contingente , quello 
che ci vuole è un altro siste¬ 
ma (fi prelievo dell’acqua, 
come da tempo U sindacato 
suggerisce. 

Quanto al perché si sta 
montato lunga fl Po tal mec¬ 
canismo buono per le rive del 
Mediterraneo dovrebbe ri¬ 
spondere la ditta die lo hà 
fatto, la Costruzioni tecniche 
nucleari di Roma, che non 
aveva nessun tipo di espe¬ 
rienza in materia ed, eviden¬ 
temente, non i riuscita ad 
acquisirla. E pensare die nel 
Piacentino altre due centra¬ 
li. sempre Ungo U Po. hanno 
impianti che funzionano per¬ 
fettamente. Questa volta non 
i necessario andare in Argen¬ 
tina se un pezzo si guasta, 
è sufficiente muoversi di po¬ 
chi chilometri neW ambito dei- 
la provincia. 

R i percorriamo con ostine le 
tappe dell'ennesima guasto: 
dopo la scoperta della occlu¬ 
dane delle piastre a causa 
della p r esenta ti fanghiglia 
e sacchetti ti plàstica tra¬ 
sportati della correrne del fiu¬ 
me in piena, si è tentato ti 
r im e di are riducendo aDa me¬ 
tà la pdenza deirimpianto, 
dagli SSO megawatt a 450. Ma 
T oper az ione si rivelava p té 
complessa del previsto. In 
pratica si formavano dèe t li¬ 
nee * di intervento tra i tec¬ 
nici: gli uni ritenevano che 
fosse possibile mettere a po¬ 
sto le cose mantenendo av¬ 
viata la centrale, diri invece 
erano per fermare e proce¬ 
dere ti lavori nece ss ar i. E* 
prevalsa la seconda posizio¬ 
ne e si è proceduto ad isola¬ 
re i reattore dalla turbine: 
la centrale non produce ener¬ 
gia, è ferma, ma ti è deci¬ 
so, per facilitare la fase ti 
riav vi o, di mantenere a cces o 


Il reattore isolata, provveden¬ 
do a smaltirne U calore nel¬ 
l’ambiente. Da ieri tutto il 
personale a disposizione è 
mobilitato nella « operazione 
pulizia > delle piastre, ma co¬ 
sa succederà alla prossima 
piena? Ogni volta si dovran¬ 
no consultare le previsioni 
meteorologiche per sapere co¬ 
sa accadrà alla centrale che 
— sono dati dell'ENEL — co¬ 
sta un miliardo e mezzo ad 
ogni fermata per la mancata 
produzione di energia? 

Una serie di episodi sem¬ 
pre più incredibili, un cre¬ 
scendo di assurdità, scandi¬ 
scono la vita travagliata della 
centrale: al punto che quasi 
si è creata la « assuefazio¬ 
ne allo sfascio », alla « di¬ 
sfunzione». *Non partirà, mai» 
è U commento sfiduciato 


dei lavoratori, ai 'quali ogni 
volta sembra di dovere ripar¬ 
tire da zero. E c’è anche il 
rischio che al attenui l'atten¬ 
zione della gente sulla neces¬ 
saria battaglia per la sicu¬ 
rezza dell’impianto . Per ora 
ci sano atti concreti delle am¬ 
ministrazioni locali e della 
Regione e solo promesse da 
parte , del governo e dell ' 
ENEL. Che sia ora dì cam¬ 
biare la gestione della cen¬ 
trale lo si è detto ormai trop¬ 
pe volte; l’ENEL avrà ancora 
U coraggio di dichiarare an¬ 
che su questa ultimo episodio 
che «ai tratta di inconvenien¬ 
te da inquadrare in quelli che 
normalmente ai verificano in 
un impianto industriale a 
complessa tecnologia »? . 

Maria Alice.Presti 


In un convegno a Roma 

Presentate le proposte 
istituzionali del PSI 


ROMA — U FO[ ha puntua¬ 
lissato, In un convegno svol¬ 
tosi lóri, alcune proposte di 
riforma Istituzionale, sulla 
scia desio tesi congressuali. 
Con relazioni di Giuliano 
Amato, Silvano Labriola, Fe¬ 
derico Mancini e Pio Marco¬ 
ni sono state avanzate idee 
di modifica elettorale, parla¬ 
mentare, g o vernativa e giu- 
ditt arla. 

Per li atatesnà elettorale 
Amato ha centrato la sua 
proposta sulToblettivo di su¬ 
perare la disparità del.«co¬ 
sto seggio» die oggi privile¬ 
gia n partito maggiore, sla 
tramite apparentamenti di 
Uste, sta con altre misure 
(circoscrizioni 'tutte eguali, 
«Umiliazione ' dell' addendo 
per determinare 11 quozien¬ 
te. oca); collegio unico re¬ 
gionale per il Senato; ridu¬ 
rtene ' delle preferenze. Ha 
anche rilanciato la clausola 
di sbarramento, sempre che 
sla accolta dal partiti mi¬ 
nori 1 quali riconoscano la 
oppor t unità di cartellizzarsL 

Per quanto riguarda 11 go¬ 
verno, a relatore accetta 
l’Idea di accorpare i mini¬ 
steri ma dando - luogo ad 
un «governo a due livelli»: 
U gabinetto che lavora colle¬ 
gialmente sotto una figura 
rafforeate del primo mini¬ 
stro, e un livello settoriale 
affidato a vice-ministri. Per 
U primo ministra investitu¬ 
ra personale del Parlamento 
legata al programma, a suc¬ 
cessiva composizione del go¬ 
verno su sua scelta lnsindar 
cabUe. Per assicurare la sta¬ 
bilità governativa. Amato ri¬ 
lancia la norma della sfidu¬ 
cia c o strutti va. In caso di 
crisi extraparlamentare il ca¬ 


po dello Stato rinvia fi go¬ 
verno elle Camere che espri¬ 
mono mortone di sfiducia 
costruttiva (altra maggioran¬ 
za già pronta); in caso di 
sfiducia non costruttiva, scio¬ 
glimento delle Camere. 

Per quanto riguarda fi Par¬ 
lamento, Labriola precisa 
che non esistono obiezioni 
di . principio al monocamera- 
Usino, ma lo considerano Im¬ 
praticàbile ..di. fatta Contra¬ 
ri anche all’a&segnàzlone del¬ 
la funzione legislativa a una 
Camera e della funzione di 
controllo a un’altra. Si pro¬ 
pone Invece un sistema sem¬ 
plificato promiscuo: le gran¬ 
di leggi devono essere deli¬ 
berate da ambedue le Ca¬ 
mere, quelle di minore in¬ 
teresse da una Camera so¬ 
la col diritto delTaltra di 
avocare un esame di verifi¬ 
ca; l’aula dovrebbe discute¬ 
re collegialmente sedo parti¬ 
colari leggi, mentre la mag¬ 
gior parte dovrebbe essere 
discussa dalle commissioni. 
Labriola ha rilanciato an¬ 
che l’abótirione del voto se¬ 
greto, nel senso che il go¬ 
verno potrebbe chiedere vo¬ 
to palese non legato alla 
fiducia sulle, leggi d’indirizzo 
politico. Nell’Immediato pro¬ 
cedere alla riforma del rego¬ 
lamento della Camera; 

Manciù! • Marconi ri so¬ 
no in ‘ particolare occupati 
dell'accusa giudiziaria, cioè 
della figure del P. M. Sem¬ 
bra 'preferita l’idea dì un 
«procuratore generale com¬ 
missario della giustizia », no¬ 
minato dal presidente della 
Repubblica su una terna 
sottopostagli dalle Camere. 
Esso risponderebbe al :Par> 
lamenta 


Lagorio incontra anche 
i rappresentanti Cocer 


ROMA — Dopo essenti in¬ 
contrato con i rappresentan¬ 
ti militari del Coir (Comitati 
Intermedi di rappresentanza) 
il ministro deila difesa Lago, 
rio avrà una riunione anche 
con gli ufficiali eletti nel Co¬ 
cer (Consiglio Centrale del¬ 
le rappresentanze). All’ordine 
del stórno saranno 1 temi più 
acuti della condizione dei mi¬ 
litari: U tentativo di tro vare 
soluzioni per fl trattamento 
eoono m ioo e le carriere, la 
casa per B personale mili¬ 
tare e Q funzionamento del¬ 
la stessa rappresentanza. 


Probabilmente l’incontro av¬ 
verrà nella prossima settima¬ 
na dopo che Lagorlo avrà In¬ 
contrato a Bonn i ministri 
della Difesa dei paesi NATO. 

Lagorio Intanto ha dato di¬ 
sposizione perché vengano 
trasmessi con «diffusione 
capillare» gli atti della riu¬ 
nione di giovedì con gii elet¬ 
ti dei Coir. La diffusione de¬ 
gli atti deve servire — infor¬ 
ma una nota del gabinetto 
del ministro — a renda» 
edotta la base multare dei 
temi e dei problemi in di¬ 
scussione. 


Querelata per antisemitismo l'enciclopedia Curdo 


Ebreo, dunque sordido. C’è scritto così! 


MIA — E* ebreo? Adora 
avaro, tirchio e per di più 
obabttmente sordido. Co- 
unque è un usuraio. Cti 
« ci crede vada a guardar- 
l’enciclopedia, quella che 
Casa editrice « Curdo * 
3 pubblicando a puntate, e 
pud comperare m tutte le 
’icole, un fascicolo alla set¬ 
nana. Adesso starno arriva- 
alla lettera E, e alla voce 
reo ri trova proprio quo¬ 
ti definizione. Testuale: 
avaro, uomo tìrchio e sordi- 
>. Usuraio. Esempio: quel 
sfottente è un ebreo... » s 


Questa vena cori aperta¬ 
mente antisemita e incre la¬ 
bilmente volgare, per ora al¬ 
la casa editrice i costata una 
querela. L’ha presentata l’av¬ 
vocato Marazzita per conto 
dèlia signora Edith Bruck. 
una dorma ungherese (i la 
moglie dei regista Nello Riri 
e risiede in Italia da trenta 
anni) che nella sua infanzia 
ha vissuto, proprio perché 
ebrea, la barbarie dei I ager 
naxirti. 

Mi onoro ti ap p ar t en ere «il 
popolo ebreo — ha detto la 
signora Bruck —; al popolo 
ebreo, ci tengo a sottolinear¬ 


lo, non olla "razzo”, come è 
scritto ancora nella Enciclo¬ 
pedìa Curdo, che riprende 
termini, espressioni, toni ti¬ 
pici détta tradizione cattura¬ 
le antisemita. 

I responsabili deU’Encido- 
pedia, appena avuto notizia 
détta querela, hanno prepa¬ 
rato una difesa: «E’ stato 
solo un errore, un refuso in 
tipografia». Secondo il capo 
dell'ufficio stampa détta «Cur- 
cìo» per da ti ano distra¬ 
zione è settata le diciture « te 
staso spregiativo». E ti è 
coti modificato tutto il senso 
ditta frase t Ustira parte — 


ha proseguito richiamandoti 
oda « tratizkme » — la e Cur¬ 
do» i una azienda dai pas¬ 
sato pulito e sicuro: durante 
il fascismo il suo fondatore. 
Amando Curri», fu rimpro¬ 
verato a spramen te dai « Mte¬ 
mipop » per aver parlato ti 
spopolo ebreo», contravve¬ 
nendo atte regole classiche 
dell’antisemitismo. . 

Adesso bisognerà vedere co¬ 
sa ne pensa il giudice ti que¬ 
sta autodifese, per la verità 
piuttosto debole; e che te ogni 
caso non concèda certo la ver¬ 
gogne ti qneuto pubbli ca to 
suirsnddopedia. 


I comizi 
del PCI 
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Una situazione allarmante 


Il dossier Pecorelli 


ncora tensione 
nelle carceri 


enn m io 
a Firenze 


di 


dei SID? 


Scoperto solo ieri gravissimo episodio al « Trivulzio » di Milano 




fU. ' 1 

pugni dallinfermiere 


vecchio ricoverato nell'ospizio 


i 


La vittima, 86 anni, malato crònico, era neU’istituto da quattro anni - Si rifiutava di prendere 
una medicina - Il fatto avvenne il giorno di ferragosto < Due mesi di agonia - Arrestato l’omicida 


Giù 
undici 
detenuti 
ussussinuti 
in cella 


Non è la prima volta che 
in queste settimane denun¬ 
ciamo il continuo aggravar¬ 
si della situazione carcera¬ 
ria. Alle rivolte dei giorni 
scorsi, si aggiungono nuovi 
drammatici episodi di vio¬ 
lenza. ’ > 

Il deterioramento crescen¬ 
te delle condizioni di vita 
favorisce gruppi di crimi¬ 
nali pericolosi che si im¬ 
pongono con la prepoten¬ 
za sugli altri detenuti giun¬ 
gendo fino all* omicidio. 
Negli ultimi sei mesi so¬ 
no ben undici le vittime di 
queste barbare esecuzioni. 
L'inefficienza complessiva 
dei servizi di assistenza sa¬ 
nitaria è causa di altre tra¬ 
gedie. E* di questi ultimi 
giorni la morte a Regina 
Coeli di un giovane tossi¬ 
codipendente, lasciato pri¬ 
vo delle indispensabili e 
tempestive cure. 

Nelle carceri italiane si 
stanno determinando con¬ 
dizioni di vita indegne di 
un paese civile, che vani¬ 
ficano le già scarse possi¬ 
bilità di recupero dei con¬ 
dannati ed espongono tutti 
t detenuti a gravi tensioni 
e pericoli. La cosa è par¬ 
ticolarmente allarmante per 
le molte migliaia di dete¬ 
nuti in attesa di giudizio, 
per lo più giovani, impu¬ 
tati di reati minori. ; 

Occorrono dunque inter¬ 
venti urgenti ed adeguati.. 
Il governo non deve frap¬ 
porre altri ostacoli alVap¬ 
provazione delle ‘ riforme 
dell' ordinamento penale, 
alla completa attuazione j 
della riforma penitenziaria 
e all* adeguamento delle \ 
strutture per le quali • il 
Parlamento ha già stanzia¬ 
to i fondi necessari. Al¬ 
trettanto urgente è la ri¬ 
forma del corpo degli agen¬ 
ti di custodia oggi sottopo- j 
sti a un lavoro massacran- \ 
te e pericoloso, lasciati prì- \ 
vi di un adeguata prepara- \ 
ztone professionale e di 
elementari diritti civili. 

All'impegno per conse¬ 
guire questi obiettivi di ri¬ 
forma vanno però accom¬ 
pagnate misure ammini¬ 
strative da varare subito 

In questo quadro, è ur¬ 
gente assicurare a tutto il 
personale dell'am m in istra¬ 
zione penitenziaria il di¬ 
ritto-dovere di partecipare 
alla soluzione di questi gra¬ 
vi problemi, dando Findi¬ 
spensabile contributo del¬ 
la loro esperienza. Occorre 
perciò riconoscere subito 
agli agenti di custodia il 
diritto di riunione. Non c'è 
bisogno di attendere la leg¬ 
ge di riforma. jT sufficien¬ 
te che il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia emani, co¬ 
me hanno richiesto diver¬ 
si gruppi parlamentari, 
una circotare di autorizza¬ 
zione analoga a quella (la 
nota « circolare Cossiga ») 
che anni addietro fa fat¬ 
ta per il corpo degli agen¬ 
ti di PS. 

Ancora una tolta ponia¬ 
mo al governo una doman¬ 
da: di fronte a questo de¬ 
gradarsi della vita carcera¬ 
ria. a questa emergenza, 
cosa conta di fare e qua¬ 
li misure concrete e ur¬ 
genti intende adottare? Si¬ 
nora ha brillato solo per 
inerzia e inconcludenza. In 
un Paese civile . quale to¬ 
gliamo che sia il nostro, 
non si può consentire che 
nelle case di pena si ac¬ 
cumulino tensioni perico¬ 
lose che offrono spazio al- 
reversione e al prevalere 
delle regole dei violenti. 
Non si può consentire che 
C attuale condizione dei 
reclusi e del personale car¬ 
cerario sia semjwe più in 
contraddizione con i pnn- 
ci pii e le grandi finalità 
della Costituzione. 

Ugo Pecchiolì 


ROMA — Ogni giorno vengo¬ 
no segnalati dalle carceri di 
mezza Italia episodi dramma¬ 
tici e terribili che vedono 
coinvolti detenuti e gli stes¬ 
si agenti di custodia, mal pa¬ 
gati. stressati da ore e ore 
di lavoro e che, da anni, chie¬ 
dono. inascoltati, una serie 
di urgenti 1 provvedimenti go¬ 
vernativi oltre alla smilitariz¬ 
zazione del corpo. 

Giorni fa, a Roma, un ra¬ 
gazzo di 21 anni è morto uf¬ 
ficialmente per epatite virale 
all'ospedale Policlinico. Sul¬ 
la sua morte si nutrono mol¬ 
ti dubbi. Era un drogato ed 
era stato arrestato dai cara¬ 
binieri e rinchiuso prima a 
Regina Coeli, poj a Rebibbia 
e poi di nuovo a Regina Coen 
dove si era sentito male. Sul¬ 
la sua morte indaga ora la 
magistratura. Intanto a Fi¬ 
renze. al carcere delle Mu¬ 
rate. continua la protesta de¬ 
gli agenti di custodia die da 
lunedì hanno deciso lo scio¬ 
pero delia fame e l'autocon- 
segna per denunciare lo sta¬ 
to di abbandono nel quale si 
trovano, la paga insufficiente 
e i turni di lavoro massacran¬ 
ti. Sulle incredibili condizio¬ 
ni di vita e di lavoro dègli 
agenti di custodia di Firenze, 
i deputati comunisti fioren¬ 
tini hanno presentato una in¬ 
terrogazione. 


ROMA — E’ giunta alle ultime battute l’inchiesta giudiziaria 
sul € caso SID-Pecorelli >, ovvero . sul trafugamento da una 
cassaforte dei servizi segreti del dossier sullo scandalo dei 
petroli, che poi fu pubblicato a puntate sulla rivista scan¬ 
dalistica * OP » del giornalista Mino Pecoreiii (assassinato 
misteriosamente nel marzo del *79). ' • i .. 

L’altra sera il sostituto procuratore Sica ha interrogato 
di nuovo il capitano Antonio La Bruna ed entro i primi 
giorni della prossima settimana tornerà ad ascoltare anche 
il generale Maletti e l’ammiraglio. Casardi. Per l’ultima volta: 
poi chiùderà il fascicolo precisando definitivamente il qua¬ 
dro delle accuse. 

Negli ambienti della Procura si parla con insistenza della 
probabile emissione da parte del magistrato di ordini di 
comparizione, attraverso i quali verrebbero definite formal¬ 
mente le imputazioni. Dopo di che. non è escluso che il 
dottor Sica possa decidere di rinviare a giudizio subito i pre¬ 
sunti responsabili del trafugamento del dossier, procedendo 
con il rito c diretto », cioè saltando la fase istruttoria. In 
questo caso, il processo, potrebbe cominciare entro un palo 
di mesi. / 

L’ammiraglio Casardi (ex capo del SID), il generale Ma¬ 
letti e il capitano La Bruna, com’è noto, sono già oggetto 
per la stessa vicenda dell’indagine disciplinare che fu avviata 
dal ministro della Difesa Lagorio, e rischiano la grave san¬ 
zione della degradazione. 

Nei prossimi giorni il sostituto procuratore Sica, che con¬ 
duce in modo autonomo l’azione penale, dovrà decidere se 
mettere sotto accusa tutti e tre gli ufficiali per la sparizione 
del dossier, che fu passato al direttore di e OP » invece di 
essere utilizzato per colpire la corruzione al vertice della 
Guardia di Finanza. " . • 

E’ noto che Maletti e La Bruna si accusano a vicenda: il 
primo dice di avere affidato il fascicolo a La Bruna, ma 
quest’ultimo nega. Ma non è affatto escluso che il magistrato 
possa rinviare a giudizio entrambi, sotto la stessa imputa¬ 
zione, lasciando così stabilire ai giudici del processo chi T dice 
la verità. 

Quanto aH’ammiraglio Casardi, il suo prossimo interroga¬ 
torio dovrebbe essere decisivo. 


Ulteriori rivelazioni dei «pentiti» 


Milano: nuove accuse 
a trenta terroristi 

. 59 mandati di cattura emessi per ferimenti, rapine, irruzioni 
Riguardano, fra gli altri. Marco Donat Cattin, Sandalo, Segio 


MILANO - I terroristi «pen¬ 
titi», a quanto pare, conti¬ 
nuano a; parlare e la Digos 
fornisce senza soste nuovi 
elementi alia magistratura 
che dal canto suo, emette 
mandati di cattura In quan¬ 
tità. L’ultima raffica di prov¬ 
vedimenti giudiziari milane¬ 
si è recentissima. L’ufficio 
istruzione ha infatti spiccar 
to ben 59 mandati di cattu¬ 
ra nei confronti di 30 per¬ 
sonaggi, molti dei quali no¬ 
tissimi nel panorama terro¬ 
ristico legato a Prima Linea 
e alle squadre armate ope¬ 
raie. Quasi tutti i terrori¬ 
sti colpiti dai provvedimenti 
(spesso più di uno a testa) 
si trovano in carcere e de¬ 
vono rispondere dì dodici 
attentati messi a segno a 
Milano fra il 1974 é il 1977. 

I nuovi mandati di cattu¬ 
ra sono stati emessi nei con¬ 
fronti di Enrico Gaimozzi, 
Massimo Libardi. Marco Do¬ 
nat Cattin, Roberto Sandalo. 
Marco Fagiano, Umberto 
Mazzola, Pietro Martucci. 
Marina Ricardi. Francesco 
MeregailL Massimiliano Bar¬ 
bieri. Franco De Rosa, Fran¬ 
co Mas pero, Antonio Spagno¬ 
li. Gianfranco Gottifredi. 


Bruno Laronga, Giuseppe 
Crippa >: (sotto processo in 
questi giorni per il delitto 
Torreggiani - e banda arma¬ 
ta). Enrico Bagiioni, Attilio 
Ceraolo, Donato Cotrufo, Ro¬ 
berto Gatti, Raffaele Iera li¬ 
do, Massimo v Domenichini, 
Vito Biancorosso. Nicola So¬ 
limano. Stefano Milanesi, 
tutti già in carcere. Altri 
mandati di cattura riguarda¬ 
no i latitanti Sergio Segio, 
Giovanni Stefan, Giulia So¬ 
relli e Alma D’Angelo. 

- Gli episodi ai quali si ri¬ 
feriscono i provvedimenti 
emessi dall’ufficio istruzione 
si riferiscono ad una serie 
di attentati, irruzioni, rapi¬ 
ne, ferimenti, effettuati dai 
gruppi fiancheggiatori di Pri¬ 
ma Linea ai danni di sedi 
di partiti, banche, uffici • 
Fra questi episodi figura 
il ferimento dell’ing. Valerio 
DI Marco, capo del persona¬ 
le dell’lnnocenti di Lambra- 
te, effettuato l’il novembre 
del 1975. Per l’attentato è 
incriminato Roberto Rosso, 
presunto terrorista di PL. 
Maria Ricardi, Giulia Borei- 
li, Alma D’Angelo e Giovan¬ 
ni Stefano sono stati incri¬ 
minati per il ferimento del 


ginecologo Fulvio Noti, av¬ 
venuto il 31 marzo 1976. 

Gaimozzi, Gottifredi, La- 
ron. Barbieri, De Rosa e 
Maspero ■. devono rispondere 
di una clamorosa rapina 
messa a segno il 27 agosto 
1976 nella sede del «Gior¬ 
no» In via Fava 20. Quella 
volta i terroristi, dopo aver 
fatto Irruzione negli uffici 
del quotidiano ed ammanet¬ 
tato sei persone, fuggirono 
con un bottino di 70 milioni. 

Lo stesso . anno, qualche 
mese prima, secondo 1 capi 
d’accusa. Mazzola, Galmozxi 
e Stefan fecero irruzione con 
bottiglie incendiarie nella se¬ 
de dell’esattoria civica in 
via della Chiusa durante una 
manifestazione. 

Fra gli altri reati conte¬ 
stati nei mandati di cattura 
figurano inoltre irruzioni ar¬ 
mate compiute nelle sedi 
della Clsnal di Sesto San 
Giovanni e della DC di via 
. Flavia a Milano. E ancora: 

: irruzioni negli uffici delle 
ditte Scaini, Publilabor e Ma¬ 
gneti MarellL Per quest’ulti- 
ma irruzione I mandati, di 
cattura riguardano fra gli 
altri, Enrico Baglioni, ex di¬ 
pendente dell’azienda.- 


Il contò 

* '■ . -i *■ 

Il C Pio Albergo Trivul¬ 
zio », : antico, angoscioso 
cronicario di < Milano; - un 
vecchio ottantaseienne, ma¬ 
lato, che il giorno di fer¬ 
ragosto rifiuta il pranzo; 
un inserviente ventiduenne, 
e ausiliario» a tempo, che 
non sopporta l’oltraggio e 
si scaglia a pugni e schiaf¬ 
fi sul vecchio. 

La notizia è di ieri, per¬ 
ché solo ieri, dopo otto me¬ 
si d’inchiesta giudiziaria, 
l'omicida è stato arresta¬ 
to. E Milano, capitale d’Eu¬ 
ropa, città di fabbriche e 
di grattacieli, rabbrividi¬ 
sce. Quali parole, qui, per 
descrivere l’orrore? Solo 
tentare di capire, forse cer¬ 
cando penosamente il ban¬ 
dolo della violenza tra le 
poche righe che riassumo¬ 
no 3 fatto. ‘ . ' > • 

Ma la violenza è solo 
quella di tin attimo? L’at¬ 
timo in cui 3 vecchio, for¬ 
se con una smorfia, rifiu¬ 
ta il piatto di minestra? 
L'attimo in cui si scatena 
nel giovane un feroce i - 
stinto di morte? Pagherà 
quel giovane, come è ne¬ 


cessario, come è giusto, 

■ per quel suo delitto senza 

ragione. Ma la violenza 
non è solo quella, c’era an¬ 
che prima, in agguato. Non 
è forse violenza la « Bag - 
Dina », questo vecchio o- 
spizio milanese, dove mil¬ 
lecinquecento anziani vivo- ' 
no un giorno dopo l’altro ' 
la loro dolorosa esclusione? 
Non è forse violenza che 
un € ausiliario» di venti- 
due anni — < un po’ mat¬ 
to» oggi dicono, e senza 
alcuna qualificazione che 
non la sua indigenza e il 
suo bisogno di lavoro — 
fosse li a svolgere uno dei 
compiti più difficili e in- '■ 
graù che questa stessa so¬ 
cietà ha saputo inventare: 
guardare scorrere il do¬ 
lore? - ; : . • 

Non c'è nulla di più pe- * 

' noso della miseria d’un 
vecchio, nulla di più strug- 
gente delle sue lacrime, - 
nulla di più livido della 
sua solitudine senza spe- > 

■ ronza. Pagherà, certo, quel : 

ragazzo. Come è giusto. 
Ma il conto è davvero sal¬ 
dato? .. . - 



Curdo rifiuta il legale 

MILANO — Al processo per l'attività dei GAP di Glangìa- 
como Feltrinelli e per la fuga di Renato Curdo dal carcere 
di Casale Monferrato si è conclusa ieri la lunga relazione 
del giudice a latere Giovanni Arcai. U magistrato ha par¬ 
lato per tre udienze. Renato Curdo e gli altri brigatisti 
hanno quindi revocato 1 difensori di fiducia. Oliando Arcai 
ha finito di parlare il presidente della Corte d’assise d'ap¬ 
pello. Cassone, si è rivolto verso la gabbia del detenuti ed 
ha esclamato: « Vorrei parlare con il signor-Renato Curdo ». 
«No, no — ha risposto l’ex capo delle Brigate rosse — lo 
non no proprio nulla da dire ». « Lei, ieri l’altro, è stato tanto 
cortese da soprassedere alla revoca del difensore, ora intende 
ribadire la revoca? ». * Certamente » è stata la. risposta di 
Curdo. 


Ricordata a Milano Vi 


del sovietico Yuri Gagarin 


Quell'ilo 


nello spazio/ vent'anni fa 


MILANO —Il cosmonauta so¬ 
vietico colonnello Valeri By- 
kovsky è in Italia, nel ven¬ 
tesimo anniversario del pri¬ 
mo colo umano nello spazio. 
Lui, allora ventinovenne, fu 
protagonista del quinto lan¬ 
cio (èil cosmodromo di 3 ai- 
konour, 3 14 giugno 1963. 
Due giorni dopo, l’avrebbe 
€ raggiunto » la prima — e 
finora unica — donna cosmo¬ 
nauta: Valentina Tereshkova. 
Dopo un volo « in coppia * 
di oltre tre giorni, ritorna¬ 
vano felicemente a terra, 
nelle steppe Kazake, U 19 
giugno. La loro impresa se¬ 
guiva, a poco più di due an¬ 
ni di distanza, il primo emo¬ 
zionante e ormai leggenda¬ 
rio volo di Yuri Gagarin. 

Quel 12 aprile 1961 rap¬ 
presenta una delle « tappe 
storiche» nella lotta del¬ 
l’umanità per la conoscenza 
e il dominio della natura. 
Un uomo di 77 anni, rinser¬ 
rato dentro una palla d’ac¬ 
ciaio e titanio, sfidava le 
leggi della gravità, si im¬ 
metteva in una orbita cir¬ 
cumterrestre, e dopo 108 mi¬ 
nuti ritornava indenne. Se¬ 
reno. allegro, perfettamente 
tranquillo, Gagarin per pri¬ 
mo aveva sfidato l’inconosci¬ 


bile, si era avventurato fuo¬ 
ri dell’atmosfera del piane¬ 
ta, aveva goduto lo spetta¬ 
colo straordinario della Ter¬ 
ra vista « da fuori >: una 
- grossa palla azzurra segnata 
dai mari e dai continenti 

Sono passati vent’anni da 
quell’avvenimento indimenti¬ 
cabile. Uomini sono statt sul¬ 
la Luna. Sonde spaziali han¬ 
no viaggiato per anni fino ai 
confini del sistema solare . 
fino all’ultimo pianeta, per 
perdersi poi verso il sole. 
Altri uomini lavorano ormai 
normalmente a bordo di una 
stazione orbitante nello spa¬ 
zio, la Salyut. Vi si danno 
U cambio con regolarità, 
mentre dei « treni» vanno e 
vengono per portare a bordo 
materiali e rifornimenti Gli 
americani si apprestano a 
lanciare la « Space-shuttle», 
la scialuppa spaziale, un ae- 
reosatellite capace di en¬ 
trare in orbita, di tornare 
a terra e di ripartire. 

Tutto ciò è iniziato dal 
« bip-bip * del primo satelli¬ 
te artificiale lanciato dal- 
VURSS nel novembre del ’57. 
E soprattutto da lui, da Yu¬ 
ri Gagarin. Non si pud non 
ricordare quel giorno d’apri¬ 
le di venti anni fa. Valeri 


Bykovsky è in Italia per que¬ 
sto. L’aHra sera ha parlato 
al Circolo della stampa di 
Milano, di fronte ad una sa¬ 
la gremita, em oz i on ata - e 
plaudente. Diciatto anni dopo 
di come ce lo mostrarono le 
primissime telefoto da Me 
sca . appare cambiato di po 
co. E’ solo un po’ più grosso 
e appesantito: ma ha anco 
ra i capelli nerissimi, gli 
occhi motto vivi e ironici 
nel volto arguto segnato da 
labbra sottili. Porta le mo¬ 
strine di molte decorazioni 
sulla sua divisa da colonnel 
lo. Era tenente colonnello al 
momento della prima impre 
sa (doveva andare poi altre 
due volte nello spazio). 
«Aurei anche potuto diven¬ 
tare generale — ha detto 
rispondendo a una nostra 
domanda — ma generale sa 
un po’ di vecchio, e io pre 
ferirei invece restare sem¬ 
pre giovane». 

Byikovsky, presentato dal 
prof. Elidano Bazzaretti del 
l’Associazione lta!ia-URSS, 
di cui è ospite, ha parlato 
delle « conquiste e prospetti 
ve detta cosmonautica savie 
fica». Ma non ha seguito 
molto U tema, per lasciarsi 
andare, parlando «e brac¬ 


cio », senza appiatti, ai sùoi 
ricordi, alle sue esperienze 
personali, in cui si avverte 
acutissimo il rimpianto per 
le irripetibili emozioni della 
spettacolo della Terra vista 
« da lassù », detta sensazio¬ 
ne — non immaginabile da 
chi non l’ha provata — di 
galleggiare senza peso al¬ 
l'interno della «Vostck*. 

Dapprima, con sobria com¬ 
mozione ha rievocato Gaga¬ 
rin. La comunanza di vita 
con luì da quando, nel 1959. 
avevano iniziato in icì3 ven¬ 
tina l’addestramento per di¬ 
ventare cosmonauti. Più tar¬ 
di, in sei soltanto erano sta¬ 
ti prescelti come candidati 
al primo lancio. Toccò a 
Yuri. Nessuno sapeva come 
avrebbe reagito l’organismo 
umano alla spaventosa ac¬ 
celerazione (fino a IO volte 
la forza di gravità, con i 
missili di allora: adesso si 
tocca «appena», t 3J g). 
Tensione e preoccupatone 
erano fortissimi. Ma il sor¬ 
riso e la serenità di Gagarin 
davano tranquillità a tutti. 

Bykovski ha parlato a lun¬ 
go dette sensazioni ma anche 
dei problemi derivanti dallo 
stato di imponderabilità, ha 
tenuto una vera e propria 


lezione di fisiologia spazia¬ 
le. L’URSS detiene U prima¬ 
to detta più lunga perma¬ 
nenza umana nétto spazio: 
185 giorni. I medici pensano 
si possa spingere questo pe¬ 
rìodo anche ad un armo. Ma 
quando ciò avverrà, non Io 
si sa ancora. Forse — ha 
detto rispondendo a una do¬ 
manda dei pubblico — l’a¬ 
spetto medico-fisiologico non 
crea i maggiori problemi. 
Per un viaggio di andata 
e ritorno su Marte, ad esem¬ 
pio. della durata di due anni 
e mezzo alTincirca, le diffi¬ 
coltà derivano, semmai, dal¬ 
la nave spaziale: le sue di¬ 
mensioni, Tattrezzaturu, j ri- 
fornimenti alimentari da im¬ 
magazzinarvi, le condizioni 
per garantire la sopravvi¬ 
venza dei cosmonauti. 

Bisogna sapere che tutti i 
tentativi di far vivere e cre¬ 
scere détte piante, o anche 
degli insetti, aU’intemo dei 
veicoli m orbita, finora sono 
fattiti. « Solo gli uomini sem¬ 
brano capaci di adottarsi a 
vivere nei vuoto e nette con-. 
dizioni di imponderabilità». 
Fra le molte domande cui ha 
risposto, Bykovsky • ha tro¬ 
vato modo.di esporre 3 suo 
punto di vista sutt’imminen 


MILANO — Un ammalato cro¬ 
nico di 6 anni, ricoverato al 
Pio Albergo Trivulzio — la 
casa per anziani meglio nota 
ai milanesi come «Baggina» 
— è morto in seguito alle per¬ 
cosse ricevute da un assisten¬ 
te ausiliario. La impressio¬ 
nante notizia si è appresa ie¬ 
ri, quando l’autorità giudizia¬ 
ria ha disposto l’arresto del- 
l’infèrmiere, Vittorio Consola¬ 
to, di 22 anni, nato a Zuri¬ 
go ma residente da tempo a 
Milano. L’accusa è di omici¬ 
dio preterintenzionale. 

■ Ricostruire nei dettagli la 
vicenda riesce difficile: molta 
reticenza, parecchi c non ri¬ 
cordo » circondano l’episodio. 
Il solo fatto certo è che il 
vecchio Enrico Ronzio, ricove¬ 
rato al Trivulzio dal 1976, è 
stato colpito a pugni da Vit¬ 
torio Consolato. L’episodio ri¬ 
sale all’estate scorsa. Due 
mesi più tardi il Ronzio mo¬ 
riva. Gli accertamenti clinici 
stabilivano che la causa del¬ 
la morte erano stati proprio 
quei pugni. - ; 1 

Che cosa abbia scatenato la 
tragedia non si sa con esat¬ 
tezza: pare die l’anziano de¬ 
gente' abbia rifiutato di pren¬ 
dere una mediana che l’infer¬ 
miere i gli porgeva, e che da 
questo sia stato originato il 
diverbio sfociato poi in con¬ 
seguenze cosi assurdamente 
sproporzionate. Soltanto il pro¬ 
cesso, i forse, potrà far luce 
su quanto avvenne quel gior¬ 
no fra i due uomini: da ima 
parte un invalido ottuagena¬ 
rio. bisognoso di cure attente 
e assidue, di paziente com¬ 
prensione; dall’altra un gio¬ 
vane di 22 anni, assunto come 
ausiliario con un contratto a 
termine della durata di tre me¬ 
si, e con un grado di prepa¬ 
razione , specifica sulla quale 
è lecito avanzare più di un 
dubbio. ,, 

Chi è Vittorio Consolato? I 
suoi colleghi di allora ne of¬ 
frono un rapido profilo: orfa¬ 
no di padre, abbandonato dal¬ 
la madre, ha vissuto anni dif¬ 
ficili, stentati, forse — qual¬ 
cuno anzi lo dà per certo — 
ai ’limiti della legalità. Pro¬ 
prio nel’lavoro, forse, ha cer¬ 
cato di. raggiungere. — final¬ 
mente — una suà «normali¬ 
tà ». 

Il lavoro che ha trovato è 
estremamente duro, difficile, 
richiede esperienza ed equi¬ 
librio. — • ' ~' 

Per comprendere come gli 
sia stato affidato chiediamo 
direttamente al dottor Nova- 
sco. direttore del « Trivul¬ 
zio ». come - venga accertata 
la professionalità del perso¬ 
nale ausiliario assunto fuori 
organico: il dubbio, è che si 
accolga chiunque sia disponi¬ 
bile a «dare una mano». E 
certo, la cronica carenza di 
assistenti nella quale si di¬ 
battono strutture gigantesche 
come la « Baggina », cori i 
suoi 1500 anziani da 'assiste¬ 
re. autorizza il sospetto. 

La risposta di Novasco è 
un po’ burocratica, forse im¬ 
barazzata: - « Nifi ci compor¬ 
tiamo secondo la legge che 
prevede Taccertamento di al¬ 
cuni documenti, e l’idoneità 
fisica stabilita da una visita j 


te lancio détta «navetta », 
americana. 

«E* tuia tappa nuova — 
ha detto —, cui gli ameri¬ 
cani lavorano da anni. An- ■ 
drà in orbita un veicolo di 
30 tonnellate montate su un 
razzo di HO tonnellate, ca¬ 
pace di rientrare a terra e 
di ripartire. Si tratta di un 
esperimento importante, nel 
quale però almeno 90 tonnel¬ 
late di carico vanno spreca¬ 
te. Noi sovietici seguiamo 
un’altra strada. Vogliamo 
montare nello spatio stazio¬ 
ni sempre più grandi, con 
la possibilità di rifornirle e 
di rinnovarne le attrezzatu¬ 
re attraverso navi da cari¬ 
co. La Salyut è in orbita da 
oltre 3 anni E noi abbiamo 
continuato e continuiamo a 
lanciare uomini netto spazio ,, 
mentre gli Stati Uniti hanno 
smesso dal 75». . 

Bykovsky ha poi conclu¬ 
so: « Non ci sentiamo in ga¬ 
ra con gli americani. Noi 
vogliamo semmai ccttdbora- ( 
ré con loro. Nel 75 abbiamo . 
proposto un volo comune, 
ma ancora non ci hanno ri¬ 
sposto. Dotto spazio la Ter¬ 
ra appare inatto piccole, non 
si distinguono i confimi fra 
gli Stati. Votando nel cosmo 
si pensa ai 4 miliardi di uo¬ 
mini che vivono, lavorano e 
soffrono sul nostro pianeta. 
E si sente un grande, impe¬ 
rioso bisogno di pace, di 
lottare per un futuro miglio¬ 
re per tutti i popoli detta 
Terra ». 

' Mario Patti 


medica. Dopo di che il sog¬ 
getto può essere assunto co¬ 
me ausiliario con un contrat¬ 
to di tre mesi rinnovabile ». 
•■-•Ma quali sono i documenti 
richiesti? E, soprattutto, qua¬ 
li sono le mansioni che a un 
ausiliario si chiede di svol¬ 
gere? Dice un infermiere: 
« Spesso assistenza alle per¬ 
sone e mansioni di servizio 
più generali si confondono, 
perciò capita che un ausilia¬ 
rio faccia l’infermiere e vi¬ 
ceversa ». E Ferragosto, ag¬ 
giungiamo ’ noi, quando una 
parte dell’assistenza fornita 
normalmente dai parenti dei 
ricoverati viene a mancare, 
e una parte del personale è 
in ferie, è forse di tutto l’an¬ 
no il periodo in cui meno fa¬ 
cilmente si distinguono i ruo¬ 
li nella necessità di soppe¬ 
rire a tutte le esigenze quo¬ 
tidiane. 


« Cose che possono succe¬ 
dere », dunque? Certamente 
non è possibile liquidare cosi 
una tragedia come quella che 
ha visto un anziano morto in 
seguito alle botte di un gio- 
; vane rovinato. Il problema 
' — è perfino ovvio dirlo — 
sta nella formazione profes- 
; stonale del personale chia- 
mato a un compito delicato 
e impegnativo come l’assi¬ 
stenza agli anziani. La rifor¬ 
ma sanitaria e dell’assisten¬ 
za • dovrebbe affrontare . an¬ 
che questo problema. Ma in¬ 
tanto, nei meandri di una leg¬ 
ge che stenta a trovare ap¬ 
plicazione, - il Pio albergo 
« Trivulzio », ente autonomo, 
aspetta da anni quella rifor¬ 
ma degli IPAB (Istituti per 
la beneficenza e l’assistenza) 
che ne trasferirebbè la ge¬ 
stione al Comune di Milano. 

e. b. 


a consegnarmi i soldi » 

ROMA — Alessandro Reggiani, presidente del gruppo par- 
: lamentare socialdemocratico e presidente della commissione 
parlamentare Inquirente per i procedimenti d’accusa, dalla 
.quale ha annunciato le dimissioni dopo le rivelazioni che 
\ il sottosegretario agii Interni, il socialista Di Vagno, ha fatto 
sul suoi rapporti con il petroliere Masselli, ha confermato. 
In un’intervista aU’« Espresso » di aver avuto tre milioni di 
lire da quest’ultimo. Reggiani .prese quei soldi per un’assi¬ 
stenza legale data al petroliere. Alessandro Reggiani sostie¬ 
ne, tra l’altro, di aver avuto i soldi non da Musselli ma da 
Di Vagno. U parlamentare socialdemocratico quindi afferma, 
i nel corso dell’intervista col settimanale, dì conoscere Mas¬ 
selli. « Per me era ima persona perbene e neanche ora — ag- 
: giunga — posso dire ohe non lo sia». 

Ma a proposito di quanto pubblicherà l’« Espresso », Reg¬ 
giani ieri pomeriggio ha fatto diffondere una nota nella 
quale si dice che «si tratta di una sfacciata contraffazione 
di un colloquio che per pura cortesia ho concesso, dopo rei¬ 
terate insistenze, ai firmatario dell’articolo, con rawerti- 
mento che non intendevo rilasciare interviste, né fare dichia¬ 
razioni di similare contenuto. Nego nel modo più assoluto 
■ — ha continuato Reggiani —; che quanto pubblicato corri¬ 
sponda al contenuto del colloquio stesso ». 

Comunque, Ton. Reggiani ha confermato che il denaro 
ricevuto per 11 patrocinio di Bruno Musselli lo ebbe dal 
...collega aw. Di Vagno, deputato socialista. " 

'-V- v . . ...I’ f*: . . 


Aperto il convegno su 




r ‘ / 


«eversione e mass 


SIRACUSA — I problemi dell’informazione di fronte a! fe¬ 
nomeno-dei terrorismo sono al centro di un seminario di 
studi promosso dall’Istituto internazionale di scienze crimi¬ 
nali. Tema del convegno: « Terrorismo e mass-media ». Vi 
prendono parte studiosi e docenti italiani e stranieri, magi¬ 
strati, giornalisti. I lavori — che si protrarranno fino a do¬ 
menica — sono stati aperti dalle relazioni del prof. Sherif 
Bassiouni dell’università di Chicago, criminologo, del presi¬ 
dente dell’Associazione nazionale magistrati Adolfo Berta 
D’Argentine e del presidente della FN9I Paolo MurialdL . 

Il prof. Bassiouni ha ricordato che i mass-media, non 
solo hanno il diritto alle libertà di stampa e di pensiero, 
come lo hanno tutti I membri delle società di diritto, ma 
hanno anche la responsabilità di salvaguardare T interesse 
pubblico e di non mettere in pericolo la vita di altri • Inte¬ 
ressi privati. ,... 

Murialdi ha tracciato un profilo del comportamento deUa 
stampa italiana di fronte all’evolvorsi della minaccia terro¬ 
ristica nel nostro paese. : 

Sul tema del black-out, ha ricordato come la posizione 
della FNSI ih proposito sia stata sempre quella della salva- 
guardia del diritto all’informazioné, indicando il vero pro¬ 
blema nella necessità di ridurre il più possibile il cosiddetto 
effetto di risonanza. • 


situazione meteorologjtea 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Vorono 

Triosto 

Vtnozia 

MHano : 
Torino 


PfM 

Ancona 

Perugie 

Pescara 

L'Aquila 

Roma 

Roma V. 

Campob. 

Bari 

Napoli 


• 23 
12 ap. 

12 1f 
Iti» 
H 21 
- S22 

• 17 
11 li 
11 21 

• 21 

• 19 
7 17 

19 19 
7 19 

• 17 
9 29 
7 19 
7 15 

• 19 
9 ap 

« 15 
I 12 li 


08 

isosA 


08 


5 


d a 


£ 5 . 


08 - 


S.M Lanca 12 1* 
R og gi a C. 19 19 
Manina ; 12 29 
Palermo 13 19 
Catoni# , : 9 21 
Alg hero ... 7 39 
Cagliari * 29 

SITO AZIONI — U 


= m IV»-A 


Me e la 


Noré-IM 


MTim 


• / • J.' r ' • , 

xjS: "V. 








$ÈMk 


-'A,.,* /- . . v.W, , *• ,-.v. 

















PAG. 6 l'UnlU 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 4 aprile 1981 






e 



* f, 



del caro 



I rincari programmati dal governo, al di là di ogni intervento nella produzione, allargano la spi¬ 
rale inflazionistica - La beffa ai produttori agricoli -1 casi della previdenza sociale e della sanità 


ROMA — La svalutazione del¬ 
la lira sta emergendo, attra¬ 
verso 1 singoli atti e proget¬ 
ti del governo, come ii pri¬ 
mo gradino di una nuova sca¬ 
lata inflazionistica. I prezzi 
agricoli della Comunità euro¬ 
pea volgono quasi raddop¬ 
piati — dal 9.5% della media 
comunitaria al 15,5% circa — 
attraverso la svalutazione del¬ 
la lira. Gli stessi produttori 
agricoli vengono beffati: si 
dà loro apparentemente di più, 
ma. al tempo stesso, vengono 
messi di fronte a rincari dei 
costi del 20% e più, cioè su¬ 
periori a « ciò che possono 
ottenere attraverso 1 prezzi. 

D’altra parte il prezzo CEE 
costituisce, tanto per i con¬ 
sumatori quanto per i pro- 
duttori, solo un punto di ri¬ 
ferimento: la quantità di pro¬ 
dotti che l’impresa agricola 
potrà effettivamente vendere 
e le condizioni a cui li ven¬ 
derà influiscono, insieme ai 
costi di produzione, e deciderà 
anche della possibilità di con¬ 
tenere 3 prezzo al consumo. 

La svalutazione della lira 
è nata dalla rinuncia « uffi¬ 
ciale » ad intervenire sulle 
condizioni della produzione. 
C’è stato uno scivolone poli¬ 
tico, avvertito dagli specula¬ 
tori, i quali hanno portato 
all’estero 1.500-2.000 miliardi 
fra febbraio e marzo. La 
« fuga dei capitali > del resto 
continua come sfondo della 
scelta del governo: anche 
ieri la Banca d’Italia ha do¬ 
vuto vendere dollari pur la¬ 
sciando salire il cambio con 
la valuta USA fino a 1.060 
lire. _ . 1 

La fuga dei capitali segui¬ 
ta ai «segnalia politici, ha 
aggravato tutti 1 termini di 
riferimento. I prezzi dei beni 
importati aumentano (ed im¬ 
portiamo un quarto di dò che 
mangiamo, non solo materie 
prime). Ha creato quel tanto 
di scarsità relativa del ere- 


La febbre dei prezzi 


lìaN 


(prezzi al coneumo per fe famiglie di «parai e Impiegati in Italie; 
variazioni % mentili a tulio ataaao mata dell'anno precedente) 


22,0 
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! dito interno che autorizza tas¬ 
si d'interesse fino al 30%, 3 
cui costo andrà poi imputato 
ai beni dei prezzi e servizi. 
Si chiede, è vero, il blocco 
della scala mobile ma è co¬ 
me chiedere la botte piena e 
la moglie ubriaca. In realtà 
3 Tesoro ha già manovrato 
nuovamente le leva deU'infla- 
zione per redistribuire i red¬ 
diti a spese dei lavoratori. 

Ecco perché 3 ministro del- 
l’industria, Pandolfi. nega di 
poter fare una qualsiasi ma¬ 
novra ' sui prezzi e le tarif¬ 
fe. Pandolfi dice che « sor¬ 
veglierà » prezzi e tariffe, 
cioè che assisterà semplice- 
mente alla azione dei mecca¬ 
nismi che la politica del suo 
governo mette in moto. Non 
ha destato sorpresa, quindi, 
l’ipotesi — fatta ieri aper¬ 
tamente — di non tagliare la 
spesa pubblica ma di ricorre¬ 
re ad aumenti ulteriori di 


prezzi. Si pensa di curare la 
malattia dei prezzi... aumen¬ 
tando i prezzi. 

. Puntuali i settori dóve si 
vuole agire: quello sanitario 
(aumento del ticket sui me¬ 
dicinali ecc...). cioè il setto¬ 
re dove 3 governo non sa 
neàuneno quel che spende e 
dove l’approvazione del Pia¬ 
no sanitario (quello che do¬ 
veva far risparmiare) è in ri¬ 
tardo di 12 mesi; previdenza, 
un settore dove il Tesoro con¬ 
sente la riscossione dei con¬ 
tributi tramite banca (anzi¬ 
ché tramite 1 suoi sportelli 
del Bancoposta) perdendo, 
solo per questa via, un mi¬ 
gliaio di miliardi all’anno. 

L'inflazione viene alimen¬ 
tata da questa politica, per 
mille rivoli. Il prezzo chie-* 
sto a! lavoratori è 3 prezzo 
dell'impunità di quei metodi di 
governo. 

r. s. 


I prezzi della CEE 
soddisfano solo 
la Coni'agricoltura 

ROMA — Il ministro dell’Agricoltura Bartolomei ha in¬ 
contrato ieri i 'presidenti delle organizzazioni imprendito¬ 
riali dell’agricoltura (Confagricoltura, Coldiretti e Conf- 
coltivatori). Hanno chiesto che venga portata avanti 
«l’azione già intrapresa per una revisione della politica 
agricola comunitaria ». » La Confagricoltura, In un comu¬ 
nicato a parte, sì dichiara però soddisfatta. Fino al punto 
di minimizzare l’impatto dei prezzi agricoli per i consu¬ 
matori: 3-4%, secondo la Confagricoltura, scaglionato nel 
tempo. Come se gli imprenditori agricoli non dovessero 
pagare anche loro una parte dell'inflazione. L’aumento 
dei prezzi agricoli CEE non può tradursi in aumento di 
reddito per i produttori se, al tempo stesso, non vengono 
adottate misure che consentano di allargare e migliorare 
3 collocamento dei prodotti, oltre che per ridurre i costi. 

Ci sono, poi, capitoli gravidi di conseguenze nell’ac¬ 
cordo di Bruxelles che la Confagricoltura finge di igno- 
. rare. Il Presidenté del Consorzio Nazionale Bieticoltori, 
Pietro Coltelli, ricorda — ad esempio — in una dichiara¬ 
zione al nostro giornale che la tassa di corresponsabilità 
• per lo zucchero « può costarci 80-90 miliardi soltanto 
come bieticoltori e cioè 500-600 lire al quintale di barba- 
bietole, per cui l’aumento non sarà quello annunciato dal 
ministro del 15% ma potrà essere in più del 4-5% ». E 
questo nonostante siano previsti aumenti del prezzo dello 
. zucchero di 35 lire al ch3o dal 6 aprile e di 90 lire dal 
primo luglio. / 

n consumatore italiano paga, ma Q produttore di bie¬ 
tola da zucchero non riscuote. Ricorda ancora Coltelli 
che siamo di fronte alla prospettiva « di chiedere _ai 
consumatori 250 miliardi e spenderne 170 per poter pro¬ 
durre a favore dei francesi e dei tedeschi ». 

H consiglio del CNB è convocato d’urgenza per varare 
un piano di lotta in difesa deU’aumento effettivo del 
15-16%, a copertura del costi effettivi, attraverso mo¬ 
difiche della politica verso l’industria • la CEE. 

Egualmente aspra la reazione del Consondo nazionale 
olivicoltori aderente al Centro per le forme assodative 
(CENFAC). In una conferenza stampa indetta per lunedi 
alle 11 gli olivicoltori denunceranno «i gravissimi fatti 
che compromettono la posizione dei produttori italiani 
nella CEE». Il rovesciamento dell'ordine di priorità — 
prima l’esame dei prezzi, poi la revisione della politica 
comunitaria — si è tradotto infatti in una dura sconfitta 
per l'economia e i produttori agricoli italiani. Correggere 
questo risultato sarà un compito duro. 







migliala di licenziamenti 

L'annuncio ieri mattina, con comunicati ai singoli consigli di fabbrica - 800 
«esuberanti» a Pallanza, 500 a Marghera e a Ivrea - Tensione a Brindisi 


ROMA - Migliaia di licen¬ 
ziamenti — mascherati mala¬ 
mente dalla richiesta forma¬ 
le di intervento della cassa 
integrazione — riportano in 
primo piano 3 caso Monte- 
fibre. Ieri mattina, infatti, 
nei diversi stabilimenfj sparsi 
lungo la penisola, sono stati 
convocati i consigli di fab¬ 
brica. ai quali i dirigenti han¬ 
no comunicato il numero dei 
lavoratori di quella fabbrica 
che essi considerano «esube¬ 
ranti ». Avendo scelto l'azien¬ 
da questa singolare procedu¬ 
ra, è addirittura difficoltoso 
fare un calcolo dei posti di 
lavoro minacciati: sono, in 
ogni caso, alcune migliaia: 
800 solo a Pallanza, quasi 
500 a Porto Marghera. altri 
500 a Ivrea, solo per citare 
le sedi più grandi de) gruppo. 

In tutti i casi 3 provvedi¬ 
mento annunciato è quello del¬ 
la cassa integrazione a zero 
ore a partire dal prossimo 
20 aprile, lunedì di Pasqua. 
Una - cassa integrazione — 
hanno subito precisato i diri¬ 
genti della Montefibre — 
« senza speranza », visto che 
i colpiti da . tale provvedi-. 
mento non torneranno mal 
più in fabbrica, e che si trat¬ 
ta solo di una prima misura, 
alla quale ne seguiranno al¬ 
tre. tese a «perfezionare» 1* 
intera operazione di riduzio¬ 
ne del personale. 


C jea un mese fa — ha 
chiarito U compagno Neno 
Coldagelli, segretario nazio¬ 
nale - della Fulc — l'azienda 
ha chiesto • un incontro con 
il sindacato, parlando di dif¬ 
ficoltà produttive- provocate 
da una caduta della domanda 
sul mercato internazionale e, 
quindi, della necessità di ope¬ 
rare alcuni «tagli» alla strut- 
tura produttiva e all'occupa¬ 
zione. Il sindacato rispose 
allora di essere pronto. • co¬ 
me sempre, a discutere sulle 
prospettive dell’azienda, ma 
che questa discussione per 
essere seria avrebbe dovuto 
essere preceduta dalla riu¬ 
nione sul piano chimico, de¬ 
cisa con il governo proprio 
ne] corso della vertenza Mon- 
tedison, visto che ì conte¬ 
nuti di questo programma so¬ 
no determinanti e vincolanti 
per l’assetto dell'intero set¬ 
tore. 

Oggi la . Montefibre si co¬ 
pre dietro questa richiesta più 
che legittima del sindacato, 
per giustificare l’unilateralità 
della proprie scelte e una pro¬ 
cedura al di fuori di qual¬ 
siasi confronto con. la contro¬ 
parte e. quindi, inaccettabile.. 
«Ancora una volta — dice 
Coldagelli — ci troviamo di 
fronte a una inaccettabile li¬ 
nea di restringimento e di 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo, senza alcuna pro¬ 


spettiva di sviluppo. L’ac¬ 
cordo Montedison, invece, in¬ 
dicava tutt’altra strada, ed è 
grave la continua latitanza 
del governo. Il plano chimico 
viene sabotato nei fatti da 
scelte aziendali che pregiudi¬ 
cano i contenuti di qualifica¬ 
zione e diversificazione delle 
produzioni e da una politica 
fatta di interventi disorga¬ 
nici ». 

A Pallanza la direzione 
aziendale è stata esplicita: 
dal prossimo 20 aprile 800 
lavoratori saranno posti in 
cassa integrazione « in attesa 
di altra collocazione». Ma a 
Porto Marghera si è andati 
anche più in là: non soltanto 
dal 20 aprite saranno espulsi 
dalla produzione 402 dipen¬ 
denti. ma entro l’anno si pro¬ 
cederà ad un ulteriore taglio, 
per un altro centinaio di lavo¬ 
ratori circa, per giungere ad 
un organico di circa 800 di¬ 
pendenti (ora sono 1.370), con¬ 
siderato « adeguato ». 

A Marghera il primo con¬ 
sistente attacco . all’occupa¬ 
zione è avvenuto quattro an¬ 
ni fa, quando furono allon¬ 
tanati dalia fabbrica 600 lavo¬ 
ratori. Nuovi « esuberi » sono 
stati annunciati cinque mesi 
fa, con ia conseguente espul¬ 
sione dalla fabbrica dì altri 
' 300 operai. Il consiglio di fab¬ 
brica della Montefibre di 
Porto Marghera si riunirà lu- 


ROMA — L’aggravarsi della 
crisi della Montediscti ha 
avuto un'immediata eco in 
sede parlamentare. 1 comu¬ 
nisti della commissione Bi-' 
lancio della Camera hanno 
infatti preso Iniziative per 
accelerare la discussione del 
' provvedimento - governativo 
con cui si attribuiscano al- 
l'ENI fondi per partecipare 
(attraverso la SOGAM) al 
capitale Montedison. Il dise¬ 
gno di legge sarà assegnato 
alla commissione Bilancio do¬ 
ve Il PCI ha già chiesto e 


« Il governo cosa fa per 
bloccare queste manovre? » 


ottenuto che la discussione 
inizi immediatamente. 

Il dibattito, consentirà an¬ 
che di chiarire la portata del¬ 
le iniziative in atto nel grup¬ 
po Montedison 8econdole in¬ 
formazioni di ieri. Montefì- 
bre si appresterebbe a di¬ 
chiarare l’esubero di oltre 400 
lavoratori a Marghera e di 
quasi il doppio a Verbanla. 
Inoltre, ai sindacati di Brin¬ 
disi è stata comunicata uf¬ 


ficialmente l’intenzione di 
chiudere due reparti dello 
stabilimento Montedison. con 
la sospensione di altri 200 la¬ 
voratori. Preocupariti manò¬ 
vre sono ancora in corso in 
Sicilia: rimpianto di etilene 
di Priolo (Siracusa), costrui¬ 
to da una società mista ENI- 
Montedison e da tempo ulti¬ 
mata non ha ancora comin¬ 
ciato a funzionare, 
n mancato avvio delTim- 


nedl per un esame della si¬ 
tuazione. Le forme di lotta 
adeguate ad un atto tanto' 
grave saranno discusse in 
una assemblea generale già 
convocata per giovedì 14. 

* Nei prossimi giorni la si¬ 
tuazione sarà esaminata an¬ 
che in sede nazionale dalla 
Fulc (la cui segreteria nazio¬ 
nale ha chiesto ieri un incon¬ 
tro urgente coi ministri inte¬ 
ressati). Non c’è solo la Mon¬ 
tefibre. infatti, visto che la 
Montedison ferma altri im¬ 
pianti a Brindisi pretendendo 
un altro Intervento della 
cassa integrazione, oltre a 
quella prevista v nell’accordo 
ministeriale (i lavoratori di 
quello stabilimento hanno de¬ 
ciso l’autogestione degli im¬ 
pianti fino al ritiro del prov¬ 
vedimento). Mentre a Castel- 
lanza (dove lunedi ci sarà 
un incontro con 11 compagno 
Chiaromonte) continua 3 
braccio di ferro sulla verifica 
prevista dall’accordo. 

E c’è anche l’Anic di Pl- 
sticci, dove è da concretiz¬ 
zare il piano Eni per attività 
sostitutive e indotte in Basi- 
beata. oltre la pesante situa¬ 
zione del gruppo Snia. dove 
altri mille lavoratori vedono 
minacciato il proprio posto dì 
lavoro. A questo punto — con¬ 
clude Coldagelli — 3 governo 
deve uscire da ogni ambiguità, 
tirare fuori 0 piano chimico. 


pianto provoca un passivo 
nella bilancia dei pagamenti 
di oltre 150 miliardi, e spre¬ 
chi notevoli di materie pri¬ 
me. Più preoccupante è però 
il fatto che la mancata di¬ 
sponibilità di etilene rischia 
di favorire le manovre volte 
a spostare dalla Sicilia ad al- 
tra area chimica la localiz¬ 
zazione dell’impianto di os¬ 
sido di etilene già previsto 
nel programma Liquichimica. 
I deputati comunisti hanno 
chiesto al governo chiari¬ 
menti. V 


Duro attacco dei sindacati europei 
contro le scelte dei governi CEE 

Al vertice di Maastricht non si è nemmeno parlato di disoccupazione 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - La Confe¬ 
deri ione europea del sinda¬ 
cati è profóndamente delusa 
e preoccupata per . la persi- 
' stente mancanza nella CEE 
di una politica nei confronti 
dei grandi problemi economi- 
oo-sociali dei momento e in 
particolare per ' \ combattere 
la disoccupazione. La dura 
critica del sindacati, nel cor¬ 
so della riunione - del comi¬ 
tato esecutivo della Confede¬ 
razione conclusasi ieri, è sta¬ 
ta rivolta innanzitutto al ver¬ 
tice dei' capi di governo che 
si è tenuto a Maastricht do¬ 
ve non solo è stato prati¬ 
camente ignorato 3 pericolo 
crescente di una massiccia 
disoccupazione, ma dove per 
di più sono state date preci¬ 


se indicazioni a certi governi 
(Italia, Belgio. Paesi Basai) 
per un attacco alla scala 
mobile e al sistema di indi¬ 
cizzazione dei salari come ae 
in questo stesse la radice 
delle difficoltà economiche e 
sociali che l’Europa sta at¬ 
traversando. 

. La critica è stata rivolta 
anche alla Commissione del¬ 
le comunità europee dove 
una delegazione diretta dal 
{residente della confedera¬ 
zione Win Kok e compren¬ 
dente tra gli altri Luciano 
Lama, è stata ricevuta dal 
presidente Thorn e da quat¬ 
tro commissari. NeH’incontro. 
i dirigenti sindacali hanno 
non solo sottolineato ia gra¬ 
vità della situazione e I pe¬ 
ricoli die ne possono deriva¬ 
re. ma hanno anche denun¬ 


ciato con fona la mancanza 
di una dimensione europea 
nella politica della Comunità 
e 3 rischio che in tale ca¬ 
renza ri sviluppino tendenze 
protezionistiche che mette¬ 
rebbero fine alla integrazio¬ 
ne europea. 

In particolare, tra le due 
delegazioni ri è parlato del¬ 
la preparazione dti un consi¬ 
glio congiunto dei ministri 
dell’Economia, delle Finanze 
e degli Affari Sodali che 
dovr e bbe tenersi a fine giu¬ 
gno ma la cui preparazione 
è in grave ritardo. I sinda¬ 
cati hanno avuto assicurazio¬ 
ni che la preparazione del 
consiglio verrà accelerata e 
die ciò sarà fatto in una 
più stretta cooperazione con 
la confederazione europea 


dei sindacati. 

L’esecutivo della confede¬ 
razione ha deciso da parte 
sua di proseguire e di inten¬ 
sificane in tutta la Comunità 
la battaglia contro la disoc¬ 
cupazione. Nel corso della 
riunione. 3 comitato esecuti¬ 
vo ha anche esaminato >a ri¬ 
chiesta di adesione alla con¬ 
federazione di organizzazio¬ 
ni sindacati spagnole, porta 
gbesi, turche e cipriote. Ogni 
decisione su tati domande è 
stata rinviata. In particola¬ 
re. per la adesione delle 
commissioni operaie spagno¬ 
le. .caldeggiata soprattutto 
dai sindacati italiani, si è 
deciso di attendere l’esito e 
gli orientamenti del kmo pros¬ 
simo congresso.. 

Arturo Bario!! 


TORINO — Era dalla ver¬ 
tenza dello scorso autunno 
che non ri vedeva più una 
folla di tute blu manifestare 
sotto uno dei palazzi dire¬ 
zionali della Fiat. E’ succes¬ 
so Ieri alla TeksldAcciai. do¬ 
ve 1 novemila lavoratori del 
grande complesso siderurgi¬ 
co della Fiat hanno realiz¬ 
zato scioperi di due ore per 
tomo, che sono riusciti con 
una partecipazione del 90 
per cento. 

La giornata di lotta era 
stata proclamata dalla FLM 
contro le scelte recessive del 
governo e del padronato, che 
alla Fiat Teksid stanno prò- 


Novemila operai in sciopero 
alla FiatrTeksid di Torino 


voc&ndo conseguenze estre¬ 
mamente preoccupanti Già 
dall’inizio di quest’anno la 
crisi europea della siderur¬ 
gia ed il taglio del 27 per 
cento sui volumi produttivi 
imposto dalla Ceca aveva¬ 
no costretto la Teksid a far 
ricorso alla cassa integra¬ 
zione. .Ma nelle ultime setti¬ 
mane la crisi è precipitata 
bruscamente. Le vendite sul 
mercato italiano sono «ol¬ 


iste e la Teksid ha dovuto 
dimezzare la produzione di 
acciai Inossidabili e medio- 
legati. 

Attualmente quattromila 
lavoratori della Teksid-Aedai 
v en gono lasciati a casa una 
settimana ri ed una setti¬ 
mana do, e si prevede che 
questo pesante regime di 
cassa Integrazione possa du¬ 
rare ancora mesi A partire 
da aprile sono pura stati so¬ 


spesi, per la prima volta, 
diverse centinaia di impie¬ 
gati. ' - - 

Gran parte delle responsa¬ 
bilità di questa crisi sodo da 
addebitare al governo, che 
non vara il plano di settore 
per la siderurgia ed una po¬ 
litica economica di sviluppo 
programmato. Da parte sua, 
la Fiat Teksid rifiuta qual¬ 
siasi confronto col sindacato 
sulle scelte produttive ed In¬ 
dustriati che intende perse¬ 
guire, sulle trattative che 
sta conducendo con le Indu¬ 
strie pubbliche pr od utt rici di 
acciai speciali (Cogne, Bro¬ 
da, Terni). 


Pubblico impiego verso lo sciopero 
Un passo avanti per la legge-quad 


ROMA — Acque agitate nel 
pubblico impiego per la mi¬ 
naccia del governo di bloo> 
care per 4 mesi non solo la 
contrattazione ma anche la 
attuazione del contratti già 
sottoscritti tra governo e 
sindacati. La Federazione 
CGIL. CISL, UIL ha promos¬ 
so uno sciopero generale di 
tutte le categorie pubbliche 
per 11 giorno 13 (lunedi ci 
sarà una riunione ohi la se¬ 
greteria per mettere a punto 
le modalità). Dna serie di 
agitazioni sono state annun¬ 
ciate anche da alcune orga¬ 
nizzazioni autonome. 

Il quadro è aggravato poi 
dalla reazione dei dirigenti 
alla decisione della Corte del 


conti di negare 0 visto di 
legittimità e, quindi, la re¬ 
gistrazione. all’aumento del 
40% delle retribuzioni degli 
alti burocrati («Nuova diri¬ 
genza» paventa un «plano 
di lotta ad oltranza •). La vi¬ 
cenda, come * nota nasce 
da un pasticciacelo compiu¬ 
to dagli ultimi governi che 
conferme reattanza di une 
politica organica mila con¬ 
trattazione nel pubblico im¬ 
piega 

Intanto, è stato definito 
dallo spedale comitato ri¬ 
stretto èslìA oommtsalooe Af¬ 
fari oostlturicnall della Ca¬ 
mera un testo base della 
legge-quadro per il pubblico 
Impiego che ora dovrà es¬ 


sere esaminato dalla commis¬ 
sione in sede plenaria. In 
particolare è stata trovata 
un’intesa sulle pro ce d ure , 1 
tempi e le titolarità del ne¬ 
goziato per l contratti di la¬ 
voro che potrebbero, final¬ 
mente, dare c e r teaa ai di¬ 
pendenti pubblici circe I 
tempi di applicazione degli 
accordi. 11 carattere collegia¬ 
le delle responsabilità 
nativa il molo del 
menta le compatibilità di 
spesa da determinare in sede 
di esame delle legge f man¬ 
darla dello Stata 
* Importanti problemi, però, 
non hanno trovato aoluskme. 
In particolare, 1 comunisti 
riproporranno In comtnissio- 


govtr- 

Parla¬ 


ne le questioni relative alla 
dirigenza alla carriera diplo¬ 
matica e alla tutela del pub¬ 
blici dipendenti oome per 1 
lavoratori dipendenti da Im¬ 
prese private (Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori). 

«I comunisti — d ha di¬ 
chiarato il compagno on. Leo 
Camallo — seguiteranno ad 
Insistere per la sollecita di- 
scusatone e approvatone del¬ 
la legga che è uno stru¬ 
mento indispensabile per Im¬ 
pedire al governo di conti¬ 
nuare nella pratica di fir¬ 
mare gli accordi a poi non 
applicarli o nello stabilire 
linee salariali diversa de¬ 
cìse da singoli ministri, e 
poi smentite dal governo». 
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Prima cedola semestrale: 8,50% netto -Rendimento annuo: 17,72% netto 

V (calcolato ipotizzando costante B valore della prima cedola semestrale) 

Caiatteristidie ddPmtisdoiie; 

Godbnantocl 0 marzo 1981 • Cedole: semestrali (1° marzo/1° settembre) 

Valore delle cedole: sarà ragguagliato al valore del «prime rate» ABI (per 1/3) 

- ed al rendimento delle obbligazioni emesse dagli istituti di credito mobiliare - 

a far tempo dal 1° gennaio 1974 (per 2/3). 

Cedola garantita: 6,50% netto semestrale • Sc a denz a: 1° marzo 1986 
Ammortmento: ala peri, in tra annualità costanti diS capitatala! 1* marzo 1964, Molo per Bftolou 
Prezzo di emione: alto pari « Regime fiscale: R reddito della presente emissione 
è totalmente esente da imposte ai sensi della Legge 22/12/1980 n. 891 ; 

Basche anatrici: 


Banca efi Credito Popolare & Torre del Greco 

Banca Popolare Andrìese • Banca Popolare Cooperativa di Crotone • Banca Popolare deir Irpfnfa 
Banca Popolare «ionica • Banca Popolare del Molise • Banca Popolare di Taranto 
Banca Popolare di Teramo e Citta S. Angelo • Banca Popolare S. Matteo • Banca deRa Provincia di NapoB 

Banca Vincenzo Tamborino • Cassa di Risparmio di Ascoi Piceno 
Cassa di Risparmio Molisana «Cassa di Risparmio di Pescara e Loreto Aprutfno 
Cassa di Risparmio della Provincia deT Aquila • Cassa di Risparmio della Provincia di Chietf 
Cassa di Risparmio dalla Provincia di Teramo • Cassa di Risparmio Salernitana 
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Quarantamila sfilano per le vie di Roma 
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Pieno successo deirastensione dal lavoro e della manifestazione - Comizio a piazza Navona - La risposta del sindacato e dei lavoratori 
alla crisi del settore e alla minaccia di cassa integrazione per 50 mila dipendenti - Gli obiettivi della vertenza - Le responsabilità del governo 


Appalti Sip: operai 
senza stipendio che 
ora rischiano 
di perdere il posto 


Continua e si aggrava la 
• vicenda scandalosa della 
SITEL. Questa società ha 
in appalto lavori di ma¬ 
nutenzione e installazione 
della SIP: è una delle mol¬ 
te società grandi, piccole 
e minime che costituisco¬ 
no il sottobosco scandalo¬ 
so degli appalti telefonici. 
La grave crisi della SIP. 
intrecciata con manovre 
oscure ha condotto la 
SITEL a una condizione 
di insolvenza finanziaria. 
In pratica la sua attività 
e sospesa e vi è un intri¬ 
cato contenzioso con la 
SIP. Intanto qualche mi¬ 
gliaio di lavoratori da 
quattro mesi è senza sa¬ 
lario e senza futuro. I 
cantieri in crisi sono in 
varie regioni, dalla Ligu¬ 
ria alla Toscana, alla Ca¬ 
labria; ma si può imma¬ 
ginare cosa voglia dire in 
una regione come la Cala- 
» bria, densa di disoccupa¬ 
zione, la perdita ulteriore 
di 500 posti di lavoro. Di 
qui la protesta e la lotta 
dei lavoratori, le reiterate 
iniziative del PCI in Par- 
' lamento (è intervenuto di- 
rettamente lo stesso com¬ 
pagno Berlinguer), l'aper- 
faira di una vertenza sin¬ 
dacale nazionale. 

Dopo molti, travagliati e 
contraddittori incentri sem¬ 
brava die alcuni giorni fa 
si fosse raggiunto presso 
il ministero del Lavoro un 
accordo preliminare che 
apriva la via a una solu¬ 
zione. La SIP si era impe¬ 
gnata a versare immedia¬ 
tamente ai lavoratori un 
miliardo per il pagamen¬ 
to parziale degli stipendi 


arretrati mentre a un suc¬ 
cessivo incontro era rin¬ 
viata la definizione dell’ 
eventuale passaggio dei la¬ 
voratori ex-Sitel a una nuo¬ 
va società di appalto. Ma 
la situazione si è ancora 
complicata. Infatti la SIP. 
per pagare gli stipendi, e 
garantirsi nella sua con¬ 
troversia con la SITEL, 
esige che i lavoratori de¬ 
positino i loro ricorsi nei 
tribunali, avviando prati¬ 
che burocratiche che pos¬ 
sono durare settimane. Per 
migliaia di famiglie si ri¬ 
presenta perciò lo spettro 
di molti altri giorni senza 
paga, che si aggiungono a 
quelli, lunghissimi, dei 
quattro mesi trascorsi. 
Ancora una volta cade 
sulle spalle dei lavorato¬ 
ri, del tutto privi di col¬ 
pa. il peso di una intri¬ 
cata vicenda finanziaria 
della quale altri hanno 
tratto vantaggio. 

U ministero delle Poste, 
die in questo campo ha 
compiti di controllo, assi¬ 
ste indifferente a tutto 
ciò: la trattativa si svol¬ 
ge stancamente al mini¬ 
stero del Lavoro- X ritmi 
burocratici delTaqparato 
statale scandiscono lenta¬ 
mente le settimane, men¬ 
tre i lavoratori occupano 
i cantieri senza paga, e 
si interrogano con ango¬ 
scia sid proprio futuro. E’ 
una situazione intollerabi¬ 
le. Per questo i senatori 
comunisti hanno chiesto 
che il governo venga al 
più presto in Parlamento 
a riferire con precisione 
su questa vicenda, e sul¬ 
le misure da adottare con 
urgenza. 


ROMA — Ieri le telecomuni¬ 
cazioni si sono fermate. I cir¬ 
ca 300 mila lavoratori del set¬ 
tore sono scesi in sciopero se¬ 
condo le indicazioni della FLT 
e della FLM per contrastare 
la grave crisi del comparto e 
per rispondere alla minaccia 
di cassa integrazione per ol¬ 
tre 50.000 dipendenti delle im¬ 
prese che operano appunto 
nelle telecomunicazioni. Una 
manifestazione nazionale si è 
svolta a Roma. Oltre 40 mila 
lavoratori hanno sfilato per le 
vie del centro, provenienti da 
tutta Italia e sono confluiti in 
Piazza Navona dove hanno 
ascoltato il comizio del segre¬ 
tario nazionale della Fidat¬ 
egli Testi e di Del Piano, se¬ 
gretario confederale della 
Cisl. Gli addetti dell'industria 
manifatturiera si sono ferma¬ 
ti per otto ore, mentre quelli 
del comparto dei servizi (Sip. 
Italcable, Telespazio, Radio- 
stampa) per quattro ore. 

L’obiettivo della giornata dì 


lotta è stato la rapida conclu¬ 
sione della vertenza aperta tra 
sindacato e governo sui pro¬ 
blemi del settore: assetto isti¬ 
tuzionale (separazione delle 
industrie manifatturiere da 
quelle dei servizi) investi¬ 
menti; scelte tecnologiche. In 
particolare i sindacati chiedo¬ 
no che vengano al più presto 
realizzate le operazioni di ri¬ 
capitalizzazione della Stet e 
delia Sip e un congruo soste¬ 
gno pubblico all’attività di ri¬ 
cerca e di sviluppo e all’inno¬ 
vazione tecnologica per i pro¬ 
getti di rilevanza nazionale 
(Proteo, telematica, microe¬ 
lettronica). . , 

L’altra richiesta del sinda¬ 
cato è la rapida conclusione 
delle vertenze in corso (GTE, 
Face, Italtel) e il risanamento 
del gruppo Stet-Sip che ha un 
pesante indebitamento che si 
aggira sugli ottomila miliardi 
di lire. Ma sinora, lo scontro 
e le divisioni airinterno del 
governo hanno impedito questo 
risanamento. 


La SIP non è Lucia Mon¬ 
dello. Anzi, I rossori non sa 
neanche coso siano. La pro¬ 
va? Questo annuncio pubbli- 
diario, qua a fianco, col qua¬ 
le l'utonfo dovrebbe essere 
Incoraggiato, in un raptus di 
masochismo, ad accattare 
nuovi aumenti del telefono, 
perchè, come dice lo slogan 
finale « tariffe adeguate per 
un telefono adeguato ». 

A parto che tutti gli ultimi 
aumenti SIP sono sotto In¬ 
chiesta penale (richiesta di 
complicità in reato continua¬ 
to?); a parte che il servizio 
è andato peggiorando di au¬ 
mento In aument», la SIP 
non deve conoscere neanche 
il codice della pubblicità. 

E propaganda un program¬ 
ma di investimenti che Inve¬ 
ce lei stessa ha tagliato e 
un c ampliamento della rete» 
di cui I nuovi utenti non si 
sono accorti, visto che aspet¬ 
tano In 900 mila il fatidico al¬ 
laccio. 
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Telefoni, uno scandalo che continua 


l comunisti ritengono ne¬ 
cessario denunciare con for¬ 
za alla opinione pubblica la 
condizione sempre più grave 
del gruppo STBÌTSIP, e avan¬ 
zare in Parlamento precise 
richieste. La situazione è ca¬ 
ratterizzata da ‘ un pesante 
indebitamento, che si aggira 
sugli 8.000 miliardi di lire; 
da un ridimensionamento dei 
programmi di investimento; 
da una profonda crisi delle 
società manifatturiere del 
gruppo e in primo luogo del- 
l’ITALTEL; da un crescente 
ricorso alla Cassa Integrazio¬ 
ne che può arrivare a'riguar¬ 
dare sino a 50.000 lavoratori; 
da estesi licenziamenti nel 
settore degli appalti, dove 
già migliaia di lavoratori so¬ 
no senza paga e occupano i 
cantieri. .... 

' Tutto ciò avviene benché le 
tariffe delia SIP siano tra le 


più alte del mondo, siano 
cresciute negli ultimi cinque 
anni di oltre U 120 per cento, 
e negli ultimi quindici mesi 
siano cresciute assai di più 
dei tasso di inflazione; e no¬ 
nostante che esse non siano 
collegate con i costi, tanto da 
avere provocato due senten¬ 
ze di condanna della magi¬ 
stratura penale e amministra¬ 
tiva che, in attesa del’esìto 
dei ricorsi SIP, pendono co¬ 
me tuia spada di Damocle 
sulla , intera struttura tarif¬ 
faria. 

- Il governo, dopo una lunga 
inerzia, interviene adesso, con 
provvedimenti di ricapitaliz¬ 
zazióne deUa STET che si pre-~ 
vede giungano sino a 1.700 mi¬ 
liardi; rinunciando al cano¬ 
ne di concessione dovuto dal¬ 
la SIP allo Stato (130 miliar¬ 
di); con ’un nuovo aumento 
tariffario (500 miliardi); ero¬ 


gando fondi di ricerca (100 
miliardi). - 

Ma questo massiccio inter¬ 
vento finanziario che com¬ 
prende una manovra tariffa¬ 
ria certamente illegale, sarà 
del tutto inutile, e utenti e 
contribuenti nel giro di alcu¬ 
ni mesi dovranno far fronte 
a nuovi pesanti esborsi, se 
non si affrontano finalmen¬ 
te le cause vere di un tale 
intollerabile ' dissesto, ■ e di 
un disavanzo finanziario che 
si riproduce di continuo: la 
gestione e la struttura della 
SIP arretrate e basate sullo 
spreco; il mancato utilizzo 
degli importanti spazi offerti 
dal -progresso ' tecnologico 
(commutazione elettronica 
eie.);-la piaga scandalosa de¬ 
gli appalti che si intrecciano 
con U sistema di potere de¬ 
mocristiano; la condizione 
subalterna e assistenziale neU 


Icerca (100 la quale vengono ‘ tenute le 

società manifatturiere, prive 
iccio inter - di strategia industriale; la os¬ 
che com- surda duplicazione dei servi- 

na tariffa- zi della SIP e dell’ASST, e 

egale, sarà più in generale la frantuma- 

e utenti e zione delle aziende di servizio. 

irò di alati- Nei mesi scorsi i nuovi 
far fronte amministratori della SIP e 

esborsi, se U ministro De Michelis si e- 

i fmalmen- rana mostrati intenzionati a 

di un tede intervenire su questi proble- 

sto, e di mi e avevano avviato alca- 

miario che ne iniziative, aprendo anche 

mtinuo: la un confronto con U sindacato 

Mura della e in Parlamento. Ma oggi tut- 

asate sullo to appare di nuovo fermo. La 

ito utilizzo guerra intestina nel gover- 

!lazi offerti no tra partiti, ministri e cor¬ 

tecnologico - reati politiche, il riemergere 
elettronica di gruppi di potere a ogni 

ndalosa de- livello, io scontro in atto tra 
intrecciano la direzione democristiana dei- 
potere de- VIRI e U ministro socialista 
condizione delle partecipazioni statali 

enziale nel- stanno bloccando ogni opera¬ 


zione di 4 rinnovamento ‘ e di 
risanamento con conseguenze 
disastrose per ìa collettività. 

Se questa tendenza non si 
inverte e non vengono prese 
adeguate misure U gruppo 
STET diverrà una crescente 
voragine che inghiottirà inu¬ 
tilmente migliaia di miliar¬ 
di, e decine di migliaia di 
posti ì di lavoro saranno in pe¬ 
ricolo. Di fronte alla prospet¬ 
tiva di un disastro di tali prò- - 
porzioni i comunisti ritengo¬ 
no necessario stringere i tem¬ 
pi del confronto politico. Ab¬ 
biamo gli strumenti per pro¬ 
vocare a brevissima scaden¬ 
za un adeguato confronto in 
Parlamento. eM useremo per- 
ché ciascuno in quella sede 
si assuma le sue responsabi¬ 
lità e. i giochi di potere siano 
smascherati 

Lucio Libertini 


Nella capitale anche 15. 
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alimentaristi 


Piena riuscita dello sciopero generale della categorìa - Quattro manifestazioni - I dipendenti delle aziende cooperative contro il ten¬ 
tativo di farli passare alla previdenza agricola - « Un altro inganno a Bruxelles » - De Michelis ancora non ha convocato i sindacati 



Troppe le speculazioni 
nel trasporto su strada 


ROMA — Contro il «furto legalizzato» di una pensiono preparata con anni a anni di contributi; contro «chi di contigcnza 
colpisce »; contro « chi tenta di aprire un pericoloso braccio di ferro con i lavoratori a: insamma, prima di tuffa cantra il ga- 
vcrro hanno manifestato ieri a Poma (ma anche a Milano, a Napoli a a Matara) migliaia a migliaia « alimentarIsH. E gli al¬ 
tri _in tutto quasi mezzo milione — hanno scioperato in tutte la fabbriche del sottara. « Plana riuscita », dica la PI LIA, Il 

sindacato unitario, dello sciopero generale proclamato anche per chiedere una politica agro-alimenUre, il risanamento e la 
riorganizzazione delle partecipazioni statali, la difesa del potere d’acquisto dei lavoratori. In una Roma bloccata, ieri, dai 
cortei, circa quindicimila alimentaristi sono confluiti in piazza Santi A post oh, dove hanno parlato Garuuberti e Lattanzì 
della Fili a e Giovannìm. segretario nazionale della federazione unitaria. Erano venuti dall’Emilia, in tantissimi, perchè sono 

quei dipendenti delie cooperative che la DC vuole « declassare > 
^___ — ___ da operai dell'industria ad agricoli. « rubando ». come dicevano 

~ ■ tanti cartelli, la pensione maturata in anni di lavoro. 

|CT|TMTQ AUTONOMO Ma arrivavano anche da Foggia, e moltissimi dall’agro- 

I9III vi w I vlvvffiw noce rino-sarnese. dove la camorra ha fatto delle prov v idenze 

qpq « p f"ACC DODAI ADI CEE alimento per un'industria solo parassitarla. Venivano dal- 

rCK LC VA^C r vrvLMnl > le province del Lazio, dove sono nate tante iniziative coope- 

MMMnsaAiiA m «Aiti&iA rative. E, dal palco, i sindacalisti hanno denunciato la « corsa » 

DELLA PROVINCIA DI TORINO dei privati ad assodarsi «in coop» solo per rientrare nel 

Corso Dente, 14 - 10134 Torino , l’« emendamento Romei » (che è fl senatore demo cri stiano che 

— ■ ha fatto quella bella pensata p re v iden z iale), in questi giorni, 

L’I.A-C.P. di ' Torino deve proceder* al seguenti appaiti con fV in queste Settimane. 

nan»«mento delia 457 " B,tntuo ‘' Hanno protestato anche per il compor t amento dell’Italia a 

KSTdI ^ut£££" straordinari, impianti autocarri ***** }*!* b y mo ^ 

annessa opere elettriche od edili trattativa sui prezzi (penalizzando, poi, le nostre « debolezze »), 

- Torino. Qeartier* is. scordando la necessità «fi trattare una nuova pol itica ag ricola 

lavori di maouteniioo* straordinaria demolizione comWoni , comune. Diceva un cartello: mangeremo ancora zucchero fran- 
• ripristino. cese, latte tedesco, carne olandese. E, infine, ma non perchè 

l’aggiudicazione dei lavori sari effettuata con le procedura di ’ è 1 ultima cosa : hanno ripetuto a De Michelis che da più di 

cui airart. i lettere e) delia 1 . 99 * n. 14 del 2-2-1973 * potrà un mese aspettano un incontro, chiesto per avanzare le propo- 

•vyenir. tino dalie prima gara alia migliore offerte eoche *e 5te della categoria sul ruolo delie partecipazioni statali nel set- 

w tore. Un ruolo legato alla ricostruzione — meglio sarebbe dire 

• w , s5. ■w.'i; ; sses zz - del ® 

venire all'Ufficio Affari Generai] di quarto Istituto, Como Dante mini suo r 

n. 14 - Casella Portale n. 1411 • 10100 Torino Ferrovia non 
oltre li 14 aprila 1981. 

Le richiesta di Invito non Vincola l'Amministrazione. 

Torino 1 Aprila 1981 

N. PRESIDENTI Certo Roaao 


NELLA FOTO: im'bnmagto* Mia am il l w lw l m dagli alt- 
mont»ri»ti confluiti lari o Fama, in plana SS. Apostoli, dalla 
provine# dal Lari#, dall'Agro m en ino o do altro tono dal 
cantra-sud 


ROMA — n malcontento ha 
investito in pieno anche il 
settore del trasporto merci. 
Non siamo ancora agli scio¬ 
peri o al blocco delle attività. 
Ida se non si cominciano a 
prendere provvedimenti seri 
— affermano i dirigenti del 
sindacati e delle cooperative 
dei settore — e ad attuare le 
leggi di sostegno, soprattut¬ 
to mi tras portatori in cento 
terzi (6 il caso delle norme 
sul credito agevolato che in¬ 
contrano una netta opposi¬ 
zione delle banche e sono 
state in parte distorte dalla 
circolare applicativa dal mi¬ 
nistero dei Trasporti), Il ri¬ 
corso alla lotta diventerà ine¬ 
vitabile. 

In questa fase sono co¬ 
munque previste alcune di¬ 
mostrazioni. L’11 aprile, ma¬ 
nifestazioni regionali si svol¬ 
geranno in Lombardia, Emi¬ 
lia, Toscana, Puglia. A Lne 
aprile o ai pruni di maggio 
la protesta sarà portata nel 
cuore di Roma. 

L’aggravarsi della situazio¬ 
ne e raggrovigliarsi dei pro¬ 
blemi — hanno spiegato m 
una conferenza stampa i di¬ 
rigenti dei trasportatori del¬ 
ie tre centrali cooperative e 
dei sindacati di categoria 
Cgll, Cisl, Uil — trovano la 
loro origine nei costante de¬ 
terioramento economico dei 
paese, ma anche e soprat¬ 
tutto, per quanto riguarda il 
settore, nell’assenaa di pro¬ 
grammazione dell’* assetto e 
dello sviluppo deU'autotr*- 
sporto», nella sua parcelliz¬ 
zazione, nella intermediazio¬ 
ne parassitarla, nella man¬ 
canza di strutture intermo¬ 
dali e di raccordo fra 1 di¬ 
versi modi di trasporto, nel¬ 
lo sviluppo incontrollato del 
«conto proprio». 

Che cosa si chiede? Coope¬ 
rative e sindacati hanno mes¬ 
so a punto una piattaforma 
per l’autotzmaporto in conto 
tersi, aperta al contributo e 
alla ricerca di unità di a tut¬ 


te le espressioni deila ca¬ 
tegoria (cooperazione, artigia¬ 
nato, imprenditoria privata, 
sindacato) ». capace di espri¬ 
mere la « reale volontà di in¬ 
cidere sul problemi struttu¬ 
rali che interessano - il set¬ 
tore ». 

Una piattaforma che con¬ 
tiene anche un invito al 
«confronto» alle organizza¬ 
zioni imprenditoriali, artigia¬ 
ne e no, che fanno capo al- 
TAnita, alla Fai e alla Fita 
e al f Comitato di intesa» 
da esse costituita 

Ma torniamo alla piatta¬ 
forma dei sindacati e delle 
cooperative. Le richieste in 
essa contenute riguardano 
fondamentalmente quattro 
questioni: la modifica della 
legge (nr. 298) sull’albo del¬ 
l’autotrasporto ; l’applicazio¬ 
ne di quella relativa alle « ta¬ 
riffe a forcella », la definizio¬ 


ne, cioè, di « prezzi » minimi 
e massimi per il trasporto 
delle merci; l’attuazione del¬ 
la legge (nr. 815) sul credi¬ 
to agevolato; misure per ri¬ 
durre i costi di gestione. 

Lunga sarebbe una elenca¬ 
zione di tutti i punti esposti 
nella piattaforma. Li unisce, 
però, un obiettivo comune: 
rinnovare con una « regola- 
mentazione razionale e pro¬ 
grammata ». con la promozio¬ 
ne di « forme associative » 
(consorzi e cooperative), la 
eliminazione delle speculazio¬ 
ni e del parassitismo in tutto 
il comparto del trasporto del¬ 
le monci su strada cercando 
anche dH intervenire e rapi¬ 
damente su tutte quelle voci 
che determinano una «lie¬ 
vitazione sempre più accele¬ 
rata » dei costi. 


i.g. 


Minimi 
e pensione 
estera 

Vi allego un prospetto 
da cui potete notare che 
ho lavorato per 34 anni, 
ma ai fini del calcolo del- 
* la pensione sono ' stati 
computati poco più di 15 
. anni. U 1963 sono andato 
anche in Germania Fede¬ 
rale, dove ho lavorato ot¬ 
to anni. Attualmente per¬ 
cepisco una pensione tede¬ 
sca e una italiana di lire 
84.000. Ritengo che - chi 
percepisce il minimo di 
pensione italiana ed ha 
pure una pensione estera 
che non supera tale mini¬ 
mo. non dovrebbe avere 
alcuna riduzione di pen¬ 
sione. ‘ ‘ 

MICHELE IPPOLITO 
Delice to (Foggia) 

E’ il tipico esempio del 
lavoratore « truffato » dal 
padrone: ha lavorato per 
molti anni ma poi i con¬ 
tributi sono pochi. Sono 
pochi perché l’azienda ha 
evaso l’obbligo contributl- 
( vo e gli enti di previdenza 
'non sono in condizione, 
con una assidila vigilanza, 
di stroncare questa vergo¬ 
gnosa speculazione. Quan¬ 
to poi alla proposta, più 
che sensata, di non ridur¬ 
re la pensione italiana 
quando si è titolari anche 
di una pensione straniera, 
siamo perfettamente d’ac¬ 
cordo con il lettore. E so¬ 
no d’accordo anche quei 
pretori che proprio su que- 
' sto punto hanno sollevato 
questioni ~ di •' legittimità 
della legge, investendo del 
problema la Corte Costi¬ 
tuzionale- la quale, con 
sentenza n. 36 del 1981 (il 
cui dispositivo è stato pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale n 63 del 4 marzo 
1981) ha sancito il diritto 
a ricevere la pensione mi¬ 
nima INPS anche quando 
si è titolari di un’altra 
pensione liquidata dallo 
Stato o dalla CPDEL; pe¬ 
rò non si è trovata (Tac- 
■ cordo a concedere il trat¬ 
tamento minimo a coloro 
- che sono titolari anche di 
una pensione straniera. 


Si attende 
il riscatto 

A seguito del vostro In¬ 
teressamento, la CPDEL 
il 14 aprile 1980 mi comu¬ 
nicò che la mia pensio¬ 
ne era stata riUquidata 
per l’attribuzione del li¬ 
vello superiore in applica- 
— zione dell’art. 2 della leg- - 
ge n. 338 del 1970 e che 
il relativo provvedimento 
era in corso di approva¬ 
zione. Malgrado siano tra¬ 
scorsi .otto mesi da tale 
comunicazione e 4 anni 
e 6 mesi dal collocamento 
a riposa non ho ancora 
ricevuto il decreto di rill- 
quidazione. 

TIBERIO CONSIGLI 
< Seravezz a (Lucca) 

La CPDEL ci ha comttr 
. nicato che la sua pensio¬ 
ne è stata rillquidata e 
che i nuovi atti di confe¬ 
rimento e di pagamento 
saranno spediti rispettiva¬ 
mente al suo comune di 
residenza e alla Direzione 
provinciale del Tesoro 
competente, appena esple¬ 
tato U riscontro da parte 
degli organi di controllo 
ai quali è stato trasmesso 
U fascicolo con elenco n. 
630356 del 3 dicembre "80. 

La risposta a 
un perseguitato 
politico 

Dopo la delibera di cui 
vi allego copia inviatami . 
nel giugno 1978 dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei 
ministri « Commissione 

per le provvidenze ai per- 
, seguitati politici antifasci¬ 
sti o razziali » non ho sa¬ 
puto più niente. Volete 
dirmi come stanno attual¬ 
mente le cose? 

GINO LASTRUCCI 
" Prato 

Atto stato attuale - tu 
fruisci di pensione di 8. 
categoria. Con succe ssiv a 
deliberazione, quella che 
tu ci hai inviato in copia, 
la Commissione per le 
provvidenze ai perseguita¬ 
ti politici ti ha concesso 
una indennità *una tan¬ 
tum » pari a tre annualità 
di 8. categoria. In relazio¬ 
ne a tale provvedimento, 
in data 16-11-1978 i stato 
emesso U mandato n. I ” 
sul capitolo 6172 trasmes¬ 
so. per F esecuzione del pa¬ 


gamento, alla tesoreria di 
Firenze con elenco n. 6898 
del 9-11-1978. Dovrai, per¬ 
tanto, se non hai ancora 
riscosso ,, rivolgerti alla 
« predetta Tesoreria (Ban¬ 
ca d’Italia). Con l’occasio¬ 
ne ti precisiamo che per 
migliorare la tua posizio¬ 
ne pensionistica dovrai . 
inoltrare - istanza alla 
Commissione per le prov¬ 
videnze ai perseguitati po¬ 
litici facendo presente di 
voler optare, ai sensi del- 
Vari. 4 della legge n. 261 
del 24-4-1967, per il tratta¬ 
mento pari al minimo 
INPS, in modo che tu 
possa percepire un impor■ 
to mensile notevolmente 
superiore a quello dell'8. 
categoria vitalizia di cui 
attualmente fruisci. 

Competente 
il Tesoro 

-r - r 

di Firenze 

Sono cavaliere di Vitto- 
torio Veneto. Da quando 
c’è stato quell’aumento 
dell’ importo dell’ assegno 
vitalizio connesso alla ono- 
reficenza, non si capisce 
più niente. Quando ras¬ 
segno era semestrale arri¬ 
vava regolarmente a giu¬ 
gno e a dicembre; ora. in¬ 
vece. non si vede più nien¬ 
te. Il semestre relativo a 
dicembre 1979 non l’hd ri¬ 
cevuto e per quanto ri¬ 
guarda gli altri pagamen¬ 
ti c’è una confusione in- - 
credibile. A chi devo ri¬ 
vòlgermi per sciogliere 
questo nodo? 

FRANCESCO CORREALE 
Monterappoli (Firenze) 

_ / 

La presidenza del Con¬ 
siglio dei ministri « Ordi¬ 
ne dei cavalieri di Vitto- . 
, rio Veneto b. con sede in 
Roma, via Vicenza 9, alla 
quale ci siamo rivolti per 
conoscere il motivo della 
irregolarità dei pagamen¬ 
ti in tuo favore, ha fat¬ 
to come Ponzio Filato: si 
è lavato le mani dicendo¬ 
ci che i pagamenti e la 
regolarità degli stessi non 
dipende da Roma. Stan¬ 
do cosi le cose ti consiglia¬ 
mo di rivolgerti atta di¬ 
rezione provinciale del Te¬ 
soro di Firenze alla quale 
da tempo è demandato fi 
compito di pagare i ratei 
dell’assegno vitalizio. - Se 
non puoi farlo direttamen¬ 
te affidati att’lNCA che , 
indubbiamente, saprà sbro¬ 
gliarti la matassa. 


Riliqnidata 

la tua _ 

buonuscita 

In pensione dal 1.-8-1978/ 
dopo- un anno 1TNADEL 
mi ha corrisposto l’inden¬ 
nità: di fine servizio rela¬ 
tiva agli anni di ruolo e- 
scludendo 11 conteggio dei 
7 anni di avventiziato da 
me regolarmente riscatta¬ 
ti. Nonostante I ripetuti 
solleciti non ho ancora 
saputo niente. Desidererei 
anche sapere se la pensio¬ 
ne che percepisco attual¬ 
mente dalla CPDEL è de¬ 
finitivamente conteggiata. 

SABATINO BUSELLI 
Rosi guano (Livorno) 

L’INADEL sta Ttliqui. 
dando tutte le pratiche re¬ 
lative ai collocati a ripo¬ 
so a decorrere dai 1.-1-74 
in poL Ci risulta che taU 
riliquidazioni avvengono 
secondo Tardine cronologi¬ 
co della data di colloco- 
mento a riposo e che alla 
stato attuale è stata ulti¬ 
mata la rUiquidazione Ari¬ 
la tua buonuscita che do¬ 
vrai ricevere a mezzo as¬ 
segno bancario. Unita¬ 
mente a tale assegno ri¬ 
ceverai a prospetto di ri¬ 
liquidazione dal quale po¬ 
trai verificare se nella 
buonuscita U sono stati 
anche conteggiati i sette 
anni di servizio fuori ruo¬ 
lo da te a suo tempo ri. 
scattati. Nel caso contra¬ 
rio ti consigliamo di inol¬ 
trare un esposto aWINA- 
DEL chiedendo una aa- 
conda riliquidazitmc. 

In merito alTaltra tua 
richiesta, precisiamo che 
la CPDEL non ap p orterà . 
alcuna variazione alTtm- 
porto delta tua pensione 
in quanto i 7 anni di av¬ 
ventiziato sono stati già 
inclusi nei 33 anni e 7 
mesi di servizio già valu¬ 
tati ai fini detta misura 
della pensione stessa a te 
conferita con decreto n. 
208724 delTl1-3-1977. 


a cura dì F. VfcnS 


PER PILOTI, SPECIALISTI, 
PALEONTOLOGI E TASSISTI. 
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PAG. 8 l’Unità 


Positivo chiarimento politico nella seduta dell'amminSsf razione capitolina 


ROMA * REGiONi 


Sabato 4 aprila 1901 


Prosegue l'irresponsabile e provocatoria agitazione dei lavoratori dèlio Snals 


Comune, una conferma per la giunta Mensa di nuoyo bloccata, 


, il PCI chiede una verifica 


» 4 ' * iti 


Comunicato congiunto Petroselli-Benzoni al termine della seduta straordinaria - Dichiarazione di 
Ciofi - Severi e Laudi chiedono l'intervento di Cràxi e aprono nuove polemiche - La replica di Ferrara 


Uno conferma della solida¬ 
rietà tra l partiti che com¬ 
pongono la giunta di sini¬ 
stra in Campidoglio, la ga¬ 
ranzia della continuità del 
lavoro dell'amministrazione: 
questo, in sintesi, il risultato 
positivo della seduta straor¬ 
dinaria di Ieri mattina del¬ 
la giunta comunale. La riu¬ 
nione (a cui erano assenti 
gli assessori socialdemocrati¬ 
ci) si è conclusa con un co¬ 
municato firmato congiunta- 
mente dal sindaco Petroselli 
e dal prosindaco Alberto Ben- 
zonl. 


Garantita 
la continuità 

Nella nota si legge che « La 
giunta municipale dopo la 
introduzione del sindaco e 
le dichiarazioni rese dal vi* 
ceslndaco, ha constatato che 
non ci sono modificazioni 
nel quadro politico e nell’as¬ 
setto istituzionale ed opera* 
tlvo di. governo (sindaco, vi* 
ceslndaco e giunta) che ne 
hanno garantito e ne garan¬ 
tiscono la continuità alno al* 
la prossima scadenza eletto¬ 
rale. Il chiarimento — conti¬ 
nua la dichiarazione — è 
avvenuto sulla base del do¬ 
cumento della federazione 
socialista romana, illustrato 
dal prosindaco Benzonl. 11 
quale ha distinto tra l'Impe¬ 
gno del governo capitolino, 
che deve continuare, e il 
confronto tra le forze politi¬ 


che sulle piattaforme eletto¬ 
rali e sulle prospettive del 
governo della città, sulle 

S uali ovviamente è aperto un 
bero confronto nella coali¬ 
zione e ' fra tutte le forze 
politiche». ■ - • 

E’ chiaro quindi dall'esito 
di questa riunione che la com¬ 
pattezza della giunta capito¬ 
lina resta un punto fermo, 
al di là delle polemiche di¬ 
chiarazioni lanciate nei gior¬ 
ni scorsi dal presidente del¬ 
la giunta regionale 11 sociali¬ 
sta Santarelli. Ora le forze 
della maggioranza comunale 
si incontreranno (l’appunta¬ 
mento è per lunedi) per una 
ulteriore riunione di veri¬ 
fica. , . . , 

La necessità di una verifi¬ 
ca politica anche a livello 
regionale è stata sottolinea¬ 
ta d:J PCI. Ieri si è riunita 
la giunta regionale. Al ter¬ 
mine dei lavori 11 compagno 
Paolo Ciofi — che ne è vice- 
presidente — ha rilasciato 
una lunga dichiarazione. - 
« Abbiamo chiesto — ha 
detto Ciofi — un chiarimen¬ 
to al compagno Santarelli, 
poiché riteniamo che il pre¬ 
sidente della giunta debba 
essere il garante della coa¬ 
lizione e debba rispondere In 
questa veste al cittadini e ai 
partiti che - lo hanno eletto. 
In verità, con le sue ripetu¬ 
te dichiarazioni, il compa¬ 
gno Santarelli ha posto la 
giunta in una situazione di 
grave imbarazzo politico. Noi 
comunisti non abbiamo da 
difendere alcuna posizione 
di potere e stiamo nel go¬ 


verno regionale ad un'unica 
condizione: che si possa por¬ 
tare avanti con coerenza il 
programma concordato in un 
momento estremamente dif¬ 
ficile per la Regione e per 
il Paese. 

Bisogna 
governare oggi 

« Stupisce — continua la 
dichiarazione di Ciofi — che 
nelle sue dichiarazioni San¬ 
tarelli non abbia fatto alcun 
cenno ai programmi e ai 
contenuti. Come se queste 
non siano le cose essenziali 
che interessano i cittadini, e 
come se sì possano fare le 
stesse cose ripristinando il si¬ 
stema di potere della DO. Ma 
l'aspetto forse più preoccu¬ 
pante delle dichiarazioni del 
presidente della giunta con¬ 
siste nel fatto che egli, men¬ 
tre promette governabilità, 
dà una mano alla ingoverna¬ 
bilità reale, confortando ed 
aiutando chi vuole mettere in 
crisi un governo di cui egli 
è presidente. 

«La Regione ha bisogno di 
essere governata oggi. La cri¬ 
si economica è molto grave 
e la giunta sta lavorando in¬ 
tensamente per farvi fronte: 
abbiamo concluso proprio in 
questi giorni le consultazio¬ 
ni sul'quadro detta program¬ 
mazione, e i comuni e le for-' 
ze sociali cl hanno chiesto 
di intervenire tempestivamen¬ 
te: sono in corso verìfiche 
molto attente con 1 sindaca¬ 


ti su punti centrali della po¬ 
litica regionale; abbiamo In 
programma una verifica ope¬ 
rativa per l'attuazione del 
piano decennale della casa; 
stiamo considerando con gli 
istituti di credito e gli liti- 
prenditori misure per atte¬ 
nuare la stretta creditizia 
e per 11 rilancio della produ¬ 
zione. Ma per far questo la 
giunta ha bisogno di credi¬ 
bilità e di autorevolezza, di 
compattezza nelle sue - com¬ 
ponenti. le quali hanno tut¬ 
te un’autonoma e positiva 
funzione da svolgere e una 
responsabilità da assumere. 

« Sarebbe stato perciò quan¬ 
to mai opportuno — conclu¬ 
de Ciofi — che 11 presidente 
della giunta, come noi ave¬ 
vamo chiesto, avesse assun¬ 
to, anche pubblicamente, • le 
iniziative necessarie per uh 
pieno recupero di iniziativa 
e di efficacia politica da 
parte del governo regionale. 
In assenza di tali iniziative, 
pur avendo Santarelli preci¬ 
sato nel corso della riunione 
che le sue dichiarazioni non 
intaccano — a parer suo — 
la compattezza e l'efficacia 
dell'attività di governo della 
Giunta, abbiamo chiesto di 
giungere quanto prima ad 
un chiarimento politico fra 
le forze di maggioranza. Noi 
comunisti non abbiamo alcu¬ 
na ' intenzione di ' assistere . 
passivamente ad un . logora¬ 
mento politico che si sta gio¬ 
cando sulla .pelle, dei. lavora- - 
tori »... 

In casa socialista c’è anche. 
da registrare l’iniziativa del 


senza pranzo 


I giovani per protesta bloccano per due ore via De Lollls - Gli « autonomi » si oppon* 
gonò al passaggio della gestione al Comune - La posizione dei sindacati confederali 


. due capigruppo al Comune e 
alla Regione, Severi e Landi. 

I due esponenti del P3I han¬ 
no inviato un telegramma a , 
Crajci per chiedere — con 
una prassi Insolita visto che 
siamo anche a due giorni dal 
congresso provinciale di'que¬ 
sto partito — la convocazio¬ 
ne degli organismi dirigenti 
e dei gruppi consiliari alla 
presenza del segretario nazio¬ 
nale per « l’esame della gra¬ 
vissima situazione e per la 
necessità di adeguate e im¬ 
mediate iniziative». Severi e 
Land! hanno motivato la lo¬ 
ro richiesta ^ulla base di 
una « attenta lettura »' della 
lettera aperta pubblicata ie¬ 
ri su "Paese Sera” e firmata 
, dal segretario regionale del 
PCI, Maurizio Ferrara. 

, i f * * * 

Una strana 
reazione 

« Trovo francamente sor¬ 
prendente e strumentale — i 
stata la replica di Ferrara — 
la reazione di alcuni dirìgen¬ 
ti socialisti ad un mio di¬ 
chiarato contributo persona¬ 
le a, commento di dichiara¬ 
zioni personali del presiden¬ 
te Santarelli, che hanno avu¬ 
to vasta ecò sulla stampa e 
hanno determinato evidenti 
e naturali riflessi politici, il 
metodo delle dichiarazioni 
personali può essere critica¬ 
bile. .Ma non si può preten¬ 
dere di usarlo unilateralmen- . 
te, come pare facciano alcu- - 
ni dirigenti del PSI». 


Porte sbarrate, ieri di nuo¬ 
vo alla mensa, universitaria. 
All’improvviso, come ormai 
accade da diverso tempo, un 
gruppo di lavoratori aderenti 
al sindacato autonomo ha de¬ 
ciso di incrociare le braccia. 
Sono scesi in sciopero, senza 
preavviso. Alla, direzione del¬ 
la mensa non è restato altro, 
da fare che affiggere fuori 
dall’ingresso un laconico car¬ 
tellino con su scritto: « Per. 
oggi siamo. impossibilitati a 
fornire i pasti. Chi è in pos¬ 
sesso del tagliando può rivol¬ 
gersi alle trattorie convenzio¬ 
nate ». 

Ma non tutti gli studenti fuo¬ 
ri-sede (sono loro a servirsi 
della mensa in via De Lollis) 
avevano acquistato in prece¬ 
denza il « buono » e soprat¬ 
tutto i tre ristoranti della zo¬ 
na nel giro di un quarto d’ora 
non erano più in grado di ser¬ 
vire un pranzo. E allora la 
rabbia degli studenti che da 
parecchio sono costretti a «sal¬ 
tare» ogni tanto il pranzo, è 
esplosa. Proprio come domeni¬ 
ca scorsa sono scesi in strada, 
e hanno bloccato via De Lol¬ 
lis. E‘ intervenuta anche la 
polizia, ma i giovani hanno 
proseguito il « blocco » per 
quasi due ore. ‘ - 
. A conti fatti dunque un pri-, 
mo risultato, quello di esaspe¬ 
rare il clima alla Casa dello 
studente, il sindacatimi ade¬ 


rente alto Snals, l’ba raggiun¬ 
to. E su questa strada gli 
«autonomi» vogliono andare 
avanti; si parla di nuove agi¬ 
tazioni, e tutte ovviamente av¬ 
verranno senza preavviso. E 
a pagare saranno come sem¬ 
pre gli studenti più disagiati, 
quelli che vengono da) Sud, 
quelli che non possono per¬ 
mettersi di pagare cinque, sei¬ 
mila lire per un pranzo - 

Una forma di lotta irrespon¬ 
sabile, dunque, per sostenere 
obbiettivi corporativi. Nelle ri¬ 
chieste dello Snals (dove sono 
approdati ‘ anche transfughi 
della Uil e della Cisl) a parte 
ovviamente la solita parte eco¬ 
nomica (si chiede il manteni¬ 
mento di un assegno c ad per- 
sonam », una delle tante ano¬ 
malie create dalia DC). ce n’è 
una che la dice lunga sulle 
ragioni di-questa agitazione. 
Il sindacato « autonomo » è 
contrario al passaggio della 
gestione dei servizi della men¬ 
sa universitaria al Comune. 

Il trasferimento dei poteri è 
previsto da un disegno di leg¬ 
ge della Regione (già appro¬ 
vato dalla giunta e che do¬ 
vrebbe passare al dibattito in 
consiglio), che ha assorbito 
le funzioni dell’ente il primo 
gennaio dello scorso anno.- La 
amministrazione ha previsto 
che in questa fase di transi¬ 
zione sia costituito un comita¬ 
to straordinario» con rappre¬ 


sentanti delle istituzioni del- 
i’università e delle forze so¬ 
ciali che garantisca il funzio¬ 
namento dei servizi fino al 
' passaggio delle consegne. 

Tutto questo allo Snals non 
piace. D perchè è semplice: 
con una gestione democratica, 
controllata, affidata a una 
amministrazione che deve te¬ 
nere conto degli interessi di 
tutta la città, alla mensa non 
ci sarebbe più spazio per il 
sottogoverno, non ci sarebbe 
più spazio. per pìccole e gran¬ 
di operazioni maliose. Insom- 
ma qualche personaggio, guar¬ 
da caso proprio i dirigenti di 
«mensa selvaggia», andrebbe¬ 
ro a perdere quegli spazi di 
potere personale («stile fron¬ 
te del porto ». come dice 
qualche lavoratore) che pas¬ 
sate gestioni, quelle democri¬ 
stiane, hanno concesso loro. 

Cosi sono costretti a dire bu¬ 
gie pur di restare attaccati 
ai loro posti:. per ultimo si 
sono inventati che col passag¬ 
gio della gestione al Comune, 
i dipendenti, dell'Opera perde¬ 
rebbero tutti i diritti matu¬ 
rati, in questi anni, A toglier¬ 
gli anche quest’ultimo alibi, 
ci ha pensato ieri un'assem¬ 
blea indetta dalla federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil (che do¬ 
po anni è riuscita a riavere 
una posizione unitaria sul pro¬ 
blema). I sindacati hanno sti¬ 
lato una propria piattaforma. 


Innanzitutto si chiede che in 
questa fase, in cui i lavoratori 
sono alle dipendenze della Re¬ 
gione siano riconosciuti loro 
gli inquadramenti funzionali 
previsti dal contratto universi¬ 
tario. Per il futuro Cgil-Cisl- 
Uìl propongono che ogni di¬ 
pendente possa optare: o di¬ 
ventare un lavoratore « regio¬ 
nale» o essere assorbito nei 
ruoli comunali. 

Una posizione responsabile, 
che non intralcia il processo 
di riforma, nè toglie nulla ai 
lavoratori. Toglie solo spazio 
alle clientele e alle strumen- i 
talizzazioni. Ma lo Snals non si 
è dato per vinto, e ha fatto 
le sue controproposte: i servi- • 
zi dell’Opera per gli « autono- - 
mi » non devono passare al 
Comune, ma devono essere ge- ' 
stiti da un nuovo ente. Si prò- , 
pone la nascita di un ennesi¬ 
mo carrozzone, insomma, dove 
tutto possa continuare come - 
prima (c’è da sottolineare la 
strana « analogia » con un'al¬ 
tra proposta che è stata avan- , 
zata poco tempo fa da Comu- 
nione e Liberazione). E per 
questo non ci si ferma.nean- ' 
che di fronte ai disagi degli 
studenti. Ma almeno un risul-, 
tato positivo l'agitazione degli , 
autonomi l’ha raggiunta: ha 
chiarito che interessi difen¬ 
dono, che cosa si muove die¬ 
tro la mensa, da che parte 
sta lo Snals. 


Nota del capogruppo Pel 

il «partito della 
crisi » dietro la 
rielezione del de 
Spinelli alla 
I circoscrizione 


Dopo quattro .meri di crisi, 
il de Spinèlli è stato rieletto 
aggiunto del sindaco delia 

I circoscrizione. La votazio¬ 
ne ha avuto luogo l'altra se¬ 
ra: Spinelli è stato eletto coi 
voti della DC (10) del Psdl 
(1) e del tisi (2). il Pri si 
è astenuto. Socialisti • co¬ 
munisti, invece, hanno vota¬ 
to per Pasquale Di Giacomo, 
candidato delia sinistra, che 
ha ottenuto dieci voti. «Non 
vedo motivi — ha dichiarato 
il compagno Dama, capogrup¬ 
po del Pei alla I circoscrizio¬ 
ne — per gridare vittoria da 
parte di Spinelli e della De, 
dato che il presidente è sta¬ 
to eletto Con undici voti (ai 
quali poi si ormo aggiunti i' 
due del Msi) contro | dieci 
andati ai candidato delle si¬ 
nistre.'E questo dopo quat¬ 
tro mesi di crisi ». 

«C’è da domandarsi Inve¬ 
ce — ha continuato — come 
mai la De che sin dal primi 
di dicembre deilo'scorso an¬ 
no aveva a disposizione gii 

II voti di oggi e la benevo¬ 
lenza del Msl, abbia ” rinvia¬ 
to” cosi a lungo la nomina 
di Spinetti. Il partito della 
crisi è proprio la De: la crisi 
infatti si è aperta non solo 
per le ripetute e clamorose 
violazioni dell'accordo istitu¬ 
zionale, più volte da noi de¬ 
nunciate, ma per le sistema¬ 
tiche assenze dei democristia¬ 
ni da tutte le commissioni 
e dagli stessi lavori del con¬ 
siglio. I democristiani sono 
tutti presenti solo quando si 
tratta di votare presidenze ». 

«Che ciò sia vero — ha 
aggiunto Dama — risulta 
non solo dalle nostre accuse, 
ma dal vero e proprio qua¬ 
derno di inadempienze dei- 
raggiunto e del gruppo de 
che i! consigliere repuobllca* 
no Gatto ha letto nell’aula 
consiliare, senza poi trarne, 
per un voto del suo partito, 
tutte le conseguenze logiche. 
La "vittoria di Pirro" della 
De è stata favorita sia dalla 
diserzione del consigliere so¬ 
cialdemocratico, che pure 
aveva firmato la richiesta di 
dimissioni del presidente, sia 
dal voto radicale ad una can¬ 
didatura repubblicana e in¬ 
fine dall’atteggiamento in¬ 
coerente del Pri che si è ri¬ 
fugiato in una astensione, 
anche se critica». 

« U gruppo comunista — 
ha concluso Dama — in que¬ 
sti 4 mesi ha svolto il suo 
lavoro, facendo funzionare le 
commissioni e l'intera circo- 
scrizione. Ci sono ancora 
quaranta giorni: sfidiamo 1 
de ad essere presenti nelle 
commissioni con la stessa so¬ 
lerzia con cui si radunano 
per decidere le cariche. Sia¬ 
mo però certi, sin da ora, 
che se Spinetti v or rà salvare 
non la sua già compromessa 
rispettabilità politica, ma 
quella della circoscrizione, 
dovrà basarsi sull’attiva pre¬ 
senza dei comunisti e delle 
sinistre ». 

Mostra 

Si è aperta qualche gior¬ 
no fa, e durerà fino a sabato 
11 aprile, la mostra del pit¬ 
tore Maurizio Redini alla 
galleria «Al Ferro di caval¬ 
lo » di via Ripetta 67. La mo¬ 
stra si Inquadra in una più 
ampia rassegna sulle tenden¬ 
ze dell’arte moderna intitola¬ 
ta « Discorso su metodo », . . 


Ci vogliono ancora almeno 9 mesi prima che il vitrectomo, imballato da un anno, possa funzionare 

Al CTO per gli occhi non c'è sala operatoria 

Fra un mese cominceranno i lavori - Dichiarazione del vicepresidente della USL Pucci: « Stiamo affrettando i tempi, ma bisogna trovare una soluzio¬ 
ne provvisoria » • ieri se ne è discusso in giunta regionale - La delibera che proponeva la convenzione ancora bloccata - interrogazione PCI al ministro 


Cl vorranno, ancora nove 
mesi (almeno) prima che il 
«vitrectomo», la preziosa 
e costosa macchina per la 
chirurgia oculistica, che già 
da un anno giace inutiliz¬ 
zata in una stanza del CTO, 
possa finalmente ventre mon¬ 
tata e usata. I tempi, insam¬ 
ma, sono ancora lunghi, sicu¬ 
ramente troppo, per i set¬ 
tanta pazienti che stanno da 
mesi in lista attendendo un’ 


operazione che H può salvare; 
dalla cecità, o addirittura re¬ 
stituirgli un po’ di vista. 
Sempre che l’intervento aia 
eseguito in tempo. 

Al centro traumatologico 
della Garbateli», adesso, si 
stanno dando da fare per 
accelerare il ritmo dei lavori 
e superare i ritardi: ma si 
tratta di allestire una nuova 
sala operatoria per oculisti¬ 
ca. Finora la divisione in- 


Le visite guidate 
ai Fori Imperiali 

Domani per la consueta chiusura domenicale di un tratto 
di via dei. Fori. Imperiali, l’assessorato comunale alla cultura 
e. la sovrintendenza archeologica hanno organizzato le 
seguenti visite guidate: - . - ~ 

FORI IMPERIALI — Ore 10 . 30 : «Urbanistica dei Fóri», 
appuntamento colonna Troiana arch. Lucio Turchetta. 
FORO DI CESARE — Ore 1030: appuntamento all’ingresso 
del Foro, dotLssa R. Ferrara. 

MERCATI DI TRAIANO — Ore 10,30: appuntamento al¬ 
l’ingresso del Mercati, vìa IV Novembre, dotLssa Paola 
Ancidet - 

FORO ROMANO — Ore 11: appuntamento all’ingresso del 
Foro, dottssa E. ScodittL 

MERCATI DI TRAIANO — Ore 11: diapositive sul Fori, 
dottssa M. Caliere. 

PALATINO — Ore 12: appuntamento alla biglietteria del¬ 
l’Arco di Tito, dottssa L. Attilia; ore 1730: concerto 
dell’Istituto Musicale di Sonnlno (Fresinone). 


Tatti non ha mai avuto una 
sua sala, è ha usato, in «pre¬ 
stito», per due giorni alla 
settimana, quella di neuro¬ 
chirurgia. 

«Ci siamo fatti carico di 
una pesante eredità ricevuta 
dal vecchio consiglio d’am- 
ministra Ione, e cerchiamo 
di stringere ulteriormente 1 
tempi », dice Maurizio Puc¬ 
ci. comunista, vicepresidente 
detta Unità Sanitaria RM 11, 
l’Usl che ha preso In gestio¬ 
ne l’ospedale dopo la rifor¬ 
ma. « E io facciamo — ag¬ 
giunge Pucci — nonostante 1 
recenti fatti che hanno scon¬ 
volto la vita politica e am¬ 
ministrativa detta USL, pro¬ 
prio per garantire la con¬ 
tinuità e .11 miglioramento 
dei servizi sanitari». Poche 
settimane fa è stato infatti 
arrestato li presidente della 
USL.-Gilberto Z&varoni, ac¬ 
cusato per il concorso truffa. 

Il « vitroctomo » dovrà es¬ 
sere installato al secondo pia¬ 
no, dove si trova attualmen¬ 
te li laboratorio di analisi. 
E i lavori potranno comin¬ 
ciare forse fra un mese, for¬ 
se fra due, non appena cioè 
tt laboratorio si trasferirà al 
quinto piana ' che in questi 
giorni viene sistemato per 
ospitarlo. Il tutto fa parte 
di un progetto di ristruttu¬ 
razione dei CTO, che preve¬ 
de una spesa di 4 miliardi e 
che i attualmente aU’esaxne 
dei comitato tecnico regio¬ 
nale. 


«SL tratta — dice Pucci 
— di accelerare l’Iter buro¬ 
cratico. anche attraverso la 
mobilitazione, se necessario. 
Nel frattempo noi stiamo tro¬ 
vando anche la sistemazio¬ 
ne per aumentare il numero 
di posti letto per la divi¬ 
sione oculistica. Ci attrez¬ 
ziamo Insamma. Ma rimane 
un fatta e dobbiamo affron¬ 
tarlo tenendo ben saldi i pie¬ 
di per terra: è la situazione 
drammatica denunciata dal 
giornale, con le 70 persone 
in Usta d’attesa. Di fronte 
ad una situazione esplosiva, 
non riscrivibile come abbia¬ 
mo visto dall’oggi al doma¬ 
ni. è giusto programmare so¬ 
luzioni transitorie. S penso 
che questo sia 11 dovere di 
tutti, non solo detta com¬ 
missione sanità della ' regio¬ 
ne, presieduta dai compagni 
Landi e Banali!, ma da tut¬ 
te le forze chiamate a diri¬ 
gere un settore delicato in 
cui si decide la salute detta 
gente ». 

Della «soluzione» si è di¬ 
scusso anche ieri mattina in 


Calla 


E* nato Manuele figlio del 
compagni Stefania e Massi¬ 
mo Masotti della zona Oltre 
Anione. Al piccolo e ai suoi 
genitori vanno gU auguri 
della zona, della Federazione 
e dell’*Unità». 


S unta règlobale. Come ò botò 
isaessorato alla'sanità,'Ba¬ 
nali! e la Commissione sa¬ 
nità regionale, avevano pre¬ 
disposto una via d’uscita, 
che permetteva che gli inter¬ 
venti di microchirurgia fos¬ 
sero effettuati Immediatamen¬ 
te. £ che impediva, così, che 
i cittadini fossero danneg¬ 
giati. forse in modo irrepa¬ 
rabile con la definitiva per¬ 
dita detta vista, per l’inef¬ 
ficienza di un istituto pub¬ 
blica 

1m soluzione era In una 
convenzione,, che — in via 
dei tutto provvisoria e ecce¬ 
zionale — permetteva che 
gli interventi chirurgici fos¬ 
sero compiuti nella sala di 
cura San Domenico, dove ope¬ 
ra 11 primario di oculistica 
del CTO, il professor Stir¬ 
pe, uno dei primi ad adope¬ 
rare il «vitroctomo» in Ita¬ 
lia. stirpe — ed è in lui 
che i pazienti in lifta d’at¬ 
tesa hanno fiducia — non 
avrebbe nauun compenso 
straordinario per queste ope¬ 
razioni. E di fatto la Regio¬ 
ne pagherebbe setto le de¬ 
genze. 

n tutto è stato però fer¬ 
mato dal presidente detta 
giunta Santarelli; il suo ve¬ 
to — ha sostenuto -r era 
dovuto anche al fatto che 
c’è un blocco ’ delle conven¬ 
zioni con le case di cura di¬ 
sposto dalla giunta. Ma que¬ 
sto — è evidente — è un 


casoeccezionale, e Infatti le 
nqrme sono straordinarie, e 
riguardano soltanto i settan¬ 
ta in lista d’attesa per 1 qua- 
li. l’operazione i urgente, e 
che hon debbono pagare — 
con la vista — l’inefficiènza 
dell’ospedale. 

- La stessa commistione sa¬ 
nità. presieduta dai sociali¬ 
sta Landi. ha approvato la 
proposta di delibera presen¬ 
tata da Ranalli, e ne ha ri¬ 
conosciuto il fine sodale e 
umano. E’ una decisione de¬ 
terminata . dall’estrema ur¬ 
genza con. la quale si dóve, 
intervenire, se non si vuole 
che le operazioni di chirurgia 
siano inutili. Santarelli ieri, 
in giunta. Uà però insistito, 
affermando che il « vitrec¬ 
tomo» «deve» essere i nstai - 
lato In tempi brevi al CTO. 
U che, come si è visto, non 
i possibile. Ci sono tempi tec¬ 
nici che non possono cerere 
superati. E allora re si vuo¬ 
le operare in tempi utili, 
bisogna operare altrove. 

La giunta cofiiunque ha de¬ 
nunciato la grave inadem¬ 
pienza dell’ente Sur Garba¬ 
tene, tt a disciolto, diretto da 
Zavaroni, che malgrado tut¬ 
te le autorizzazioni non ha 
provveduto a installare gli 
strumenti comprati. 

Sullo scadalo del «vitrec¬ 
tomo» nn’interrogaziooe al 
ministre della Sanità è stata 
Infine presentata dal depu¬ 
tati comunisti Tagliatale, Pa¬ 
store e GiovagnolL 


Ieri, alla Regione, la prima assemblea dell’associazione dei medici 


E’ nata da due mesi, ma ha già 500 iscrìtti 


Il «sindacato» aderisce a Cgil-Cisl-Uil — Le lotte dei mesi scemi e 
medica — L’inserimento nei senili previsti dalla riforma sanitaria — 


la piattaforma rivendicativa elaborata — ir riordino delia goanfia 
Le conseguenze degli assorti tagli del governo solla spesa pubb lic a 


«Viviamo lo sport»: 
ecco il programma 

I primi «4 giorni» di «Viviamo lo Sport», la manife¬ 
stazione promossa, patrocinata e organizsata dal Comune 
di Roma hanno visto la partecipazione di 2600 giovani 
e giovanissimi atleti e di oltre 18 mila spettati»! L’inizia¬ 
tiva s! svolgerà In tutto il mese di aprile. 

Ecco il programma per i prossimi tre giorni: 

OGGI 

CAMPO DI CALCIO COLLI ANIENE — Ore 830: Polispor¬ 
tiva Colli Anienc • Atletica leggera: gare di mezzofondo. 
PALAZZETTO DELLO SPORT — Ore 1430: Ufficio Speciale 
Sport Comune di Roma - Tomeo circoscrizionale di pal¬ 
lavolo «Città di Roma»: finale I e n posto. 

CAMPO LAURENTINO 38 — Ore 15: Circolo AJ.C.S. Lau- 
rentino 80 - Primo torneo di calcio: eliminatorie. 
PALAZZO DELLO SPORT — Ore 2030: C.I-AJM. - Prima 
edizione «BU-DO Natale di Runa» - Arti marziali. 
DOMANI 

PALESTRA CUS ROMA (p.le del Vereno 17) — Ore 830: 
UISP Comitato Provinciale di Roma • Lega arti marziali • 
Vili Trofeo delle circoscrizioni • Finali. 

DARSENA FIUMICINO — GB. Fiumicino * Ciclistica 8 
aprile • 8 circuiti ciclabili 

ISTITUTO S. MARIA (via Tasso) — Ore 18: WADORAI • 
Centro arti marziali • IV trofeo Wadoryu. 

LUNEDI’ 

CENTRO POLISPORTIVO (via dell’Arcadia) — Ore 830: 
Roma Club del Teatro dell’Opera • II torneo di calcio. 


Ormai ha già 800 iscritti e 
ieri ha svolto pure la sua 
prima assemblea regionale, 
nel palazzo ex Inam sulla 
Colombo, attuale sede detta 
Regione: un vivace confron¬ 
to della Associazione regio¬ 
nale medici democratici ade¬ 
rente a CgiL. Cisl, UH, In vita 
da un paio di mesi circa, con 
l’Assessorato alla Sanità del¬ 
la Regione, 

All'assemblea del giovani 
medici disoccupati hanno 
partecipato l’assessore alla 
Sanità Ranalli, Bruno Landi, 
presidente detta commissione 
Sanità della Regione, rap¬ 
presentanti delle Unità sani¬ 
tarie locali, e numerosi rap¬ 
presentanti sindacali Cgil, 
Cisl e UIL 

Le lotte fatte nel mesi 
scorsi dai giovani medici di¬ 
soccupati, e l’occupazione du¬ 
rata parecchi giorni, della 
sede dell’Ordine, hanno avuto 
fra 1 risultati più qualifi¬ 
canti la piattaforma comune 
elaborata dai giovani disoc¬ 
cupati e dal sindacati uni¬ 
tari, nel corso di incontri e 
commissioni di studi. Ormai 
l’associazione i una realtà 
e le iscrizioni continuano. I 
rapprèsentantl detta nuova 
associazione, e quindi I sin¬ 


dacati unitari, parteciperan¬ 
no cosi per la prima volta 
— è stato ricordato Ieri — 
alle trattative con il governo 
per definire quello che 4 or¬ 
mai diventato un punto cal¬ 
do dell’assistenza medica e 
cioè la « convenzione » dei 
medici (quelli dette ex 
mutue) oggetto di scontro in 
tutta la categoria. 

Moltissimi sono stati gli 
argomenti discussi nell’as¬ 
semblea all’ex Inam. Ma gli 
interventi si sono soprattutto 
concentrati sulle prime con¬ 
quiste della Associazione del 
medici democratici e sulle 
future Iniziative da pren¬ 
dere, sul positivo dialogo av¬ 
viato oon la Regione. 

I primi importanti risul¬ 
tati ottenuti dal movimento 
dei giovani disoccupati sono 
significativi. In tutti i ser¬ 
vizi delle Unità sanitarie lo¬ 
cali sono stati riaperti 1 ti¬ 
rocini pratici con una retri¬ 
buzione che passa da 133 mi¬ 
la a 400 mila lire mensili. 
«E* In coreo di verifica — 
ha ricordato l ’ i tares ore Ra¬ 
netti, riassumendo gii ire- 
pegni presi dalla Regione » 
il riordino della guardia me¬ 
dica, 408 nuovi medici si ag¬ 
giungeranno ai 1100 die la¬ 


vorano in questo ferrista 
Per loro aumenteranno i 
compensi « i rimborsi dette 

L’assessore ha poi annun¬ 
ciato di aver sollecitato le 
Unità sanitarie a segnalare 
dove dev’essere istituito un 
posto di guardia medica fis¬ 
sa. I nuovi posti consenti¬ 
ranno altri sbocchi occupa¬ 
zionali per I giovani me¬ 
dici Ma quello che 1 giovani 
medici nel corso dette lotte 
dei mesi s corai , hanno sem¬ 
pre chiesto, è l’inserimento 


Lotti 


E* morto il padre del com¬ 
pagno Walter Gigli detta so¬ 
rtone Quart Ice loto. Al com¬ 
pagno Walter e a tutti i fa¬ 
miliari le fraterne condo¬ 
glianze della lesione, detta 
Federazione e dell’* Unita». 


E* morta nei giorni scorsi, 
il compagno Gustavo Del 
Sarto, detta sezione «Trie¬ 
ste ». Era iscritto al Partito 
dal 1821. Al familiari vadano 
le fre*«me oondogttanaa del¬ 
la seziona detta sona a M- 
r« Unità». 


nei nuovi servizi previsti 
dalla riforma sanitaria. Per 
la prevenitene, per la tutela 
degli anziani, deidi handicap- 
pati, per la medicina del la¬ 
voro il personale manca. 
Aumentare le piante organi¬ 
che di questi serrisi dove esi¬ 
stono e crearne di nuovi è 
indispensabile non solo per 
dare lavoro al nupri medici, 
ma per il funzionamento e 
l’efficienza dei presidi sani¬ 
tari. I 95 miliardi di finan¬ 
ziamento che dovranno pre¬ 
sto andare a questi servizi 
serviranno anche a ridise¬ 
gnare le piante organiche e 
ad accoglierei nuovi medici. 

«Questo incontro — ha 
ricordato Ranalli — chiude 
una prima positiva fase di 
confronto detta Regione con 
il movimento del giovani 
medici disoccupati ». 

n lavoro da svolgere è ap¬ 
pena avviato ma è reso sem¬ 
pre ptù difficile dagli as¬ 
sunti tagli — è stato denun¬ 
ciato ieri — che il g o ver n o 
sta facendo sulla spesa sani¬ 
taria e proprio in settori 
nuovi, come l consultori, 1 
nuovi presidi per la preven¬ 
itene dello malattia la fon 
mattone del m odi ci • del 
paramedici. 



Il « ritraemmo s del CTO 


Duo questionari saranno diffusi dal Pei 

Parte da domani 
la consultazione 

su programma e liste 

\ 

La consultazione parte domani. In tutte le sezioni 
«®tta cltto saranno a disposizione 1 due questionari 
che II PCI ha preparato per il programma dì governo 
del Campidoglio e per la formazione delle liste da 
presentare alle elezioni amministrative. Sarà l’occasione, 
già da domani, per un grande confronto democratica 
di massa con la geme, con gli opera! I giovani, le 
donne, in tutti 1 quartieri e nette borgate. I questionari 
saranno diffusi tra i cittadini in almeno 300 mila copie, 
per tutto 11 mese di aprile. 

Ma vediamo come è fatto questo nuovo strumento 
di confronto politico. Le scheda come abbiamo detto 
sono due. 1 - . 

La prima è sul programma: divisa in 13 spezzoni 
tratterà del-grandi campi di intervento (la sanità, la 
cultura 11 traffico, il verde, l'urbanistica la scuola, ecc.) 

I cittadini potranno esprimere con chiarezza il loro giu¬ 
dizio su quello che la giunta di sinistra ha fatto in questi 
quattro anni di amministrazione. E poi sarà possibile 
dare indicazioni, fare proposta dare suggerimenti per 11 
futuro, per le cose che ancora restano da fard E sulla 
base di queste Indicazioni verrà preparato il programma 
di governo dei comunisti per il Campidoglio. 

La seconda scheda riguarda le liste: ognuno potrà 
esprimere fino a dieci riconferme per i trentuno com¬ 
pagni eletti nette alettoni del 20 giugno T8 e in più 
potrà indicare cinque «nomi nuovi». Ber tre domeniche 
®1 se 5 tt * to le trioni del partito saranno aperte come 
* **ffi elettorali ». Quasi dette « primarie », insonxma 
anche ae la scelta definitiva del candidati spetterà agii 
organismi dtrigentt del partito e atte sezioni. 

Questo dialogo di massa con la gente troverà II suo 
momento di sintesi netta conferenza cittadina del PCI, 
dove sarà varato 11 programma 
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Sabato 4 aprila 1981 i ROMA- REGIONE < ^ 
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jo scandalo sul traffico degli studenti-camerieri scoperto a Castelf usano 
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Scuola-hotel: sospeso il direttore 

la vicenda sarà esaminata oggi dalla giunta regionale - Quello doll'Hótel Palace (un convegno della DC) non è un 
episodio isolato - Altre volte i ragazzi del Centro di formazione professionale hanno lavorato in alberghi - Il « gi¬ 
ro» era tenuto in mano da un gruppo di dipendenti che hanno sempre boicottato l'operato dell'amministrazione 
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Dall'elicottero 
scoprono una 
lottizzazione: 
sequestrati 
23 ettari 

Non c’è proprio tregua per 
i lottizzatori. E in questa bat¬ 
taglia l’amministrazione co¬ 
munale ha cominciato a ser¬ 
virsi di strumenti sofisticati: 
per esempio il servizio elicot¬ 
teri. Proprio grazie alla vi¬ 
gilanza aerea del nucleo spe¬ 
ciale dei vigili urbani prepo¬ 
sto al risanamento delle bor¬ 
gate che qualche giorno fa 
sono stati « scoperti * i pri¬ 
mi timidi tentativi di lottiz¬ 
zazione e probabilmente di 
edificazione abusiva, su ven¬ 
titré ettari di terreno agrico¬ 
lo, sulla via Pontina- Sen¬ 
za perdere tempo i vigili ur¬ 
bani hanno proceduto al se¬ 
questro deU’appezzamento. de¬ 
stinato a uso agricolo, che è 
di proprietà della t Propagan¬ 
da Fide ». 


Per il momento è stato so- 
seso solo il direttore didat¬ 
tico ma non sarà certo que¬ 
sta l’unica conseguenza del¬ 
lo scandalo scoppiato dopo la 
| scoperta del traffico di stu¬ 
denti del Centro di forma¬ 
zione professionale, manda¬ 
ti a lavorare come camerieri 
a un congresso democri¬ 
stiano. 

Dopo l’ispezione, questa 
mattina la giunta, che lia 
ricevuto anche un'interroga¬ 
zione dèi compagno Gianni 
Borgna, della segreteria re¬ 
gionale esaminerà gli ele¬ 
menti raccolti dagli ispetto¬ 
ri dell’assessorato alla cultu¬ 
ra e non è escluso che tutta 
là vicenda finisca sul tavolo 
del magistrato: sarà lui in¬ 
fatti & decidere, dopo aver 
vagliato gli atti, se per la 
« tratta » del futuri inservien¬ 
ti siano riscontrabili o me¬ 
no i termini di una denuncia 
penale 

Intanto in attesa che la 
giustizia faccia il suo corso 
ci sono . da registrare altre 
grosse novità. Si è saputo 
infatti che non era affatto 
la prima volta che i giova¬ 
ni del CRFP venivano dislo¬ 
cati in locali o alberghi (co¬ 
me è successo Ieri), sempre 
per prestare la loro opera 
clandestinamente. Già in 
precedenza erano avvenuti 
episodi simili ed erano stati 
sempre tenuti nascosti dai 
responsabili del centro, che 


I evidentemente ricavavano dal 
mercato grossi vantaggi. 
Quanti e quali fossero 1 gua¬ 
dagni non si sa ancora, ma 
è certo ohe i ragazzi, quelli 
che sono stati utilizzati per 
il giro di prestazioni, sosten¬ 
gono di aver ricevuto, al ter¬ 
mine, del compensi in de¬ 
naro. Il direttore didattico, 
che come dicevamo è stato 
sospeso, afferma il contra¬ 
rio e si ostina a ripetere 
che tutto avveniva regolar¬ 
mente, come in un normalis¬ 
simo «stage». Evidentemen¬ 
te deve aver dimenticato gli 
accordi presi con l’assessora¬ 
to: il tirocinio previsto dal 
centro di Castelfusano, può 
essere fatto solo In hotel, pen¬ 
sioni o alberghi preventiva¬ 
mente convenzionati con la 
Regione e non altrove; in 
ogni caso poi, i giovani stu¬ 
denti devono solo limitarsi ad 
osservare il lavoro svolto da 
altri camerieri. Tutto questo 
non è avvenuto affatto l’al¬ 
tro ieri, all’Hotel Paiace do¬ 
ve gli ottanta studenti (e 
nessuno ha informato gli 
insegnanti mentre venivano 
prelevati dal Centro e tra¬ 
sportati con i pulmini nell’al¬ 
bergo sull’Aurelia) hanno 
svolto un lavoro a tutti gli 
effetti, senza essere salva- 
guardati da un-qualsiasi tipo 
di assicurazione. 

Il giro, con tutta probabi¬ 
lità, lo tenevano in mano 
alcuni dipendenti del CRFP, 


gli stessi che in questi ultimi 
anni, da quando cioè il cen¬ 
tro è passato alle competen¬ 
ze della Regione, hanno fat¬ 
to di tutto per boicottare. le 
iniziative deH’anunihlstfazio- 
ne. Aderenti prima alla 
Cianai poi passati in bloc¬ 
co alla Cisl, sono riusciti 
sempre ad eludere ogni con¬ 
tro 1 lo. soprattutto dopo . ■ la 
chiusura delia struttura albér- 
ghiera annessa al centro di 
Castelfusano. -, >, 

Qui, con la scusa dell’ap¬ 
prendistato, gli studenti do¬ 
vevano servire a tavola per¬ 
sone che con l’istituto non 
avevano niente a che fare, 
clienti esterni insomma, che 
pagavano regolarmente ogni 
pasto consumato. Nonostante 
gli introiti, che di per sé do- 
. vevano essere sufficienti al¬ 
ia sua gestione, il bilancio 
' della struttura però, non si 
capisce perché, era sempre 
■ In deficit. Nel ’76 per le vi- 
. ptose irregolarità si decise 
di chiuderla. Bene, da allo¬ 
ra, è stata una sequela di 
scioperi e minacce. Non è 
stato mai permesso agli ispet¬ 
tori dì svolgere sopralluoghi, 
nemmeno per i più normali 
accertamenti. E per di più 
sono .state evitate le richieste 
d’incontro fatte più. volte da¬ 
gli amministratori per deci¬ 
dere un piano e per sta¬ 
bilire lo svolgimento degli 
stages. 




QUARTOMIGLIO: hanno « sequestrato » i clienti di un bar per agire indisturbati 


/. 


apinano 20 milioni in banca e fu 


V 


sparando 


Minuti drammatici nel locale pubblico dove 
Intanto due loro complici «prelevavano» i 


una guardia giurata e numerosi clienti sono stati tenuti da tre banditi sotto il tiro delle armi 
soldi lasciando però altri 60 milioni chiusi in un sacco - Un vigile ha risposto ai colpi di pistola 


NELLE FOTO: in «Ito, S. 
Maria della Valle a Subis¬ 
co; a fianco al titolo: l'Ar¬ 
co. Borghese di Artena; in 
basso II Castello di Ro¬ 
vistio. ; ' 


< La parola d’ordine è * conservazione at¬ 
tiva»: ovvero rendere funzionali gli edi¬ 
fìci -storici, sottrarli al pietoso stato di 
abbandono in cui versano splendidi esem- •>: 
pi di architettura (dal romanico al Ri¬ 
nascimento) ma restituirli anche alla gen- ' 
te facendone qualcosa che assomigli il 
meno possibile ad un museo. Far sì in¬ 
samma che la collettività, una volta re¬ 
staurati, possa tornare ad usarli. Fame 
perciò centri per anziani, di ricreazione, 
di cultura. E’ questo l’impegno che da 
anni si è prefisso l’amministrazione pro¬ 
vinciale e che comincia ora a dare i primi • 
risultati. Nelle foto qui accanto si vedono 
i cantieri di restauro all’opera nei paesi 
della, Provincia. 

Qualche esempio: a palazzo Brancaccio 
di Anticoli Corrado verrà presto riaperto 
il più piccolo museo d’àrte modèrna l’ita- , 
lia con una mostra intemazionale nella 
quale faranno ritorno ad Antìcoli tutte 
le opere di pittori che vi hanno - lavo¬ 
rato. Come è noto, infatti, il piccolo cen¬ 
tro è stato per secoli mèta di pittori 
notissimi tutti alla ricerca delle partico¬ 
lari bellezze muiebri che solo lì — pare — 
era possibile trovare. Un laboratorio tea¬ 
trale verrà allestito quanto prima nel 


Convento di Montecelio. 

Ingomma, stando al dati fomiti dalla 
Provincia, Intorno a Roma è tutto un 
fiorire di cantieri, di grosse opere di 
restauro che presto dovrebbero restituire 
: al Lazio un inestimabile patrimonio ar¬ 
chitettonico che solo fino a qualche anno 
fa stava andando in rovina. Per far 
questo Tamministrazione ha stanziato la 
bella cifra di 8.200 milioni decuplicando 
così i finanziamenti concessi ai Comuni 
dalle passate amministrazioni A bene- 
. fidarne sono stati in tutto 80 Comuni 
. per un totale di 123 monumenti. 

Un lavoro, come si vede, notevolissimo 
reso possìbile anche attraverso il «cen¬ 
simento » fatto in questi anni di tutti 
1 monumenti esistenti nella provincia. 
Ad ogni Comune, infatti è stata man¬ 
data una scheda da compilare con dati 
e notizie e rinviare all’assessorato alla 
Pubblica Istruzione. Il tutto è servito, 
da una parte, per avere una esatta no¬ 
zione del patrimonio artistico esistente; 
dall’altra come stimolo ai Comuni per 
. indagare in modo esauriente sullo stato 
e talvolta sulla stessa esistenza di ca¬ 
stelli, torri, ponti e monumenti fino ad 
allora trascurati 


Ore 10,30, Quartomlglio. Il 
piccolo bar vicino alla ban¬ 
ca è zeppo di avventori Da¬ 
vanti al bancone, a sorseg¬ 
giare un caffè, c’è anche la 
guardia privata che dovreb¬ 
be controllare l’ingresso del¬ 
l’istituto di credito. In po¬ 
chi istanti, tra i clienti si 
scatena il panico. Tre ban¬ 
diti mascherati, con le pisto¬ 
le in pugno entrano gridan¬ 
do: «Fermi tutti o v’ammaz¬ 
ziamo ». Altri loro « colleghi » 
si appropriano, nello stesso 
istante, di 20 milioni dalle 
casse della filiale del Banco 
di Santo Spirito. E dopo la- 
fuga una furibonda sparato¬ 
ria, per fortuna senza feriti 
E’ una prassi anomala per 
ima rapina, quella di irrom¬ 
pere .-anche nei bar. Eviden-- 
temtìtate, in quel tratto de¬ 
solato lungo la via Appia, 
i clienti assembrati nel lo¬ 
cale pubblico potevano rap¬ 
presentare un pericolo per 
i banditi e questi hanno vo¬ 
luto «neutralizzarli» insieme 


Editori Riuniti 

Vladimir Majakovskij 
Opere complete 
Una nuova edizione 
della raccolta 
completa del grande 
poeta russo. 

• volumi in cofanetto L 70.000 

Roberto Boltri, 
Antonio Levy 
Dizionario 
deH’ambiente 
La difesa 
dell’ambiente e la 
valorizzazione delle 
risorse naturali. 
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della cultura. 


BALBUZIE 


L'Istituto Intemazionale. par «a 
rieducazione de: disturbi del l.n- 
guaggio ■ VILLA 8 ENIA * * Re- 
palio (GE) del Dott. Vincenzo 
Mastrangelì (balbuziente ench’egli 
sino «l 18.mo anno) organizza un 
corso di logoterapia a ROMA dal 
7 al 17 aprile presso l'Istituto 
« ASSUNZIONE » - Viale Romeni», 
32 - Te!. 869.767. 

Il Dottore e il suo assistente 
dott. Padre Ginepro Piunno ini- 
z'eranno le consultazioni e le pre¬ 
notazioni il gior:. 6 corrente nel 
primo pomeriggio. 

Aut. Min. del 3-3-1949 


alla guardia giurata Antonio 
Arciere. I rapinatori non ave¬ 
vano proprio intenzione di 
fallire il « colpo », tant’è che 
. si sono presentati nei tran¬ 
quillo borgo lungo la via 
Appia con un discreto schie¬ 
ramento di forze- Erano in 
sei, stipati m un'Alfetta gri- 

S 'a metallizzata targata Mi¬ 
no. - <• ’ ' • 

Hanno panneggiato da- 
: vanti ài’ bar, lasciando den¬ 
tro solo l’autista.. Due ’ han¬ 
no infilato velocemente la 
porta della banca, mentre 
gli altri tre « intratteneva¬ 
no » i clienti del .caffè.. Al¬ 
meno una ventina di perso¬ 
ne sono state costrette a gi¬ 
rarsi contro il muro, mani al¬ 
la testa. - 

1 Alla guardia è stata ovvia¬ 
mente rubata Tanna, e nes¬ 
suno ha osato muovere un 
dito per almeno cinque mi¬ 
nuti, tanto è durata la ra¬ 
pina. I tre banditi masche¬ 
rati ad un cèrto punto Han¬ 
no anche imprecato spazien- 


C'è un nuovo 
certificato 
multiplo con i 
: dati sulle 
vaccinazioni 


Sarà più - facile, da oggi, 
per ì genitori iscrivere i pro¬ 
pri figli alle scuole. Prima 
occorreva andare da un uffi¬ 
cio all’altro a chiedere certi¬ 
ficati sulle varie vaccinazio¬ 
ni richieste: ora Invece, Tam¬ 
ministrazione comunale . ha 
predisposto un nuovo servi¬ 
zio: nelle circoscrizioni a ri¬ 
chiesta si potrà ottenere- un 
certificato plurimo. Insomma 
in un unico documento ci sa¬ 
ranno il nome, il cognome, 
fl luogo e data (E nascita, lo 
stato civile, la residenza e, 
in più — è questa la novità — 
cj saranno anche i dati rela-. 
tivi alle vaccinazioni. • 

Per fi momento ouesto ser¬ 
vizio può essere offerto solo 
per i bambini, residenti ov¬ 
viamente a Roma, nati dopo 
il 1. novembre del 1978 ma. i 
non appena ultimata la «me- ‘ 
mori zza rione * del Centro 
elettronico, la certificazione 
potrà essere rilasciata anche 
per i bambini e i ragazzi 
che sono nati dal 1. gennaio 
del ’64. 

L’ufficio centrale dell’ana- 
grafe «vaccinale», audio in 
v-’a Cristoforo Colombo, co- 
monoue. continuerà a funzio¬ 
nare. Li si potranno chiede¬ 
re rettifiche o aariornamenti. 
nei casi ci siano discrepanze 
fra i dati. 


VIAMI I 


. t-ìti: «Ma quanto ci mettono 
quelli là». «Quelli là». 1 lo¬ 
ro colleglli cioè prelevavano 
i 20 milioni senza sapere che 
il bottino poteva essere ben 
più consistente. Un Impiega¬ 
to ha infatti avuto l’idea di 
spoetare con un piede il sac¬ 
co più consistente, con ben 
60 milioni in contanti. Un 
bel risparmio per la banca, 
che probabilmente premierà 
l’intraprendente cassiere. 

E cosi, con il «sacchetto» 
più piccolo; i due addetti al 
prelievo dei soldi hanno rag¬ 
giunto gli altri tre sulla stra¬ 
da. Per scoraggiare eventuali 
« eroi », hanno sparato in 
aria numerosi colpi di pisto¬ 
la, prima di salire sùll'Alfet- 
ta. Ma un vigile urbano, giun¬ 
to sul posto in quell’istante, 
ha tentato di reagire, spa¬ 
rando però quando l’auto èra 
ormai già in fuga ed irrag¬ 
giungibile. I banditi, invece 
di proseguire in direzione dei 
Castelli, hanno effettuato una 
inversione ad « U » rientran¬ 


do verso Roma. 

In via Pubi! cola, al Tusoo- 
lano, si sono sentiti al sicu¬ 
ro e la fuga i proseguita 
probabilmente con un’altra 
vettura. Accanto all’Alfetta, 
abbandonata lungo il mar¬ 
ciapiede, là polizia ha tro¬ 
vato una pistola ed un bor¬ 
sello. Un’altra arma, uria 
7,65, con un passamontagna 
nere, sono stati gettati via 
dai banditi ‘ poco distante, 
in via Salinature. 

Intorno all’auto abbando¬ 
nata dalla banda, un giova¬ 
ne stava curiosando all’inter¬ 
no ed è stato fermato dalla 
polizia. Ma probabilmente 
non ha visto nulla.- Testimo¬ 
ni comunque non mancano 
certo; e il dottor Carnevale 
della squadra mobile ha im¬ 
mediatamente avviato fidi hi* 
terrogatarL In particolare è 
stato ascoltato a lungo H vi¬ 
gile rapinato della pistola. 
NELLA FOTO aopra I titolo, 
la guardia giurata disarmata 
dal rapinatori 


«Per continuare | «Viviamo là nostra 


a cambiare» 
conferenza di zona 
alla Tiburtina ; 

«Per continuare a cambia¬ 
re. Le proposte dei comunisti 
per la Tiburtina degli anni 
’80». E* il tema del terzo 
convegno di zona del Pei del¬ 
la Tiburtina che si svolgerà 
oggi pomeriggio alle 16 nella 
sala del consiglio della V cir¬ 
coscrizione (via Tiburtina 
1163). 

Ai lavori parteciperanno 
Gennaro Lopez, presidente 
dei consiglio circoscrizionale. 
Mauro Càlamante, capo grup¬ 
po del Pei in circoscrizione, 
Armando Gaeta, presidente 
dei consiglio di gestione del¬ 
la Usi RM5, Pietro Salva- 
gnL . !. 


città»: convegno 
del PCI alla 
II circoscrizione 

« Viviamo la nostra città: la 
casa, gli spazi pubblici, i ser- 

• vizi. Una proposta urbanistica 
del Pei per la il Circoscri- 

. rione». E’ la parola d’andine 
di un convegno, organizzato 
dal comitato di zona del Pei 
Salario - Nomentano, che si 
svolgerà stamattina alle 9,30, 
presso Tea tiro a volo in 
via Vajna. ; 

Apriranno i lavori Omero 
Moritesi e Giuliano Cannata, 
del comitato di zona. Parte¬ 
cipano gli assessori Calzolari 

• e Della Seta, l’urbanista Ce¬ 
de ma, Bernardo Rossi Darla 
della lega ambiente dell’Axci 
e Renato Strabella, segretario 
provinciale Arci.. 



Alla Provincia 
altre decine • 
di chilometri 
di strade 
: comunali 


Altre decine di chilometri 
di strade comunali sono stati 
« provincializzate ». Lo ha de¬ 
ciso il consiglio di Palazzo 
Valentìni. accogliendo cord le 
richiesto dà tempo avanzate 
da numerose amministrazioni. 
« Provincializzare » una stra¬ 
da. significa attrezzarla me¬ 
glio. migliore manutenzione 
e via dicendo. Insomma. con 
le ultime delibere approvate 
si è fatto un notevole passo 
in avanti nella realizzazione 
del piano pluriennale per la 
viabilità, che compor te r à in¬ 
terventi per 800 chilometri di 
strade. All’elaborazione del 
piano, p r ed ispo s to dall’asses¬ 
sorato aSa ' viabilità, hanno 
partecipato TAcotral. le am¬ 
ministrazioni comunali e le 
associazioni per la difesa del¬ 
la natura. 

v «Queste associazioni — spie¬ 
ga l'assessore competente 
Lorenzo Ciocci — sono state 
invitate alla consultazione 
proprio perché ci siamo mos¬ 
si nell’ottica del rispetto del 
patrimonio naturale e boschi¬ 
vo. La nostra proposta, in¬ 
fatti. è articolata in dbe par¬ 
ti: ce n’è una che riguarda 
le . strade. chiamiamole nor 
mali e ce n’è un’altra che in¬ 
teressa le strade che attra¬ 
versano 1 parchi. 


la «Siapa », di proprietà della Federconsorzi, ristruifura tra aziende 

Salva l’occupazione licenziando? 

Al sindacato ha detto che avrebbe mantenuto tutti e 160 { posti di lavoro, ma vuo¬ 
le tenerne soltanto 130 — Arroganza nei confronti della federazione di categoria 


Alla Camera delegazione della Magliana 

Sfratti e intervento PS 
11 PCI andrà da Rognoni 

Stasera manifestazione nel quartiere 


Ha promesso di garantire 
fl posto di lavoro a tutti e 
160 i suoi dipendenti, ma poi, 
nei suoi documenti parìa dì 
30 licenziamenti. I conti della 
« Siapa insamma non tor¬ 
nano. L’azienda che produce 
anticrittogamici e .disinfettan¬ 
ti per le piante è di proprie¬ 
tà della Federconsorzi. Den¬ 
tro c’è anche la Coldiretti: si 
ha a che fare dunque con un 
padrone tutto democristiano. 

La società, nel Lazio aveva 
tre stabilimenti produttivi. Il 
primo, che si chiamava 
« Sflpro ». era a Bagni di Ti¬ 
voli. Qui. dove si produceva 
latte per vitelli/ lavoravano 
venti operai. La ditta, però. 


qualche mese fa è stata co¬ 
stretta a chiudere, la Feder¬ 
consorzi. che deve mantenere 
un’immagine pubblica ' e cne 
non può certo impegnarsi in 
un braccio di ferro col sinda¬ 
cato, si affrettò a proporre 
una soluzione alternativa: i 
venti dipendenti deila «Sil- 
pro» sarebbero stati assunti 
da un’altra società, sempre 
del gruppo, la « Sichim ». a 
Ter Sapienza. - ; 

Sembr av a tutto finito e in¬ 
vece è arrivata un’ordinanza 
deU’ufficio provinciale d'igie¬ 
ne che ha imposto la chiusu¬ 
ra della fabbrica. Dallo stabi¬ 
limento, infatti, che si trova 
in pieno centro abitato, a 


due passi da una scuola, a- 
scono esalazioni venefiche. - 
: Tutta Tattenzione a questo 
punto si è spostata stilla ter¬ 
za fabbrica della Federcon¬ 
sorzi, la « Stia » di Aprflia (la 
fabbrica è stata acquistata da 
poco tempo da m privato). 
Qui ci lavora vano g ià 66 ope¬ 
rai. In un incontro con le 
organizzazioni sinda cali i d i- 
rigenti dell’ente dernocristia¬ 
no dissero che in questo sta¬ 
bilimento di Aprflia avrebbe¬ 
ro realizzato nove imbardi di 
investimenti, per «raggiunge¬ 
re Vobbiettivo dei 158 occu¬ 
pati ». Si parlava solo di tra¬ 
guardi da raggiungere, non 
c’era sicurezaz per tutti i di- 
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f convocato par taaaSi • apri¬ 
la. alla 16 presa© 0 Teatro delta 
: Feda raziona l'attivo Sai comunisti 
dell'Opera universitaria (Borgna) 

• Lunedì alla 9,30 precise In 
: Federazione riunione dal aagratari 

di zona dalla città O.d-G,: « Esa¬ 
me dallo stato dal Partito dopo 
i congrasci dì saziona «definizione 
dagli intarvanti a dtMa iniziativa 
necessarie par il plano sviluppo dal¬ 
la campagna elettorale ». Relatore 
Il compagno Romano Vitale. Parte¬ 
cipa il compagno Sandro Morelli. 

MZIONB FEMMINILI — Lune¬ 
dì alla 16,30 in federazione riu¬ 
nione sic a Programmazione dalla 
campagna rata randa ri a » (Napole¬ 
tano) . 

AVVISO ELETTORALE — La 

aazìonl di : Rema cha non hanno 
ancora provveduto, debbono pre¬ 
sentare entra a non oltre giovedì 
9 aprila, I nominativi dagli scru- 
, latori, pressa l'Ufficio Eletto rata 
dalla federazioni. • 

• Osai ilio 17 io Padamiona 



riunione del corso operaio centra!*. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO RAPARELL! A TORPI- 
GNATTARA: elle 17 assemblea con 
Il compagno Franco Raparelii del 
CC; PORTA MAGGIORE alle 

17,30 (Fredda); FIOENE alle 17 
(Carri); CA 5 ALBER NOCCHI elle 
1B (Panati»); BCLLEGRA alla 20 
(Mala): BRACCIANO alta 16,30 
(Ceciarelli) ; MONTECUCCO alia 
17 (Bartolueci). ’ 

ASSEMBLEE SULLA 194 — CA¬ 
SA L FA LOCCO alla 17 dibattito 
unitario. Partecipano: per il • PCI 
Napoletano, par il PSI Mammoliti 
a par il PRI Mezzucca; VALME- 
LAINA alla 17 seminario (Tiso);. 
PERO ILE alla 19 (Vostri) ; SAN- 
T’ANGELO ROMANO alta 19 (P. 


M«nemicari); APPIO NUOVO alla 
17 (G. Rodano); PARROGCHIET¬ 
TA aUa 16,30 caaa ug la l» - ' • • 
! COMITATI m ZONA — CEN- 
TOCELLE QUARTKCIOLO «Ila 

16.30 e Cantoca’Ia sulla lista a II 
programma (Proietti); LITORA¬ 
NEA alta 1 S riunione GC.DD. e 
Nettuno suU’etatione dal comitato 
comunale (Piccanata); OSTIENSE 
COLOMBO alla t7 a Ostiense 
Gruppo ad a s port i (Gma-Ottwi). 

CONGRESSO — LAB SCO alla 20 
(Bernardini). r 

• Oggi alla 17 argentatalo dalla 
seziona di Montasacro, manifesta¬ 
zione a piazza Semipiena sulla sca¬ 
dérne elettorali referendarie a em* 
mtnhtralive. ■ Partecipa M ■ aompe- 
gno SII vario Corvlaieri. 


pendenti dei gruppo, ma era 
già qualcosa. .... 

Invece poi si è saputo che 
la società, nella domanda che 
ha accompagnato là richiesta 
di finanziamenti =• alla ‘ Cassa 
dei Mezzogiorno, parlava solo 
di 130 occupati. Ne mancano 
più o meno altri trenta, n 
sindacato allora si è affretta¬ 
to a chiedere spiegazione. Per 
tutta risposta la società deHa 
Federconsorzi ha detto che 
questi non erano problemi 
che riguardavano t lavoratori. 

Una cosa comunque è cer¬ 
ta: la «Siapa » ha truffato fl 
sindacato, promettendo posti 
di lavoro che già ora sa di 
non poter realizzare. 


CONFERENZA OBLIA ZONA 
TIBERINA — Si concluda oppi al¬ 
ta 16,30 a Montarotondo la con¬ 
ta rara» dalla zona Tiberina. Parta- 
«*P« il compagno Angiolo Marroni, 
vico prosJdanta dada Provìncia; 
concluder* i lavori il compagno 
Leo Camillo daputato a responsa¬ 
bile dai gruppo pnrlnmantaro dai 
Lazio. 

C ONFE RENZA DELLA ZONA 
CASTELLI — Continuo oggi pres¬ 
so lo scuota sindacata di Aricela 
la contaranza dalla zona Castali!. 
Partacipa il compaghe Franco Ot- 
. laviono, da Ha segretaria dalla fe¬ 
derazione- I lavori proae*i!ranno 
domani o saranno conclusi dal 
co m pag n a Luciano Gruppi dal CC 

PROSINONE 

• CO. — VEROLI atta 20 (Mam- 
mono); CASSINO Rat alta 9 (Piz¬ 
zuti); ATINA alta 17,30 (Aa- 
«anta). 

• CONGR E BBI — PIGLIO «Ita 19 
(Corvini) ; STRANGOLAGAU.I ni- 


I parlamentari comunisti 
hanno annunciato una richie¬ 
sta d’intervento al ministro 
degli Interni Rognoni, per 
impedire che quello degli 
sfratti divenga un terreno 
dove crescono tensioni, dove 
si aprano spazi a provocazio¬ 
ni, dove l’unico intervento sia 
quello della PS. 

II compagno Fabio Chrffi- 
ni ha assicurato ' una richie¬ 
sta in questo senso durante 1’ 
incontro con un gruppo di 
sfrattati dalla Magliana, or¬ 
ganizzato dalla sezione comu¬ 
nista. C’erano alarne delle fa¬ 
mìglie che abitano nel palaz¬ 
zo dove nei giorni socrsi la 
polizia ha usato per la prima 
volta le « maniere forti ». con 


ta 19 (Gemma); 5ERRONE alta 

20.30 (Mazzocchi); TREVI alta 

15.30 (Laggiaro); PALIAMO alta 

18.30 (Colafrancaachi). 
ASSEMBLEE — COLLE» ARDO 

alta 19 (LuftaratU) ; S. ANDREA 
all# 18 (Tomasai). Rat (Cassino) 
alta 1B comizio ( Parante). 

LATINA 

TERRAGNA all* 19 minrta**»- 
ziona zona periferiche (GiannatH- 
Racchi»). 

ASSEMBLEE — APRILIA afta 
20 (Guardabasso-Raco); APRILIA 
(zona Rosatelli) alle 19 (Del Pre¬ 
te) ; LT (sezione Gramsci); NOR¬ 
MA alta 15,30. , 

- RIETI 

Fad. alle 15,30 CD. (Girardi); 
Fed. alta 16 attivo (Euforbio). 

. ASSEMBLEI _ CtTTAREALE 
alle 20 (Girata!) ; MAGLI ANO SA¬ 
BINA «Ile 20 (Proietti-Frane««chi¬ 
ni); OFFIO alta 18 (Celestini-Ri- 
parati); LEONESSA alta 17,30 
(Giocondi); CORISE TERRA aita 


una vera e propria imtziong 
nello stabile di via deU’Iro- 
pruneta. E* stato un interven¬ 
to grave, e ha rappresentato 
una sorta di «svolta» nei 
metodi (fi polizia per reseco- 
rione degli sfratti. 

■' L’iniziativa delle f amig lia 
della Magliana arriva a po¬ 
chi giorni dalTesecunaoe di 
altri 25 sfratti, che oonùnce- 
ranno lunedi pro ssi mo, tatti 
nello stesso edificio. 

Per questo oggi ale 17 fl 
comitato di quartiere e la 
stessa parrocchia hanno orga¬ 
nizzato una manifestazione 
con l’assessore comunale al¬ 
la casa Bencraì e fl prosin¬ 
daco Benzoni. 


20 (Castaitani); BOGCHIGNAMO « 1 - 
!« 19 (fiori); BORGO QUINZIO 
alta 20 ( Ferrucci») ; COLLEVEC- 
CHIO alta 20 (Bocci); CORVARO 
BORGO ROSE alta 18 (Paaguint- 
Bufacchì); BELMONTE alte 20 
(Marcfiegìan!). 

VITERBO 

VT afta 1S —Beatatacua uat- 
tarta^aatf S alva—r (Ftaree Fna> 

Fed. alle 15.30 riunione gruppo 
provincia (Sposetti); TARQUINIA 
alta 16 conferenza d’erganixraalo- 
. ne zona Maremma (Pamndni-Gt- 
nabri). 

ASSEMBLEE — SIPtCCIANO 

•Ita 21 (Camini); FALtRlA alta 

20.30 (Picchetto). OR TE SCALO 
•Ita li congresso (Cimane). 

FOCI 

5PINACETO ora 16,30 al cen¬ 
tro sociale Incontro contro la pena 
di morta (Natali); ESQUILINO ora 
..16,30 c an i are na » di orgeniaaratana 
(Leoni). 


































Università: 
Eduardo 
parla 
di teatro 
agli 

studenti 


Dopo Sordi, Gassman, Tali 
oggi è la volta dal più gran¬ 
de, forse, tra gli uomini di 
spettacolo. GII studenti del¬ 
l'Università, a In particolare 
quelli che fanno capo all'Isti¬ 
tuto del Teatro e dello Spet¬ 
tacolo, potranno assistere alla 
lezione di un maestro straor¬ 
dinario: Eduardo De Filippo, 
La lezione-conferenza sul tea¬ 
tro è prevista per le 16,30 
nell'Aula Magna della Città 
Universitaria. Con questo in¬ 
contro pare che Eduardo vo¬ 
glia avviare la costituzione di 
una scuola di Drammaturgia, 
Il suo vecchio sogno, presso 
lo stesso Istituto Universita¬ 
rio. 

NELLE FOTO: Eduardo In 
una Immagine degli anni '30 
e com'à adesso 
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Successo del « Duo » Buratti-Cérutti 

Decorazioni e «complicità» 
di un antico pianoforte 


Tra le iniziative del Co¬ 
mitato romano della «Mes¬ 
sa degli artisti » ha trovato, 
giovedì, un posto di rilie¬ 
vo l’ottimo concerto affida¬ 
to al « Duo » pianistico, 
Giovanna Buratti e Vincen¬ 
zo Cerutti, didatti e con¬ 
certisti di sensibile dispo¬ 
nibilità, che hanno anima¬ 
to, a quattromani, un pro¬ 
gramma di notevole Inte¬ 
resse. 

Attorno, a ima grande ope¬ 
ra — la Fantasia op. 103 di. 
Schubert (nucleo insostitui¬ 
bile nei programmi di ogni 
« Duo » pianistico) — ruota¬ 
vano pagine assai meno no- 


« 


TASERA 



POESIA — F tra I poeti 
più interessanti in questo 
momento la ptfotagonlsta 
della serata che il Centro 
donna aroman fanne di 
viale Angelico 301 dedica, 
appunto, alla poesia. Maria 
Luisa Spaziani leggerà al¬ 
arne sue poesie e converse¬ 
rà con il pubblico. Appun¬ 
tamento per le 17. - 

CINEMA — Praticamen¬ 
te una trama vera e pro¬ 
pria non c’è; un fiume di 
parole vi travolge per tre 
ore e passa; girato secon¬ 
do imo stile televisivo vo¬ 


te, ma indubbiamente de¬ 
gne di attenzione, da consi. 
derare come tessuto con¬ 
nettivo di una letteratura 
purtroppo ancora ai mar¬ 
gini della vita musicale: la 
Sonata op. 17 di Hermann 
Goetz, Little Horse’s Etory 
di Teresa Procassini, quat¬ 
tro brani dall’Albero di Na* 
tale di Liszt e le Variazioni 
su un tema di Beethoven, ! 
di Saint-Sàens. 

• Il programma escludeva .. 
quindi ogni vistosa dimen¬ 
sione virtuosistica e la1é£ 
tura della Fantasia schuber- 
tiana, aperta a indulgenti 
simpatie verso quanto di 


tendo anche un tantino 
piatto. Eppure — siatene 
certi — non vi annoierete 
un momento. Sceneggiatu¬ 
ra e interpretazione sono 
di quelle da tenervi inchio¬ 
dati alla sedia, come se fo¬ 
ste a vedere un thrilling. 
Scena da un matrimonio, di 
Ingmar Bergman, è di sce¬ 
na al cineclub Eaquillno, 
nell’ambito della rassegna 
dedicata al regista svedese. 
Un film da vedere (e rive -1 
dere): se ci andate col ma¬ 
rito, la moglie, il compagno 
o la compagna di turno a- 
vrete di che discutere per 
il resto della serata. E non 
è poco. Occhio agii orari: 
17,30/19,30/21,30. 

- Duo film in una volta 
sola, proprio come usava 
una volta nei cinemini par¬ 
rocchiali. A riesumare la 
tradizione cara a molti è 
il cinema Mignon che l’ha , 
rispolverata per la rasse¬ 
gna « Dal cinema di Lu¬ 
mière al cinema della te- . 
levisione ». Stasera sono di 
scena Sangue • arena con 
il fantastico «mitico» Ro¬ 
dolfo Valentino (chi non 


dolce e di poetica cantabl- 
lità emerge da essa, è ri¬ 
sultata emblematica del di¬ 
segno interpretativo, globa¬ 
le, del due pianistL La Bu¬ 
ratti e il Cerutti hanno op¬ 
portunamente dimensionato 
cameristicamente ogni ese- " 
dizione. 

Lo strumento al quale so- 
deva il «Duo», ha parteci¬ 
pato con complicità alla for-’ -■ 
tuna del concerto, ..con la r 
*tìa non verde età,- con le 
sue sonorità severe e scavi 
ad un tempo (Ideali ai fini 
polifonici e contrappuntisti¬ 


ci), e anche con la ricchez¬ 
za delle proprie decorazioni 
ché contribuivano a defini¬ 
re un clima in cui gesto pia¬ 
nistico, programma, sapore 
delle sonorità e dell’ambien¬ 
te consonavano con felicità. 
Fitti applausi hanno pre¬ 
miato- le qualità musicalis¬ 
sime delle interpretazioni a 
l’affiatamento del - «Duo» 
cui va riconosciuto un ulte¬ 
riore .merito .per. il contri- 
buto offerto alla conoscenza 
di un patrimonio strumenta¬ 
le, tanta robusto e denso, 
quanto disertato. 

Umberto Padroni 


l’ha mal visto, perciò, si 
precipiti) e Gioventù bru¬ 
ciata che ha per protago¬ 
nista un altro «mito» dei 
nostri tempi James Dean. 

H film è di 1S anni fa 
ma loro dua arano già bra¬ 
vissimi anche se per arri¬ 
vare al successo vero e pro¬ 
prio sarebbero dovuti pas¬ 
sare attraverso esperienze 
forse meno valide dal pun¬ 
to di vista professionale. 
La caccia, film di Arthur 
Penn, è interpretato da Ja- 
na Fónda e Robert Rad- 
forcL Si proietta alla Sala 
duo dal Filmstudio. 

-E a proposito di miti e 
divi non dimenticate Char¬ 
ila Chaplln, uno che in fat¬ 
to di divismo la sapeva hin ; 
ga. Uno dei suoi capotavo. - 
ri II Circo è in programma : 
alle 21 nella sede del co¬ 
mitato di quartisra Tibur- 
tino in via Sante Barge!- { 
lini 23. • ■ < ; 

TEATRO — Dedicatela, 
questa serata di sabato, a 
qualcosa di allegro. Alla 
Sala Umberto, rinnovata da - 
poco, è di scena Paolo Poli 
eoo il suo Menarmi». E* > 


sempre lo stesso, dice qual¬ 
cuno, ma è pure un fatto 
che professionalità, trovate 
azzeccate come nel - suoi 
spettacoli se ne trovano di 
rado. E si ride di gusto. E* 
una carrellata di canzoni, 
canzonette, veraacci In mu¬ 
sica dagli anni tranta agli 
anni cinquanta accompagna¬ 
ti dalle deliziose note di 
un pianoforte appunto a 
mezza-coda suonato dall’ 
Immancabile Jacquellnc 
Perrotin. Un’altra puntata 
la si può fare al Piccolo 
Eliaco per «godere» delle 
Notti Americano di Patroni 
Griffi. Dopo un primo atto, 
alla Te n nessee Williams con 
Daria Nicoledi e Remo Gi¬ 
rone potrete assistere ad un 
esplosivo recital di Nestor 
Garay, Plerfrancesco Poggi 
e lo tra soraiie Bandiera 
(questa volta in panni ma¬ 
schili); * Tosto scoppietta» : 
te, attori bravissimi una 
gag dopo l'altra, ottime mu¬ 
siche il divertimento è as¬ 
sicurato. Unica avvertati»: 
per certe battutacce è vi» 
tato al minori' 


lettere— 
al cronista 


La casa serve a me 
e non al Ministero 


Egregio direttore 
Scrivo in riferimento al¬ 
l’articolo « Il ministero vuo¬ 
le sfrattarli a tutti i oosti ». 
pubblicato dall’Unità il 27 
La nonna ottantacin- 


MoniqiM annuncia con profondo 
dolora a tutti amici a compagni 
la «comp ari dal avo caro com- 

P ** n ° NELLO CIOLLI 

Roma, 4 aprila 


I compaia! a la com pa g n a dalla 
•aziona Ippolito Niava annunciano 
affranti la matta dal «aro 


quenne malata è stata ap¬ 
positamente trasportata a 
Roma da Pompei sol¬ 
tanto di recente, tanto è 
vero che non figura nello 
stato di famiglia. H con¬ 


tratto di locazióne dell’ap¬ 
partamento fu stipulato 
sotto condizione dei l’appro¬ 
vazione del ministero. Lo 
sfratto deciso dalla com¬ 
missione ragionale di vigi¬ 
lanza doveva essere esegui¬ 
to dalla cooperativa in via 
marzo scorso. Per stabilire 
la verità e la giustizia vor¬ 
rei fare alcune precisazioni, 
amministrativa;. invece lo 
ha fatto artatamente con¬ 
durre per via giudiziaria. 

H ministero ha riconosciu¬ 
to il conflitto di interessi 
tra la cooperativa e me ed 
ha nominato un commissa¬ 


rio gov er nativo per reme» 
rione dello sfratto. 

Come può andare « in 
mezzo ad una strada» la 
locataria pr op ri etaria di ben 
8 appartamenti tato in S. 
Marinella, dove potr e b b e 
comodamente alloggiare? lo 
ho assoluto bisogno di oc¬ 
cupare l'alloggio di eoi so¬ 
no proprietaria perché vivo 
attualmente In un appar¬ 
tamento in affitto inade¬ 
guato alle mie necessità fa¬ 
miliari. 

Emma Manna 


A. C. E. A. 


NELLO CIOLLI 

I funerali «I noljeniiM «Omni 
alla ore 15 parteirio dall’o»pedala 
Carlo Forlanlnl. 

Roma, 4 aprile 


Al mio più caro amico con affet¬ 
to il Hallo Marco Ciolli 
Roma. 4 aprilo 


Vonnl. Iran*, Fabio. Lotta, Mim¬ 
ma. Renato, loie, Paola, Manuale, 
lato, Antonio, eono vicini alla ca¬ 
ra Mania»* nei doloro * * mo m a n - 
to dallo morte deU'indimontRafcil* 
amico 


NELLO 

>, 4 aprila 


AZIENDA COMUNALE ELETTRICITÀ' ED ACQUE - ROMA 

Allo scopo di incentivare la installazione di impianti eliotecnici, l’ACEA 
ha in programma un incremento della consulenza ed assistenza tecnica 
per i propri utenti. 

L’Azienda ritiene pertanto opportuno ampliare l’Albo di Installatori di 
tali impianti; ad esso potranno essere iscritti tutti gli interessati in grado 
di dimostrare la propria idoneità, sulla base di informazioni contenute 
nelle documentazioni allegate alla richiesta. 

Le documentazioni sono indicate in un modulo fornito dall*ACCA e di 
esse l’Azienda si riserva di effettuare accertamenti di carattere tecnico 
ed economico. 

Le imprese che hanno interesse ad iscriversi all’Albo possooo ritirare il 
modulo presso l’Ufficio Albo Appaltatori (Roma, Piazzale Ostiense n. 2, 
Vin piano) dalle ore 8,30 alle ore 13,30 di tutti i giorni lavorativi esclu¬ 
so il sabato. 


L’Acquedotto Felice, l’Appia 
Pigliateli!, Porta S. Sebastia¬ 
no, Porta Metronia, S. Gio¬ 
vanni e V.le Castrense rap¬ 
presentano i confini della IX 
circoscrizione; 200.000 abitan¬ 
ti su 8 km quadrati di super- 
fi ce, 25.000 abitanti per kmq. 
L’immagine è quella di una 
città, e neanche tanto picco¬ 
la, con problemi d’ordine so¬ 
dale ed economico in cui, 
per sue determinate caratte¬ 
ristiche, si inserisce il vettore 
metropolitana. Si ha qui, ad 
esempio, un’altissima densità 
abitativa, il cui primato, die 



poi è cittadino, spetta a Via 
S. Maria Ausiliatrice con 1.220 
abitanti per ettaro; quindi 
problemi di viabilità e traffi¬ 
co che incidono sulle princi¬ 
pali arterie attraversanti il 
quartiere, l’Appia e la Tu sco¬ 
lar», collassate oltre che dal 
traffico locale daU’imponen- 
ta flusso riguardante l’estre¬ 
ma periferia sud ed i Castelli 
romani, nonchi gli imbocchi 
per le autostrade. - 
Certamente le vicissitudini 
inerenti alla realizzazione del¬ 
la nuova linea « A » non han- 


a no corrispettivi a livello mon- 
< diale; a più di venti anni Tu' 
risale l’approvazione da parte 
del Parlamento della legge 
n. 1115 che istituiva il piano 
t finanziario in misura di 27 
miliardi per il tratto Anagni- 
na-Ottaviano e l’iter di questa . 
travagliatissima opera non è 1 
stato dei meno indolori: i la- / 
vori a cièlo aperto ebbero de- U 
gli effetti sconvolgenti fino a 
portare alla chiusura di 200 
aziende con un fallimento di 
160 esercizi, per non parlare 
poi delle centinaia di cittadi¬ 
ni costretti a lasciare le pro¬ 
prie abitazioni divenute peri¬ 
colanti per gli scavi. Final¬ 
mente quest'odissea, vuoi an- ~ 
che per lo sforzo operato dal¬ 
l’amministrazione di sinistra, 
si è conclusa ed i cittadini so¬ 
no adesso serviti da una del¬ 
le più sofisticate reti sotter- 
■ ranee del mondo. In dieci, do- . 
dici minuti, gli abitanti della • 
IX circoscrizione possono rag¬ 
giungere Termini accorciando . 
le distanze con il centro e pro¬ 
muovendo -un considerevole 
risparmio nei bilanci familia¬ 
ri tant’è vero che l’uso del - 
' mezzo . privato è nettamente 
diminuito con le benefiche 
conseguenze del caso. 

- Certo a guardarlo adesso 11 
deposito della STEFER del- 
l’AÌberone fa un certo effet¬ 
to: i gloriosi « tramvetti » so¬ 
no li, immobili, accatastati 
l’uno all’altro, muti spettato¬ 
ri dell’evolversi dei tempi: e 
pensare die il loro - sferra¬ 
gliare iniziò nel lontano 1903, 
servendo generazioni di ro¬ 
mani fino aj febbraio del¬ 
l’ottanta, mese in cui entrò 
in funzione la linea « A ». 

I tempi cambiano, ci si ' 
adegua ed in quest’opera di 


rinnovamento sollecitate dal 
nuovo , mezzo di trasporto so¬ 
no coinvolte tutte le fasce di 
cittadini. Gli operatori com¬ 
merciali, ad esempio, che con 
i loro esercizi ubicati sul ter¬ 
ritorio della IX danno un no¬ 
tevole impulso all’economia, 
rappresentano questa tendenza 
promuovendo un’azione volta 
a dare una qualificate rispo¬ 
sta in termini di qualità a 
prezzo dell’utenza interessa¬ 
ta. Il temuto defluire del traf¬ 
fico di superficie era poi sol¬ 
tanto un bratto spauracchio 
per i negozianti, tant’è che 


CERNILLI 


Mobili 

Componibili 




Plarotto 




è aumentato il flusso pedonale 
con netti miglioramenti da tut¬ 
ti i punti di vista. Non è cer¬ 
tamente un problema fare le 
proprie spese all’Appio Tusco- 
lano,. si ha una gamma di 
scelte " vastissima corredata 
da una competente esperienza 
dei vari operatori; è consi¬ 
gliabile però arrivarci in me¬ 
trò, si avrà maggiore libertà 
d’azione e si sarà meno con¬ 
dizionati dal problema di do-. 
ve trovare un parcheggio. 

G. G. 


Classici d’arte 
e cucine 


ALVARANI 


Roma Via Taranto, 24 
Via Appia Nuova, 572 a/b/c/d 
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NEW WAVE 
ROCK MAGAZINE 
Tel. 78.71.52 


ROCK SET 


VI» Votarla. 75 
(Stoc. Tuacotaiw) 


ito 

mi 

m 

Ufi 


UlflPOL 

Assicurazioni r 



AGENZIA 670 

Via Alghero, 1 ' ! ‘ ! 

ìT ei 7574645 - 7598854-5 li-.i 


Internazional Auto 


consegna veramente 
immediata 

rama-via pimrote J 34*tel757311 


Piu Ford di cosi non si può, 


di lEligio Jazzonì 



» *- 

' • !.. 



CAMMINI 


è libertà di 

Levi’s Wrangler . Lacostc Fiorucci 


—» 

> 

Americanino 


vìa appia nuova, 127 
via tuscolana, 8 
tei. 777653 - 7596542 
00183 roma 


carte da parati 
tessuti per pareti 
rivestiménti vinilici 
moquettes 
vernici 




jSjy 


TEL. 75J7AJ1 - ROMA 


coop. di con 

auro 

isnmo VIA UCINIO STOLONE, 162 ; 
—•CU VIA CAFFAR0,107-113 

A CM VIA UGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPES 

A SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

. tel 

• 74,84.914 - 74.87.729 


(Sll^RTE .- 

W DEL BERE 


di gi u —pp» guida 
via tuscolana 230a/234 
00181 rema tol. 79.15.94 


levi» Spanta 


ROSSANA 

Confeziona • Abbigliamento 


,l 7* i. i ~ . r tI 

(uliscobna333^r7940209/ 



c< 


GA 


consegna veramente 
immediata 

rama-via pifferai o ,34 a taL7573711 


[•ll-R'l»*!'] 


Gli indirizzi udii: 


IX C l r u c ritt oo o 

«io TuKOtono, 173 tol. 775848 

Corllolwi 

Sfattone S. Giovanni 

vìa Britanni*. 37 tei. 778232 

Sfottono T uveo lana 
via MantriKni. 22/o 
tol. 780790 . 

P v tel ìt* Starnai 
Commi na i ato Appio Nuovo 
via Botaro, 55 tol. 7883257 

Vivili UrWoi 
IX Gruppo 

via TuKOlana. 173 tol. 775343 


OspoSalt s. Giovanni 

vi* Amò* Ar*S*m tol. 7578241 


S.A.U.8. RM/9 

vi* Acquo D a mi la, 21 

tri. 7827393 


C a *a * H ai l «minori 

Q u a rti * r v Tuacoiaa» 

vi* A. ftowrio. 9 tri. 7887888 


Quartìor* Appi* 

vi* Iteri*. 73 - tri. 7593703 

Fari* * T a la ri * «l 

Ufficio principato 

vi* Toronto tri. 779842 

Uffici locali succursali 

6 vi* Tommaso da Cairn*. 49 

tri. 784205 

vìa Citrico!onno, 42 

«ri. 7856503 

53 via Nocaro Umbra, 13 

te. 784203 

112 vi* Davila, 39 tri. 784305 
Tari 

pi aara Alterane fri. 7827944 
pii»* Canti «ri. 7824205 
«i li di Roma tri. 7579998 
plana Tuecri* fri. 774004 
piano Zana fri. 779199 
piati S.M. Ami li africo 
fri. 7997990 
9.I.P. ufftefp aommor v l*lo 
viola Co a tta— * , • tri. 197 



ROMA 

VI» Csn—torI, If-tt/e 
TaL 75J5J5# 


NUOVADIMES s.r.l. 
ALFA SCALE s.r.l. 

RAPPRESENTANTE 
ROMA E PROVINCIA 

CERVINI 

V1« Blatte, 8-7 ■ TaL 7B1JN 


Via Veturia, 19-21 
Tal. 7t.44.39 - Nili Roma 


Per una città di tra mi¬ 
lioni di abitanti eoo una 
economia prevalentemen¬ 
te terziaria» un centro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta a primo im- 
■ portante paaao verno la 
reali—astone di un pro¬ 
getto amhlztoco. destina¬ 
to a restituire alla capita¬ 
te un volto e una dimen¬ 
sione nuovi Privilegiare • 
riqualificare Q trasporto 
collettivo, in alternativa 
alluso dei meno priva- 
. to, significa, sottraendo 
ogni giamo oentinaia di 
migliai — di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen¬ 
ti occasionali migliorare 
la qualità diila vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi eoUega- 
menti — in pooo meno di 
meirora si attraversa Ro¬ 
ma da un capo all’altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrartene nel com¬ 
plesso te s suto econo m ico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartièri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an¬ 
ni subordinato alle scelte 
ed alle eslgen— di una 
città traditianalmeRte 
chiù— intorno al suo cen¬ 
tro storico, n moltiplicar¬ 
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali so¬ 
prattutto natte sona av¬ 
vito doga metropolitana, 
dimostra some sìa posai- 


LEMMI 

GROSSISTA 

MOBILI 

TV - ELETTRODOMESTICI 

■ Vendita anche a privati 
) • 

; Via Francesco Tcmml • 

TeL 787.373 


bile determinare a Favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 

struttu ra urbana funzio¬ 
nale. 

Con «vivere te città In 
metrò» Intendiamo pone 
all'attenzione dei nastri 
lettori alcune tra te più 
significative e interessan¬ 
ti proposto c ommerci ali 
che abbiamo Incontrato 
lungo il p er co rso deila nuo¬ 
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l’auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una p ropo sta per vivere 
la città in una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana. 

U. C. 

Gli h w snJon im 
di questo 98 It im i— : 


• C a b ri ri 

• Rock Sri 

• Ad* «ri 


• Carlo! 


Servizio e cura deila S.P.I. - Tel. 672.031 
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Sabato 4 aprii* 1981 


Lìrica 


TVATRO DILL’OPIRA • 

, Domani «||« oro 15,30 («bbonamanto alla diurna 
-\ domenicali, tacita 51) * Tristano a laatta a (In 
lingua originala) di • Richard Wagner. Diretto¬ 
re d'orchestra Lovro von Matacic, maestro del 
5 ®ro Gianni Lutar!, realità M. Francesca Sici¬ 
liani, scenografo, costumista Alberto Burri, in¬ 
terpreti: Klaus Kfinifl, Elizabeth Payer-Tucd, Karl 
Rìddorbuscti, Anthony Raffell, Mario Ferrara, Ruta 
Baldeni, Fernando Jacopucd, Nlnb Mendolui, Tul¬ 
lio Pan*. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 11» - 
tei. 3601752) 

Mercoledì alle 21 ' •*' . 

Concerto dedicato * « Musiche di Bach » nell'ln- 
terpratazlone dell'Orcheatra da Camera del Wurt- 
temberg. Solisti: Mtfsuk Shairai (soprano), Gior¬ 
gio Zagnonl (flautista). In programmi la cantata: 
e Non sa che sia dolor* » e li concerto Brande¬ 
burghese n. 5. Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica Romana. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • tei. 6541044) 

Oggi ette 19,30, domani alte 18, lunadl alle 21 
Concerto diretto da Wolfgang Sawallisch, violini¬ 
ate: Oleg Kagaan, violoncellista: Natalia Gutman 
(♦•gl. n. 21). In programma: Brahms, Beethoven. 
Biglietti in vendita al botteghino dell’Auditorio 
oggi, domani e lunedi dalle 17 in poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piana Lauro Da 

Bosis - Tel. 36865625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore M. Albrecht. 
Mezzosoprano: N. Denise. Musiche di , Sehuman. 
Mahler, L. Von Beethoven. 

AUDITORIO DEL GONFALONI (Vicolo della Scim¬ 
mia, 1/b - tei 655952) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO FRANCO MARIA 
SARACENI DEGLI UNIVERSITARI DI ROMA (Via 

Clitunno, 24/f - tei. 861663) 

Lunedi elle 21 

,, All’Aula Magna dell’Università di Roma • Con¬ 
certo dal quintetto a fiati del Conservatorio di 
Prosinone •. Musiche di Reicha, Ott, Ibert a 5 

• dente ungheresi del XVII secolo. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA- 
V NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6543303) 

Riposo ... 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico • Piana Gentile da Fabriano, 17) 

Alle 21 

L’Associazione Musicale Beat 72 presenta ai Tea¬ 
tro Olimpico; « Opening - Concert II ■. Piano per¬ 
formance di Harold Budd. Ingresso unico L. 2.000. 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta n. 19 - Talafono 
6565352-6561311) 

Lunedi alle 21 •' 

e 4 secoli a una voce e. Concerto n. 5 primo ro¬ 
manticismo. Musiche di Schumann, Mendalssohn, 
Chopin, Liszt a Beethoven. Soprano: Enrica Gue¬ 
rini. Al piano: Marco Baldieri. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU¬ 
SICALE (Galleria Rondanmi - p.za Rondarmi, 48) ; 
Mercoledì e giovedì atte 20,45 
”8 concerti di musiche del Seicento a di musiche 
dei Novecento”: * Il Seicento In Germania >. Mu¬ 
siche di J.H. Schmelxer, F.X.A. Murschhaustr, J.J. 
Walther, A. Kuhnel, J.l. Frantisi, K. Diber, 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fraeaaslnl n. 46 • Tel. 3610051) 

All* 17,30. 

. Pretso l’Auditorio 8. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38). Uicanor Zabaieta: arpista. Musiche di 
. Dussek, Bach, yCoralli, Viotti, Knimphoit, ■ Faurè, 
Granedos, Salzedo. Prenotazioni telefoniche all’Isti¬ 
tuzione. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Pia* 

za S. Agostino, 20/a • tei. 6540422) 

Alle 18 

-- Concerto dell'organista Rose Kiru. In programma: 

•' L.N. Clérambault, Bach, Mendelssohn, Bartholdy, 
Masslan, Reubkì. Ingresso libero. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Alle 21 

Inverno Musicala Romano. Beat • 72 presenta: 

« Opening concerta ». Harold Budd. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA • SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA (Via dei Glicini. 30) 

• Alla 21 - — - •••-•* .-. 

■ Incontro con f compositori »: G. Baggiani. 
CASTEL S. ANGELO ; 

Alla 18 

Concerto del chitarrista Stefana Cardi. Musiche 
di Weiss, Bach, Margola, Cangi, Barrles. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere dal Mallini 33/a) , 

Alla 21.15 

In collaborazione con H centro Culturale Francese, 
l’Assessorato alla Cultura Comune di Roma a la 
XV Ciré., il Laboratorio di Teatro Maschere pre¬ 
senta: « EIiogabalo„ L'Aearchic* Incoronata • (da 
A. Artaud). 

•AGAGLINO (Via del Due Macelli n. 75 - Tele¬ 
fono 6791439) 

Alla 21.30 

« HeHò Dollari » di Caste II acci a Fingitore. Mu¬ 
siche di GribanovskI. Con Oraste Llonelto, Leo 
Gutlotta, llona Staiier, Evelyn Hanack, Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 845 26.74) ~ . 

Domani alle 17 

La Compagnia D'Origlta-Paim! rappresenta: * Mar¬ 
gherita da Cortona » di E. Simene. Ragia di A.. 

Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a • tal. 5895B75) 
Alla 21,30 

La Compagnia Teatro Belli presenta: * Il concilia 
d’amore » di Oscar Panìzza, versione e adatta¬ 
mento di Roberto Lerici. Regia di A. Saline*. ' 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • tal. 73S255) 
Ali* 17 a alla 21 

Paola Quattrini a Stefano Satta Flores in: « Dal_ 

proviamo ». Regìa di Ugo Gregoretti. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faizarego • Isola 
Sacra • tei. 6545130) 

All* 21.15 

« A ntif o na » di Claudio Ramondl a Riccardo Ca 
porosa!. Con: S. De Guida. P Orsini. P. Cesellili, 
L. Monorimi. Informazioni, prenotazioni a ven¬ 
dita Teatro Oulrino tei. 6794585 tino alte 19, 
dalle 20 el Capannone Industriala. Servizio gra¬ 
tuito Pullman da Piazza SS. Apostoli. ■/ 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - tal. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccasi con Gius! Raspani 
Dandolo nello novità di G. Perretta: « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia dì Lino Procacci. Con: C Allegrini, 
P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta. E. Riba li¬ 
do. E. Ricca, M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d’Afrio. 5 * tri. 736255) 

Alle 17,30 e alle 21 

Rappresentazione de e II Mondo della Lana » di 
Luigi Tani, dai drammi giocosi par musica dì Gol- 
doni. Ragia di Luigi Tani. 
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OBLÌI ARTI (Via Sicilia, 99 - tal. 4758598) 
All* 20,45 

Mario Bucciaralli presenta: * Pensaci decornine • 
di Luigi Pirandello, con Salvo Rendono, Ned* 
Naldl, Cesarina Gharardi, Manila Guòfdabasai. 
Giulio Platon*. Regia d{ Nello Rottati. 

DEI SATIRI (Via dai Grottapinta, 19 - tal. 4565352- 
6561311) 

Alla 17,30 (fam.) a ali* 21,15 
La Compagnia Teatrale La Zucca presenta; e Un 
curioso accidente» di Cario Goldoni. Ragia di 
Attilio Dui*. 

DELL! MUSE (VI* Fori), 43 • tal. 882948) 

Alla 17,30 « all* 21,15 

Le Coop. C.T.I. presenta: e L'Anfora » di Achilia 
Campanile. Ragia di Paolo Paoloni. Con: T. Sciar¬ 
la. S. Dorla, M. Ferretto, D. Pina, O. Stracuci!, 
C. Angelini, V, Amandola, A, Dorla. 

BUSSO (Via Nazionali, 183 - tal. 462114) 

Alle 17 (*bb. G/1) a alla 20,30 
Il Teatro Stabile dal Friuli-Venezie Giulia presan- 
tri «Il Palile***» di Auguri Strindberg con Laa 
Padovani, Gabriela Lavià, Paola Pitagora, Cario 
Simon!, Vanna Castellani. Ragia di Gabriel* Lavi*. 
PICCOLO ELISEO (V. Nazionale, 183 ■ tei. 485095) 

. Allo 17,30 (tbb. G/3) a alla 21,30 

La Compagnia dal Piccolo Eliseo presenta: a Notti- 
americane» di Giuseppa Patroni Grlftli * Bird> 
bath » di L. Menti con Remo Girone a Darla Ni- 
eolodii «Lina» di I. Horoviti con Mauro Bron¬ 
chi, Nell Han»*n (La Sorella Bandiera), Nettar 
Garay, Piar Francesco Poggi. Ragia di Giuseppa 
Patroni Griffi. 

ETI-QUIPINO (Via M. Mlnghatti. 1 • tei. 67945B5) 
Alla 16,30 a alla 21 (penultimo giorno) 

C. Alighiero, E. Cotta con là partecipazione di 
V. Valeri in « La vedeva «Mitra » di C. Goldoni, 
Regia di A. Zucchl. 

ITI-VALLE (Via dai. Teatro Valla, 23/a • Tele¬ 
fono 6543694) 

All* 21 ' , 

La Coop. La Fabbrica daH'Attora presente Ma¬ 
nuale Kuitermann, Coalmo Cinlari in: * Incendio 
al Teatro dell’Opera » di G. Kaiser. Regia di 
Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Caaara, 229 • tela- 
fono 353360) 

Luandl all» 21: «lazi quartatt... ». 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta, 10 - Tele¬ 
fono 6569424) 

All* 21,30 (ultimi due giorni) 

' « Dramma d’amore al Circo Bagna Ba!6 • di Dacia 

Maralni, con D. Altomonta, D. Biscanti, D. Da 
Luca, E. Gailinari, P. Pozzuoli, 

MONGIOVINO (Via G. Ganocchl, erg. Via C Co¬ 
lombo - tri. 5139405) 

, Ali* 21 -- •■; •■ • ■ ■ • 

« Elia* » di Giovanni Ceccartnl. « Quasi una sto¬ 
ria » di Achilia Fiocco. Pranotaxioni ad informa¬ 
zioni dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi. 20 • tei. 803523) 
Alla 17 (turno G/1 fam.) a all* 20,45 (turno E) 

Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
D« Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro¬ 
mana con Giulio Brogl In: « Il bari* dalla danna 
ragna » di Manuel Puig. con Franco Pontoni * 
Loris Tresoidi. Regia di Marco Mattolini. 
PORTA-PORTESE fVia N. Barioni, 7 • tal. 5810342) 
Alla 18,15 * alle 21,15 

Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: « La Meda a la MArt* » fantasia leopar¬ 
diana In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. Salvarti, P. Santal. Tasto a ragia di Maria Te¬ 
resa Albani. 

ROSSINI (Piazza 9. Chiara. 14 • tri. 6542770 • 
7472630) 

All* 17.15 (fam.) a alle 20,45 
- La Compagnia Stabile dai I carro di Roma "Cheo- 
co Durante" in: ■ Caro Vaaanzto t* scrivo questa 
mia— » di Enzo Ubarti. Ragia daU’autor*. Novi¬ 
tà assoluta con P. Spinali!, L. Durante, P. Longhl, 
G. Silvestri. P. Lanza, P. Gattini. 

•ala UMBERTO (Via della Mercede. 50 - telefo¬ 
no 6794753) 

Alle 21 ; • 

Paolo Poli ; hi: e Mazzacoda ». 

SISTINA (Vìa Siriina. 129 .'tri 4756841) 

All* 21 

Garin*! a Giovannlnl presentano Enrico Montcaano 
in c Bravo! » di Tarzoli a Vaim*. Regia di Pietro 
Garin*]. Musiche d! Armando Trovuiott, con Lau¬ 
ra D'Angelo. ' • 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 21 - tel. 6544601-2-3) 

. Alto 16,30.* alla 20.30 _ 

il . Teatro Stabile di Catania Turi Parrà In a A 
daacuno II suo » di Sci asci»-Da Chiara. Ragia di 
L. Pu 99*111, 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FUMANO 

. (Vi* Santo Statano dal Cecco, 15 - Tal. 5798569) 
All* 17 a ai!* 21 

La Coop. Tea trai* « Napoli Nuova 77 » presentai 
« Opera » di Marco Mata. ■ 

TEATRO DI ROMA . LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L Spallanzani - Tal. B5244S) 

AH* 17,30 a all* 21 

La Riarmala di Venezia Settore Teatro presenta: 
e II Patagruppo » in a La facaadlam » di C Gol¬ 
doni. Regìa di Bruno Mazzalt 
TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Via No- 
. mentane, 11 - tal. 883906) 

Alle 21 

Il Teatro di Roma presenta: « L’nsurai* « la 
•pose bambina » di R. Larici da « La Mite » di 
F. DorioawsklJ. ; Regia di Aldo Trionfo. Con: 
Sergio Grazfenl. ’ 

TIATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo - te¬ 
lefono 5422779) 

Martedì alle 21.15 

Unico concerto di Ridila Hewena. Posto Unico 
L. 4.500. 

ARCAR (Via P. Paolo Tosti, 16/n - tri. 8395767) 
All* 18,30 a ali* 21,15 

La Compagnia Teatro dalla Tela presenta; a L’ope- 
_ ra dri awndlcant* » di John Gay. Regia di Lucia¬ 
na Luciani. 

CLEMSON (Via G. Bodoni, 59 - tri. 576939) 

All* 21 - - 

La Compagnia Agorà 80 presenta: • S ta t a l i» a 
Corta » di M. Durai. Ragia di Salvatore Di Matti*. 
DEL PRADO (Via Sor*, 28 - tri. 5421933) 

Alla 21,30 

L’A*»oclazione Culturale « L’Arte * Io Spettacolo » 
presenta: * Ballata dalla Follia » (dal Torquato 

Tasso di W. Goetbo). Ragia di Daniel* Vaie rà ari . 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 - tri. 4759710) 
Alle 21 

m Ouadro d*autor* » (follia irripetibili «fi Fausto 
Costantini). Interpretato * diretto da Franco Co¬ 
stantini. Con a La Cattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO (Vicolo dal Leopardo. 33 tata- 
tono 5895540) 

, Alla 21 . 

* Incubo » da una novrila di Guy Maupassant. 
Ragia di Roberto > M a rat ant e i n t a rmata unico: 

’’ Stefano Mara fante. 

LA COMUNITÀ’ (Vie Gtagl Zanaori 1 - Piazza 
Sennino - tei 5817413) . 

Alla 17 a alle 21 

La Coop. il Piccolo Teatro di Poten za p r esenta: 

« Tuiatupt ». Regia di Mariano Patuno. Musiche 
di A. Infantini. Con: S. Puntino. D. M as t i obetti. 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni, 51 • tri. 576162) 
Alle 21,15 

Il gruppo * Raffaello Sondo » presenta: e Diade 
incontro a Mona d e » di a con B. Berton i , L. 
Biondi, CP. Castellucd, R. Castel lucri, G. Guidi, 

R. Waaaen. 


VIDEO UNO 

(candid 98) 

12.00 Film 

14,00 TG - Parliamone 

14.45 A tutta TV 

15.20 Tennis 

16.20 Telefilm 

18,00 Telefilm: "Polke Surgeon” 

18.30 TG - A tutta TV 

19.30 TG 

19.45 II menante 

£1,15 Film: « L'uomo di Lare- 
mi* * 

22,50 Parliamone 
23,00 Telefilm: « Riptide » 

CANALE 5 
ROMA TV 

(cenale 8t) 

12,00 Cartoni animati 

12.30 Popcorn 

13.30 Special* canale 5 
14,00 Tennis 

15,00 Telefilm: « Loro boat» 
16,00 Cartoni animati 

17.30 F’rim: « Franco a Ciccia 
su! sentiero di guerra » 

19,00 Telefilm: « Grizzly » , 
20,00 Questo è Hallywaad 

20.30 Telefilm: * Love boet » 

21.30 Film: « Il pirite dett'urto » 
23,15 Film: « Le sbandata » 

PIN 

(canato 61) 

16,00 Film: e Seduto alla sua 
destra > 

17.30 Tatafllmi "Filati da corea" 


n tv 

private romane 


18,00 Beskat americana 
19.00 Cinema cinema 
19.30 Contatto 

20,50 Film: * Caro Michel* » 
23.15 Contatto 

24,00 Un uomo da impiccato, 
teanegg. 

TELEROMA 56 

(BMidid m 


16,25 Cartoni animati 
18,50 Telefilm 
19,40 Cartellone 

20,00 Telefilm: * W.K.R.P, In 
Cincinnati » 

20,30 Film: < II cra arri» Barn * 
22.10 Telefilm: e S.WJLT. » 
23,05 Film: * La «frano rido 
dalia tignar* Wardh a 


17.50 Da non perderò 
18.00 Coki* inglese 

18.30 Telefilm: « Alio sogli * dri- 
|*incra dihH» » - 

19.20 La s cha di iie 

20,00 Telefilm: * Wantad * . 

21,00 Cam m en ta politica 

21.30 Cartoni animati 

22,00 Film: a La danna solfa 


QUINTA RETE 


23,30 Telefilm; "Dipar t ime n to S" 

LA UOMO TV 


11,30 Film: * Bravitslmo * 

12,50 Film: c Aita infedeltà » 

13,25 Film 

14,50. Cartellane 

18,10 Telefilm* * tash and torn¬ 


ii,35 
12J9 

12.15 

13,40 

1440 

16,00 

17.30 
18,00 
19,25 
20,10 

20.30 

23,00 


Pianeta cinema 

Telefilm: « La 


fatateli* 


Caccia al 13 

Telefilm: e L’uoma da «ai 
milioni di dalieri • 

Fib*: a Operai lana Crepa* 
B u ratta » 

Parala 

Marameo 

Telefilm: * Videe* • • 
Telefilm: * Manali » 
Quinta rata epurt 
Film: ■ Dora , rat sano 
guai e 

Film: « L’uccella migra¬ 
lo re a 

Telefilm: a I farti di Parta 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

• a Antlflond • (Itola Saera) s 

• e Pensaci, Qlacominol a (Dalla Arti) 

• • A nara I rossa a (Teatro in Tratto- 
vera) 

CINEMA ,Vy - 

• • Harlan County USA > (Archimela) 

• • Animai houaa » (Ausonia) 

• « Shilling > (Battito, Ariel, Madison) 

• • Mon cuoia d’Amérlqua a (Bologna, 
Capranlchatta) - 

• • Eiaphant man a (Cola di Riamo, 
Europa) 

• • The Bluoa Brothorg » (Diana) 

• < Toro. Matonaie a (Majaatlc, Rita) 


POLITECNICO (Via G.B. Tlapolo, 13/a • talafono 
360 75.59) 

All» 21 (penultimo giorno) 

■ La macchina dal feaipo » di Stafana Mastini con 
' Laura Marini, Striano Mastini a Fernando Toma. 
Tasti poetici di Paolo Taddal. 

SPAZIOUNO (Via dai Paniari n. 3 • Tri. 5896974) 
Alia 21 

Rassegna c Un anno da ' Strindberg •* ' • Credito¬ 
ri » di A. Strindberg. Ragia di Mina Mezzadri. 
Con Manuaia Moroslnl, Paolo Bearagato. Mostra 
permanente ■ Sul macina dai mar* aperto a di 
Giulio Paolinl. informazioni ora 18-22. 
fPAZIOZERO (Via Galvani • Tastacelo - talafona 
6542141 • 573089) 

. All* 21: * Bad News » Maga Egìnfon danca a *u- 
. dlotape; alla 22: ■ 1. incontro con Jolin Howall » 
tu < nuova danza « performance » (traduzione ita¬ 
liana, reglstraziuoa, diapositiva). 

TORDINONA (Via dagli Acquaaparta, 16 « tal*-' 
• fono 65458901 
Alla 21,30 (ultimi du* giorni) 

Assessorato alla Cultura Comune di Roma • ET! 
presentano II Teatro di Carlo Montasi in: • La Si¬ 
gnora dalle Carnali* • (ritratto di sconosciuta) 
di Cario Montasi a Fabrizia Magnini. 

TIATRO TOTO’ CABARET (Via E.T. Violile n. «5 
• Largo Beltramriii • Tri. 432356-4390954) 

Alla 21,30 • . - 

Galliano Sbarra, ■ Paola Fero, Pino Carbone fm 
« Old Variaty » cabaret in du* temei scritto dà 
P. Carbone a U. Golino. Musiche di L Da Angeli*. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via dagli Scia¬ 
tola n. 8 • Tal. 3605111) 

Alia 21 

« santa Teresa D'ANI* s di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Glardina a Silvio Benedetto. (Solo Pri pre¬ 
notazione a a posti limitati). 

TBATRO IN TRASTBVSRB (Vicolo Moront, 52 - te¬ 
lefono 5895782) v , 

, Sala A - Riposo • 

Sala B - All* 21,30 (penultimo giorno) 

La Coop. • Gruppo laatro presanta: * E b ari a 61 
G. Mazzoni a M. Attanasio. 

. Saia C - Alla 21.30 (panuìfima giorno) 

La compagnia di Didi Sozziti! presenta: ■ A «are 
I ressa » di Corrado Cesta, con D. Bozzi ni a 
G. Paltonieri. 

Sala Pozzo - Alla 21,30 

La comp. "Teatro Blu" presenta: ■ Jota* Lafaiyna * 

■ (un’anomalia ventricolare). 

PICCOLO DI ROMA (Via dalla Smia - Trastevere - 
tal. 5895172) 

Alla 21 .’ 

" li teatro Piccato d* Roma p res enta * Ama ra • 
anarchia, utopia? a, di Aichà Nanè. con L. Ciri 
vito, E. Umeo, F. Lorafica. P. Branco « Aichà 
Nanà. Ingrasso studenti L. 1500. 

TEATRO ULPIANO . (Via U Catometta. 38 • Tala¬ 
fono 3567304) 

AH» 21,15 

m Creditori » di Auguri Strindberg, Ingrasso Ura 
- 3.000, fino a 25 anni L. 2.000. 


SDerimentali 


SALA CIVIS (Via Ministero dagli Esteri, f • tele¬ 
fono 399175) 

-, Alla 21,30 (penultimo giorno) 

La Comp. « Teatro Aperto » presen to: e Cinema 
. Urrabl » di Lariane M«criitorelli, con Silvana 
. Stroccbi. Ragia di Guido FarrarinL 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via dei RIarf, 71 -tal. 6568711) 
Alle 18 

La Nuora Opera dal Burattini presenta: « tig nati 
La Ma ri an att a l • di Gardon Craig. Ragia di Mi¬ 
chel* Mirabella. Prove aperta. 

ANFITRIONI (Via Marnala, 35 - tri. 3598636) 

All* 16 a «Ile 16T 

Rassegna Nazionale di Teatro par Regesti. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato alla Cultura presen¬ 
tano: « D’Arte in mio Moschettila Mao è rea paro 
«aro ». Compagnia CTB « La Iaggetti ». - 

GRUPPO DEL SOLE (Viri* dalia Prima.a ra. 317 - 
tot 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi catturali. AH* 17, presso fi 
Dopolavoro Fai t ori ati di ria Rerio Stin tone. 

« —• par finire , m a rita marami » g i ac e te atral e 
' par bambini a ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOCDOCAZIONB COMUNITARIA 

(Via Perugia. 34 - tei 7551785 • 7822311) 

All* 16,30. Teatro a fioco organizzato «Alto ri¬ 
casca dal «a r risa perduta » pupazzi a ragia A Ra- 
- batto Gel ve. Adotti L. 2.000. Ragazzi L. 500. 

IL TORCHIO (Via E. Morovini. 16 - tri. 582049) 
Alto 9,30 (spattaceli par la solala) 

« La strila sai c arni » di Aido Giovanoatfi con la 
porteci peri on« degli spettacoli. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Basta Angeli¬ 
co. 32 • tri. 8101887) 

Alla 17 x 

« P arafi dragN to rara spie vetta » con La Ma¬ 
rionette degli AccetteU*. 

IL CIELO (Via Natole del Grande 27 - T. 5896111) 
Alle 17 e alle 21. I t rott o l at i di Gi a co tram 
(scuola madie) p r esen tano . « SUz », Ingrassa Ra¬ 
gazzi L. 1.500. Adulti L 2.000. 


Cabaret 


■ATACLAM (Via Tifatali, 130/a - tri. 369115) 

Alia 21 

• Quatti del S ott e rfugio » in: « I pvttaMM s, Bri 
già di Piare Cagtritacri. 

IL PUFF (Vis a Zmrnm 4 - tri. SRI0721-5B0B9SB) 
Alto 22,30 

Landò Fiorini in: « Liris m o pad aNsndsra a di 

M. Amendola a B. CorbuccL Cam O. Di Nardo, 
R. Cortesi. M. Getti. Musiche di M. MarcUU. 
Regia degli autori 

EUOW FLAC CLUB (Via dalla PuriHmriàn«. 41 - 
tri. 465931) 

Tatti i mer c o led ì, gfevadl alla 22. Vita Danaiàna 
praeanta "I Frutta Candita" ht « 8M p «ettari ». 
LA OIAN90N (Largo Brancaccio, 82/a - fatatane 
737277) 

Aito 21.30 

B itta Caiatta to: « Laggta ari Cantra Storica a ca¬ 
batri to 2 tempi di Bruno Coietto a O ra A b Veri 

M A NOWA (Via Agostino Bertoni ws. 6-7 • Tato- 


M A NOMA (Via Agostino 
igni 3810462) 

Alto 22: Masica Latino 
MAMMA (Vico** dai Cm 
Tri. 5817016) 


PARA »f58 (Via Mario Da Fiori n. 87 - Tatofrito 
6784836) 

Trito le sera rii* 22,30 a rito Oapervpri- 
tanto m oli cele ■ La riè batta riatta 6al Paradise » 
di Paco Borali. Apertura l o ca la rito 20,10. tato 
natati ani tal. 065390. 

■BÌBBI BOX («to di Villa Acquari ♦ ML 6188 *82 ) 
Alto 21,30 

Spettacolo di Cabaret con Paola Fari a I rari 
flash di «narri. 

fUTTAROMA (Via dal frigni a. 36 - Tal. B6B4667) 
Tutta la wra dui* 23. La vaca a to ahi tana 
di Bargia Canti. Ai pigno to r ta. M tartara. Franata- 
rieri tatofonicha ri a. 5694667. . 


• s Rlfomlneto da tra * (Botti, Imboo- 
•y, Orogory, Maaatoao, Oloiallo, Klnt) 

• c Mam* compio conto anni * (Qulrl- 
natta) 

• cStalkors (Aufustus) 

• * Bianco, rotio a verdona » (Super- 
ga, Trlompha) • 

• * Superman II » (Harlem) 

• < Buon oomplaanno Topolino » (Dal 
Piccoli) 

• ■ Il fantasma dal palcoscenico» (No- 
vocino) 

• « Kagomutha » (Rialto) 

• «Bentornato Picchiatello» (Dallo 
Provlnco) 

• * Buporfoatlval della Pantera Rota » 
(Pameolna) 

• ■ Rassegna di Marion Brando» (Film- 
atudlo 1) 

• * Appuntamenti americani di Mar» 
tln Scorte*#» (Politecnico) 


Jazz e folk 


■ASIN STREET JAZZ BAR. (Vi* Aurora n. 27 - 
Tel. 483586) . 

Alle 22 

Cario Loffredo o to sua New Orlesns ita Band, 
Featurlng: Gianni Saniust. Cento: Pat Stsrke. 

CIAC - SCUOLA POPOLARI DI MUSICA (Vii Ci¬ 
rene, 8 • tal. 8319418) t 

Mercoledì «il* 21 

« Amora America » suoni a ritm doU’Amertoa La¬ 
tine. 

KL TRAUCO (Vis Fonte dall’Otto. 5 - tal. 5895928) 

Alle 22 . .. . 

Carmelo Dekar presenta musiche sudamericano. 
FOLK STUDIO (Via G. Secchi, 3 - tal. 5892374) 
Atta 21,39 

Il Brasila a to musica hord-aatlna con Tifino da 
Costa. 1 ' * 

MUS1C-INN (Largo dei Fiorentini, 3 • tal. 6544934) 
Aito 21,30 

- Concerto di Iska Qua fiat un F.P. lacopini (sas¬ 
sofono) , M. Roscltto (pieno). A, VJgarlto (bas¬ 
so), A. Cagiani (batterli). 

Lunedi alto 21. Concerto al Giulio Castra del 
Quartetto Enrico Rara. Prevendita al Teatro Giu¬ 
lio Cesar*. 

TEATRO OLIMPICO (Pisa» Gentil* da Fabriano - 
tal. 3962635) 

Lunedì all* 21 ' . 

invanto Musical* Romane, Mississippi Jazz club, 
Kanny Clerica. 

MAGIA (Piazza Trilussa, 41 - Tal. 58.10.307) 
Tutta la sera dalla 24: « Meato* rock » 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi¬ 
mento - tal. 6540348 6545625) 

Alt* 17: sono aparta la iscrizioni pi cerai di 
musica par tutti gii strumenti: rii* 21 Concerto 
; con il trio di Lai* Carri: R, Bisso (piano), F. Pu- 
giisi (baso), R. Spizzichino (batterla). 

IL GIARDINO DII TAROCCHI (Via Valla Tram- 
pia, 54 - Montassero - tal. 0179711) 

All* 21: « Discoteca rack » 

BARAVA’ » BAR NAVONA (Piazza Navetta, 67, - 
. Tal. 6561402) 

Dalle 21 c Musine brasiliana dal viva a regi¬ 
strata »: « Spedalità vara batida ». 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Ali* 22: « D is coteca rock ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vìa dai Contatto n. 13-» 
Tal. 483424) 

Aito 21,30 

. . ■ Billy Hsryra ’O ela taW» » con B.' Herpar (sax 
. tenore), C Aibart (trombe). A. Donaiian (pie- s 
no). A. Me Kaa (taittrab.), N: Bafcar (betttria). 
CLUB ■ LA PARENTESI » (Vie Colto Scria, 45 - 
Trastevere) < 

Alto 16,30: «DtocetaMis. t - • 

* ». * 

LUNBUR (Luna Park Parmenant* • Via dall* Tra 
Fontana - EUR • tal. 5910609) 

^ li pesto idotia par traaearrare una piacevole serata. 


Cineclub 


PILMSTUDIO (Via Orti d’AUkart, 1/c - «datano 
6540464) 

Studio 1 - Rassegna su Marion Brando. «Ito 18,30- 

15.30- 20,30-22,30 >U caccia » di A. Frati. 

- Studio 2 - Aito 16,3D-18,30-20,30-22,30 « La» 
randa «ora d'Anna » di C Akarman. 
L’OFFICINA (Vie Banace. 3 » t*i- 862530) 

Alto 1 «.30-20.30 « Mortai, H tanto* di «s fi taro a » 
di A. Rasnei* (v.a. bit.); atta 18,30-22,30 « Za* 
ite sai e si tr à » di Louis Malto (v.L). 

SADOUL. (Via Garibaldi. 2/a • Trattevare • Tala¬ 
fono 5816378) 

FHm a richiesta «re quatti già proiettati. 
CINECLUB POLITECNICO (via G.B. Ttopato. 13/a - 
tei. 3607559) 

"Appunti americani di Marti» S ca r ta** ", «ila 17- 
19-21-23 e Ilalisa—nlran » con Catherine o Char¬ 
les S corsa» * - (v.o. con sott. fisi) ; « Ae ra It a* 
Bay» con Stava Prine* (v.o. con sott. Hai.). 
C-IL5. IL LABIRINTO (Via Pompao Magno, 27 - 
tal. 3122B3) - Prone L. 1.000 - Tessera «uà- 
drimastrala L. 1.000 

All* 17-18,50-20,40-22,30 «Il paradiso peà «t- 
trad e re » di a con Waitn Baat t y. S en t i me n t a le. 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Carato 
n. 871 - tri. 3662837) 

Alto 17-18-21 par il rido musicato « Pletora* atra 
«xiMttea». 

GRAUCO (Vie Perugia, 34 - T. 7822311-7551785) 
Alto. 18,30 «Carri I to «re a selvaggia», con Mark 
testar « oppia par appio» di B. Bozzetto; rito 

20.30- 22,30 a Wanak » di Alban Bar*. U 1.000. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDI DTIBIU (VI* ArtMirada, 71 • Taso- 
fona 875567) U 2000 

« Hartra «a—ty U3A » - Documentario 

(16,30-22,30) 

AUSONIA (Via Padov a , 83 • T. 426160) L. 1500 
« Jàalmal betta* » con J. Beiushl - Satirica - 
VM 14 

AFRICA (Via Gatta a * dama. 18 • Tal. 8380718) 
• Il tos’isili • di R. Arbore, con Be n ig ni - Sa» 


FARNESE (P—0—Ptt Bri Fiori, 86 - T. 656439 5) 

MIGNON (Via Vrtarbo, 11 - TeL 869493) 

Rnaaoìpia: a Dal cinema di Lueùàra ri da— dot¬ 
to tritatolo— ». (16-22^0) 

NOVOCMS (Via Card. Mor r y dal VaL 14 • Tato- 
fa— 5616235) 

« Il faetaanta del pata aa c—taa » con F. William* 
Satirica • VM 14 

RUM NO (Via 5. Saba. 24 • T«L 5750627) 

a L’ara— pM para* 6ri raeais » era R. May» - 

Satirica 


Prime visioni 


AM MANO (F—JCovetta 2 2 - T. 35 2. 153) L . 3500 
(16-22,30) ' 

AIRONE (Vi* Libie. 44 - T«*. 7827192) L. 1500 

E ta ed Mera la baetotaa con W. Mat tba u - Sofirico 
(16-22^0) 

JUCT ON E (vta u Carino, 39 • T. 8380930) L. 2500 
Il ptaaaltt UN eoa A. Guianara • R. lÉrnlsr 


(1630*22,30) 

ALF1BRI (VT« Rapam, 1 - Tri. 395603) L. 1300 
MariràM • rara ra—d a con B. B ow cb ot * C ern ire 
AMBABOATORI 9EXV MOVW (Vi* Manu* il re, 
101 • T«L 481*79) L. NN 

Gtorid oraria! hi faNrita 
(10-33.30) 

AMGABBADG (Vto A. Arieti, *7 • Tri. 3408* 01) 

Pre tas H — « perita*» a— P. Oraria • Dran— rito i 

(13,30-33^0) 

AMERICA (Via N. dai Or — de, # - Tri. 90101001 

L. 3000 

Hiiln g dàriii g— C Gara— • AvraMra—o • VM 18 

(10-33 ,30) 

ARtBNR (Fra t wag l ras . 18 . T. 800817) U 3800 
MI taralo ta barra a— J. Detriti • C ern i r» 

Am^nSSSS 31 ’ l SSàri 1 *Ctanta» 
f ( 104022,30) ^ ** ,IU * 11 " Cm>m 


AQUILA (Vto L*Aquile, 74 * T. 7594951) L. 1200 

L’aiwmta ingorda 

ARI8TON (Via Cicarona, 1» • T. 353230) L. 3500 
Liti Maria— con H. Schygulla • Drammatico 
V (1^22,30). 

ARITQM N. 3 (G. Colonna • T 6793267) L. 3500 
. Frofasslona perirai* eon'F. 0’Tool* - Drammatico 


(15-22,30) t 

ASTORI A • (vie O, da Pordenone 

" La poma metri—a < 

ATLANTIC (vie Tuttalana, 745 


Tal. 5115105) 
L. 2000 


ATLANTIC (via Tuttalana, 745 • Tal. 7610536) 

L 2000 

-La settimana al mare can A.M. Rlzzoii • Comico 
VM 14 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVII (Vi* MN«r*t*. 10 « Te¬ 
lefono 753527) . L 2500 

Riposo 

BALDUINA (P. Balduina 52 - T. 347592) L. 2500 
MI (serio la barca con J. Ooraiil - Comico 
(16.15-22,30) 

BARBIRINI (p. Barberini 25 • T. 4751707) U 3500 
L» ragazza di Nathvilla (Prima) 

(ult. 22,30) 

BiLSITO (p.te M. d’Oro. 44 • T. 340887) L. 2000 
Shlning con J. Nichelton • Horror • VM 14 
(16,15 22.30) 

BLUB MOON (via dal 4 Cantoni, 53 • T. 461330) 

L- 4000 

Ultrapemosexymovl* 

(16-22,30) , 

80IT0 .(via Leone «vailo, 12-14 • Tri. 5310198) 

L. 1200 

Chiuso per restaura 

BOLOGNA (Vie Stamira. 7 * tri. 426778) L. 3500 
Mon onda d’Amerlque con G, Deperdleg • Dram- 

, matico : , 

1 (16.30-22,30) ....... 

CAP1TOL (Via G. Sacconi • Tri. 393280) L. 2500 
Camera d’albergo con V, Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

CAPRANICA (P.XB Capranica. )01 - Tri. 6792465) 

L. 3500 

Klephant man con John Hurt • Drammatico • 
VM 14 ' 

(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitori*, 125 • Te¬ 
lefono 6796957) L. 3500 

Mon ondo d’Araerfque con G. Doperdieu Dram¬ 
matico 

(16-22,30) ’ 

CASSIO (Vto Casato. 694). L. 2000 

Spaghetti a mezzanotte con 8. Bouchat - Comico 
COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

Elephant man con John Hurt • Drammatico - 
VM 14 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.ga R. Pile, 39 - Tel. 588454) 

L. 2000 

The kida ara all tight (Uragano Who) con gli 
Who - Musicela 

(18-22,30) ' 

DIAMANTI (Via Pranastlne, 23 - Tri. 295605) 

L 2000 

: li piccolo L*N can A. Guinnesa • R. SchroNar 
Sentimentale 

DIANA (vto Appla. 427 - Tal. 780145) U 1500 
The blues brothars con J, Beiushl - Musicala 
DUE ALLORI (Via Cattine, 506 • T*|. 279207) 

l_ 1500 

t* a Caterine con A. Sordi - Corri Ita 
EDEN (P. Cola di Riamo, 74 • T. 380150) L. 3500 
Ricomincie da tra con M- Trolri - Comktt 
(16-22,30) 

. BMBASSY (Vto Stopparli, 7 - T. 870245) L. 3500 
Ricominrio da tra con M Troiai Camita 
EMPIRI (Vto R. Margherita. 29 - Trief. 8S7719) 

L. 3500 

Bxtatmìnator con C George • Av ven t ur o s a ♦ VM 18' 
(16-22,30) 

ETOILE (pra in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Gente comune con 0- /Sufitadend Santimantaie 
(15.30-22.30) 

BTRURIA (via Canto. 1672 . T- 6910786) U 1*00 
lo • Caterina con A. Sordi • Comic* 

BURCINE (Vto Liazt, 32 - Tal. 5910986) L. 3500 
Uno contro l’altro pra tica — ri a «arici a— R. Poz- 
v ietto Comico 
(16.25-22,30) 

■UROPA (C. d’Italia, 107 • Tal. 865738) L. 3500 
Elephant man con John Hurt - Drammatico - 
VM 14 ... 

(16-22.30) 

FIAMMA (Via Btssolatf. 47- T. 4751100) L. 3500 
Tra fratall) di F. Roai DremmattoO . 

(16-22.30) . ’ V f>,." 

«AMMETTA (Via «, N. da Triaàtino, .9 - Tal*, 
fono 4750464) L. 3300 

Amarti a New York con J. Ctoyburg - Sentimentale 
- (18,20-22,30) : 

OARDIN (visto Trastevere, 246 • Trial. 583646) 

U 2500 

Mi tenia la ha— con J. Barrili • Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture - Tal. 594546) L. 2500 
La signore dalla carnati* con I. Huppart Dram¬ 
matico 

(16.30-22.30) 

GIOIELLO (v. trementina 43 - T. 5641486) L. *000 
Ricamtori* da tra con M. Traisi • Camita 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Tarante, 36 . T. 755002) U 3500 
Candy Candy a Tarai— . Disegni animati 

(15,30-22) 

GREGORY (Via Gregari* VII, 180 - Tri. 6380600) 

L. 3500 

K i cam l nc l a da «ra «gn HA Traisi - Camice : 

(16-22,30) 

KOUDAY (L-g* 8, Mare*Ito - T. 655326) L. 3500 
un Martora con H. Schygriig • Drammatica 

(16-22,30) 

INDÙ NO (via O. Indirne - Tri. 582495) L. 2500 
. I «gena Me con B Siile— - tsnfimantals 

(16-22,30) 

RING (Vte Fogliano. 37 • Tal. 8*18541) U 3500 
Rtoomincta da tra can M. Traiti - Camita 

(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpttecco - T. 6093638) L- 2500 
Cnmers d’albergo con V. Oessamn - Satirica 

(15-22,30) 

MAESTOSO (Vte Appi* Nuore, 116 - T«L 786086) 

_ L. 3300 

BMmdacta da tra con ML TraW - Comico 

(16-22.30) 

MAJESTIC («fa SS. Apoetoti. 20 - TeL 6794908) 

. L. 3500 

Toro scatenata con R. Da NIro - Pra mmati co - 
VM 14 
(16,30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castella, 44 • Tal. 6561767) 

U _t_ . m *000 

(16-22.30) * fmm / 

METRO DRIVE IN (Vta C Calamàa. SI) L- >000 
U ba m bina a 1 arenda m as tel li» con W. Hohtan 


7 - T. 6789400) 
L- 3500 

amW con R. Pra- 


. ROYAL (Vie ti. .Fili barin. 179 - Tri. 7574549 ) 

, .... * ' ■» ! in* 3JVV 

Quend* la cappi* scappi* con E. Monistsno - 

Camice. . !_____, 

(16-22,30) . „„„„ 

SAVOIA (via Bergamo, 21 • Tel. 865023) L. 3000 
Chi toc re li giallo muore con Jackle Ckan - Satirico 
(16,45-22,30) 

•UPBRCINEMA (via Viminale T. 485498) L 3500 
Uno contro l’altro praticamente amici con R. Poz¬ 
zetto - Comico 
(16.15-22,30) 

TIFFANY (via R. Depratls - Tal. 462390) L. 3500 
-, Monique, un «orpa che brucia 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p.za Annlballano, 8 • Tel. 8380003) 
' L. 2500 

fianca rosse a verdone di a con C. Verdona - 

‘ Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (vie ributtine. 254 T 4337441) L. 2500 
' lo a Catarina con A. Sordi - Comico , 
UNIVERSA!. (Vto Bari. 18 Tel 855030) L. 3000 
L’uitlmo squalo con J. Franciscus - Horror 
(16-22,30) 

VERSANO (p.za Varbano. 5 • T. 8511951) L. 2000 
I lo mi gioco la bambina con W Motthau - Sa¬ 
tirico 

VITTORIA (p.za 3. M. Ubaratrica Tri. 571357) 

■ L. 2500 

L’ultimo squalo con J. Franciscus • Horror 
(16-22,30) • 


Seconde visioni 


ACILIA (Borgata Adii* - Tri. 6050049) L. 1500 
t La dottoresse cl sta col colonnello con N. Cassini 
1 ' Comico . ■ 

ADAM (vto Catlttna. Km. 18 Tal 6161808) 

Il pap’occhlo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
APOLLO (via Csiroli, 98 !«. 73)3300) L. 1500 

Pussy Talk sasso parlante 

ARIEL (v di Monteverde 48 T 530521) L- 1500 
Shlning con J. Nicholson • Horror - VM 14 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele, 203 - Tei. 655455) 

. L 1500 

Sfalker di A. TarkovskIJ • Drammatico 
BRISTOL (via Tuscolana 930 T 7615424) L. 1500 
Mi faccio la barca con J, Dorelli - Comico 
BROADWAY (via del Narcisi, 24 Tei. 2815740) 

L. 1200 

Mia mogli* à una strega con E. Giorgi - Sentl- 
' mentale 

CLODIO (vto Riboty. 24 - Tal 3593657) L. 2000 
The rocky horror plcturae show con S. Sarandon 
Musicale - VM 18 • 

DEI PICCOLI 

Buon compleanne Topolino' - Disegni animati 
ELDORADO (viale dell’Esercito, 38 - Tel. 5010652) 

L 1000 

Le porno schiave del vizio 
ESPERIA (p.za Sonnino. 37 T 582884) L. 2000 
fpaglietti e mezzanotte con 8. Bouchet Comico 
ESPERO (vto Nomantani Nuova. 11 • Tel. 893906) 

L 1500 

Vedi teatri 

HARLEM (vto del Labaro, 564 . Tri. 6910844) 

■ - . L. 900 

Superman II con C Ree ve - Ferri «scienze 
HOLLYWOOD (via dal Plgneto, 108 • T. 290851) 

‘ L. 1500 

Il vlzlatta II con U. Tognazzl - M. Serrault - 
Comico 1 

JOLLY (v. Lega Lombarda 4 • T. 422898) L. 1500 
Chiuso par restauro 

MADISON (via G. Chiabrora, 121 • Tri. 5126926) 

L. 1500 

Shinlaa con J. Nicholson - Horror * VM 14 
MISSOURI (v Bombe)Il 24 T 5562344) L. 1500 

10 a Caterina con A. Sordi - Comico 

MOULIN ROUGE (vto O.M. Corbino, 23 • Tele¬ 
fono 5562350) L- 1500 

11 bambino a il grand* cacciatora con W. Hoidan 
Drammatico 

NUOVO (via Asctonghl 10 Tei 588116) L. 1500 
Il ficoanaso con P. Caruso - Comico 
ODEON (p.z* Repubblica 4 T 464760) L. 1200 
Blu* Nfuctloi) 

PALLADIUM (p.za B. Romano, 11 - T. 5110203) 

l_ 1300 

Spettacolo teatrato 

PRIMA PORTA (p^ia Saxa Rubra. 12-13 • Triafo¬ 
no 6910136) L 1500 

Il pap’occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
RIALTO (vto IV Novembre. 156 Tei 6790763) 
- - ... .. L. 1300 

Kagemusha d! A. Kurosawe - Drammatico 
SPLENDI D (vto Piar dalle Vigna, 4 T 620205) 

L. 1500 

Il piccolo Lord, cori ' A. Guinnesa - R. Schroeder 
Sentimentale ' - • - . - • r - 

TRI ANON (vìa M. Scavo!», 101 - Tri. 780302) 

• - ' J ' . . L. 1000 

Prestami tua aaoglt* con L. Suzzane* - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELU (p.za G- Papa • Tal. 7313306) 

L. 1700 

R ag atifn » d buatm f am igli a «. Rivista di spoglia¬ 
rello - • 

VOLTURNO (vie Volturno, 37 - Triaf. 4751337) 

L. 1300 

Amori viri o de pr a va i lo al di taathm con M. Potter 
Sexy - VM 18 « Rivista di apoglierjflo 


Ostia 


848TO (via dal Ronugnatt - T. 5610730) L. 3000 
L»» » a » bta con B. Shialds. • Santi m a nta ie . 
(16-22.30) >, 

CUCCIOLO (vi* Ori Prilottlnl - Tal. 6603186) 

L. 2500 

I ga g ba tW a suoi— con B. Bouchet • Comico 
BUPBRCA (vte Merina. 44 • T. 6692280) L. 3000 
■laatto raaao a «wdesw di a eoo C Vantano • 

Comico 

(16-22,30) 


Fiumicino 


(20,10-22,30) 

METROrQUTAN (vte dri 


TRAIANO (Tal. 6440115) L. 1800 

Il gag ’ Bcc hl e di R. Arbore, con Benigni - Satirico 


Sale diocesane 


zatto - Comica 
(16.15-224W) 


MODCRNSTTA (Pjg ItecmbMlaa, 44 - T. 400283) 

r gra—ra . 

(1M2.30) 

MODERNO (p. RapttbbOta, 44 * T. 460285) L 3500 
H attortici damate con A. Ga—tena - Comico 

(16-22,30) 

NBW YORK Cv. ririfa Cara 36-T. 780271) U 3300 

L’—tesa arante con A P ren derai • l larra r 

(im.io) 

N.I.R. (vte V. Caratata - Tal. —2296) L- 3000 
Occhia afte penna can 8. Spracar • Camita 

(16,15-22,30) 

PARIS (rie Magra Grada. 112 • T*L 754366) 

___ L 3500 

UB «tartara can H. Brii ynlte * Drammatico 

(iS.3ZLO2.30) 

PA9QUINO Mta 4M Piade, 19 . T«L 5803822) 

, YteJjg^mri.) ranG.Kareredy.MuS: 

QUATTRO FONTANI (vte Q. Fontana, 23 - Tata- 
taire 47431 1») L. 3000 

- Mkmteln can C Catara*Avventurata*VM 18 

(16-22,30) 

QUJRjMAUMTvta Na ri a mte -^ 46*653)U 3000 

con P. Ustìnor * Girila *** **** 

(16-22,30) 

QUIRINBTTA (vto M. Mlnghatti, 4 - TeL 6790015) 
„ L 3500 

(16,15-2240) * * C Smn * 5t * , * rieo 

RADIO CITY (Via XX 5 «ttamb ia i 96 - Tri- 444103) 
„ . _ ” _ U 2000 

»•*•«Nate ta* T. MItian • A ri —ran 

(16-23.30) 

MALB (pta forata*, 7 - T*L 5810334) U 3*04 
Ora^d* te «agate ararate ran E, Mawteagna - 

Comic* / 

(16-2240) 

^cLbàT— T p«ai 1W * TI. 864 1 68) u 3B00 

(16-2240) *** TfWlt,r * TTr * W 

MTS (vto ff ma fia , 18» - Tal. 837481) L- 3004 
Tara satana»* era R. Da Nìro - Pi si rami In - 
VM 14 


AVI LA 

T sa w am l » o 
■ELLE ARTI 
Un ma—iani 
CASALETTO 
La nreravfglk 
CINiFIOtbU 
L’Ima sia ra 


J. Dorai li - Comico 


con D. 


I a«a la 41 


DELLE P B OV1MC 1 


ERITREA 


di a 


Jerry Lato 


Drammatico 


KM «ra T. Rendati 


U cotliaa dri «snidi « M. Raaan • Dtoegri animati 
F ARNESINA 

GIOVANE TRASTEVERE *"* **** ’ 

Patiriotta ra para te con T. Hitt - Avventurosa 
GUADA LUPE 

Comico ™* **** Spanar 

KURSAAL 

te n Ctamtee ra A. fu ri - Camice 
UNA 

Rtecfc Mai con T. Gare - S a n t te sa n t ri a 
MONTE ZEEIO 

La spada natia roc ci a - Disegni animati 
NOMENTAMO 

L’Nramtt ceto Ut e ancora ri G. Lucra - Fan?*» 


OLIMPIA 


- B is a g ni an i mati 


can K. Douglas - Ari 


•Satirica 


era A. C atonta n a c-R. 


ment ala 


RIVOLI Ma Laa 


«3 • T. 440883) L. 3500 


ràn D. Hetiman • Santi» 


tris d’andato era B. Reyno lds • Avventure** 
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Sabato 4 aprile 1981 


In prima all’Opera di Roma 



Isotta in 
un mondo 
di plastica 





ROMA — Certi antichi mostri musicali * 
— i pianoforti, per esempio — avevano 
una volta la coda che si alzava verti¬ 
calmente, addossata a una parete. L’im¬ 
magine preistorica ritorna alla mente 
con la visione della nave che trasporta 
Tristano e Isotta. Dietro l’ampia vela 
(il vento in poppa soffia come se Eolo 
fosse nascosto in platea), si alza la 
prua diritta come uno strapiombo che • 
voglia fendere il cielo più, che il mare. 
Appare così, ad apertura di sipario, 
l’improbabile nave di sogno, dalla Qua¬ 
le, peraltro, sono scappati via i mari¬ 
nai. Il coro che doveva rappresentarli, ■ 
non ha cantato perché voleva un’indèn- 
nità per la prestazione ■ in lingua te- ■ 
desca. A bordo sono rimasti in pochi, 
con le figure umane che si stagliano . 
contro la prua come ombre nere, ai- 
louettes graffite nello spazio. - - 

Il nero è propiziato, sin dall’inizio, 
da un siparietto (e anzi siparione impe¬ 
netrabile): un groviglio di plastica ne¬ 
ra, una muraglia, un magma ragge¬ 
lato, nel quale si incastonano, come in 
un gesto rappreso per l’eternità, imma¬ 
gini di divinità, di figure umane, di 
mostri incappucciati. In principio erat ; 
plastica, sembrano ammonire le scene 
che sono, infatti, di Alberto Burri. La 
plastica è una materia che tormenta 


Burri come una fissazione. Tristano e, 
Isotta sono circondati da un mondo 
plastificato, torvo, ostile: un groviglio 
di lacerazioni, di tensioni, di fenditure, 
di rigonfiamenti, che raggiunge un sor¬ 
prendente effetto — proprio Una inven¬ 
zione geniale — nel secondo atto, con 
la plastica nera, accesa da bagliori ful¬ 
vi, bronzei. 

Il rosso di un mantello (servirà poi 
a Tristano quale letto di agonia) si . 
allarga come ùltima variazione del ros¬ 
so della Maddalena ai piedi della cro¬ 
ce, inventato a suo tempo da Masaccio.' 
In questa notte plastificata in nero e 
oro si svolge il duetto d’amore. E’ que¬ 
sto il momento più alto dell’allestimen¬ 
to scenico approntato da Burri per il 
Tristano e Isotta di Wagner, ripreso 
l’altra sera al Teatro dell'Opera. 

, Nel terzo atto, la plastica cede il pas¬ 
so a linee geometriche, chiare e quasi 
di sepolcro. Per Burri la plastica è 
vita; quando trionfa la morte, la ma¬ 
teria vitale sparisce, si dissolve e le 
figure umane superstiti (Tristano e 
Isotta giacciono accucciati nella mor¬ 
te. l’una sull’altra), riprendono la sa¬ 
goma di ombre nere stampate sul fondo. 

E in ciò si ha il segno tangibile del¬ 
la regìa di Maria Francesca Siciliani, 
attenta a interpretare i personaggi at¬ 


traverso l’interpretazione delle scene di 
Burri che la regista coglie nel pieno 
di una loro palpitante passionalità. Ciò 
accentua, a volte, una gestualità melo- 
drammatica, sollecitata, del resto, dal¬ 
la musica capace di per sé di evocare 
la presenza di un fantastico mondo reale. 
Il che è emerso. con< una formidabile 
carica di pathos, dalla direzione di 
Lovro von Matacic, acclamatissimo, per 
quanto apparso un pòco turbato dal¬ 
l’assenza del coro, e affaticato.'Non è 
: poi così facile trasformare in wagne¬ 
riana un’orchestra che ha appena smes¬ 
so il Marco Spada di Auber, ma l’im¬ 
presa è riuscita: si è avvertito lo spes¬ 
sore di un clima sinfonico - compatto, 
intenso, infallibile nei momenti solisti¬ 
ci, e nel complesso trascinante. Il che 
è andato anche a vantaggio dei can¬ 
tanti, splendidi, ma un poco offuscati 
da un alone che sminuiva la loro pie¬ 
nezza vocale. E’ però con gratitudine 
che parliamo di Klaus Koenig (Trista¬ 
no), Elisabeth Payer-Tucci (Isotta), 
Ruza Baldani (Brangania), Antony 
Raffell (Kurwenal), Karl Ridderbusch 
(Re Marke) e, perché no?, anche dei 
nostri Mario Ferrara, Fernando Jaco- 
. pticci, Tullio Pane, Nino Mandólesi. 

Erasmo Valente 


Altman in TV : un « viaggio » nel cervello 


Ancora un viaggio ad Alt* 
manviile. Stasera (Réte due, 
ore 21,55) va in onda Images 
(1972), sesto appuntamento 
con rassegna curata da Pie¬ 
tro Pintus. Come di consueto 
lasciamo al regista statuni¬ 
tense il compito di parlare 
del suo film (il testo è tratto 
dall'intervista rilasciata . ad 
Andrea Andermann). 

« Images è stato scritto pri¬ 
ma che io facessi Quel fred¬ 
do giorno nel parco e così è 
successo che i due film si so¬ 
no un po' mischiati uno con 
l'altro. Il film è stato girato 
6 anni dopo che ne avevamo 
scritto la sceneggiatura. Per 
girarlo abbiamo scelto l’Irlan- 
da, ma si sarebbe potuto be¬ 
nissimo farlo in Francia, in 
Italia, in Svezia, in America. 
In Canada... 

«Volevo che 11 luogo del¬ 


l'azione restasse imprecisato: 
era un discorso sulla cultura 
di un determinato ceto sociale 
e sul suoi problemi. Come ho 
detto, molte cose hanno preso 
lo spunto da Quel freddo gior¬ 
no nel parco e viceversa, an¬ 
che se in Images ho cercato 
di Immergermi completamen¬ 
te nei pensieri di una persona 
— nei pensieri di Susannah 
York, per l’esattezza — e di 
far capire allo spettatore che 
quello che lui vede non è ne¬ 
cessariamente quello che ac¬ 
cade nella realtà, ma solo 
quello che lui vede. 

«L'idea era quella di stare 
costantemente nella testa di 
questa donnei, cercando di 
sfruttare al limite ogni pos¬ 
sibile situazione. 

«La mia idea di partenza 
era che il personaggio della 
donna — Cathryn — dovesse 


essere più o meno un’artista 
magari di quelli che fanno i 
fiori sulle tazzine da té, o 
giù di lì. Quando ho saputo 
che Susannah York 6tava 
scrivendo, per conto suo, una 
storia per bambini, "Alla ri¬ 
cerca deH’unlcorno" le' ho 
chiesto di farmela leggere. 
Beh, era perfetta. Cosi l’àb- 
blamo presa e incastrata nel¬ 
la sceneggiatura. E’ stato il 
suo primo libro, perché dopo 
la storia è stata anche pub¬ 
blicata. 

- «Il film andava avanti a 
questo modo, cercavamo di 
dare soltanto del piccoli sug¬ 
gerimenti, delle allusioni e 
ci sforzavamo di rendere que¬ 
sto ''gioco” attraente anche 
per chi non volesse essere 
tropoo coinvolto. Comunque, 
fondamentalmente si tratta 
di una storia di schizofrenia. 


di una donna schizofrenica 
e più andavamo avanti con 
il film, più riuscivamo a pe¬ 
netrare nel suo mondo. Ho 
cercato di non spiegare mai 
troppo, ho mantenuto voluta- 
mente una certa ambiguità. 

« Se qualcuno mi chiedesse: 
"ma che cosa è successo real¬ 
mente?” risponderei che non 
lo so. che non mi Interessa 
che cosa è avvenuto veramen¬ 
te. Quello che conta è quello 
che tu spettatore hai perce¬ 
pito attraverso la tua espe¬ 
rienza personale. Perché an¬ 
cora una volta il film guarda 
attraverso finestre dal vetri 
deformati e lo dico: , "vieni a 
dare un'occhiata attraverso la 
mia finestra. Guarda un po’ 
questa storia . ” Questo è in 
sostanza il senso di ìmaaes 
H titolo stesso. Tmnaes. dice 
di che cosa si tratta ». 



Da suddito dell’impero 
asburgico a capo del governo 
di un’Italia nuova: la vicen¬ 
da umana e politica del cat¬ 
tolico Alcide De Gasperi pro¬ 
prio per la sua complessità 
mal sopporta schematismi ed 
esemplificazioni, . tanto ■ più 
inevitabili forse in itn pro¬ 
gramma televisivo quale ci t 
stato presentato ieri sera sul¬ 
la Rete I (Alcide De Gasperi - 
Il paese e- la memoria, di 
Paolo Petrucci e Domenico. 
Sassoli) in occasione del cen- , 
tenario dalla nascita dello 
statista trentino. - 

Se pure gli autori hanno 
cercato di premunirsi (« Non 
vogliamo offrire una biogra -. 
fia completa e cronologica, 
ma trattare solo i momenti 
essenziali») non sono manca¬ 
te nel programma’incertezze 
e lacune che travisano la ef¬ 
fettiva dimensione della fi¬ 
gura storica di De Gasperi. 


Una rappresentazione troppo 
sfumata ha avuto, ad esem¬ 
pio, U dramma umano.e poli¬ 
tico di De Gasperi. e di altri 
esponenti « popolari», allor¬ 
ché videro il proprio partito 
colpito dalla violenza fasci¬ 
sta,-abbandonato e « liquida¬ 
to » dalla chiesa cattolica. ■ - 
Ed è proprio la DC. con le 
sue originalità e peculiarità, 
dovute anche, se non soprat¬ 
tutto, all’opera di De Gasperi, 
la grande assente. Lo « stati¬ 
sta ». insomma, ha messo in 
ombra I’« uomo di parte » che, 
negli - anni drammatici del 
dopoguerra, tra le molte scel¬ 
te decisive per il paese, ope¬ 
ra per dare con la .Demo¬ 
crazia cristiana, espressione 
politica al mondo cattolico e, 
insieme, per contrastare, sul 
piano deltorganizzazione del¬ 
le masse, il movimento popo¬ 
lare di orientamento sociali¬ 
sta e comunista. 


L’uomo e il politico De Ga¬ 
speri vengono cosi a perdere 
in autenticità e complessità, 
mentre le contraddizioni del 
suo tempo appaiono sfuma¬ 
te. La guerra fredda, la scel¬ 
ta atlantica e la rottura del 
governo tripartito nel giugno 
*47 sono presentate come 
> « necessità » e non come scel¬ 
te politiche che mutilarono 
gravemente, la Repubblica e 
la Costituzione. La stessa ri¬ 
costruzione del paese appare 
nel filmato un processo in¬ 
dolore: come se in quell’epo¬ 
ca e negli aspri scontri di 
classe che la caratterizzarono 
non si fosse giocata una par- 
- tita decisiva per le sorti, del 
paese. 

Lo stesso « auspicio ad 
un’evoluzione del comuni¬ 
Smo » enunciato da De 'Ga¬ 
speri nel dopoguerra appare 
piuttosto la delimitazione di 
un confine nei confronti del 


movimento operaio e détte 
forze popolari: la base di 
quella « convenlio ad exclu- 
dendum » che ha gravemen¬ 
te deformato la derhocrazià 
italiana e alla quale gli uo¬ 
mini del « preambolo » non 
■ intendono rinunciare. E non 
si può dire che Vintervento 
di Piccoli a chiusura del pro¬ 
gramma abbia rimediato a 
tate impostazione. 

« L’Italia è uh paese lun¬ 
go », soleva affermare De 
Gasperi per sottolineare le 
differenze, le contraddizioni e 
la problematicità del nostro 
paese. . Lo ha ricordato lo 
stesso Piccoli. Al quale biso¬ 
gnerebbe chiedere se oggi, 
dono decenni di potere demo¬ 
cristiano. malia non sia for¬ 
se ancora pfù lunga, non vi¬ 
va il dramma di vecchie e 
nuove contraddizioni che ' fl 
partito di De Gasperi non ha 
voluto e saputo risolvere. 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


10,00 

12,15 

12*0 

13*0 

14*0 

14*0 

16*0 

16*0 

17*0 

17*5 

IMO 

18J50 

19*0 

19,45 

20*0 

20,40 

22,00 

22*0 

23*0 


STAGIONE LIRICA TV - «L'italiana In Algeri», mu¬ 
sica di G. Rossini. 

COLARGOL IN GIRO PER IL MONDO - Disegni 
animati 

CHECK UP - In studio Luciano Lombardi 

TELEGIORNALE 

CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con R. Jòu- 
rofan e Blair Brown (14.‘ p.) 

L’OMBRA DEL PASSATO - Di Edward Dmytryk (IMS), 
con Dick Powell. Claire Trevor, Anne Shlrley 

QUEL RISSOSO. IRASCIBILE. CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

HAPPY DAYS - «Visita militare», con Ron Howard 

TG 1 FLASH 

90 MINUTI IN DIRETTA - «Apriti sabato» 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO 

EISCHIED - « Rintracciate Èva », con Joe Don Baker. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TE LA DO' IO L’AMERICA - Appunti di Viaggio di 

Beppe Grillo (2. trasmissione) 

IL PRINCIPE REGGENTE - Alla corte di Giorgio IH 
d’Inghilterra « La storia di Carlotta ». 
JAZZCONCERTO • « Bombay jazz Yatra '80 » 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


10,00 TEATRO SABATO: «Doppio gioco», di Robert Tho¬ 
mas. con Marina Malfatti, Ugo Fagliai. Regia di A. G. 
Maiano (replica) 


11*5 

12*0 


13*0 

13*0 

14*0 

14*0 


17*0 

17*5 

19*0 

19*5 

20*0 


21*5 


INVITO: «I preraffaelliti » 

BILLY IL BUGIARDO - «Una serata in casa», con 

Jeff Rawle, George A. Cooper, Pamela Vezey, regia di 

Stuart Alien 

TG 2 - ORE TREDICI 

TG 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 

OSE: SCUOLA APERTA • «Settimanale di problemi 

educativi » 

SABATO SPORT - Eurovisione Inghilterra: Oxford- 
Cambridge, canottaggio; Agn&no:. Ippica; Imola: mo¬ 
tociclismo 

TG 2 FLASH \ . 

« IL BARATTOLO » ~ 

TG 2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
TG 2 .TELEGIORNALE 

UN POLIZIOTTO DI NOME O’MALLEY • Regia di M. 
J. Chonski, con Darren McGavtn. Susanne Pleshette 
(1. parte) 

ALTMAN VILLE: « images » (1971), con Susannah 
York, René Auberjonois, Cathryn Harrison; Altman 
commenta il suo film 

TG 2 STANOTTE 


□ TV 3 


19*0 TG 3 - Intervallo con: Tom e Jerry 
19*5 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Ter¬ 
za Rete Tv 

20*5 TUTTI NSCENA - Di Folco Quii lei 
20*0 TEMPI DIFFICILI • Personaggi ed Interpreti principa¬ 
li: Patrick Alien. Timcthy West. Alan Doble; regia di 
John Irvin (ultima puntata) 

21*0 LA PAROLA E L’IMMAGINE ? r 

22,15 TG 3 .__ . 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 6, 7, 8, 
9. 10. 12, 13, 14. 15, 17. 19. 21. 
23. 6.06-7*5-7.40-8,45: La com¬ 
binazione musicale; 6,44: Ie¬ 
ri al Parlamento; 6*6: Per 
chi viaggia, 7,15: Qui parla 
il Sud; 7,40: Intervallo musi¬ 
cale; 8,40: Ieri al Parlamen¬ 
to; 9,02: Week end; 10,03: 
Black-out; 10,46: Incontri 
musicali del mio tipo con 
Mina; 11*0: Cinecittà; 12.03: 
Giardino d'inverno; 12*0: 
Cab musical; 13*0: Mondo- 
motori; 13*0: Un uomo, una 
donna, 14.03: Radiotaxi; 
15 , 03 : ' Teatro di Vaclav Ha- 
vel; 15*6: Olimpo 2000; 16*0: 


Noi come voi; 17,03: La frec¬ 
cia di Cupido; 17*0: Ribalta 
aperta; 17*5: Obiettivo Eu 
ropa; 18,05: Globetrotter; 
18,45: GR 1 sport; 19*0: Jazz 
e orchestra; 20: Dottore, bu<> 
nasera; 20*0: Pinocchio, pi- 
nocchieri e pinocchioggl; 
21,03: Musica della Belle-epa 
que; 21*0: Ccheck-up per un 
VIP; 22: Divertimento mu¬ 
sicale; 22*5: Autoradio; 23,10: 
lai telefonata. 

□ Radio, 2 

OIORNAU RADIO: 6.05. 
6*0, 7*0, 8*0, 9*0. 11*0, 12*0, 
13*0, 16*0, 17*0, 18*5, 19,30, 
22*0. 6-6,066*57,06-7*6 8,45: 


Sabato • domenica; 8*4: 
GR 2 sport, giocate con noi; 
9*5: « Avventura romanti¬ 

ca» (12); 9*2: Questa è buo¬ 
na; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Le stanze; il: Long playing 
hit; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Contatto ra¬ 
dio; 13.41: Sound-track; 15: 
la dinastia degli Strauss 
(12); 15*0: GR2 economia; 
15,42: Hit parade; 16*7: Spe¬ 
ciale GR2 agricoltura; 17,02: 
Gli .interrogativi non finisco¬ 
no mai; 17*2: «Una casa» 
di David Storey; 19,06: Con¬ 
trasto; 19*0: Il romanzo epi¬ 
stolare; 21: I concerti di Ro¬ 
ma, direttore Thomas San- 
derilng; 22*0: Torinonotte. 


□ Ràdio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 
7*5, 9,45, 11,45, 13,45, 15,45, 
18,45, 20,45, 23*6. 6: Quotidia¬ 
na radio tre; 6*6-10.45: Il con¬ 
certo del mattino, 7*8: Pri¬ 
ma pagina; 8*0: Folk-con¬ 
certo. 9.45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10,: Il mondo 
deU’economia; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Controsport; 
15*0: Dimensione giovani; 
17-19.15: Spaxiotre; 18,45: Qua 
drante intemazionale; 20: 
Pranzo alle otto; 21: Compo¬ 
sitori e vlrtupsl alla pianola; 
22: Dalle radio di Colonia; 
23*9: Il Jazz. 


«Il Pellicano», diretto da Lavia, all’Eliseo 




A Napoli alla 



nido di vipere! 

Una regia che soffre di alcuni squilibri - Uno spetta¬ 
colo che segna ir ritorno sulle scene di Lea Padovani 


ROMA —- Scrive Strindberg: 

« Io presumo che il vero at¬ 
tore entri in "trance”, dimen¬ 
ticandosi e diventando infine 
colui che deve incarnare: è 
qualcosa che fa ricordare lo 
stato di sonnambulismo... ». 
C’è chi, oggi, deciso a suc¬ 
chiare questa . suggestióne, 
l’adatta per di più all’epoca 
del . teatro di regia; perciò, 
invece che una singola prova 
d’attore preferisce dare, in 
chiave sonnambolica, l’intera 
direzione d’un dramma strind- 
berghiano. 

Stiamo parlando di Gabrie¬ 
le Lavia, tenace anche se, a 
nostro parere, sfortunato al¬ 
lestitore dell’edizione del Pel¬ 
licano prodotta dallo Stabile 
friulano, e, oggi in scena al- 
l’Eliseo di Roma- D’altronde 
Lavia, già nelle sue note di 
regia, ci avverte che non ha 
affatto intenzione di chiarire 
l’occulto di Strindberg; e che 
preferirà, più innocentemente, 
farsi suggestionare dai suoi 
« segnali ». Qui, nel Pellicano, 
queste rivelazioni dell’oscurò 
si esprimono poi in modo del 
tutto coloristico: è un cupo 
rosso, dunque, che dilaga sul¬ 
la scena. , . 

Il salotto della didascalia di 
Strindberg naufraga, assoluta- 
mente «catastrofico», buttato 
su un pavimento di velluto 
purpureo. Mentre, con il loro 
sfondamento verso l’alto, ima 
porta e una finestra immense 
sottolineano l’immagine del ba¬ 
stimento sepolto a ventimila 
leghe sotto i mari. , 

- Si recita, com’è nell’anti- 
dramma strindberghiano. solo 
la conseguenza d’un fatto per 
il resto già avvenuto: la mor¬ 
te d’un padre, cioè, che pro¬ 
voca la messa in luce dei nodi 
di vipere della sua -famiglia. 
Sulla scena U Figlio (Lavia 
stesso) e Gerda. sua sorella 
(qui Paola Pitagora) scopro¬ 
no quanto noi spettatori sap¬ 
piamo già dall’antefatto. 

Da una lettera apprèndono 
la connivenza quasi incestuo¬ 
sa fra la loro madre e il ma¬ 
rito di Gerda. Alex e la cate¬ 
na di meschinerie, fame. tac r 
cagnàra rriostruose che dà 
quel legame per loro è deri¬ 
vata (la madre accantonava 
denaro per follia e per darlo 
ad Alex); 

C’è una grande stufa in un 
canto, sempre spenta, che per 
l’autore è simbolo della denu¬ 
trizione fisica e affettiva dèi 
due ragazzi; qui. però, al con¬ 
trario che in precedenti alle¬ 
stirne, .ti, la sua importanza - 
simbolica non è poi determi¬ 
nante. Anziché al - fuoco, i 
grandi segnati si preferisce 
farli lanciare al sangue. Se 
il richiamo, in Strindberg, è 
esplicito nel titolo (l’uccello 
che. con la propria linfa, nu¬ 
tre i piccoli), lo è di meno 
nel testo Vero e proprio, "-"v 

Qui, però, condiziona tutta 
l’interpretazione : nel tappeto 
sanguigno, carnalmente, si ro¬ 
tolano un po’ tutti, vagabon¬ 
di inquieti sepolti da ondate 
dì menzogne, aspiranti ad un 
barlume di verità, solo a trat¬ 
ti congiunti dalle rivelazioni. 

EY com’è stato detto, il Pel¬ 
licano articolato su una serie 
di colloqui a due: quelli fra 
la madre e Alex. la madre e 
fi figlio, di questi con Gerda, 
da Genia con ia madre, che 
modellano distinti nuclei nar¬ 
rativi. A parte queste tappe 
cronologiche, l’unità del dram¬ 
ma «intimo* (inaugurò nel 
1907 fi piccolo teatro di Stoc¬ 
colma). non conosce divisio¬ 
ne in atti. - 

Allora Lavia decide di scan¬ 
dirlo ritmicamente, con la me¬ 
tallica inarticolaziooe del suo 
eloquio: anche in questo 
Strindberg tardo, fl Figlio, un 
Giusto, ba infatti la condanna 
della incomunicabilità con i 
Malvagi. Cosi l’attore inaspri¬ 
sce fl balbettio del personag¬ 
gio, arduo all'inizio, ma con¬ 
vincente, tanto da procurar- 
gti un lungo applauso, nella 
«scena madre». 

Come regista vorrebbe poi 
che quella stessa animalesca 
inartkolaziooe, simbolo anche 
del « sonnambulismo », fioris¬ 
se sulle labbra, magari per 
tic diversi, pure degli altri 
personaggi. Invano, perché, 
Lea Padovani, qui presente 
nei panni della Madie, dopo 
lunga assenza dalle scene, e 
Cario Stmoni (Alex), ciascu¬ 
no a suo modo, peccano d’un 
eccesso di naturalismo. La 
Pitagora, invece, magari più 
levigata di quanto fl perso¬ 
naggio di Gerda non richieda, 
collabora però con - intensità 
ai dialoghi col protagonista. 
Ci riferiamo specialmente a 
quel finale — un grande mor¬ 
tale incendio provocato dal Fi¬ 
glio — nel quale il sonnambu¬ 
lismo si tramuta in una « tran¬ 
ce > serena, quasi cechoviana. 

Le musiche, importanti in 
un testo che Strindberg scris¬ 
se quasi come una partitura, 
erano scelte da Giorgio Cari¬ 
ni; mentre scene e costumi, 
d'effetto assai violento, si do¬ 
vevano a Sergio D’Osmo. Al¬ 
la prima calorosi applausi. 

M. Strana Palieri 



Una scena d'insieme del c Pellicano » di Strindberg 


« Gruppo Cinema » in crisi: 
il Pei sollecita il governo 

ROMA — Negli ultimi mesi si è aggravata la crisi del Grup- ? 
po cinematografico pubblico che comprende le tre azien¬ 
de di Cinecittà, letituto Lucè e Italnoleggio. DI fronte alla 
gravità della situazione, il compagno Pietro Valenza, re¬ 
sponsabile della sezione «Problemi dello Spettacolo» della 
Direzione del PCI, ha chièsto Impegni immediati al go¬ 
verno. Innanzitutto un disegno di .legge che assicuri la 
continuazione delle attività attraverso un adeguato stan¬ 
ziamento di fondi, premessa indispensabile per giungere 
ad una soluzióne non precaria «e di chiaro contenuto ri¬ 
formatore». • 

’ Nella stessa dichiarazione. Valenza ricorda II progetto di 
legge del PCI per il cinema, nel quale, a proposito del Grup¬ 
po pubblico, si prospetta una soluzione che sganci le tre 
aziende dalle Partecipazioni statali, senza isolarne le at¬ 
tività dall’area pubblica e garantendo l’autonomia cultu¬ 
rale e la democraticità di gestione. Tuttavia, di fronte 
all’acutezza della crisi, aggiunge Valenza. I comunisti sono 
disponibili al confronto costruttivo con altre proposte. 

Sullo stesso argomento è Intervenuto II compagno An- : 
drea Marghert, vice presidente della commissione interra- 
merale dèlie Partecipazioni statali. Margheri sollécita un . 
immediato dibattito In Parlamento che permetta di avviar 
re un procèsso ' di risanamento e di trasformazione delle 
tre aziende e di confrontare. Inoltre, le varie proposte; tra 
cu! quella di una collocazione del Gruppo nell’lrl. Ipotesi N 
che I comunisti giudicano comunque pasticciata e rischiosa. 


Cannes: « Tre fratelli » di 
Rosi inaugura il Festival 

PARIGI — Sarà un film Italiano. «Tre fratelli», l’ultima' 
opera di' Francesco Rosi, ad inaugurare fuori concorso il 
prossimo Festival cinematografico di Cannes che si ter¬ 
rà dal 13 al 27 maggio. Il regista aveva ottenuto, nel 1972, 
la «Palma d’oro» del festival per «Il caso Mattel». «Tre 
fratelli », I cui principali interpreti sono Charles Vanel. 
Philippe Nolret Andrea Ferreol, Michele Placido. Vittorio 
Mezzogiorno, Maddalena Crippa e Sara Tafuri descrive, 
attraverso la storia di una famiglia, i conflitti dell'Italia 
contemporanea. 

La direzione del festival ha poi annunciato che tre 
film sono stati finora selezionati per la competizione: 

■ Tulipaa» d! Plrjo Hokasalo è Pekka torneo (Finlandia), 
«Charlots of tire» di Hugh Hudson (Gran Bretagna), 

« Possession » di Andrej Zulawtki (Polonia).. D’altra par¬ 
te, là settimana della critica ha reso noto di aver selezio¬ 
nato due dei sette film (prima o s e c o n da opera di un re¬ 
gista) che presenterà a Cannes. I due film sono «She dan¬ 
ese alone» di Robert Dhonhelm (Austria-USA) e «Maloua 
di Jeanlne Maerapfel (Germania Federale). 


dal 29 maggio al 2 giugno 1981 


il 14° S.I.R. 
e 1*8° S. I.O. C.O. 

Ferve l’attività organizzativa per le prossime «specia¬ 
lizzate »: Salone internazionale del regalo e Salone Inter¬ 
nazionale orologeria gioielleria argenteria e oreficeria, 
organizzati dalla Mostra d'Oltremare con la collabora¬ 
zione della libera Associazione napoletana agenti e rap¬ 
presentanti di commercio. - 

• L'ente mostra, pur se coinvolto negli eventi del dopo- 
terremoto con la requisizione di parte del parco e di 
alcuni padiglioni costituenti 11 complesso fieristico, va 
svolgendo la propria attività con pieno successo. 

'• 1 Ogni difficoltà manifestatasi all’indomani del 23 no¬ 
vembre 1980 è stata affrontata dal consiglio di ammini¬ 
strazione e dal presidente reggente con equilibrio e mas¬ 
sima attenzione tanto da consentire l’attuazione di tutte 
le. manifestazioni fieristiche fin qui programmate per il 
1981 e offrendo ai partecipanti tutti la massima assi¬ 
stenza ed un clima di serena operatività.- 

Al di là di ogni gratuita affermazione di dubbia inter- 
prefazione i risultati conseguiti ■ dall’ Exposudhotel, dal 
Sivel, dal Paspansud, dall’Arte gelo, dal Mesh, dal Tecno¬ 
mesh e dal Nauticsud stanno a dimostrare ' la solerte 
operatività e 1 la capacità proprie della Mostra d’Oltre- 
mare, di una oculata amministrazione è la ferma volontà 
dì quanti sono impegnati per la realizzazione di tutte le 
iniziative fieristiche e, soprattutto, il desiderio vivissimo 
di tutte le categorie operative della nostra città ad ima 
rapida ripresa economica. ■ 

Purtroppo anche la Mostra d’Oltremare, però, è spesso 
vittima del mali che affliggono Napoli: disinformazione, 
critiche velenose, illazioni e giudizi tutt’altro che positivi. 
Ma. la mostra forte della sua funzione e convinta del 
ruolo che può e deve, svolgere a vantaggio del Mezzo¬ 
giorno, dell’intero Paese e, particolarmente, di Napoli, 
prosegue coraggiosamente il suo cammino confortata da¬ 
gli apprezzamenti e incoraggiamenti di quanti — e fortu¬ 
natamente sono molti — disinteressatamente ne affer¬ 
mano la validità e ne lodano le fatiche. 

E qui ci corre l’obbligo di porre in evidenza la sensi¬ 
bilità e la comprensìcne della giunta comunale e del 
sindaco Maurizio Valenzi che anche nel momento diffi¬ 
cile dèi dopoterremoto, compresi della Insopprimibile 
funzione : della Mostra d’Oltremare, hanno proposto al 
commissario di governo per le zone terremotate, il ridi- 
mensionamento degli spazi requisiti, così da consentire 
all’Ente mostra lo svolgimento dei suoi programmi 1981, 
e si sono prodigati — e si prodigheranno — affinché 
tutti gli accordi sottoscritti con l’Ente móstra In sede di 
requisizione per .assicurare a pieno la realizzazione delle 
manifestazioni fieristiche vengano pienamente mantenuti. 

Venerdì 29 maggio, dunque, avranno inizio 1 saloni 
specializzati SIR e SIOGO, «specializzate » ormai all’a¬ 
vanguardia in campo mondiale nei settori che vi sono 
rappresentati. Prodotti prestigiosi per l’importanza delle 
ditte produttrici, per i materiali impiegati, per le tecniche 
di avanguardia, per il design dovuto alla creatività del 
maggiori esperti leader nel campo deU’oreflceria, dell’ar¬ 
genteria, della gioielleria, orologeria, delle ceramiche, 
della, cristalleria, della porcellana e degli articoli da 
regalo in generale. 


).f ' ! 


Terremoto e terremotati non faranno sentire, anche 
in questa occasione, le conseguenze della catastrofe che 
ha tanto duramente colpito Napoli e la Campania. And 
le due rassegne, come quelle che le hanno precedute è 
tutte perfettamente soddisfacenti per gli operatori inte¬ 
ressati, daranno la conferma dello spirito di rivalsa che 
anima 1 napoletani decisi a risollevarsi al,più presto ed 
a ricominciare ad operare con tenacia e decisione pur 
tratante immani distruzióni Dal . SIR : e dal SIOGO 1 
napoletani attendono là "conferma della ripresa, della 
rinascita, di Un ritorno alla vita ed al lavoro. • 

Pur se sommesso, non manca il consueto ottimismo 
che ha sempre accompagnato il SIR e il SIOGO. E’ vero 
che il momento è duro per effetto delle gravi difficoltà 
che si sono verificate in campo mondiate provocando no¬ 
tevole pessimismo tra tutti gli operatori dopo le specia¬ 
lizzate di settore di Milano e di Bàri, ove la crisi provo¬ 
cata dall’incerto mercato dell’oro, dell’argento e dei pre¬ 
ziosi in genere ha costretto gli operatori ad agire con 
estrema cautela:, le quotazioni da capogiro raggiunte 
dall’oro hanno fatto impazzire i prezzi con andamento 
difficilmente controllabile; ma le notizie più recenti par¬ 
lano di un ritorno verso uri equilibrio che invita a ben 
sperare per il prossimo futuro. E questo futuro si chiama 
SIR e SIOGO- Lo possiamo affermare con orgoglio ed 
anche con la certezza di non essere smentiti dai fatti 
perché ormai tutta la programmazione dell’attività"-di 
questi settori merceologici gravita intorno al Salone in¬ 
temazionale del regalo ed al SIOGO. Se una .carenza la¬ 
mentano te due rassegne è quella di altri spazi espositivi 
in quanto tutte le aree disponibili sono state già da 
tempo assegnate! 

Quindi appuntamento à Napoli dal 29 maggio al 3 
giugno p.v„ per vedere, contrattare ed acquistare il me¬ 
glio della produzione mondiale In tema di gioielleria, 
oreficeria, argenteria, orologeria, ceramica, porcellana, 
cristalleria e tutto del regalo in generate. Ai Saloni, stret¬ 
tamente riservati agli operatòri economici converranno 
numerosi e qualificati operatori italiani e stranieri. 


PER FOTOGRAFI, ALBERGHIERI 
ARTISTOIDIE RAGIONIERI. 



RODRIGO 





















-Il- 


Sabato 4 aprila 1981 


SMTTACOU 


f- « -> 4 -V^' * •( * 


l’Unita PAG. 13 


■ ; 


Avventure, documentari e commedie « gialle » sugli schermi 

♦ _ ____ ; ___. 

Il cinema, un illusionista 
che gioca perfidi scherzi 

Delude « Professione pericolo», il film psicologico-spettacolare interpretato 
da Peter O’Toole - Forse troppa carne al fuoco nella regia di Richard Rush 



PROFESSIONE PERICOLO - Regia: Richard Rush. Inter¬ 
preti: Peter O’Toale, Steve Railsback, Barbara Hershey, Al¬ 
ien Goorwitz. Tratto dal romanzo di Paul Brodeur. Direttore 
della fotografia: Mario Tosi Statunitense . Drammatico. 1979. 

Lo sappiamo, k> sappiamo: fi cinema è una metafora del¬ 
la vita, una impercettibile linea di confine tra realtà • ttlu-. 
•ione, dove appare difficile, talvolta impossibile, afferrare il 
senso della « verità ». Sembra una lezioncina imparata a me¬ 
moria. uno dei classici « luoghi comuni » sulla settima arte die 
fanno impazzire i teorici dell’immaginario collettivo. Di film 
•ui film, infatti, gronda la storia del cinema: buon ultimo, 
arriva adesso questo Professione pericolo (« The Stuntman >), 
di Richard Rush, tratto pari pari dal bel romanzo di Paul 
Brodeur. L’esito, però, meglio dirlo subito, è francamente 
deludente: tutto incentrato sulle strabilianti, effimere, irrea¬ 
li « mezze verità > della celluloide. Professione pericolo fini¬ 
sce col banalizzare 11 suggestivo intreccio detta pagina scrit¬ 
ta in nome di una scontata allegoria sul potere della cinepresa. 
Tutto è facile con il cinema, pare dire Rush: basta giocare 
con la fantasia, fino a farla diventare realtà, e viceversa. Il 
regista è un creatore a pieno titolo, uno che può tranquilla¬ 
mente affermare: « se Dio potesse fare quello che faccio io, 
sarebbe un uomo felice». 

Dunque, il cinema toma a parlare di sé, svelando trucchi • 
segreti allo spettatore credulone, disposto a farsi accarezzar* 
da una finzione cbe più è finta e più gli sembra vera. 

Che cosa scegliere di meglio, per mettere in scena tutto 
dò. se non un set dove si sta girando un film sulla prima 


guerra mondiale? Eli Cross, regista eccentrico • dispotico, 
è nei guai, perché il suo migliore stuntman, Buri, è rimasto 
ucciso durante Uno spettacolare salto, in automobile, dà un 
ponte. Ma ecco, arrivare da quelle parti, ricercato dalla.po¬ 
lizia. il giovane Càmeron, un ex marine reduce dal Vietnam, 
disposto a tutto pur di salvarsi. Cross gli propone di prendere 
U posto del cascatore morto: in cambio celerà agli inseguito¬ 
ri la vera identità del fuggitivo. Deciso a filmare l’impossibile, 
il regista persuade Càmeron i impegnarsi in cóntiriue brava¬ 
te, sempre più assurde, sempre più pericolose. B giovanotto 
non sa resistere alla magia del cinema: ha paura, però è af¬ 
fascinato dall’eroe al quale presta il suo corpo, biondo avià- 
tore romantico protagonista di una guèrra lontana, quasi ca¬ 
valleresca; e pulita ». Ma uri po’ alla volta, Càmeron comin¬ 
cia a credere di essere vittima di un mostruoso disegno ordi¬ 
to da Cross, che ha per obiettivo l’identica morte capitata 
all’altro stuntman. \ 

Eli Cross è pazzo? E* un perfido tiranno che pensa solo 
al suo film? O il vero pezzo è Càmeron, violento paranoico 
affetto da « sindrome vietnamita », convinto di dover mori¬ 
re, filmato, sotto metri e metri d’acqua? ‘ .j . 

« Niente di ciò che vedete è quello che sembra... » — spie¬ 
ga $1 regista Richard Rush — divertendosi a confondere film 
4 vero» e film «in lavorazione ». I due momenti si incontra¬ 
no. si scontrano, in un groviglio di effetti speciali, di trucchi, 
di terribili scherzi, dove la verosimiglianza viene strapazza¬ 
ta come un fantoccio nelle mani del regista. Il pilota che bal¬ 
la il charleston sulle ali del biplano da caccia è a mille 
metri d’altezza, ma appena scivola fuori e sta per cadere lo 


ritroviamo a terra, sorretto da un'enorme gru. Insemina, non 
si può essere sicuri di niente. E' la realtà stessa ad essere 
ambigua, camaleontica, irriconoscibile. E all’uomo non resta 
che prenderne atto. . 

Fin qui le ambizioni di Richard Rush. dispiegate quasi a 
tesi, tra grumi di sangue e inseguimenti incredibili sui tetti. 
Ma poi Professione pericolo manca clamorosamente il bersa¬ 
glio, perché è incapace di coniugare il dramma psicologico 
con gU obblighi del film d'azione. La metafora, die tanto ap¬ 
passiona il regista, si sfalda in mille rivoli, in ridicole loVe- 
story trasudanti gelosie e in dialoghi per lò più cretini. Del 
resto, l’idea delle due guerre — quella « sporca », orrida vis¬ 
suta nel Vietnam da Càmeron, e quella «nobile» amata-odlà- 
ta da Cross — passa qui in secondo piano, appiattita da una 
regia sorniona che fa il salto più lirngo della gamba (più ef¬ 
ficaci risultano, a ben vedere, le precedenti prove di Rush: 
Vimpossibilità di essere normale, 1971, e Quèlla strana cop¬ 
pia di sbirri, 1975). 

Peter OToole, vestito come un figurino, dà di EH Cross 
un ritratto stravagante, nevrotico, un po' di maniera e non 
propriamente da Oscar (che infatti "non ha preso). 

Quanto a Càmeron, lo stuntman (è Steve Railsback, già no¬ 
to, al pubblico televisivo per aver interpretato il soldato Pruitt 
in Da qui all’eternità), c’è da credere che il vero matto di 
tutta la faccenda sia veramente lui. Chissà? 

Michele Anseimi 

NELLE FOTO: Peter OToole (anche sotto) e Steve Railsback 
in due inquadrature di « Professione pericolo » 


Con li film «Professione 
pericolo» (in originali 
«The stunt man») di Ri¬ 
chard Rush, l’attore irìan- . 
dese Peter O’Toole al rifà 
vivo, dopo uria lunga as¬ 
senza, alla ribalta holly¬ 
woodiana. Era candidato ' 
all’Oscar, ma gli è andata 
male.* Comunque in occa¬ 
sione di questo « rentrée », 
sentiamo che cosa racconta 
Peter O’Toole di sé, del ci¬ 
nema, della sua carriera di 
geniaccio sregolato. 

— Mister OToole, ne he 
fatta di strade dal suo pae¬ 
sello Irlandese fino al sue- : 
cesso Intemazionale» 

«Ma lo ho sempre viag¬ 
giato molto, da bambino e . 
da ragazzo. Mio padre face¬ 
va l’allibratore, era specia¬ 
lizzato in corse di automo¬ 
bili. Credo di non averne 
persa una all'epoca, òhe si 
corresse in Inghilterra, in 
Scozia, nel Gallee, o in 
Francia. Mio padre era co \‘ 
noecjuto con i! soprannome :: 
di Capitan Pacca, ma ne 
aveva tonti Un altro era: 
a Re dell’anello d’argento 


Mia sorella ed lo eravamo, 
dunque, i figli di Capitan 
Pacca. MI è rimasto qual¬ 
cosa di quell’infamia oasi 
movimentata. Quando mi 
trovo a una fermato del¬ 
l’autobus o del taxi non 
riesco a stare fermo, vado 
sempre di fretta, anche 
quando non so esattamen¬ 
te dove andare». 

— Comunque, bisognerà 
precisare che lei lasciò la 
casa del suol genitori alla 
tenera età di quattordici 
annL Che cosa è auoceeao 
dopo? 

« Volevo fare 11 giornali¬ 
sta, e cominciai un tirocinio 
da reporter. ET un’esperien¬ 
za che mi torna spesso uti¬ 
le. Tutti si chiedono come 
faccio, nonostante il mio 
carattere, a riscuotere le 
simpatie della stampa. ET 
semplice. Conoeoo fi loro 
meccanismo ». 

, —. Qual è l|, periodo della 
•Uà.vita eha le ha dato di 
più? . • ; *v., 

« Gii ultimi sei o sette 
anni». 

— E* sorprendente. Tutti 


O’Toole: 
se non 
fossi un 
attore 
sarei un 
criminale 


credono che la sua espe¬ 
rienza più Importante ala • 
stata recitar* alla Royal 
Acxdemy» 

«Certo, ho Imparato mol¬ 
to alla Royal Academy, ma 
che volete, io eonq II.tipo 
dell’eterno studente'. Quiri- : ; 
di.’ dato che negli ultimi 
sei o sette anni i mezzi 1 
di comunicazione. hanno 



incredibilmente progredito, 
posso dire anch’io di aver¬ 
ne tratto giovamento. Per 
esempio, il regista cinema¬ 
tografico a cui devo di più 
è forse proprio. Richard 
Rush, .die , ha realizzato 
questo "Prof«telone perico¬ 
lo". Prima, H mio solo mae¬ 
stro In questo campo era 
stato David Leon, con cui 


ho fatto "Lawrence- d’Ara- 
. bla’’ ». 

— A proposito di « Lawr- 
: rance d’Arabia », il film chs 
lai ha interpratato in che 
misura rifletteva l’autentl- 
. ca vicenda di Lawrence 
d’Arabia? , 

« Direi die era tutto ìn- 
. ventato dallo sceneggiatore 
Robert Bolt. Me ne sono 
accorto l’anno scorso, quan¬ 
do ho visto il film per la 

- prima vòlta». » 

— La prima-volta!? 

«Si. E considerando che 
il film è uscito nel *82, fa 
quasi dlciott’annl di dietim- 

- za. L’ho visto mentre gira¬ 
vo "Zulù”, in Africa. Lo da- 

1 vano alla televisione. Quan- 
; do David Lean lo saprà, ne 
sarà felice creda Soprat- 
. tutto perché considero 

- "Lawrence d’Arabia", a tut- 
foggi, un film eccellente ». 

■i — Non la pansava eoa!, 
mi pare, subito dopo-aver- 
r- lo girato^- ■-• 

r « Infatti. ET cbe quando 
penso a un film, o peggio, 
lo vedo subito dopo averlo 


fatto, non posso fare a me¬ 
no di concentrare tutto la 
attenzione esclusivamente 
sul mio lavoro. Purtroppo, 
il cinema ti costringe cui 
Una esperienza massacrante 
che dura mesi e mesi, poi 
sullo 1 schermo ne restano 
un palo d’ore. Ciò provoca 
una emozione troppo inten¬ 
sa per consentirti di riflet¬ 
tere. E lo, disgraziatamente, 
soffro già - abbastanza di 
non riuscire ad essere suf¬ 
ficientemente obiettivo nel 
giudizio su me stesso. So¬ 
no fatto cosL Non mi alze¬ 
rei neppure dal letto, la 
mattina, se non fossi capa¬ 
ce 41 convincermi che so 
fare quello che faccio me¬ 
glio di qualunque uomo o 
doma sulla faccia della 
Tetra». 

— Ha mal pensato ehi sa¬ 
rebbe oggi Fatar OToole 
se non ave st e Intraprtoo la 
carriera di attore? . 

« Si, hó una risposta a 
questo domanda. Sarei un 
criminale». 


miniera 


HARLAN COUNTY USA — Produttrice e regista: Barbara 
Koppie. Regista associata: Anne Lewis. Fotografia e riprese 
principali: Hart Perry. Montaggio: Nancy Baker. Mary Lamp- 
son. Interpreti: lavoratori e sindacalisti. Documentario. Statu¬ 
nitense, 1967 (Premio Oscar 1977). 

Nel Kentucky, nel « profondo centro » degli Stati Uniti, 
nella contea di Harlan, l’inizio degli Anni Trenta, epoca di 
crisi e di aspri inflitti sociali, vide la repressione dei pro¬ 
prietari di miniere e delle autorità scatenarsi contro gli ope¬ 
rai, con esiti cruenti. Quattro decenni dòpo,-il nome di Har¬ 
lan, e il cupo aggettivo che ad esso si accompagnava («bloo- 
dy ». cioè « insanguinato », ma anche «maledetto») ritornano 
d’attualità. E’ il 1973. I lavoratori della zona carbonifera di 
Brookside decidono di aderire al sindacato, (la United Mine 
Workers of America, UMWA) e si battono per il nuovo con¬ 
tratto. I padroni rispondono un secco «no», reclutano cru¬ 
miri e gorilla per spezzare lo sciopero, die durerà tredici me¬ 
si. e otterrà infine un parziale successo, pagato a caro prez¬ 
zo. poiché Lawrence Jones, uno degli scioperanti più attivi 
nei «picchetti», cadrà sotto fi piombo avversario (e il suo 
uccisore, una «guardia privata», uscirà presto di prigione). 

Harlan County USA è la cronaca di quel lungo anno, e più 
di lotta: intelligentemente e amorosamente raccolta da un 
gruppo di giovani cineasti newyorkesi, nutrito di presenze fem¬ 
minili e guidato da una donna. Barbara Koppie. Bla il discor¬ 
so si allarga, nello spazio e nel tempo. Giacché, appunto, ra¬ 
zione dei minatori si estende sul piano nazionale, e la spinta 
della «base» determina una svolta in senso progressista nel¬ 
la UMWA, avviatasi con la costituzione di un nuovo vertice 
dove, in particolare, Arnold Miller ha sostituito Tony Boyle, 
losca figura di boss (e successive dei leggendario quanto di¬ 
scusso John Lewis), incriminato in seguito per Tassassimo del 
leader della sinistra sindacale Yabkmski (dicembre 1969), di 
cui ì figli porteranno avanti l’esempio- : . ' . • • 

Il film, dunque, ci narra la storia di una doppia, difficile 
battaglia: contro-l’esosità e l’intransigenza dei «signori del 
carbone », e per un’organizzazione sindacale più avanzata e 
democratica (« Minatori per la democrazia » è l'insegna del 
movimento nato all’interno della UMWA). che. tra rattro. si 
impegni non solo e non tanto sui miglioramenti salariali, quan- 


« Harlan County USA », coraggioso do¬ 
cumentario sa un anno di lotte operaie 
nel Kentucky - Un genere da riscoprire 




I «gorilla» 


sol minatori io lotto 


to sulle pensioni (miserrime, a quel cbe sembra) e sul mi¬ 
glioramento delle condizioni di lavoro. A non portare dei pe¬ 
riodici disastri, la silicosi infierisce su coloro che prestano 
la loro sudatissima fatica nette viscere della terni, tra la 
polvere del minerale. E, a questo proposito, può suscitare 
persino una certa sorpresa sentire un medico che spiega co¬ 
me. per la sicurezza e l’igiene, le miniere statunitensi siano 
in forte ar re trat o rispetto ad altri paesi (si cita l’Australia). 
Qui rischiamo di scoprire cbe, dietro la brillante facciata, 
e per alcuni non secondari aspetti. Il «capitalismo reale» 
nordamericano è tra I peggiori del mondo. 

Del resto. Harlan County USA non nasconde I limiti del- 
Tlniziativ* del sindacato, la sua ristretta possibilità (o vo¬ 
lontà) di mutare antichi rapporti di forza. OoaL seppure in 


sintesi né! suo epilogo, esso annota un calendario di lotte 
che continuano quella del 1973-74. Eccoci agli scioperi del 
75. del 76. e ai loro risultati sempre parziali contradditto¬ 
ri, insoddisfacenti... - ' . v v - 

Nessun trionfalismo, insongna, altera la prospettiva di 
Barbara Koppie e dei suoi compagni. La loro scelta di cam¬ 
po, a favore degli sfruttati, è chiara, ma non meno evidèn¬ 
te lo scrupolo di verità. E sempre, a dominare, è la misura 
umana degli eventi. La macchina da presa (non « candida ». 
ovvero falsamente ingenua, ma adulta e consapevole) entra 
nelle case, nei luoghi di riunione.' registra la «quotidianità» 
detto sciopero e dò cbe vi sta dietro, senza sottrarsi quan¬ 
do necessario, alla testimonianza più immediata, scottante e 
pericolosa. - - - 

Le «ragion!» detta controparte (gli Industriali. I loro 
negoziatori e portavoce) sono comunque esposte con lucido 
distacco; fatti e figure, in sostanza, parlano da soli. D ma¬ 
teriale «di repertorio» (vecchi cinegiornali, remote immagini 
fotografiche) è usato eoo accortezza, e corroborato dalla me¬ 
moria storica di quanti vissero quelle terribili esperienze. 
L’emozione, che pure i casi rappresentati spesso provocano, 
è trattenuta con pudore (basti pensare ai funerali A Lawren¬ 
ce Jones); le stesse canzoni di lavoro e di lotta (e per la 
musica folk gli Stati Uniti sono ancora un’autentica miniera) 
vengono collocati solo là dove la situazione lo esiga, o im¬ 
petuosamente lo suggerisca. . 

In breve, pare a noi che. nell’ambito del documentario- 
inchiesta. Harlan County USA costituisca una riuscita eccezio¬ 
nale. Tanto da ridare fiducia nelle sorti di un dnema die. 
per tale riguardo, si poteva ritenere esautorato dalla TV. e 
che invece può dare molto, oggi e nel futuro. Nétte sale 
d'oltre oceano, le accoglienze sono «tate superiori a ogni più 
rosea aspettativa. Ci auguriamo che, netta sua più avventu¬ 
rosa ciròolazione dà noi (è distribuita, da una società indipen¬ 
dente e col contributo dell’Amministrazione provinc i ale di 
Milano, la versione originale, corredata di sottotitoli to ita¬ 
liano) l’opera cinematografica abbia un risco n tro anche mi¬ 
nimamente proporzionato ai suoi meriti: alla ricchezza d’in¬ 
formazioni che offre all’ammirevole rigore detto stile. 

Aggeo Sa violi 


Tenetelo in pensione Charlie Chan 


CHARLIE CHAN E LA MA¬ 
LEDIZIONE DELLA REGI¬ 
NA DRAGO. Repia: Clive 
Donner. Interpreti: Peter 
Ustinov. Lee Grani Rachel 
Roberto, Angie Dickmson. Ri¬ 
chard Hatch. Brian Keith. Sog¬ 
getto: Jerry SheriOck. Con»-- 
media gialla. Statunitense. '49 

Dice Charlie Chan: «il ge¬ 
nio è la più alta forma di 
originalità, il talento è la più 
alta forma di disciplina ». - 
Già. peccato che nessuna del¬ 
le sue qualità sembra spec-' 
chiarsi in questo ennesimo 
film ispirato alle gesta del 
detective di Honolulu e sca¬ 
turito dalla fervida mente 
dello scrittore Bari Derr Big- 
gera agli albori degli Anni 
Venti. Si perché Charlie Chan 
e la maledizione della Regi¬ 
na Drago, pur impreziosito 
dalla partecipazione di stagio¬ 
nate glorie del calibro di Pe¬ 


ter Ustinov, Lee Grani Brian 
Keith e Angle Dickinson. non 
tiene fede atte promesse, e 
si sbriciola quasi subito to 
una scontata commedia «gial¬ 
lo-rosa» a metà tra Nero 
Wolfe e la Pantera Rosa. 

Nessuno, peraltro, si aspet¬ 
tava un. Charlie Chan preso 
troppo sul serio, dopo 50 an¬ 
ni di disinvolto saccheggio ci¬ 
nematografico (memorabile 
resta, però, l’inteipretazione 
cbe ' ne diede lo svedese 
Warner Oland, occhi a man¬ 
dorla e massime Sempre pron¬ 
te, in sedici pellicole); ma to 
quest’occasione. il pur bravo 
Clive Donner, quello di Ciao 
Pi issycat, ha finito con lo 
sbagliare le dosi del cocktail, 
offrendo del personaggio ima 
versione, che non aoddiaf e* 
rà né I patiti dett'todagine 
poliziesca, né gli amanti del- 
Fhappening un po' pazzo alla 
Peter Sellerà. 


L’Intreccio, come vuole la 
regola, è semplice e compli¬ 
cato al tempo stesso, giacché 
appare subito chiaro che una 
sequela di omicidi stravaganti 
■ (un uomo arrostito al car¬ 
toccio, «ette persone affoga¬ 
te ia un ascensore, un sas¬ 
sofonista cinese fulminato 
dall'alta tensione) sono da ri¬ 
condursi ad un unico, ttiabo- 
Hco plano. Che è poi quello 
di eliminare Charlie Chan,' 
saggio e bianco vestito inve¬ 
stigatore in pensione richia¬ 
mato in servizio appunto per 
risolvere il caso. Appena 
sbarcato a San Francisco, fi 
placido detective comincia ad 
annusare indizi i* pò* do-’ 
vunqoe, con grande gioia del 
nipote Lee. tm ton to lone com¬ 
bine-guai cbe sta per epa aar e 
irne iterate e svitata ere¬ 
ditiera. Ma Lee è anche ni¬ 
pote della stravagante signo¬ 
ra Lupowitx, resa vedova —■ 


circa trent’anni prima — dal¬ 
la perfida Regina Drago, sma¬ 
scherata da Charlie Chan, fi¬ 
nita to prigione e adesso nuo¬ 
vamente in libertà, tosomma, 
un groviglio «fi storie rischia 
dj far perdere la bussola al 
nostro eroe, il quale però —- 
fedele al vecchio detto: «la 
grandezza'non dipende dalla 
fortuna ma dalla fiducia to ae 
ste ssi » — riuscirà a dipanare 
la matassa dell'intricato caso 
e a consegnare alla giustizia 
D vero (o la vera) colpe¬ 
vole. 

Tutto giocato sopra le ri¬ 
ghe, sfruttando la sobria ma¬ 
schera di Peter Ustmov (una 
tòrta di Màigret formato 
orientale), fi finn di Donner 
trova I suoi momenti miglio¬ 
ri nel contrasto tra la logica 
■ t ri ag e n te di Chan • l'affan¬ 
noso agitarsi della scombina¬ 
ta famiglio!» nella quale egli 
è capitato. Ma poi tutto ai 



( P o te r Ustinov ai contro) di e Chiotte Chan a 


ctoema 6me ai proietta m 
filai con fi «panda Charite 
Chan ». .Come a dira: fa¬ 
zione o realtà por me pari 


trasforma to far*etta, tra una ctoema cove i 
cura d'agopuntta’a a uno film con 9 «| 
sguardo gelido della Rogtea Chan ». Coma 
Drago. Non mate comunque fi rione o realtà 
flash back iniziate to bianco son... 
c nero • l’epilogo ambienta¬ 
to dietro te scherme di un 


mi. mi* 




GIRO DEI LAGHI 

PARTENZA: 25 aprila da Roma 
DURATA: 8 giorni 

TRASPORTO: autopullman gran turismo 4» traghetto 
ITINERARIO: Roma Pescara Spalato Zara • Plitvlco • Zi 
gabrla Bled Postumla Roma 

Quota Individuala L. 345.000 

A 

JUGOSLAVIA 


La parte continentale delta Jugoslavia è tutta da scoprire: il mon¬ 
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 

• .\ ..m • 

I laghi di Piitvice costituiscono il più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, collegati fra loro 
da rapide e cascate, rappresentano un fenomeno unico dell'Idro¬ 
grafia carsica, • . • • •- • 

Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
, isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. 


il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, del 
parco nazionale di Piitvice, del vecchio castèllo di Bled a dello 
famose grotte di Postumia. 


UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 


Tel. (02) 642.35.57-643.81.40 
Tel. (06) 495.01.41-495.12.51 

OrganlaKhm* t*onlea ITALTtMIST 
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BANCA ' | 

NAZIONALE I 

DEL LAVORO * 


3 BILANCI 1980 delle'SEZIONI spedali per ii CREDITO ALIA 
m COOPERAZIONE e per il CREDITO INDUSTRIALE, nonché 
Z di quelle autonome di CREDITO FONDIARIO, per l'esercizio 
3 del CREDITO ALBERGHIERO E TURISTICO, per il finanzia- 
m mento di OPERE PUBBLICHE E IMPIANTI DI PUBBLICA 
z UTILITÀ', per il CREDITO CINEMATOGRAFICO e per il CRE¬ 
SI DITO TEATRALE. 


Con ft 31 meno se» termine te te riunioni dei Contigli di A—ialstnatea 
che, sotto la pre si de nza dei Dr. Netto Neri, hanno a pprov ato - i Mairi retativi 
att’timliiu 1980 delle sette Sezioni di Credito Speriate del Gruppo BNL. 

Nel prendere atto con sodfBsfaztone dei positivi risultati c onw g ultl da 
riescil a di esse. I Consigli hann o apprezzato, era l’altro, la particoiar» atte»- 
rione rivolta atto sviluppo deBteconoaria meridionale, spada nei s e tto ri «teda 
««operazione, del credito industriale, fondiario e alb o ghi ero -far l a tt ea. 

Ed «eco, neUT nri am e . i dati salienti, hi confro n to con E p —— 


® Provvista 

S Impieghi per cassa 

|g Prestiti deliberati 

^ Utili* di esercizio 

Ì Ammortamenti e_ 
jj accantonamenti. 

5 Mezzi propri, * j 

1 ' di ari: Fondi rischi su crediti 


31/12/1979 31/12/1990 Aumenti 

(te attardi) . -~j in Hfc 

4372_3377 1M 


4.428 
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□ TV 1 


> LA FAMIGLIA PARTRIDGE: «Màmnia, lascia perde¬ 
re », con Shirley Jones e David Cassidy. Regia di Jer- 
ry Paris 

UN CONCERTO PER DOMANI - DI Luigi Fait, musi¬ 
che di Debussy e Ravel 
' MESSA 

SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Chlale 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L’UNA - Di Alfredo Ferruzza 
TG 1 NOTIZIE 

DOMENICA IN... presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

OISCORING • Settimanale di musica e dischi 

PATTUGLIA RICUPERO] «Cavalli selvaggi», regia di 

Ron Satlof, con Andy Griffith e Joel Hlgglna 

NOTIZIE SPORTIVE 

90. MINUTO - -r 

TELEGIORNALE 

« LA FELICITA* », con Mariano RlgiHo, Paola Tede¬ 
sco, Tinto Brass. Regia di Vittorio De Sisti (1. p.) 

LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sera 
TELEGIORNALE 


□ TV 2 


• DISEGNI ANIMATI - Attenti., a Lunl 
MOTORE *80 - 

IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Musiche di MosarL 
Direttore Claudio Abbado 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG 2 ATLANTE 

CIAO DEBBIEI • «Mal seguire i buoni consigli», con 
Debbie Reynolds, Tom Bo6ley - . * 

TG 2 -.ORE TREDICI ' 1 • <v s ‘ 

MCMILLAN E SIGNORA: «Un week-end movimen¬ 
tato ». con Rock Hudson, 8usan Saint James, J. Schuck 
« SCARAMOUCHE », con Domenico Modugno, Carla 
Gravina. Regia di Daniele Danza (replica 1. puntata) 
PICCOLE RISATE - Comiche 

TG2 - DIRETTA SPORT » Napoli: Ippica; eurovisione: 
Belgio, ciclismo: Giro delle Fiandre 

INCONTRO CON TERESA DE SIO 
TG 2 - GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo di 
una partita di serie A - 

TG 2 TELEGIORNALE ' ' 

TG 2 - DOMENICA SPRINT 

MILLE MILIONI - Con Raffaella Carri (5. puntata) 
TG 2 - DOSSIER - Il documento della settimana 
TG 2-STANOTTE _ j: 

IL SOLISTA E L’ORCHESTRA (replica) 


□ TV 3 


13*45 LO SCATOLONE - «Antologia di nuovissimi, nuovi e 
- seminuovi ». comprano Lauzi,Giancarlo Minatori (9. p.) 

14.45 TG 3 - DIRETTA SPORTIVA 

17,55 TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien, Alan Doble; 
regia di John Irvin (ultima puntata) - • • 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette aere - 

19,00 TG 3 . ^ 

19,20 CHI CI INVITA? (8. puntata) 

20,40 TG 3 - LO SPORT 

21,25 TG 3 - SPORT REGIONE r 

21.45 GUAGLIO*. CIAK SI GIRA - « Alle origini del cinema 
italiano: il cinema musicale a Napoli » (ultima puntata) 

22,15 TG 3 . . . - 

2245 THE WHO LIVE - Rockoncerto 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7,35 8, 
10,10, 13, 17, 19. 2145, 23. 6-7,44: 
Musiche e parole per un gior¬ 
no di festa; 6,58: Informazio¬ 
ni su tempo e strade; 8,45: 
La nostra terra; 9,30: Messa; 
10,13: Esercizi di ballo; 11,05: 
Black out; 11,48: La mia vo¬ 
ce per la tua domenica; 12,30- 
14,35-18,30: Carta bianca; 

13,15: Fotocopia; 14: Radio- 
uno per tutti; 17,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19,20: GR 1 sport tuttobasket; 
19,55: Intervallo ; musicale; 
20: « Don Carlos », musica di 
G. Verdi direttore H. Von 
Karajan; 23,10: La telefo¬ 
nata. 


□ Radio % 

GIORNALI RADIO: 8.05, 
6,30, 740, 8,30, 9,30. 1140, 12,30, 
1340. 15,30, 1645. 18,30,1940, 
2240. 6-6.06-6.35-7,05-745 : «“Sa¬ 
bato e domenica»; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Video- 
flash; 945: Il baraccone; 11: 
Spettacolo concerto: 12: GR 2 
Anteprima sport; ’ 12.15: : Le 
mille canzoni; 12,45: Hit pa¬ 
rade: 13,41: Sound Track; 14: 
TTasmlssioni regionali; 1440: 
Domenica con noi; 1640 - 1842 : 
Domenica sport; -1940: Le 
nuove storie - d’Italia; 20,10: 
Momenti musicali; 21;10: To¬ 
rino notte; 22,50: Buonanot¬ 
te Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RÀDIO: 6,45, 
745, 9,45, 11,45, 13,45, "18,45, 
20,45. 6; Quotidiana radiotre; 
6,55840-1040: Il concerto del 
mattino; 740: Prima pagina; 
9,48: Domenica tre; 11.48: 
Tre A: agricoltura, alimen¬ 
tatone, ambiente; 12: H tem¬ 
po.e 1 giorni; 13,15: Disoo 
novità; 14: Antologia di ra¬ 
diotre; 1540: Progetto'musi¬ 
ca; 16,30: Dimensione giova¬ 
ni; 17: Stagione sinfonica 
pubblica di Milano della 
RAI, direttore Efrem Kurtz; 
19: Niccolò Paganini; 19,15: 
L’encyelopedie; 20: Pranzo 
alle otto; 21: Lakmé, musica 
di L. Delibes (negli interval¬ 
li ore 22 rassegna delle rivi¬ 
ste; ore 23 cronache musi¬ 
cali). 


□ TV 1 


IMO OSEs CINETECA - OANDHI - < Il pensino « razione > 

(replica 2. p.) 

13,00 TUTTILIBRI • Settimanale di informazione librarla ‘ 
1340 TELEGIORNALE , - r 

14,00 CAPITANI E RE - Regia di Douglas Heyes, con Richard 
Jourdan, Patty Duke Astln (replica 15. puntata) 

1440 SPECIALE PARLAMENTO .. 

15,00 DSE • UNA SCIENZA PER TUTTI - «La difficile vita 
• delle stelle e 11 loro linguaggio» (replica 2. puntata) 
1540 LUNEDI’ SPORT - Campionato italiano di calcio: sin¬ 
tesi di un tempo di una partita di serie B - 
17,00 TG 1 FLASH 

17,05 3, 2, 1... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
18,00 ÒSE: GL! ANNIVERSARI - «n Colosseo» (replica) 
1840 « IL TRENINO» 

1840 L’OTTAVO GIORNO, di Dante Fasciole , 

1940 EISCHIED - «Immunità diplomatica», con Joe Don 
Baker, Alan Fudge, Laraine Stephens (1. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20,40 I DUE NEMICI . Con David Niven, Alberto Sondi, Ame¬ 
deo Nazzeri. Regia di Guy Hamilton 

2240 GRANDI MOSTRE: « I Magnifici Medici - Firenze a 
l’Europa del *500» (1. parte) * 

2345 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

Nel corso della trasmissione, Roma: tennis 


□ TV 2 


),MENU DI STAGIONE • In studio Giusi Sacchetti >. 

I TG 2 - ORE TREDICI 

) DSE: L'INDUSTRIA DEL BAMBINO (replica) . 
ì IL POMERIGGIO \ r. . 

» TEMPO DI VALZER: «Storia della famiglia Strauss», 
Regia di Peter Potter (4. puntata) 

) TG 2 FLASH ." 

) BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati : 

) DSE - GLI AMICI DELL'UOMO: « GU insetti al ser¬ 
vizio dell’uomo » (replica 8. puntata) 

) DAL PARLAMENTO - TG 2 8PORTSERA 
) SPAZIO LIBERO - Parliamo dell’accesso 
i BUONASERA CON~ 8UPERGULPI «Fumetti In TV» 
I TG 2 TELEGIORNALE 
i MIXER: «Cento minuti di televisione» 

; UN UOMO IN CASA: « Roba dà cineclub », con Richard 
0’8ullivan, Paula Wiloox 

I SORGENTE DI VITA 

hTG 2 STANOTTE , . 


TV 3 


• ; -. T .V. . 


19,00 TG 3 

1940 TG 3 - SPORT REGIONE: edizione del lunedi 

20,05 DSE - DIETRO LE TELECAMERE: «Lo studio tele¬ 
visivo » (1. puntata) 

* 0,40 FREDERIC ROSSIF: U tempo e la memoria 

21,40 DSE: « OLI ANNIVERSARI »; San Benedetto • S. Mo¬ 
nacheSimo (replica L puntata) 

2140 TG 3 V • 

2245 TG3 - LO SPORT: H proce s so del hned ■. • 


□ Radio 1 

GIORNALI, RADIO: 8, 7, 8, 
10. 11, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 
23. 8,08-7,25-7,40840: La com¬ 
binazione musicale; 648: Per 
chi viaggia; 7,15: GR 1 lavo¬ 
ro; • 740: - Riparliamone con 
loro; 9,02: * Radloanch’iol 
11,10: Quattro quarti; 12,03: 
Mala foemiha; 12,30: : Via 
Asiago tenda; 13,25; La dili¬ 
genza; 13,32; 1440: La via 
delle spezie ed altre vie; 15,03: 
Errepiuno; 16,10: Rally; 16,30: 
Il viaggio di Alice; 17,03: Pat¬ 
chwork; 18,35: Identità e in¬ 
timità (4); 19,30: Una storia 
del jazz; 20: Sipario aperto: 
20,40: Milly interpreta; 21,03: 
Ribelli, sognatori, utopisti; 
21,30: Piccolo concerto: 5 apri¬ 
le 1899 ; 22: obiettivo Europa; 
2240: Viviamo nello sport; 
43,10: Oggi in Parlamento - 
La telefonata. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: ' 6,05, 
640, 740, 840. 940, 10, 1140. 
1240, 13,30, 1640, 1740, 1840, 
19,30, 2240. 6-6,06-645-7,05-7,55- 
8,118,45: I giorni; 740:. Un 
minuto per te; 8,01: Musica 
e sport; 9: Sintesi program¬ 
mi radiodue; 9,05: «Avventu¬ 
ra romantica» di J. Con rad 
(13); 942-15: Radiodue 3131; 
114?:- Spazio libero; 1146: Le 
mille canzoni; 12,10-14: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,45: U 
suono e la mente; 13,41: 
Sound-track; 1540: GR2 eco¬ 
nomia; 1642: Discoclub; 17,32: 
«Piccolo mondo antico», di 
A: Fogazzaro, (ài tarmine: 
« Le Ore della musica ») ; 
1842: « Eravamo li futuro»; 
1940: Speciale GR 2 culture; 
19,57-2240: Spazio X; 2145: 
« All’uscita » di L Pirandel¬ 
lo; 2240: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 
746. 9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 
18,45. 20,45. 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 6458,3640.46: H con* 
certo/delmattiiio; 748:^Pri- 
ma pagiqi; 9,45: IL tempo è 
le strade; TOf Noi, voi; loro 
dorma; 12: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,18: OR 3 i Culture; 
1540: Un certo discorso-; 
1640: Dimensione giovani; 
17: La ricerca educativa; 
1740: Sparto tre; 21: Nuove 
musiche; 2145: U monitore 
lombardo; 22,06:. Schubert 
1977-28 «'alternativa - a 
Beethoven (9); 23: B Jazz; 
23,40: Il racconto di mezza¬ 
notte. •> •- ••• • ii- ' •’ 


□ TV 1 


□ Radio 1 


DSE: GLI ANNIVERSARI ■ «Il Colosseo» (renlica) 
GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 
TELEGIORNALE 

CAPITANI E RE • Regia di Douglas Heyes, con Richard 

Jourdan, Patty Duke Astln (replica ultima l'untata) 

OGGI AL PARLAMENTO 

SPECCHIO SUL MONDO • TG1 Informazioni 

LA SBERLA - «Spettacolo di varietà» (replica) 

L’UOMO E LA TERRA - FAUNA IBERICA: « Il pirata 

della macchia» • ... . .. 

HAPPY DAYS - «L’Iniziazione», con Ron Howard 
TG 1 FLASH 

3, 2, 1... CONTATTO! - DI Sebastiano Romeo 
PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 
SPAZI OLI BERO • «I programmi dell’accesso»: Istitu¬ 
to Regina Elena « Tumori de! fegato oggi » 

EISCHEID • « Immunità diplomatica », con Joe Don 
Baker, Alan Fudge (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ; 
TELEGIORNALE 

■ LA FELICITA’ », con Laura Lenii, Mariano RlgiHo, 
Tinto Brass. Regia di Vittorio De Slstl (2. puntata) 
SPAZIOLIBERO - «I programmi dell’accesso»: La sfi¬ 
da verde 

A GRANDE RICHIESTA» « Machiavelli ». con Gior¬ 
gio Albertazzl, Carlo Hintermann (1. episodio) 
TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento - Al termine: 
« Spècchio sul mondo » 


□ TV 2 


1240 IL NIDO DI ROBIN: «Qualcosa di diverso», diretto 
da P. Frazer Jones 

13,00 TG 2 • ORE TREDICI 1 ' 

1340 DSE • VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (1. puntata) 
14,00 « IL POMERIGGIO » 

14,10 TEMPO DI VALZER: « Storia della famigli* Strauss », 
-con Stuart Wilson (5. puntata) , ; . 

15,25 ÒSE - UNA LINGUA PER TUTTI: H francese -T 
16,00 GIORNI D'EUROPA - Di Gastone Faveto 
1740 TG2 FLASH . . ■ v'v.y. • ‘ - i.V 

1740 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1840 DSE . GIALLO ROSSO ARANCIO AZZURRO BLU: 

Spettacolo educativo per bambini (12. trasmissione) 
1840 DAL PARLAMENTO . TG 2 SPORTSERA 
1040 BUONASERA CON— 8UPERGULPI: «Fumetti In Tv» 
1945 TO 2 TELEGIORNALE 

20.40 TG2 SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
2140 ALTMANVILLE: «California Poker», con George Se¬ 
gai. Elllot Gould, Edward Walsh. Com m e n to al film 
di Robert Altman . . 

2130 TQ 2 STANÒTTE - Nel cono ImbMcm: Ro¬ 

ma tenni# 


□ TV 3 


1*40 TG 3 

19130 TV3 . REGIONI 

2046 DSE - DIETRO LE TELECAMERE - Stadio 4 di Roma* 
di Arnaldo Ramadori: «Telecamere e RVM» (2. p.) 

2649 PROVA GENERALE: BawetUeeh e la Mona Sinfonia 
- di Beethoven - _ , 

21*49 DELTA . Setthnanale di aelenme tecnic a 
tu* TOÀ 


GIORNALI RADIO: 6. 7, 
740; 8, 9, 10, 11. 12, 13. 14, 
15. 17, 19. 21, 23. 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,08-7,25-7,41- 
8,45: La combinazione musi¬ 
cale; 6,44: Ieri al parlamen¬ 
to; 7,15: GR1 lavoro; 9,02: 
Radloànch’io 81; 11,10: Quat¬ 
tro quarti; 12,03: Ma non 
era l’anno prima?; 12,30: Via 
Asiago tenda; 1345: La Dili¬ 
genza; 13.32: Master; 14,30: 
H lupo e l’agnello; 15,09: Er- 
repiuno; 16,10: Rally; 16,30: 
Dlabolik e Èva Kant uniti 
nel bene e nel male; 17,03: 
Star gags; 17,08: Blu Milano: 
18,35: Spazio libero; 1940: 
Una storia del jazz; 20: La 
civiltà dello spettacolo; 20,50: 
Intervallo musicale; 21,03: 
La gazzetta; '2140: Musica 
dal folklore; 22: Storie fan¬ 
tastiche di botteghe e arti¬ 
giani; 22,30: Musica ' ieri e 
domani; 23,10: Oggi ai par¬ 
lamento. la telefonata* 

□ Radio 2 - - 

GIORNALI RADIO: 6,05, 
640, 7,30, 8,30, 0,30, 11,30, 12,30, 
1340, 16,30, 17,30, 18,30, 1940, 
22,30. 6-6,068,35-7,05-7,558,45:. I 
giorni (al termine: sintesi 
programmi); 740: Un minu¬ 
to per te; 9,05: « Avventura 
romantica» di Conrad (14); 
942-15: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2 sport; 1142: 
L’altro bambino (7); 11,56: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; .. 15,30: GR2 economia; 
16,32: Disco club; 1742: 
«Piccolo mondo antico» (al 
termine: le are della musi¬ 
ca); 18,32: In diretta dal caf¬ 
fè Greco; 1940: Conversazio¬ 
ne quaresimale del GR2: 
1948: Spazio X; 22-22,90: Not¬ 
tetèmpo; 2240: panorama 
parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: MB. 
745, 11.45, 13,46, 15,15, 18,46. 
20,45, 2345. 6: Quotidiana Ra¬ 
diose; 645840-10.40: Il con¬ 
certo dèi mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: Tempo • 
strade; 10: Noi, vo i* loro 
donna;. 12: Pomeriggio musi¬ 
cale; 1345: Rassegna rivisto 
culturali; 15,18: GR3 cultura; 
1540: Un certo dteoorso; 17: 
Le riviste Italiane dal *40 
ai nostri giorni; 1740: Spa- 
jrfotre; 21: Appuntamento con 
la ! scienza; 2140: Maurice 
Ravel; 22:: Memoriale di una 
casa di pazzi; 23: H jazz; 
23,40: n racconto di mena- 
notte. 
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□ TV 1 




□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


QTV 1 


□ Radio 1 


12.30 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA . «Incontro 
con Angelo Cavallài» (rep. 7. puntata) 

13.00 IL GIARDINO INGLESE - «Una tappezzeria dì erbe 
e di rose -1660» (1 pomata) : * *—- 

1340 TELEGIORNALE . . ’ : , 

14,00 D’ARTAGNAN * Primo episodio «I tre moschettieri » 
1440 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 DSE: RICH IN TEXAS - Programma in lingua inglese 

(7 puntata) 

15,10 STORIA - SPETTACOLO - «Il governo di Verre» 

- con Renzo Giovanpletro, Elio Jotta* Regia televisiva 
Claudio Fino 

1640 HAPPY DAYS - «Toma a casa Sponky» con Ron 

Howard : . ■ •• ' ,- - 1 

17,00 TG1 FLASH 

17,05 3, 2 , 1 CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
1840 DSE: RISORSE DA CONSERVARE • c Aggiornamento 
- : sulle tecniche di recupero e smaltimento dei rifiuti » 
(2. puntata) . - 

1840 • I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI » - di Luisa RlveOl 
19,00 CRONACHE ITALIANE 

1940 EISCHIED: « IPNOSI PER UN IDENTIKIT» • Regia 

di Harvey Lai dman con Joe Don Baker, Alan Fudge 
(L parte) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 00 TELEGIORNALE 

20.40 DALLAS - « Il rapimento » regia di Larry Dobkln, con 
Barbara Bel Geddes. Jim Davis, Urida Grajr 

2145 QUARK - «Viaggi nel mondo della scienza» di Piero 
Angela , 

*2,15 SPECIALE TG1 - Missione Shuttle 

23,13 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


TG2 - PRO E CONTRO - «Por una cultura a prt 

voci» 

TG2 ORE TREDICI 

DSE: CÒRSO ELEMENTARE DI ECONOMIA • « Le 

Imposte » (rep. 21 puntata) 

IL POMERIGGIO 

TEMPO DI VALZER - «Storia della famiglia Strame» 
con Stuart Wilson (6. puntata) 

TG2 FLASH 

BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE: SCHEDE - MEDICINA • « La terapia del dolore » 

(rep. 1 puntata) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
BUONASERA CON ~ SUPCROULP1 - «Fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 

EUROVISIONE SPAGNA - Caldo: Reai Madrid-Inter 
(semifinali Coppa del Campioni) . 

I RACCONTI DEL TRIFOGLIO • «I dividendi» eon 
Nora Nicholson; regia di Barry Darle 
TG* STANOTTE 


1840 

1843 

19,05 

19,45 

2 M0 


□ TV 3 


19,00 TG3 

1045 VENTANNI AL 2900 (1 puntata) ; 

20,05 DSE: DIETRO LE TELECAMERE - «Scenografia • 
chroma-Key » (3. puntata) ' 

20,40 UN FILM DA RIVEDERE (X): «Midi mano fredda». 
Regia: Stuart Rosenberg (1967) con Paul Newmaon. 
George Kennedy. Commento al film di David Grimo 
2240 TG3 

2346 fratellastri D’ITALIA « «Le «eomnltè altane*» 

(2. puntata) * „ *•* • 1 


GIORNALI RADIO: ' 6, ? 7, 
740, 8, 9. 10, 11, 12». 13, 14, 
15, 17. 19.15, 2L 23. 6: Se¬ 
gnale erario; ^ 6,06-745-7,40- 
8,45: La combinazione musi¬ 
cale; 6.44: ieri al pariam«ai¬ 
to; 6,58: Per chi viaggia; 
7,15: GR1 lavoro; 9,02: Ra- 
dioanch’io *81; 11,10: Quattro 
quarti; 12,03: Pizza e fichi; 
1240: Via Asiago ■ Tenda; 
1345: La diligenza; 1345: 
Master; 14,30: Librodiscote- 
ca; 15,03: Errepiuno; 16,10: 
Rally; -1640: L’arte di la¬ 
sciarsi ovvero l’abbandono; 
17,03: Patchwork; 1840: «La 
lunga notte» di M. Déon; 
1940: Una storia del jazz; 
20: «La garitta» di G. Ace¬ 
to; 20,48: Impressioni dar ve¬ 
ro; 21,08: - Premio 23; 2140: 
La clessidra; 22: GR1 sport - 
tutto basket; 2245: Europa 
con noi; 23,10: Oggi al par¬ 
lamento • La telefonata. . 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 
640, 740. 840. 940, 1140, 1240, 
1340. 1640, 1740, 1840, 1940, 
2240. 6-6,06-6,35-7,06-745-8.45 : I 
giorni (al termine: sintesi 
dèi programmi); 740: Un 
minuto per te; 946: « Av¬ 
ventura romantica» (15); 
942-15: Radiodue 3131; 10: 
Spedale GR2; 1142: Le mu¬ 
le canzoni; 12,10-14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Corra- 
dodue; 13.41: Sound-track; 
1540: GR economia; 1842: 
Discoclub: 1742: « Piccolo 

mondo antico» di A. Fogaz¬ 
zaro, (al termine «Le ore 
della musica»); .1842: La vi¬ 
ta comincia a 60 armi; 1940: 
Speciale OR2 cultura; -1947: 
Il convegno dei cinque; 20,40: 
Caldo: Reai Madrid-Inter; 
2240: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.46, 
746. 11,45, 13.45, 15,15, 18,46, 
20,45, 2345. 6: Quotidiana Ra¬ 
diotre; 645-840-10,45: H con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9,45: n tempo e 
le strade; 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15.lt: GR3 • Cultura; 
1540: Un certo discorso; 17: 
L’arte ki questione; 1746; 
Sparitone; 21: Tredici con¬ 
certi deU’crcftestra sinfonica 
di Chiodo (11), (nell’lnter- 
vallo* 23: UM riovRà); 
2240: Pagine da: lo Spleen 
di Parigi; 21: n Jazz; 3M0: 
D raecento di rnsaanotta 


1240 OSE: RISORSE DA CONSERVARE (rep 2 puntato) 
1340 GIORNO PER GIORNO • RUBRICA DEL TG1 
1340 TELEGIORNALE 

1440 D’ARTAGNAN - « I tre moschettieri » (rep. 2 parte) 
1440 OGGI AL PARLAMENTO 

14*40 DSE: PROGRAMMA IN LINGUA INGLESE (6. pi) 

15.10 STORIA • SPETTACOLO - «La battaglia di Alesia» 

(52. &.c.) replica 

1640 QUEL RISSOSO. IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

1640 HAPPY DAYS - « Uh appartamento per i ragazzi » 
con Ron Howard e Henry Winkler 
17,06 TG1 FLASH 

1745 3, 2, 1 _ CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
-1840 DSE: « DE GASPERI SORVEGLIATO SPECIALE (t) » 
1840 JOB: IL LAVORO MANUALE • « Come fanno gli altri » 
(7. puntato) • • 

19,00 CRONACHE ITALIANE 

Ì940 EISCHIED: c IPNOSI PER UN IDENTIKIT » - «n Joe 
Don Baker, Alan Fudge (2. parte) - 
1945 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2040 TELEGIORNALE 

20,46 FLASH - Gioco a premi con Mike Bongkxno 
2145 DOLLY - Appuntamento ocn.il cinema .. . 

22.10 SPECIALE TG1 

2346 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


UN SOLDO DUE SOLDI 
TG2 - ORE TREDICI 

DSE: NON.VIVERE COPIA - «Coaa c’è dentro?» 
(2 peritata) 

IL POMERIGGIO 

TEMPO DI VALZER • « Storia delia fàmlgHa atra» » 
con Stuart Wilson (7 puntato) 

OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - X freno— 

TOt FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni anknett 
DSE: SCEGLIERE IL DOMANI • «Che f— dopo la 
scuola dell'obbligo? » (rep. 8 puntata) 

DAL PARLAMENTO • TOC SPORTSERA 
BUONASERA CON _ 8UPEROULPI - «Fumetti in TV» 
TG2 TELEGIORNALE 

STARSKY E HUTCH - «B pr o ff e ritila » «ri Paul 
Michael Giazer e David Botti 

LA SICILIA RIVISITATA - P ucum e nU r k> - inchln el a 

(ultimo episodio) 

FINITO DI STAMPARE - Q t rtndUln z to 4 In fo rma- 

rione libraria 

EUROGOL * Panorama dette Coppe ttzrupee di cateto 
TOt STANOTTE 


□ TV 3 


LA RUBRICA «DELTA» PRBS 
C A MPID OGLIO • «Dal «alla 
alone daO’tmlvona» 

TG* 

TV* - REGIONI 

DSE: DIETRO LE THJCAI 

effetti (« puntata) 

LO SCATOLONE - Antol ogi a 
aemtoaovt (10 puntola) 

TO* • SETTIMANALE - Ber 
(1 pu ntol o) 

TO* 


PRESENTA IN DIRETTA DAL 


tori ed 


GIORNALI RADIO: 6. T, 
749, 8. 9, la IL 12, 1*. 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 648-7467,49- 
840: La combinazione musi¬ 
cale; 6,44: ieri ai; parlamen¬ 
to; 646: Per chi viaggia; 
7,15: GR1 lavoro; 942: Ra- 
dioanch'k» *81; 11,10: Quat¬ 
tro quarti; 12,03: Pulcinella 
amore mio: 1240: Spettaco¬ 
lo eon pubblico; 1345: La 
DSlgenxa; : 1*42: ■- Master; 
1440: Ieri lttltro; 1543: Krre- 
piuno; 16,10:. Rally; 1646: 
Diahollk e Èva Kant uniti 
nel bene e nel male; 17,03: 
Star gags; 17,08: Blu MQano; 
1845: Spazio libero; 1940: 
Una storia del jazz; 20: « Al¬ 
la periferia» di F. Zardi; 
21,03: Europa musicale *81; 
2150: Film-musica; 22,05: 
Obiettivo Europa; 2245: Mu¬ 
sica ieri e domani; 23,10: 
Oggi al parlamento - La te¬ 
lefonato. 


□ Radio Z 


GIORNALI RADIO; 6,06, 
«40, 740, 840, 940, 1140, 1240. 
1340, 1640, 1740, 1840, 1*481 
2240. 6^,06645-7.06-7456,45: I 
giorni, (al ter min e stnteei 
dei programmi); 740: Un 
minuto per te; 9,06: « Avven¬ 
tura romantica» (16); 9,33- 
15; Radiodue *131; 10: Spe¬ 
ciale GR2; 1142: Le mille 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12.46: Contatto 
radio; 13,41: Sound4rack; 
1540: GR2 economia; 1643: 
Discoclub: 1742: «Piccolo 
mondo antico» di A. Fogaz¬ 
zaro, (al termine: «Le ore 
detta musica»); 1*42: Era¬ 
vamo U futuro; 1940: Radio- 
scuola; 20,10: Spazio X; 23- 
2240: Nottetempo; 2240: Pà- 


□ Radio 3 

GIORNALI ' RADIO: «A 
746. 11.46, ISA IMI MA 
30.45, 2SA f : Qoottdtena Ra¬ 
diotre; 846840-10.45: H con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagina; 9A: E uccede In 
Italia • tem po e strade; 10: 
Noi, voL toro dorma; 13: Po¬ 
meriggio raurieale; 16,18: 
OR* • cultura; 1646: TTn aor¬ 
te dtooarzo; 17: Fiabe per 
mamma « papà (1); 1746 
19,16: SpaxkAre; to,«: Euro¬ 
pa TI; 31: «Ltop«s del 
mendicanti» di J. Gay 
oa di B. Britten - (Nell’tnter- 
reno, ait: nuwmi ori- 
to rivteto), ' • 


DSE: DE GASPERI SORVEGLIATO SPECIALE (rapi 
2 puntata) . 

AGENDA CASA - di Are* De Buli . 
TELEGIORNALE 

ÌTARTAONAN - Primo episodio «I tra moecbetttori » 
(rep. 3 parte) 

OGGI AL PARLAMENTO - 
SPECIALI TG1 

ESPLORATORI - «Pranctoco Ptem»» 

HAPPY DAYS • « Tonsillectomia » con Ron Howard, 
Henry Winkler 
TG1 * FLASH 

A 2. 1 _ CONTATTO! - M Sebastiano Romeo 
OSE: CINETECA - GANDHY - « Unità e tadipenden» » 
(S puntato) 

TOT • CRONACHE - «Nord ditola Sud • Sud chiama 
Nord» 

SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
EISCHIED • «Quartière spagnolo» con-Tuo Don Ba¬ 
ker, Alan Fudge; Mei Farrer (l parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TAM-TAM, ATTUALITÀ' DEL TOI 
SALVATI PER VOI: FILM OBOLI ANNI **• . «TI 
amerò sempre» re gia di Mario Camerini, con Elsa 
De Giorgi, Nino’ Besoszl. Mino Doro (1833) 

A TU PER TU CON L’OPERA D'ARTE - «Torino» . 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV Z 

124* SPAZIO DI! 


TG* • ORE TREDICI 

DSC: CORSO ELEMENTARE Df BOONOMIA - «H 

debito pubblico » OS portato) - 
IL POMERIGGIO 

TEMPO DI VALZER - « Storia delia fantina atra» » 
con Stuart Wilson, Tony Anhaft (ritfcm pu n tol a ) 
TG* • REPLAY : - *- - *- - ' 

INVITO ALLA MUSICA - «Qutt e eotOtona» 

TG* FLASH 

BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA • IBuugli animati 
DSC: IL LAVORO NELL’ETÀ’ CO NT EM P O RANEA - 
«Buie, diaboliche officine» (1 puntola) 

DAL PARLAMENTO • TOt • SPORTttttRA 

BUONASERA CON » BUPCROULP! - «PtenetM hi TV» 

TOt - TELEGIORNALE 

ORANCANAL « Punente Corrado 

PAPARAZZO - di Otgt De Bsatto e Itele MoacaM 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «La petttoda di 

vteone » eon Mie Harria, Btthard Oteene. Stenla di SI¬ 


IMI TOt STANOTTS 


□ TV 3 


teli I RITI DELLA SETTIMANA SANTA 
mm DSSi DISTRÒ LE TELECAMERE «. «Qtitotu 
WUt TUTTOGOVI . «Lat rila m RE E IMI», 

«46 TÉÌ 


GIORNALI RADIO: t. 7, 
740, 8, 9, 10, il 12. 13. 14, 
15, 17, 19, 21, 23. 6467467,40- . 
8,45: La combinazione musi¬ 
cale; ,6,44: Ieri al parlamen¬ 
to; 6.58: Ber chi viaggia;- 
7,15: GR1 lavoro; 943: Radio- 1 
anch’io ’Sl; ILIO: Le canzo-' 
ni di Luigi Tenco; 1140: ' 
Gttida Melr; 12,03: Quella 
volto che—; 1340: Via Asiago 
Tenda; 1345: La dOigenm:- 
1342: Master; 1440: Guida 
all’ascolto della musica del* 
900; 1543: Errepiuno; 1640:' 
Rally; 1640: I pensieri di 
King Kong; 17,03: Patchwork; 
1840: «Un lento declino 
ininterrotto» di R. Vacca; 
1840: Intervallo musicale; 
1940: Una storia del Jazz; 
20: La giostra; 2040: «H 
stivino » di MSI Codecaaa; 
20,47: Intervallo musicale) 
21,03: Stagione sinfonica pub¬ 
blica di primavera 1981 (nel- 
rintervaUo 21,40: Antologia 
poetica di tutti 1 tempi); 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6.06. 
649, 740, 840. 940, 1140, 124* 
1340. 1643. 1749, 1840. IMA 
2240- 68,05646-7,064,45-9: I 
giorni (al termine sintesi del 
programmi); 740: Un minu¬ 
to per te; 9,06: « A vvent ura 
romantica »; 942-15: Radio- 
due 3131; 1142: Le mille ean> 
zohi; 12.10-14: Tmsm tt a l o nl 
regionali; 12,45: Hit parade:' 
13.41: Sound-track; 1540: 
GR2 econo m ia; 1643: Disco- 
club; 1742 : «Piccolo mondo 
antico» di A. Fogazzaro, (al 
termine: «Le ore della mu¬ 
sica); 1842: Pettto Story: 
19,06: « Pianeta Canada »; 

1*40: Spedai GR3 cultura: 
1*47: Conversazione quare¬ 
simale del GR2; 3046: Spto 
zio X; 22-2340: Notte t empo; 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6,46.' 
7M. 11,45, 1145, 1111 1141 
2141 2346. 6: Quotidiana Ra¬ 
diotre; 845840-1146: H con¬ 
certo del mattino; 748: Pri¬ 
ma pagine; 145: Su ccede In 
Italia: Tempo e strade; 10: 
NoL voi, laro donne; 12: Po- 
meriggio musicale; 1118 GR* 
culture; 11 * 0 : un certo di¬ 
scorso; 17: Spaztotre; 19: I 
concerti di Napoli, direttore 
Kurt Woem (n«il')ntervalk> 
«45: I servizi di spnteo 
tee); 21: Nuore musiche; 
2146; Spattotra opinioni; 
2186: Béla Barite mi cente¬ 
nario detta neretto; «06: a 
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L Unità 
Sabato 4 aprile 1981 




Quando 
l'Adriatico 
diventa un 
grande lago 
da girare 

L’Adriatico? Un lago. 
Ma è vero? £ vero non in 
senso geografico — perchè 
non lo è: l’Adriatico è un 
mare a tutti gli effetti — 
ma in rapporto alla possibi¬ 
lità reale, che il nostro 
tempo ci consente, di girar¬ 
lo in lungo e in largo, con la 
facilità con cui si gira una 
città, una provincia, una 
regione. Dalla riviera emi¬ 
liano-romagnola alla spon¬ 
da jugoslava ci saranno sì e 
no cento chilometri; una di¬ 
stanza modesta che un mo- 
' toscafo può coprire in due, 
tre ore al massimo. Vado e 
torno, dunque. Una capati¬ 
na dall’altra parte non solo 
' teoricamente è possobile 
ma risulta relativamente 
1 facile, disponendo di una 
| imbarcazione sufficiente- 
i mente robusta e attrezza¬ 
ta. 

Ecco, .in questo senso, 
misurando le distanze con I 
mezzi di cui l’uomo oggi di¬ 
spone, l’Adriatico può es¬ 
sere considerato un grande 
lago — né più né meno dei 
laghi che la domenica i gi¬ 
tanti prendono d’assalto 
per un giro in battello, sulla 
barca o il veloce motoscafo 
di un amico — da percor¬ 
rere in una giornata di fe¬ 
sta, durante il weelc end o 
mentre si trascorrono le 
vacanze. Qui, in una visio¬ 
ne domestica dell’andare 
per mare sta forse il fasci¬ 
no — e il successo -r- del 
Nautex di Rimini, aperto 
per la prima vòlta l’anno 
scorso ma già con nn suo 
profilo definito. 

Di fiere del mare se ne 
fanno altre. A Genova — 
per restare in Italia — per 
esempio, dove il grande 
pubblico internazionale si 
incontra per verificare lo 
stato dell’industria dette 
imbarcazioni e le novità - 
tutte le novità — che l’an¬ 
dare per mare ogni nano 
offre. Ma è a Rimiai, in 
questa capitale del turismo 
di m a ss a , che gii appassio¬ 
nati colgono, assieme agli 
aitimi dati tecnici e scienti¬ 
fici, la possibilità reale, 
concreta, palpabile di farli 
propri. Per una vacanza di¬ 
versa, più ricca, aperta ad 
avventure straordinarie* 

Una fiera all’insegna al¬ 
lora deU’utilitaria del ma¬ 
re? Non in senso stretto. 
Piuttosto una fiera che non 
esclude nessuno, che apre 
le porte agii interessi anche 
di chi non si arrende di 
fronte all’«in) possibile- 
yacht, e che invita a fare I 
conti con nn mercato 0 
quale permette a tutti, se lo 
vogliono, «se tengono la 
passione», di fare veramen¬ 
te dell’Adriatico un lago. 
La città, Flateia città, ar- 
; riccbendo la propria tradi¬ 
zione di ospitalità, si è fa¬ 
cilmente piegata a questa 
filosofia offr e ndo il meglio 
di sé a chi a Pasqna cerca 
qui nn anticipo di vacanza 


O. p. 


Ristoranti 
: e menù 
a prezzo fisso 


■ I seguenti ristoranti offriranno 
a tutti gli ospiti, muniti di con¬ 
trassegno, un menù tipico roma¬ 
gnolo, ai piazzo promozionale, di 
L. 11.500, inoltre, sari praticato 
uno sconto del 15% su menù a 
base di pesce e su spedalità parti¬ 
colari che ogni locale offre atta 
propria clientela: CHESA DE 
VEIN - Vìa Dante. 18; CHIC- 
CHIBIO - Via Soardi, 11; CON¬ 
TINENTAL - Via Pascoli; DA 
GIOVANNINO - Via Montal- 
bano; VERGIANO EMBASSY 
«DA ELIO» - Via Vespucci; LA 
NUIT - Via Beccadetto; QUO 
VADIS - Via Flaminia, 339; LA 
BICOCCA - Vìa S. Chiara. 

Piatti tipici a prezzo promozio¬ 
nale che si potranno trovare nei 
locali (addetti, dal 12-4 al 3-5. 
Primi ahi tri: Ravioli al pomodoro 
e basilico, tagliatelle e strozza¬ 
preti a piacere, cappelletti in bro¬ 
do, al ragù c pasticciati, pasta a 
ceri, pasta e fagioli; Sirsndi piat¬ 
ti: Spezzatino eoo piselli e patata, 
ossobuco alla campagnola, coto¬ 
letta ai pomodoro, faraona atte 
dive nere e verdi, coniglio in por¬ 
chetta o alla cacciatora, b accalà 
alla romagnola, carré di maiale in 
crosta,trippa alla romagnola, ar¬ 
rosti misti tipici; Cantarli: radic¬ 
chio, iasslata, erbe di c a m pa g na» 
patate al forno, verdara di starno- 
uè. Fratta: di stagione o dolce; 
caffè. Vino T rebb ian o • Suugio 
vese, inclusi nel prezzo. 

(E se non sarets soddisfatti po¬ 
trete protestare piamo S Comu¬ 
ne, l'Azienda di soggiorno a PAe- 
aocia ri on s dai usammeianri. 
Ma, vedrete, non sarà necessa¬ 
rio) 


_ • 

Rimini: fe solo Pasqua ma è già vacanza 

La capitale della riviera emiliano-romagnola apre la stagione con un programma intenso di manifestazioni - Come sempre, ci si è preoccupati di offrire a tutti la possibilità di 
trascorrere alcuni giorni di riposo, di svago, di gioia a buon mercato - Un.viaggio a New York a buoni premio da centomila messi in palio dai commercianti del centro storico 


RIM1NI — E chi non fareb¬ 
be una settimana di vacanza 
anche a Pasqua? Non è que¬ 
stione di volere o no. E non 
c’entra neppure il tempo che a 
metà aprile può essere ancora 
brutto e riservare magari 
giornate fredde e piovose. An¬ 
che perché il tempo spesso, in¬ 
vece, offre in questo periodo 
squarci d’estate. I tedeschi — 
ma per tedeschi si intende, di 
solito, i turisti che vengono da 
fuori Italia — fanno tranquil¬ 
lamente il bagno e si crogiola¬ 
no ad un sole che comincia già 
a bruciare. No, le incertezze 
nascono da altre ragioni, le- 

P até al bilancio familiare, dal- 
idea che, coi tempi che cor¬ 
rono, una settimana al mare 
costi un occhio della testa. 

«Ti giri attorno e provi un 
senso di sgomento»: questo il 



’-ff > 

\ M 

s « ^ 




commento che più facilmente tenerne conto? Rimini, che ha 
si coglie sulla bocca della gen- cadenzato la propria indù- 
te di fronte all’aumento verri- stria turistica sulle esigenze 
ginoso dei prezzi. Si può non non dei pochi ma dei molti, se 


ne è fatta un problema, do¬ 
mandandosi che cosa fare per 
non deludere gli italiani che 
cercano qui una occasione di 
riposo, di svago e di salute 
senza rinunciare agii interessi 
quotidiani. Ed ecco, con una 
ricchezza che ha delio straor¬ 
dinario, una risposta articola¬ 
ta, capace di soddisfare i gu¬ 
sti, le passioni, le voglie dell’ 
intera famiglia. ; 

Il programma che presen¬ 
tiamo integralmente a parte 
ne è la testimonainza più pre¬ 
cisa: dalle mostre qualificate 
— Nautex in testa — che of¬ 
frono air«uomo di mare» tut¬ 
to quello che serve agli spetta¬ 
coli teatrali e musicali; dalle 
corse motociclistiche al tor¬ 
neo di calcio; dalle rassegne 
d’arte ai concerti in piazza 
non manca proprio nulla. D* 


La barca che desideri 

Il Nautex alla sua seconda edizione - Un grande successo: gli espositori raddoppiati 
23.000 metri quadrati di esposizione - Tutto quello che serve per andare sicuri per mare 


Il numero degli espositori è 
raddoppiato: questa la prima 
notizia che si raccoglie all’in¬ 
terno della Fiera dì Rimini. Il 
Nautex alla sua seconda edi¬ 
zione sbalordisce per lo svi¬ 
luppo. L’intera superficie e- 
spositiva (23.000 metri qua¬ 
drati) sarà coperta dalla mo¬ 
stra mercato della nautica che 
aprirà i battenti il 12 aprile 
per chiuderli il 21, dopo dieci 
giorni di manifestazioni che 
permetteranno ai visitatori di 
cogliere le ultime novità in 
fatto di barche. 

Gli orari di apertura Sono 
stati studiati per permettere 
non solò la massima affluenza 
di pubblico, ma anche un’af¬ 
fluenza che dia respiro a tutta 
le curiosità, comprese quelle 
più sofisticate: dalle ore 15 al¬ 


le 22 ininterrottamente nei 
giorni feriali e dalle 10 del 
mattino sino (sempre) alle 22 
di sera nei giorni festivi. * 

C’è, come si vede, tutto il 
tempo per vedere, per chiede¬ 
re e, anche, se si vuole per 
provare. Il Nautex cade non a 
caso a cavallo della Pasqua: è 
questo il periodo scelto da mi¬ 
lioni di italiani per prenotare 
le vacanze estive. Ad aprile la 
gente, insomma. è già «con la 
testa alle ferie». Quale miglio¬ 
re occasione per mettere a 
punto anche la «voglia» di 
barca! Ma che cosa offre la 
«mostra mercato della nauti¬ 
ca» di Rimini? . 

Timo: dalla semplice (e non 
modesta) barca a remi allo 
scafo dotato di un robusto — 
a potente — motore; dal mo¬ 


toscafo alla vela; dall’accesso¬ 
rio importante a quello quasi 
trascurabile che, pur risultan¬ 
do utilisissimo, se non lo vedi 
non lo prendi magari neppure 
in considerazione. 

«£ in questa ampia gamma 
di articoli — messi a disposi¬ 
zione di un pubblico di com¬ 
petenti e di appassionati — 
che sta il successo principale 
della mostra». Il giudizio è di 
uno che se ne intende: vale a 
dire il segretario generale del¬ 
la Fiera di Rimini, dottor 
Chicchi. Non si tratterà in¬ 
somma solo di una «festa per 
gli occhi», ma di un vero e 
proprio mcrctuX e c co polene 
Ia ! fimi ha' invitato 65.000 
proprietari di barche, titolari 
di patenti nautiche a iscritti a 
club nautici di tutu Italia n 


fare una scappata a Rimint 
Ed ecco anche perché l’invito 
è stato spedito anche a 20Q 
rivenditori e operatori nauti- 
ci. 

Sarà dunque questa secon¬ 
da rassegna un nuovo grande 
successo? «Lo spero», afferma 
Chicchi. Ma dal suo largo 
sorriso si capisce che, nel fon¬ 
do, ne è sicuro. Gli espositori 
— che hanno verificato la va¬ 
lidità delia prima rassegna — 
sembrano i più convinti. 
Qualcuno (la Busco di Nuroa- 
na per esempio) ha addirittu¬ 
ra espresso l’intenzione di sor- • 
teggiare fra tutti i visitatori 
che interverranno ni Nautex 
tre imbarcazioni. Per cui c’è il 
rischio di tornare n casa non 
con una ma con due barche 
(pagandone però una sola). 


Il programma delle manifestazioni 

' ai 

Dove andiamo? C’è solo 2 
il problema della scelta 2 

atri 

Le iniziative per chi pratica lo sport e per «gli altri* 

«ns# 


alea If -Lunedì 20 aprite—Rimi¬ 
si Mare: Bsgsla di Wteérorf. 
Campionato nazionale a squadre 
«classe Windsuifcr». 

Lunedi 20 aprile—Rimini Ma¬ 
re: Regata vtttcs U famedi di Pa» 
•qua, organizzata dal Club Nauti¬ 
co di Rimini. 

Giovedì 30 aprile — Palazzotto 
dello Sport, ore 21: lacerare dette 


accordo ma quanto costa tut¬ 
to questo «ben di dio»? La ri¬ 
sposta potrebbe essere senza 
difficoltà molto lapidaria: po¬ 
co. Ma le parole, come si sa, 
lasciano sempre il tempo che 
trovano. 

In un depliant pubblicitario 
da uno scatolone esce a sor¬ 
presa — l’anno scorso era un 
uovo di Pasqua — la mano 
amichevole della città. Un se¬ 
gno concreto della disponibili¬ 
tà di Rimini? Non c’è alcun 
dubbio. Basta fare mente alle 
proposte di ospitalità che la 
sorreggono. Durante la Pa¬ 
squa una famiglia intera (pa¬ 
dre, madre e due figli) se la 
può cavare con poco più di 
200.000 lire. La pensione 
completa varia fra le 54.000 
lire le 63.000 a testa. 

Per chi preferisce andare al 
ristorante, ci sono pranzi a 
prezzo fisso di 11.500 lire, se¬ 
condo un menù che indichia¬ 
mo a lato. Chi invece vuole 
mangiare alla carta troverà 
molti ristoranti pronti a prati¬ 
cargli uno sconto del 15%. 
Mangiare, dormire, andare a 
spasso, fare il bagno magari, 
prendere il sole, visitare una 
mostra, assistere ad uno spet¬ 
tacolo (sportivo, teatrale, mu¬ 
sicale) a volte però non basta. 
Una città è bella quando rive¬ 
la tutte le sue pieghe: i monu¬ 
menti ma anche i negozi. ■ 

In questo spirito la maggior 
parte delle botteghe del cen¬ 
tro storico ha deciso di spedi¬ 
re, come premio, due dei loro 
clienti a New York o di offrire 
buoni acquisto (10) di cento- 
mila Lire. Come? £ semplice. 
Per ogni ventimila lire di spe¬ 
sa, si avrà diritto ad un bi¬ 
glietto che a metà settembre 
sarà sorteggiato fra coloro 
che ne sono in possesso. 11 pri¬ 
mo premio consista appunto 
in un viaggio di dieci giorni 
nella grande città americana. , 
Per gli altri sorteggiati la for-. 
tuna può arrivara sottoforma 
di un buono da centomila lire. 
È un’idea. Un’idea che rende 
più piacevole e, so.va bene, 
anche conveniente -*• e come! 
— la straordinaria vacanza di 
Pasqua a Rimini 


aomstroe pomeriggio, 
sera: fasta). 

V prava MCsapisai 



' Giordano Gentilini è il pre¬ 
sidente dell’Ente Fiera di Ri¬ 
mini che organizza dall’anno 
scorso il Nautex. La manife¬ 
stazione ha appena un anno di 
vita ma dà l’impressione di es¬ 
tere già Molto cresciuta. 

Sì, è vero. £ stato un suc¬ 
cesso che è andato oltre le 
speranze degli stessi organiz- 
, zatori. 

Un colpo di fortuna, insom¬ 
ma. 

Direi piuttosto una scelta 
giusta. Abbiamo individuato, 
mi pare, con chiarezza una 
diffusa esigenza e l’abbiamo 
soddisfatta. 

Diciamo allora che avete a- 
vuto fiuto. ’ 

Gentilini si schermisce. 
Non credo afferma che si 
tratti solo di una valida inizia¬ 
tiva promozionale. C’è anche 
qualcos’altro. 

Per esempio? 

Ecco, per esempio, la cultu¬ 
ra di una città che vive di turi¬ 
smo e che, quindi, ha matura¬ 
to in ordine a tutti i problemi 


L’intera città ci 
aiuta a capire 


GIORDANO GENTILINI 


connessi con questa attività 
una particolare sensibilità. In 
questo senso il Nautex va con¬ 
siderato pure come un contri¬ 
buto all’economia di Rimini. 

> Una città centro di molte¬ 
plici interessi 
Penso pròprio che il succes¬ 
so della mostra debba essere 
attribuito un po’ alla natura 
di questa città. Per esempio, 
non molti sanno che qui si 
producono barche in numero¬ 
sissimi cantieri Naturale, al¬ 
lora, che chi produce si ponga 
anche ^problema di vendere. 
Ma poi a Rimini arrivano o- 
gni anno'milioni di italiani e 
stranieri che vogliono prende-, 
re confidenza con il mare. E il 


modo più semplice per farlo è 
quello di avere a disposizione 
un natante. Ecco, il Nautex, 
che organizziamo a cavallo 
della Pasqua, proprio questo 
offre: una barca. Per cui di¬ 
venta facile, quasi naturale, 
nel momento in cui si viene a 
prenotare te vacanze d’estate 
dare un’occhiata ai padiglioni 
che allestiscono la mostra e, 
magari, se uno ne ha voglia, 
pure provare la barca che si 
desidera. 

O viceversa. 

Certo. O viceversa. Si viene 
per il Nautex e si prenota in¬ 
tanto la vacanza. Perciò dice¬ 
vo all’inizio che l’esposizione 
si fonde con l’attività turisti¬ 
ca. 


Dove andiamo? Ecco il calenda¬ 
rio delle manifestazioni preparato 
per chi arriverà a Rimini nelle 
prossime settimane. Ce n’è per tut¬ 
ti i gusti Anche da questo punto di 
vista le vacanze sono già comincia¬ 
te qui 

Nautex: 
mostra-mercato 
della nautica 


12-21 aprite. Quei fina fieristi¬ 
ca; Orari: feria! era 15-22, festivi 
are 16-22. 

.Domenica 12 aprile, ore 10,30 
— laaagarazteee affidate - Cter- 
aata dedicala ai cataamraai, con f 
intervento di costruttori, progetti¬ 
sti e skipper. 

Lunedi 13 aprile, ore 15,30 — 


Giovedì 16 aprite, ora 1! — I 
■sitar ! riepaadaaa. Incontro dibat¬ 
tito con i più famosi navigatori ita¬ 
liani 

Venerdì 17 aprile, ore 11 — 
eternata del sari. Conferenza del 
prof. Antonio Dal Monte dell’Isti¬ 
tuto di Medicina detto sport di Ro¬ 
ma, sul tema: «Filiopstolofia c bio¬ 
meccanica del surfista». 

Sabato 15 aprite — M ett e n te 
già e asari ta, Intervento del cri. 
Baroni del Servizio meteorologico 
dell’Aeronautica militare. 

Mostre musei 

Fino al 30 aprite — Sala dette 
Cotenne, Teatro Comunale, ore 
9.30-12,30 16,30-19,30: Maatra 


girai, curata dal prof. Claudio 
Spadoni 

Aperte tutti 1 giorni, ore 
9,30-12.30 16,30-19,30 — Saltèri 
amaci dette arti prirakfce. Sala del 


Venerdì 1* Maggio — Luogo- 
mare di Rimine Tappa coaderiva 
del Gira dette Rcgteai di ctettessa 
per rifalle il. (Mattino: gara s cro- 


«Meneararca L a veri a ». Sabato 18 
aprile: giornata di prove per juaìo» 
rcs, semorea, sktecmrs e Trofeo «La¬ 
veria» (iscritti compkttivameate 
600 piloti). Domenica 19 aprile: 
prove sen iores, gara junior» TT1 
TT2.TT3 TT4, gara sàtecan, gara 
mooomarca «Laveria». Lunedì 20 
aprite: campionato italiano senio¬ 
res c gara internazionale 50 ccv 125 
oc, 250 cc, 350 cc, 500 cc. 


fùneri, (Palazzo del Podestà, Pa¬ 
lazzo Gambalunga, Palazzo Vi¬ 
sconti). _ 

Spettacoli teatrali, 
Concerti 


Ecco come 
è facile fare qui 
la Pàsqua 


Massimo Conti presiède 1* 
Azienda di soggiorno di Ri- 
mini da pochi mesi ma ha Ta¬ 
rla di uno che la sa lunga. 
Una cultura turistica quilaSi 
respira con l’aria, dunque? - 
In un certo aenso ; sL Ma 
non batta certo un'infari ma - 
. tura sul turismo por capirne I 
problemi e, soprattutto, per 
■ risolverli Ci troviamo di 
fronte a nuove difficoltà. 

Che cercata di risolvere 
anche attraverso il program¬ 
ma di manifestazioni messo 
assieme per Pasqua. 

SI L’Azienda partecipa a 
questo programma..L’inizia¬ 
tiva dell’anno scorso ha in¬ 
crementato notevolmente le 
prenotazioni 

Quest’anno sembra, però, 
che dall’estero i segnali non 
siano molti positivi. 

£ una ragione di più per 
esaltare al massimo il patri¬ 
monio di cose e di idee della 
città. Da questo punto di vi¬ 
sta mi pere che il programma 
messo a ss i e m e corrisponda 


Non rinunciamo ad 
alcuna occasione 


«c* * - * ir:* A t X3-. - C*, 


MASSIMO CONTI 


pienamente atte esigenze. , 

Puntate, dunque, su una 
Pasqua ancora più movimen¬ 
tata deU’anno scorso? 

Le pr e me ss e et sono tutte, 
anche su! plano delle conve¬ 
nienze. Rimini vuole mante¬ 
nere fede ad una tradizione 
dì ospitalità che si rivolge alle 
gremii masse di turisti Qui 
l’industria delle vacanze si è 
fatta le ossa e poi ha messo su 
carne — qualificandosi ai 
primi posti mondiali — pro¬ 
prio in rapporto atta doman¬ 
da di settori vasti della socie¬ 
tà. In un momento di gravi 
difficoltà come l’attuale po¬ 
tevamo smentire le ragioni di 
un tale successo? Penso pro¬ 


prio di noi Ecco perché ab¬ 
biamo compiuto ano sfora» 
particolare per tenere fede ni 
nostro passato. 

In aprile e in maggio, dun¬ 
que, contate di gettare le beri 
per una buona stagione? 

SI ci contiamo. D’altra 
parte, come dicevo, le inizia¬ 
tive deU’anno scorso ci hanno 
dato ragione. Perché dovreb¬ 
be essere diverso adesso? 
Certo, la situazsone generalo 
segnala nuove difficoltà. Mi 
pare, però, che concretamen¬ 
te le proposte dagli alberga¬ 
tori, dei gestori di ristoranti, 
dei negozianti ne tengano 
conto. Si tratta di una sfida a 
cui non potevamo rinunciai*. 


Rasstfsa «Mrokadur»: incontri ' 
■ concerto eòe ìe espressioni nericali 
del Rimincse. Sala Italia, ore 21. 
Lunedi 27 aprile—JrafcaYtefl- 


ttea sai tema: «L’Adriatico, area di 
co nve r g enza e produzione del Isri- 
smo nautico». 

Martedì 14 aprite — Ore 15,30 
Campi pruni daTUONA: 

«Costruzione e gestione dina porto 
turistico privato: perseguimento di 
finalità pubbliche con impegno di 
capitate privato. Ore 18 M sai f r 


pittore riminese ddTSOQ. 

Rao al 3 maggio — Sale dsIT 
Archivio Laboratorio ddtTmnagi- 
ae. Biblioteca Gambalaaghtaoa, 
ore 9,30-12,30 16,30-19,30: Ma¬ 


il aprite — 


con f intervento dei più famosi co¬ 
struttori, pro g etti s ti o piloti. 

Mercoledì 15 aprile, ore 18 -— 
Pésca filtwi: spettacela * arcai¬ 
ca. Manifcsuztooi dedicata atta 
pesca in alto mare. 


(Gian Saturisi. Maurizio Baaca- 
rioo, Maurizio Binirrhari. Caria 
Centi, Mario Doadero, Ubano 
Locasi 

Fino al 18 aprite — Sala d’Arte 
co nt em p o ranea » Vecchi o Os pedale, 
ore 9,30-12^30 16^0-19,30: Me- 


Acq eariva . Fabio Pern o, Mario 
ZofToH Giorgio Giaaaùù, Giaaai 
Laudisi 

Domenica 12 aprite — Teatro 
Neretti oro 21: Prtem éJT sparo 
tarante erigirate «Psqaeds da 

Moby Dick di H. Mehitte. Tea- 


Tarifie preposto «fatta coope ra tiva i 
SPECIALE PASQUA A MMM (Y 
<M 17 aprite al 20 aprite 
Atropo di 2* magarla L 53.000 
Atro» d 3-categorie L 54.000 




dd 10 al 12 


dri 24 ri 26 aprite 


Aurelio Tosi è assessore al 
Turismo nella Giunta comu¬ 
nale di Rimini Pasqua dun¬ 
que apre efficialmtiite la sta¬ 
gione turistica. 

SI è cosi, afferma. Ormai è 
diventata una tradizione. Il 
programma dette manifesta¬ 
zioni die presentiamo quest* 


C’è tutto come 
a ferragosto 


Suppl par ern iar i 


Martedì 14-Mercoledì 15 a pri le 
— Teatro Novelli oro 21: S p ina 


36.000 
te 2* era 
teucra 
arsone e 


nettamento <§ 


IVA 9%, 


Dal 24 aprite al 17 maggio — 
Sala d'arte contemporanea Vec¬ 
chio Ospedale, oro 9351230 
16J0-19.3O. Mastro fitti Iti n •ri- 


laboratorio eoa gh artisti). 

Sabato 18 aprite — Teatro No¬ 
velli oro 21: Prfaa dispero «se» 


L 3.000 ri grimo 


dri primo giamo ri premo 


a 2 fari con 


di iniziative in terrosa atissl- 
me, l’abitudine di migliaia di 
italiani e stranieri che coigooo 
l'occasiooe della Pasqua par 
venire a prenotare le vacanza 


AURELIO TOSI 


Fino a ieri, quasi tutte le I Ecco, con il programma 


ed in 
sta, r 


gaia teatrale di grfflo erano 
scrittarati per i mesi centrali 



Teatro De L*anpossibtte di Rimiai 
Regia di Leroazo M inetti 
Laacdì 20 aprite — Oro 21: 


Ehssbetta T< 


Gvoveri 23 aprile—Teatro No¬ 
velli oro 21: CroaU «dTOnte- 


„.e prenotare subito 
una bella estate 

Tariffa alberghiere - Stagiona 1981 


bra essere già in piena sta¬ 
gione. 

£ vero. Non si tratta di una 
scelta casuale o legata ad usta 
esigenza strettamente |inmni 
rionale. Il complesso delle ini¬ 
ziative program maro - che 


portanti • 


grassa amaramente 
contribuito a vaio- 


che la va¬ 
ia cria si fa 


Incontri — Piazza Cavour, oro 


Maqjfftaiiaai 

sportive 


«tvga ia-is* t&e-aoa 1/7-200 

ITO W-»» 2VSZ1/S 


A L1L008 L14000 L 17.000 
» LMJOI L16606 L 20000 
C L17JI0 L26J00 L24000 
0 L*J66 L 0.000 L 20600 
E L 22900 L 27.000 L 33000 


(tot» V 

• mi ai 


WHIZXM 


▼orsi - si propon e di avvierà il 
decongestionamento dette at¬ 
tività ricreative e culturali 
In che sanse? 


. E non è veto? 

No che non è vero. O alme¬ 
no non è vero in rapporto ai 
benefici che ss no ricavano. 


organizzato a cavallo della 
Pasqua noi vogliamo dimo¬ 
strare che il tarfeta può trova¬ 
re, pure in qaesto periodo del- 
Tanno, le m ede sime oc casi on i 
di svago che tr ov a di aolito a 
luglio e ad agosto. 

£ una novità grossa da Ri¬ 
mini propon e . 

Sì o chi verrà qui ger la 
prossima Pasqua, durante i fi¬ 
ne settimana di aprite e di 
maggio o per vacanze prima¬ 
verili gusterà per intero que¬ 
ste novità. La città ha messe 
l’abito da festa con grande 
anticipo: lungo il litorale ma 
pure al cestro 


L 1.500 20% 10ÌL14Q0 
L 2.000 20% 10% L UN 

LL500 20% 10% L150Q 

L 3.506 20% 10% L1J00 

L3.500 20% 10% LLOòT 


Attenzione, vale 2000 lire 


risa¬ 








QUESTO 

TAGLIANDO 
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UN BIGLIETTO 
DI UBERO 
INGRESSO 
A NAUTEX 
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Si gioca oggi per facilitare l’impegno dei nerazzurri in Coppa 


SPORT 


ter: 






di lusso senza pronostico 

I milanesi debbono vincere per sperare ancora in campionato mentre i rossoblu non pos¬ 
sono far regali * Radice spera in Eneas, al rientro, e teme il contropiede di Muraro 


MILANO — Abitudini euro¬ 
pee, calcisticamente, oggi per 
la città di Bologna, per i ti¬ 
fosi della sua squadra e per 
quelli dell’Inter. Come in Ger¬ 
mania. in Inghilterra, in Sviz¬ 
zera ecc., le due squadre con¬ 
sumano oggi il loro 24. turno 
di campionato. Non è però un 
esperimento, anche se ogni 
tanto se ne parla, ma solo una 
scelta per aiutare i nerazzur¬ 
ri che dovranno volare a Ma¬ 
drid ad incrociare i loro ferri 
con quelli nobili del Reai. C’è 
profumo, per i nerazzurri, di 
Coppa. - 

Dunque anticipo di campio¬ 
nato. oggi, ore 16,30 al comu¬ 
nale di Bologna. Una gara 
che verrà seguita con animo 
diverso da molti e non diret¬ 
tamente legati per passione 
alle due squadre in campo. 
Il risultato, infatti, può la- 


! sciare il segno sulla classifi¬ 
ca, soprattutto ■ còme •* prova 
delle ridestate speranze ne¬ 
razzurre e, naturalmente, sul¬ 
la résistenza dei bolognesi im¬ 
pegnati nella loro lunga cor¬ 
sa ad handicap. .< . . . V-:; ' 
Gara di indiscusso valore 
tecnico e basta guardare alla 
media inglese per avere una 
esatta dimensione dei valori 
in campo. Inter -—7 e Bologna 
—8, con il teorico vantaggio 
per i rossoblù della gara ca¬ 
salinga. E’ questo un dato pu¬ 
ramente indicativo anche per¬ 
ché i nerazzurri hanno dalla 
loro una favorevole tradizione 
sul terreno del comunale con¬ 
solidata soprattutto dal mo¬ 
mento difficile che sta affron¬ 
tando la squadra di Radice 
praticamente senza vere pun¬ 
te, costretta a sperare in E- 
neas, al rientro dopo l’infor¬ 


tunio, visto che Fiorini è stato 
incerto ' fino all’ultimo e solò 
prima della gara Radice de¬ 
ciderà se utilizzarlo. 

Insomma in casa bolognese 
la gara viene affrontata con 
molta '• preoccupazione. Fa 
paura il redivivo contropiede 
interista e Radice cercherà 
di raccomandare ai suoi mol¬ 
ta prudenza. Attaccare con 
troppa foga potrebbe diven¬ 
tare molto pericoloso (Juve 
docetl). 

E l’Inter? I nerazzurri scen¬ 
deranno in campo con una 
formazione che tiene molto 
conto della sfida di mercoledì 
con Caso a riposo e con il pro¬ 
gramma di usare molto poco 
Muraro, Tarma più valida in 
mano a Bersellini, visto il pe¬ 
renne letargo di Altobelli. Il 
prossima importantissimo im¬ 
pegno interista al Bernabeu 


potrebbe però essere un pre¬ 
zioso alleato di Radice. Non 
è, infatti, escluso che qualche 
giocatore vi stia già pensan¬ 
do con particolare impegno e 
questo potrebbe favorire oggi 
delle distrazioni. Resta per. T 
Inter l’obiettivo della vittoria, 
indispensabile, per sperare di 
guadagnare qualche punto in 
classifica a scapito dei passi 
falsi altrui. 

Queste le probabili forma¬ 
zioni: - • f 

BOLOGNA: Zinetti; Benedet¬ 
ti, Vullo: Paris Bachlechner, 
Fabbri; Pileggi, Dossena. Fio¬ 
rini (Zuccheri), Eneas, Co¬ 
lomba. - 

INTER: Bordon; Bergomi. Ba¬ 
resi;: Marini, Canuti. Bini; 
Pasinato, Prohaska, Altobelli, 
Beccalossi, Muraro (Ambu). 
ARBITRO: Bergamo di Li¬ 
vorno. 



■V ‘ Sabato 4 aprila 1981 

■■ V-;. ; \ ' , : ' 

Manca solo l'ultima semifinalista nei play-off 

Turisanda, Billy 
Sinudyne : e poi? 

la quarta .uscirà dallo spareggio di domenica fra Squibb e Grimaldi 
la beila avventura della Superga - Il futuro di Carrera e Scavolini 

> JTurUanda, Billy, Sinudyne e... Resta da decidere la quarta ammessa alle semifinali del play- 
off, visto che la Grimaldi è riuscita a riacchiappare per I capelli una partita, che era sem¬ 
brata varie volte in mano agli uomini allenati da Valerlo Bianchini. Escono di scena la Car¬ 
derà. la Scavolini, la coraggiosa Superga: come dire che le realtà nuove del basket italiano de¬ 
vono inchinarsi una volta di più ai dominatori di sempre, alle squadre di prestigio e di espe- 
■ f lenza, ' capaci, di vincere a nelle le partite che giocano male, capaci di rimediare con la 
'grinta, là rabbia e il mestiere ; , 


Paolo Rossi a Torino 

TORINO — Paolo Rossi si è recalo Ieri a Torino, dove ha al¬ 
lacciato I primi contatti con II presidente dalla Juventus Boni- 
parti, società dove militerà, appena scontata la squalifica. Rossi 
ha avuto un lungo colloquio con il massimo esponente bianco¬ 
nero e con l'allenatore Trapatfonl/con II quale ha consumato II 
pranzo. Il giocatore ha parlato anche con il medico, dottor La 
Neve par fissare la data delle visite mediche. Nella foto: Rosst 
(a destra) con Trapattonl . 


Le divergenze tra i due rischiano di travolgere il Napoli 


Feriaino e Juliano, guerra privata 


1 ‘ i ;y,:’ v t .*> * \ -; •; Vi r ‘) V* *'? 


Cosa c’è dietro le polemiche - Il vero artefice della riscossa partenopea si chiama Marchesi - Domani la difficile partita con il Brescìa 


A Campobasso 

Stasera 

Oliva 

affronta 

Tommasi 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Le polemiche ri¬ 
schiano di travolgere il Na¬ 
poli, e Marchesi corre ai ri¬ 
pari: con un giorno di anti¬ 
cipo porta il Napoli lontano 
dalla burrasca, da giovedì i 
giocatori sono in ritiro a De- 
senzano sul Garda per me¬ 
glio concentrarsi in vista del- 
Tincontro di domani sul cam¬ 
po del pericolante Brescia. 

Dopo la burrasca dei gior-. 
ni scorsi, 1 maggiori protago¬ 
nisti delia querelle che ha di¬ 
laniato la società sembrano 
ora concedersi una pausa di 
riflessione. Tace Feriaino, i 
suoi canali non lasciano fil¬ 
trare alcunché; fa l’autocriti¬ 
ca Juliano. gli «sfoghi» dei 
giorni scorsi non sembrano 
più trovare spazio nei suoi 
pensieri. 

Pausa di riflessione e. nel¬ 
lo stesso tèmpo, messa a pun¬ 
to di nuove strategìe. H 7, 
martedì, ci sarà infatti una 
nuova riunione nel Consiglio 
di amministrazione. Le par¬ 
ti. evidentemente, vogliono 
giungere all’incóntro munite 
di sempre. più vàlide argo¬ 
mentazioni. 

Il Consiglio, e per esso 11 
presidente Feriaino, contesta 
a Juliano la scarsa tempesti¬ 
vità palesata nel chiedere il 
rinnovo dei contratti agli al¬ 
lenatori Marchesi e Corso, ri¬ 
badisce che Juliano è il mas¬ 
simo funzionario della socie¬ 
tà ma che non è « il Napoli »; 
Juliano, da parte sua, rispon¬ 
de che è disposto a mantene¬ 
re la carica solo a condizio¬ 
ne che gli venga lasciata 
«carta bianca». Viceversa 
è pronto ad andar via. 

« Se mi fanno la guerra ora 


che il Napoli va bene — si 
chiede il "Diggì” — cosa sa¬ 
rebbe accaduto se il Napoli 
fosse andato male? ». 

Dietro le polemiche, gli in¬ 
trighi. le invidie di sempre. 
Ora che il Napoli è su un ti¬ 
ro di schioppo dallo scudet¬ 
to c’è chi. evidentemente, 
vuole recuperare la perduta 
popolarità. Lo JuUano para¬ 
fulmine. Insomma, ha fatto 
il suo tempo, non serve più. 
Questa, in pratica, la logica 
dei padroni del Napoli. Ma 
dietro la burrasca, c’è, forse. 


anche dell’altro. Nuove sca¬ 
denze hanno forse fatto cam¬ 
biare l’opinione a chi, fino 
a ieri, aveva considerato con . 
occhio benevolo la possibili¬ 
tà che lo scudetto potesse 
scendere a Napoli. E non a 
caso, ci sembra, certe «rive-; 
lazioni », certi « sfoghi » so¬ 
no stati propiziati da « par¬ 
rocchie » non esenti da so¬ 
spetti. : • 

Sono del resto tanti e tali 
1 giochi che si imbastiscono 
attorno al dio pallone che 
ogni ipotesi, anche la più 


improbabile, può trovare di¬ 
ritto di cittadinanza In que¬ 
sto mondo, per tanti versi ; 
assurdo, del pallone. - - ■ i 

Motivi editoriali e smania 
di recuperare la perduta po¬ 
polarità e credibilità intral¬ 
ciano, 1 dunque, - il cammino 
del Napoli. Presta il fianco a • 
certi. disegni l’arrogante pre- : 
sunzione di. Antonio Juliano. ; 
Fòsse stato più ' a politico», 
più attento, più diplomatico 
(doti del resto fondamenta¬ 
li per un manager) Juliano, ; 
anche grazie alla sua sfac- 


ROMA — Umberto Lenzini ex padre-pa- -, 
danne della Lazio, è stato di parola. Nel-, 
l’ultimo consiglio di amministrazione, ai epa 
ribellato di fronte al sùo sempre più evi¬ 
dente ; accantonamento nell’ambito dei ' go¬ 
verno biancazzurro. Aveva addirittura ab¬ 
bandonato la riunione in anticipo, sbatten¬ 
do violentemente la porta. Lasciando.la.sala 
della riunione, fece chiaramente intendere, 
che si sarebbe rivolto alla magistratura, 
perchè secondo lui nei suoi confronti: c’era 
stato qualche movimento poco chiaro e 
scorretto.- 

E così ha fatto. L’ex presidente della La¬ 
zio ha chiesto al - tribunale civile di Roma 
di disporre con provvedimento di urgenza 
il sequestro cautelativo delle azioni di pro¬ 
prietà dei due suoi fratelli Aldo, attuale 
presidente biancazzurro e Angelo, che at¬ 
tualmente detengono la maggioranza del 
pacchetto azionario. • -. 

Secondo Umberto Lenzini, 1 fratelli si sa¬ 
rebbero appropriati illegamente dei titoli 
azionari della Lazio, con l’unico scopo di 
estrometterlo dal consiglio della società. - 

L’ex presidente biancazzurro ha chiesto 
alla magistratura un provvedimento d’ur¬ 


genza, prima di lunedi, giorno per il qual» : 
;:è stata co n vocata Ta sBemWe a - dèi. soci. Nel- -, 
l'esposto Umberto Lenzini ha sostenuto che: 
Aldo e Angelo si sarebbero appropriati di 
azioni per U valore di 110 milioni ciascuno, 
diventando cosi i maggiori azionisti della 
società. Questo sarebbe avvenuto in viola¬ 
zione dell'accordo stipulato nel giugno, scor¬ 
so, che prevedeva un. consenso di tutti i 
fratelli per esercitare il diritto di prela- - 
rione sull'acquisto delle azióni della Lazio. 

Dunque per la società biancazzurra che 
cerca disperatamente di darsi ' una strut¬ 
tura e una credibilità, c’è alTorizzcnte un 
nuovo caso e una nuova ondata di pole- " 
miche, che -non fanno affatto' bene In un 
-momento , in cui la squadra sta operando 
l’ultimo sforzo per tornare in serie A. - 
; Intanto Antonio Sbardella sta portando 
gli ultimi ritocchi al consiglio in program¬ 
ma lunedi. In linea, di massima dovrebbe 
essere composto da quattordici " pèrsone: 
Finora i sicuri sono tredici: Beirosso, No¬ 
varo, CotlarUe, Spurio. Palombi ni, Aldo 
Lenzini, Angelo Lenzini, Sbandella, Ercoli, 
Persiche!!!. Di Stefano, Quadri, Galli. •• i 


data e innegabile buona stel¬ 
la — avrebbe potuto chiude¬ 
re per lungo tempo la bocca 
ai suol : censori. Il personag¬ 
gio, invece, è noto: testardo, 
presuntuoso, a tratti arrogan¬ 
te. L’errore più grande dèi 
D.G., quello di identificarsi 
con la società, con la squa¬ 
dra. 

Errori di presunzione, di 
valutazione. ’ Meglio avrebbe 
fatto, Juliano, a riconosce¬ 
re i grandi, meriti di - Mar¬ 
chesi. a riconfermarlo prima 
che il vespaio delle voci o 
delle indiscrezioni lo travol¬ 
gesse. . ■ 

- Sbaglia Feriaino quando 
cerca di riguadagnare le po¬ 
sizioni perdute attraverso il 
tentativo di golpe messo in 
atto In questi giorni; sbaglia 
Juliano ^quando reclama so- 
,k> : per ; aè -l meriti? del. mira¬ 
colo Napoli. Tanto il presi¬ 
dente' che 11 Direttore Gene¬ 
rale giocano una partita pe¬ 
ricolosa sfruttando i meriti 
altrui. U «miracolo» se ta¬ 
le è, al chiama infatti Mar¬ 
chési. si chiama unità Inter¬ 
na che li bravo Rino, appun¬ 
to. è riuscito a ricementare 
dopo le spaccature, le lace¬ 
razioni del campionato scor¬ 
so. • 

Cosà, accadrà a quésto pure 
to? Indubbiamente qualcosa 

ire società slV: è : rotto i tifo.! 

si sperano che le ripercussio¬ 
ni non si avvertano sul ren¬ 
dimento della squadra. Mol¬ 
ti, comunque, sono ottimisti. 
Nel due anni di permanere" 
za ad Avellino. Marchesi ha 
infatti imparato a tener lon¬ 
tana là squadra ; da', slmili 
burrasche. 

- Marino Marquardt 


Beppe e Francesco domani ancora di fronte nel Giro delle Fiandre 


NAPOLI — Stasera, per la 
seconda volta contro un ita¬ 
liano. Patrizio Oliva ss la 
vedrà contro Tommasi, uno 
dei pochi pari peso disposti 
ad incontrarla II match che 
è previsto sulla distanza del¬ 
le otto riprese, è il «clou» 
della riunione organizzata a 
Campobasso da Elio Cotena. 
Nuovo collauda per II super- 
leggero Oliva, prima delia 
trasferta negli Stati Uniti. 
Nel corso della stesse riu¬ 
nione combatterà anche l’im¬ 
battuto peso mosca napole¬ 
tano Ciro Da Leva. 

• Nella foto in alto OLIVA 


MILANO — Con Moser e Sa- 
ronni che davanti alla TV al 
sono stretti la mano in segno 
di pace e che a tavola si so¬ 
no volutamente ignorati è na¬ 
to il club «Amici della pi¬ 
sta ». L’annuncio è stato da¬ 
to da Agostino Omini (pre¬ 
sidente della Federciclo) lo 
scorso giovedì sera durante 
una cena alla quale hanno 
partecipato i due campioni 
del ciclismo italiano e i mag¬ 
giori interessati alla vicen¬ 
da. cioè gli specialisti die 
finalmente hanno trovato un 
ingaggio per la loro attività. 
Si tratta di Pietro Algeri e 
Capponcellì che correranno 


per la Banca Popolare di Mi¬ 
lano. di Pizaoferrato e Vici¬ 
no che difenderanno 1 colori 
della Termozeta e dell’anzia¬ 
no Turrini che vestirà la ma¬ 
glia della Zonva. 

L* iniziativa Indubbiamente 
i interessante e dovrebbe ri¬ 
sollevare un settore da tem¬ 
po in crisi. I due «padrini» 
di giovedì (Moser e Saronni) 
Interverranno a più di una 
riunione nel contesto di un 
calendario che prevede l’a¬ 
nello di Dalmlne (29 aprile) 
come primo appuntamento. 
I tre sponsor (Banca Popo¬ 
lare. Termozeta e Zotica) 


hanno assunto un impegno 
quadriennale e anche per 
questo motivo si spera in un 
vero rilancio della pista. 

Tornando a Moser e Sa¬ 
ronni si sa che 1 due si in¬ 
contreranno domenica pros¬ 
sima nel Giro delle Fian¬ 
dre e successivamente nella 
Gand-Wevelgem. Poi il 12 
aprile Moser tenterà di rea¬ 
lizzare il «poker» alla Pa- 
rigi-Roubalx e in sostanza da 
Francesco e da Beppe si at¬ 
tendono prove di orgoglio, cor¬ 
se senza dispetti: entrambi 
avranno il compito di can¬ 
cellare una vergognosa Ml- 
lano-Sanrcmo. 


Di Somma: ridotta 
la squalifica 
a due giornate 

MILANO-L «DWHbMt 

ha hfilwH « ridono I» aooaH- 
tka^Jta tra ■ émm giornata a Di 

ra la a gà aWha par tra fioraw a 
Cimi (Sp aO ama giornata a 

Itammaoda «a ém mutata « (ira 
a o» aaMsra alta W t t o i a a a j él e o a 
It ila manali a la dHHd» al 


Oggi MaitihRDT 
per la qualificazioiie 
al «mundia!» di Spagna 


MALTA — Oggi par to' 
risai al «aphaall i 
top » to KD T affr aota 

par I muchi. Ma* è 


to aaclo- 
► è tatto 


rad m 


a MaMIta 


«alta Tal aala, cha 
24, to ara pa rt iti 


aDM). 


K a «ha to ai 
«tara «alto ftoa. 


Dispiace per le esclùse, ma 
forse è giusto che per andare 
più avanti occorra dimostrare 
fci sapersi tenere al vertice a 
lungo e ripetutamente. Pren¬ 
diamo la Sinudyne: è stato 
Iper lei Tanno più squinter- 
jnato che si potesse, immagi- 
jnaré. Tre, cambi di . allena- 
ftore, un modestissimo quinto 
/posto alla fine della fase re- 
I golare del campionato, una 
I còppa — su cui si era inve¬ 
stito quasi tutto — persa ma¬ 
lamente all’ultima partita, un 
Jìmra. McMìllian, insostitui- 
j bile per esperienza e per ruo¬ 
lo, perso proprio negli appun¬ 
tamenti che contavano. Ep¬ 
pure i campioni d’Italia riag¬ 
guantano due partite per ‘ 1 
capelli e liquidano una Sca- 
volinl che sulla carta (e an¬ 
che in campo per molti mi¬ 
nuti) sembra valere qualcosa 
in più dei suol avversari. — 
Prendete la Turisanda ; 
squadra vecchiotta, piena di 
campioni che hanno vinto 
tutto, ma hanno ormai qual¬ 
che capello bianco. Arriva un 
allenatore capace di ridare 
voglia e grinta alla pattuglia 
e disputa un campionato di 
testa. Ritrova un Meneghln 
capace di giocare un campio¬ 
nato da favola, riesce a rime¬ 
diare alle vecchie carenze in 
fase di regia, si diverte a 
dare una lezione di difesa a 
una squadra che vanta due 
campioni olimpici 
Oppure prendete H Billy. 
Sembrava una squadra smon¬ 
tata, aveva dovuto rinunciare 
in estate a due giocatori (Sii- 
vèster e Kùpec) capaci di 
garantirle insieme 50 punti a 
partito, aveva trovato un 
americano (Glanèlli) forse 
incapace di trasformarsi da 
comparsa del campionato 
NBA in protagonista e tra¬ 
scinatore nel nostro (co6& che 
a un americano, specie a un 
pivot, è sempre richiesta). In¬ 
vece grazie alle alchimie di 
Peterson, alla bravura di 
D’Antoni (davvero un uomo 
in più, vero Colombo?), alla 
maturazione dei due Boselli, 
all’orgoglio di «Tojo» Ferra¬ 
rmi e di Gallinari, gioca un 
campionato di tutto rilievo,^ 
Dunque escono dt scena ve¬ 
neti e marchigiani. E* un pec¬ 
cato perché si riduce la dif¬ 
fusione geografica dei play 
off. Comunque essere arrivati 
ai «quarti» è stato una spe¬ 
cie dì trionfo per la Superga 
e una bella soddisfartene per 
Carrera e Scavolini. Si -tratta 
di squadre che hanno imboc¬ 
cato la strada giusta: l’im¬ 
portante è saper andare 
avanti evitando polemiche 
inutili. Ve ne sono, a quanto 
pare. sla a Venezia che a Pe¬ 
saro è invece’ sarebbe assai 
meglio dedicarsi alla soluzione 
dei problemi tecnici eviden¬ 
ziati dalla sconfitta. Sembra 
che a Venezia siano molto 
incerti riguardo ai due fuori¬ 
classe: o rèsto Dalipagic o re¬ 
sta Haywood (che, fra l’altro, 
è corteggiatlsstmo da parec¬ 
chie squadre della NBA) ; ora 
come ora sembra godere di 
maggior fiducia lo jugoslavo, 
ma anche il «doge néro» ha 
dato negli ultimi tempi prove 
di attaccamento alla squadra 
e di serietà professionale non 
comuni. Intanto, a' prescin¬ 
dere dal resto, si cercano un 
grande rimbalzi sto (Casto?) 
e un play-maker vero. 

- Da Pesaro andrà certa¬ 
mente - via Roosvelt Bouie 
(sulla sua straordinaria po¬ 
tenza hanno messo gli occhi 
1 Lakers di Los Angeles) 
Occhi puntati, adesso, a 
scoprire la quarta semifina¬ 
lista. La Squibb ancora si do¬ 
manda come ha fatto a per¬ 
dere giovedì oon la Grimaldi 
una partita che sembrava 
avere in mano (fosse tutta 
colpa di Sacchetti?); Comun¬ 
que per domenica sono an¬ 
cora i cantorini ad avere 1 
favori dei pr o nos ti co (sempre 
che «diavolo» Sacchetti non 
ci rimetta la coda) nella 
«bella» casalinga: insomma, 
le semifinali dovrebbero an¬ 
nunziare accanto a Turisanda- 
Sinudyne un’altra classicissi¬ 
ma: BiQySquibb. 

f. dt f. 



200 miglia 

Lucchinelli 
Hansford 
e Roberts 
favoriti 
a Imola 


IMOLA — Il grande mo- r dietro di lui Marco Luc- 
ì : todclismo toma al « Dino . ; chineUi con la nuova 
5 Ferrari » di Imola, dove ■■■ «Gamma » Suzuki (divido- 
r oggi si correrà la 100 e do- - no i due piloti appena 458 
: mani la ZOO miglia. I con- millesimi di secondo) e al 
v correnti alle due gare, la ; : terzo posto Kenny R o- 
prima si svolgerà in uni- 5 berte con la Yamaha 500, 

* ca manche e la seconda :•* Quindi gli olandesi Har- 
in due, tutte di 32 giri , r tog (Suzuki 500), Van 
ieri hanno lavorato sodo ■ : Dulmen - (Yamaha ; 500), 
per prèndere contatto con : ; Zoet (Suzuki ; 500) e il 
la pista e per raggiunge- giapponese Asami (Yama- 
re la qualificazione (Alla ' ha 750). Lo * statunitense 
100 miglia partiranno in ■ Date Singletòn, vincitore 
25 e alla gara di dome- di Daytona, con la Yàma- 
. nica in 40). ha 750, segue precedendo 

Il tempo è stato favo- : l'altro olandese Middél- 
' revole e tutto si è svolto ’ burg e gli italiani Beche- 
con regolarità permetten- ’ i roni e Rotando. 
do ai migliori di mettersi Come lo scorso anno, an- 
subito in evidenza. Per la che in questa edizione la 
gara di domani sembrava . statunitense Gina Bo- 
che il discorso fosse limi- vaird, in sella ad una Ya- 
tato al duello tra Roberts ; mafia 500, non ha avuto 
e Lucchinelli, entrambi di ' fortuna. E? rimasta infat- 
poco al di sopra dei 2* al • ■ : u esclusa daUa gara aven- 
termine : del primo turno, > do realizzato il 4€.mo tem- 
ma nel secondo si è fatto 1 : po con 2’1V71S ■ 

; avanti Gregg Hansford Ne ri P „ sunerbtkes » « 

fendendo più braVO è stato Sauro 

scendendo sotto i 2’ e con- pazzaglia con la Ducati 

quistando così la poule po- \ goo cAe ha ottenuto il mi- 

sitton. pttor tempo con ror874. 

Ovviamente non sono Più lento è risultato in- 

'■ mancati i problemi ed il vece il campione omeri- 

’■ lavoro ai box- dei mecca- \ - catto Wes Cooley paota 

*' ma reostato Intensi per f ùffélàte 'détta Suzuki; 1 se-' 


rimediate i-vari guai. A 
. Lucchinelli ad esempio 
sono saltate le pedonine 
ed è stato necessario ri¬ 
correre alla Bimota per 
; averne altre in tempo. 

Anche Rossi ha avuto 
problemi sia con la 610 
che. ha rotto un cilindro 
. (ha potuto qualificarsi a 
fatica) sia con la 1000 Bi- 
mota-Kaioasaki che ■ ha 
avuto la rottura della mar¬ 
mitta. - Con quest’ultima 
il pilota pesarese 'è riu¬ 
scito comunque a realiz¬ 
zare a quinto tempo. 

' L’australiano Hansford 
ha fato segnalare al ter¬ 
mine delle prove l’59”7l8; 


putto da Laudati, PeUetier 
e Rossi. 

Ecco i tempi migliori: 
r 100 miglia: Sauro Pazza¬ 
glia (Italia - Ducati 900) 
2’03"874 alla media oraria 
di Km. 146,471; Wes Coo¬ 
ley (Usa - Suzuki 1025) 
2‘04"271; Angelo Laudati 
(It. - Honda 1000) 2TfY88; 
Giovanni PeUetier (Italia 
- BMC) 2’5"245; Graziano 
Rossi (IL - Bimota - Kbl) 
2’5”434; Roberto Pietri 
(Usa - Honda 1000 ). T 
0T370L 

• Nella foto accanto al 
titolo: GRAZIANO ROS¬ 
SI. • 


Fontane*! sul G. P. « Lotteria * di Agnano 

« Se Crown’s Pride è in forma 
non lo batterà nessuno.* » 


NATOLI — Tra I amili favoriti 
M » àF. Lott ai» », dw « Sf¬ 
amo imi « i rat i » Na po li Cram'i 

~ " U-■»_a._/;_ 


TwtU in altri 
I is pista pmr 


Cta pati ett l i ls tm i 
« rap p p «•) Marazzi eh» p 
. al rii O rtis » • I'«urici 
ttafstrt In. Pani sul H 
Martatto Rirara, sa» ■ pn 
Il tram» Ropnoi Kraal, 
«I C ran i Kraasr. H « «r 
Top Mura. 


« A tra «fora i di 


lo Mta la 


Braso Mas —non si («ST calcara 
la mano, tanto pili cha domenica 
blasonari aostanara Am corsa. Song 
sta bao*. Tonao proprio cha rap a 
ramno II torno. Anzi - In batteria 
sparo dì poter raalijxsra «m tem¬ 
po di rilirro par arare ira buon 
ntancro ». - - 

te «arsa è Operata Trida. « Sa » 

in sfornata — ha «atta — non Io 
batte murano , attrimaatf sarà una 
Virata fa m tirata » ». 


* rtaacR 
la ara 


». • Ta- 


a Tartpl. aat « Ma 


rioni par Ite*. 


un 



tutto nuovo. 



mm 


mm 


de fuxe: un roller tutto nuovo, per un uso tutto nuovo. 

Una lìnea nuova, penetrante: minori consumi, maggiore velocità di crociera."* 
E un intemo de tute. Tutto da ammirare e da vivere, de fuxe. 
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Ha battuto ai punti a Chicago il messicano Aidpna 

^^^^^^i*- 2 '■> f' - «. t > fi 

• f .- , , , ’, f , f, ( : ^ * k ^ £ y . j .. i t S q ' V l < {• j t" v /i {t t > , jr \ « i* {j ii '» ^ V.“ ”*■ •**■ ^ \ ,jt A, t 


Continuano a Roma i Giochi degli handicappati 


*s ”* *' i «* ;• ■' ■ .■ ’ ‘ •: 
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Antuofermo torna e vince Per Boldt nuovo mondiale nel «lungo» 


ma ora 


: ' * v** ’.! 


Altri primati nelle varie categorie e specialità - Come salta il : non vedente che ha fatto il record 
nell’alto— L'intéracomitiva dei partecipanti alla manifestazione ; è stata ricevuta dal Papa 


ii ...» . •. v • f. ... , - r",~ *, •> ■ 

■ • ,«? f --U -M f 

Àncora una volta I tuoi sopraccigli non han- i 

no retto - Atterrato 2 volte nel primo round 


.4* 


CHICAjGO — Vito Anfcuofer¬ 
mo è tomaio sul ring, ha vin¬ 
to, ma dovrà forse dire addio 
ai suo sogno di trovarsi nuo¬ 
vamente di fronte Marvin 
« Bad » Hagler per tentare di 
' strappargli nuovamente il ti¬ 
tolo mondi aie dei « medi ». 
.Antuofermo ieri a Chicago, 
pur avendo battuto ai punti 
in dieci riprese il messica¬ 
no Mauricio Aldana, ha an¬ 
cora una verità dovuto lamen¬ 
tare la grave fragilità delle 
proprie arcate sopracciliari, 
trasformandosi fin dalle pri¬ 
me riprese in una maschera 
insanguinata. 

Anzi, il momento p eggiore 
fi pugile italiano l’ha vissuto 
già al primo assalto, neri cor¬ 
so del quale (sembra con del¬ 
le testate) Aldane ha aperto 
▼aste ferite sul suo volto e 
lo ha messo addirittura al 
tappeto ben due volte. Poi l’ex 
campione mondiale, facendo 
appello al coraggio e alle pro¬ 
prie risorse agonistiche più 
che a quelle tecniche, ha gra¬ 
dualmente risalito la corrente 
fino ad arrivare al successo 
ai. punti, verdetto decretato 
all’unanimità dai giudici. 

Per Autuafermo è stata la 
quarantasettesima vittoria del¬ 
la carriera (contro cinque 
sconfitte e due pareggi) ma 
ancora una volta il pugile ita¬ 
liano ha confermato di avere 
grossi limiti. Per Aldana. un 
messicano residente in Cali¬ 
fornia. è stata la dodicesima 
sconfitta contro 23 vittorie e 
un pareggio. • ' ' ; 

L'arbitro. Stanley Berg, che 


nel coreo del combattimento 
ha rktaamato più volte i pu¬ 
gili a combattere a testa alta, 
ha assegnato la vittoria ad 
Antuofermo col punteggio di 
48-40 e i giudici hanno dato 
fi successo all’ex campione 
mondiale per 46-43 e 4842. 

All'incontro ha assistito l'or¬ 
ganizzatore Bob Arimi, il qua¬ 
le ha confermato die il match 
costituiva un test in vista di 
un’eventuale rivincita Hagler- 
Antuofeirno prevista in giu¬ 
gno. Al termine del confronto, 
peraltro, lo stesso allenatore 
di Antuofermo, il veterano 
BVeddy Brown, ha detto che 
fi fiutino dell’italiano non à 
molto roseo e che l‘operaxiooe 
plastica cui ti è sottoposto fi 
pugile non ha dato l’esito spe¬ 
rato. t Francamente — ha ag¬ 
giunto Brown — non credo che 
possa andare avanti cosi. Si 
ferisce troppo facilmente. L’in¬ 
tervento chirurgico non ha mi¬ 
gliorato molto le cose ». 

Fuori di sé Antuofermo. 
« Non sono stato messo al tap¬ 
peto né ferito da un pugno 
— ha detto — è stata una te¬ 
stata ad aprirmi la ferita sul¬ 
la fronte e a buttarmi giù». 
L'ex campione mondiale ha 
poi aggiunto che comincerà 
subito gli allenamenti per in¬ 
contrare in giugno il detento¬ 
re dèlia corona mondiale Mar¬ 
vin Hagler. Di poche parole 
Aldana: c II verdetto puzza. 
Cosa dire quando non ti asse¬ 
gnano neppure il round in cui 
hai messo al tappeto l’avver¬ 
sario due volte? ». / 
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# ANTUOFERMOt una faccia devastata dal pugni 


' ROMA » Arnold Boldt et ha 
■ preso gusto. Dopo l'inarsdi- 
. bile record di salto in - alto 
(dell'altro giorno, ieri, nella 
i seconda, giornata del Olochl 
■di Roma per atleti v handl- 
^ cappati, lo studente di teo¬ 
logia canadese ha vinto il 
! salto in lungo, stabilendo an¬ 
che qui — con due metri e 
; 09 — il nuovo record mon- 
diale. • 

; Dopo 1 grandi clamori del- 
; l’altro giorno, comunque, le 
gare — con un'interruzióne 
che è servita al partecipanti 
per essere ricevuti in Vati¬ 
cano dal Pontefice — e i 
* record mondiali continuano 
a cadere nelle varie catego¬ 
rie in cui gli atleti sono sud¬ 
divisi. C’è un 28,36 del finni¬ 
co ‘ Ihalainen che è nuovo 
primato mondiale del disco, 
d sono i 14”30 della para- 
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ERIC LAMBIER nel sue salto record 


. pleglca messicana Juana Bo¬ 
to nel 60 metri, anche questi 
primati del mondo; c’è il 
metro e 66 nell’Alto di un 
altro canadese, Erio • Lam- 
bler, ohe è il nuovo «mon¬ 


diale » per 1 non vedenti 
Lambter che deteneva il re¬ 
cord precedente con 1,63, ha 
anche tentato 1*1,61, mancan¬ 
dolo di un soffio al primo 
tentativo. 


Certo sono misure che, det¬ 
te cosi, non lasciano a boc¬ 
ca aperta come quella di 
Boldt néH’alto, ma dietro 
ogni nuovo primato ci sono 
ore • ore di allenamento, di 


Impegno, di passione sporti¬ 
va Pensate ad esemplo ohe 
Lambler deve oomplere una 
prestazione atletica al limite 
delle possibilità pur non ve¬ 
dendo l’astice Ila. Egli pone 
al centro dell’astloella un 
pezzo di nastro adesivo, poi 
fa cinque passi indietro, fi¬ 
no a un segnale òhe EH dà 
là distanza esatta dall'ostà¬ 
colo e da qui compie la rin¬ 
corsa che prelude a un sal¬ 
to in perfetto Fostbury. Do¬ 
po aver toccato l’astloella, 
Erio non ha più alcun con¬ 
trollo sull’ostacolo ohe gU si 
para dinanzi, ma deve Inte¬ 
ramente basarsi sulle sue 
esperienze precedenti, sulla 
ripetitività e precisione di 
rincorsa ottenuta in ore • 
ore di allenamento), 


Per gli impianti sportivi 


Programmare 
gli interventi 


, ROMA fi disegno di log- | 
, ge presentato dal ‘ governo 
. per le zone colpite diti si- 
« sma del 23 novembre e in 
< discussione olia spedale 
' Commissione del Senato, pre- 
' vede, all’articolo 45, uno spe- 

* cifico intervento per U ri - 
, pristino degli impianti spor* 

, Udì. . 1 ; • 

* 11’ prowèdimento stabili- 

* tee, infatti, che U CIP E (Co- 
| mitato per la Programmazio- 
\ ne Economica) - assegna in 
. base ad apposito progr am - 
, ma, al CONI le somme ne- 
i cessarle per la ricostruzione 
i delle strutture sportive dan- 
1 neggiate o distrutte dal ter* 

' ~ remoto. 

V fondi, di cui non si quan¬ 
tifica la cifra, saranno attin¬ 
ti dal fondo globale di fi¬ 
nanziamento della legge di 
9.000 miliardi. 

Si parla di uno stanzia¬ 
mento di sei miliardi, ma i 
evidente che il meccanismo 
delle erogazioni, coti come 
consegnato (fóndo indiviso), 

. non può configurare in anti¬ 
cipo con precisione le som- 
. - me. per i : vari capitoli di 
spese, che saranno invece sta- 

- biute m base, appunto at 
programmi. - 

- Si era sparsa pure la voce 
. di un contributo di SO mt- 

* : liardi sempre al , CONI per 
' ,opere non soltanto di rìco- 
1-struzkme ina di costruzione 
-■ex novo di impianti Non par 
~; re però che tale eventuale 
^investimento possa trovare 
-'la copertura neJVart. 45 del 
^progetto di legge govemati- 
\vo, che si riferisce esclusi- 
vomente - al ripristino delle 
strutture già esistenti sul 
territorio. 

-i La decisione governativa 
.. ha destato notevole interes- 

- se e qualche perplessità. In¬ 
teresse perché lo stato inten¬ 
de intervenire, anche con 
mezzi finanziari, in un set¬ 
tore, come lo sport che ave¬ 
va generalmente negletto, 
delegando ogni funzione al 
CONI. Perplessità desta in¬ 
vece il fatto (è solo un’im¬ 
pressione?) che si voglia 
lasciare tutto in mano al 
CONI, invece di far perno 
sugli enti locali, come sa¬ 
rebbe più naturale e anche 
considerando la buona pro¬ 
va che neWopera di ricostru¬ 
zione i comuni hanno dato 
nelle zone terremotate del 
FriuU e del Belice. Non vor¬ 
remmo che il governo sce- 
gllesse il CONI come unico 
suo punto di riferimento o. 
peggio, rimettesse olfattivi- 
tà del Comitato olimpico 
tutte le iniziative. C’è da 
scegliere una linea precisa, 
si debbono decidere delle 


totip 


PRIMA CORSA ' 

SECONDA CORSA 

/ 

TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SSSTA CORSA * 


>1 ■V 


opzioni, anche , tra -tndlrbml/ 
divèrsi:,è necessario che Ha f 
un ente poUticoamministra- 
. tipo, come il comune, a de¬ 
cider* nel quadro del suol ' 
piani di ricostruzione ’ è svi¬ 
luppo, con la collaborazione 
— come , hanno sostenuto 
VUISP e U Comitato di Coor¬ 
dinamento degli Enti di Pro- 
mozinone — di tutti i sog¬ 
getti sportivi, compreso l’as¬ 
sociazionismo e non di uno 
solo. 

Questo è tanto ptà vero 
' se si considera che molti 
impianti sono di proprietà 
degli enti locali che provve¬ 
dono alla loro gestione at¬ 
traverso vari tipi di conven¬ 
zione. Per U loro ripristino 
come ci si comporterà? Una 
parata chiara- dal DDL del 
governo non viene se non in 
via indiretta quando si par¬ 
la di beni pubblici. 

Occorre, invece, per U set¬ 
tore sportivo associativo e 
ricreativo, un programma 
preciso, una vera e propria 
pianificazione che tenga con¬ 
to non solo della situazione 
preesistente al terremoto, 
ma della necessità di uno 
sviluppo che porti ad una 
riduzione della forbice esi¬ 
stente anche in questo set¬ 
tore tra U centro nord e U 
sud. Lungo queste linee si 
muovano le proposte dtìT 
UISP e del coordinamento 
degli enti di promozione. 
L’Unione Italiana Sport Po¬ 
polare propone per eoUed- 
tare una scelta poli ti ca in 
tale senso, due convegni in 
Campania e B asili cata orga¬ 
nizzati unitariamente da tut¬ 
te le forze sportive, che — 
insieme ai problemi del dopo- 
terremoto — dovranno pren¬ 
dere in esame anche la legi¬ 
slazione regionale sullo sport 
particolarmente carente nel 
Mezzogiorno. 

I punti salienti delf inter¬ 
vento dello Stato (anche con 
leggi delle regioni dovrebbe¬ 
ro prevedere la creazione di 
strutture polivalenti per la 
vita del movimento associa¬ 
tivo di base dello sport, ca¬ 
ratterizzate come luoghi di 
ritrovo e di a g g regaz io n e 
oltreché di attività sportiva. 
Questo i anche Timpegno 
che autonomamente U co¬ 
mitato per lo sviluppo dello 
sport (Enti di Promozione, 
CONI, Federazione sindacale 
unitaria) si i assunto insie¬ 
me aWorganizzazione di una 
azione di animazione moto¬ 
ria, s portiva, a favore dei 
bambini, ragazzi e g io va n i 
costituendo alfuovo un fon¬ 
do di solidarietà tra gU spor¬ 
tivi. 

Nedo Canotti 
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Rostri e tonatole» 

Appoggiate in 

Ttrfcnsaw iumvzo 

Lunotto tonrico 
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luce rutroeiarda 


Ford Resta è la macchina che si compra con II cuore e con la testa. Con II 
cuore, perché ò simpatica, scattante, allegra e con un grande temperamen¬ 
to sportivo. Con la testa per la sua grande economia e per tantissime “sostan¬ 
ziose” ragioni. Da oggi oe rfè una in più. Tanto equipaggiamento in più senza 
pagarla Dal 250 Concessionari Ford. U trovi ovunque vai _ 


EQUIPAGGIAMENTI 

Poggiatesta 

Lunotto termico _ - 

Sedili In tessuto 
Copribagagllak? - 

Luce retromarcia 
Rostri 

Sedili regotaMWrecWoabtlI 

Servofreno 

Bloccasterzo 

Modanature/strisce laterali 
Accendisigari 
Consolle con orologio , 
Tergicristalli intermittenti 
Cruscotto I mbott i to 
Portaoggetti con luce/chhmira 
Tergicristallo lunotto 
Specchietto lato passeggero 
Strumentazione completa 
Melante a 4 razze 
Fari ausiliari alogeni 
Cerchi In lega _ 


GL I S 


Ghia 






Ulteriori e pM fiochi < 


Trattone di forza e sicurezza 
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PAG. 18 l'Unità 


DAL MONDO 


Sabato 4 aprile 1981 


Pertini lascia l'America Latina per Lisbona 


la Colombia ili bilico 


tra democrazia e 


tentazioni autoritarie 


\ 


H presidente Turbay. Ayala accetta un. invito a Mosca, 
anche per bilanciare la soffocante vicinanza degli USA 


Dal nostro Inviato ■ 

BOGOTA’ — Prima di lascia¬ 
re Bogotà per Cartagena, ul- 
tima tappa del suo viaggio 
nel subcontinente americano, 
Pertini ha voluto ricordare, 
salutando gli ospiti, che « lo 
democrazia è fra tutti i re¬ 
gimi il più fragile: ardua ne 
è la conquista, ma anche più 
arduo il mantenimento, poi 
che la tentazione di sol tizio 
ni ' autoritarie è sempre in 
agguato, specialmente nei pe¬ 
riodi in cui le difficoltà eco 
nomiche lacerano il tessuto 
sociale del paese ». 

Il pensiero corre a casa no¬ 
stra, al di là degli oceani 
che ci separano dalla peniso¬ 
la. Ma se Pertini ha sentito 
il bisogno di esprimere que¬ 
sta malinconica riflessione, 
all’ombra dei grattacieli die 
svettano sullo sfondo delle 
montagne incombenti e sopra 
la distesa degli slums peri¬ 
ferici di Bogotà è perché qui 
si sente più che altrove que¬ 
sta fragilità della democra¬ 
zia. 

In una conferenza stampa 
rivolta a noi giornalisti ita¬ 
liani al seguito di Pertini. il 
presidente colombiano Tur- 
bay Ayala ci ha dato, forse 
involontariamente. qualche 
altra chiave di lettura della 
situazione in Colombia. Ha 
polemizzato contro una dichia¬ 
razione resa ai giornali pro¬ 
prio in questi giorni da uno 
dei più alti capi militari, il 
comandante dell’esercito ge¬ 
nerale Fernando Landazabal 
Reyes. che metteva in dub¬ 
bio l’efficacia di un’azione 
puramente militare contro il ) 
terrorismo, ed esprimeva il 
* presentimento » « che presto 
verranno giorni pegigori ». 

Non mi importano i « pre¬ 
sentimenti » del generale — 
— ha ribadito seccamente 
Turbay Ayala — mi baso sui 
fatti. Non è imprevedibile 


che il terrorismo, sebbene col¬ 
pito duramente dalle nostre 
forze armate, possa prepara¬ 
re nuovi colpi. Il governo 
prenderà, nella misura " del 
possibile, misure preventive. 
Ma, « se si accettasse la tesi 
che le difficoltà sociali giu¬ 
stificano la sovversione, ar¬ 
riveremmo ad una situazione 
in cui ,due terzi del mondo 
si solleverebbero in armi con¬ 
tro i loro legittimi governi ». 

' Altra risposta significativa, 
quella sul Salvador: « La Co¬ 
lombia — ha detto Turbay 
Ayala — difende il principio 
del non intervento, lo consi¬ 
dera fondamentale per U man¬ 
tenimento della pace e il 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni. Perciò, l’intervento che 
si vorrebbe realizzare nel Sal¬ 
vador o in qualsiasi altra na¬ 
zione è contrario ai principi 
del diritto internazionale e 
attenta alla pace ». Il discor¬ 
so è rivolto implicitamente 
a ( Cuba da una parte, accu¬ 
sata di rifornire armi alla 
guerriglia, ma soprattutto agli 
USA. . 

Quanto alla tensione con 
Cuba, il presidente cokmbìa- 


Grave la sorella 
del presidente 


ROMA — La signora Ma¬ 
rion Pertini. di 83 anni, so¬ 
rella del capo dello Stato, è 
stata ieri ricoverata d’urgen¬ 
za all’ospedale San Martino 
di Genova, hi gravi condizio¬ 
ni per emorragia cerebrale. 
Al capezzale deirinferma si 
è immediatamente recata la 
moglie del presidente. 

E’ probabile che il viaggio 
del presidente della Repub¬ 
blica venga abbreviato. Per¬ 
tini potrebbe dunque fare 
una brevissima sosta a Li¬ 
sbona (il tempo per un in¬ 
contro con il presidente Ea- 
nes) 


no ha voluto fare una distin¬ 
zione, separando le presunte 
responsabilità cubane nell’ap¬ 
poggio alla guerriglia da quel¬ 
le dell’Unione Sovietica, con 
cui tiene per infiniti motivi 
a mantenere buoni rapporti, 
tanto che si recherà a Mo¬ 
sca fra dieci giorni per col¬ 
loqui al massimo livello. No¬ 
nostante Cuba appartenga al 
sistema ‘ diretto dall’Unione 
Sovietica, ha detto in sostan¬ 
za Turbay, sarebbe sciocco 
pensare che tutto quel che 
si fa all’Avana o in altri pae¬ 
si dell’Est sia dettato dall’ 
Unione Sovietica. Tanto è ve¬ 
ro che Mosca mi ha invitato 
dopo che avevo rotto le re¬ 
lazioni diplomatiche coi Cu¬ 
ba. Anche qui dunque, Tur- 
bay cerca di stare in bilico 
fra una Cuba vicina (sempre 
sentita come pericolo di « con¬ 
tagio » incombente) e un* 
UBSS lontana ma capace di 
bilanciare la soffocante vici¬ 
nanza degli USA. 

Su queste constatazioni si 
potrebbe concludere il bilan¬ 
cio della visita in Colombia, 
politicamente ben più magro 
e incerto di quello della ca- • 
1 orosa sosta messicana, ma 
va aggiunto che qualcosa 
« portiamo a casa ». almeno 
sul terreno economico: un 
accordo per la costruzione 
c chiavi in mano » di una 
grossa centrale idroelettrica 
a Betania. sul fiume Magda- > 
lena — a 300 chilometri da • 
Bogotà —. L'affare, per 310 
miliardi è stato vinto in una ’ 
gara d’appalto intemazionale 

Ieri, Pertini ha salutato la 
Colombia e l'America dalla 
antica città dei conquistado¬ 
res, la bella Cartagena sulle 
sponde dei Caraibi. Poi. l’ae¬ 
reo speciale che ci ha condot¬ 
ti qui si è distaccato dal suo¬ 
lo americano per Lisbona, ul¬ 
tima tappa del lungo viaggio. 

Vera Vegetti 
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Ai gesuiti latino-americani 


Arrupe: si può 


cooperare con 

i comunisti 


Riconosciuta la validità di molte analisi 
marxiste - Il ruolo specifico dei sacerdoti 


ROMA — Una interessante lettera è stata rivolta dal 
preposto generale della Compagnia di Gesù, padre Arrupe, 
ai provinciali dell’ordinè nell’America Latina per chiarire 
le ragioni per cui i gesuiti, e in generale i cattolici ed 
i cristiani «non possono rifiutare collaborazioni concrete 
richieste dal bene comune » con i comunisti, - ' 

La lettera, che apparirà sul prossimo numero di Ci¬ 
viltà cattolica, è stata scritta, «dopo ampia consultazione 
sull’argomento ». 

Senza entrare nel merito di tutta la problematica del 
marxismo e del leninismo, né compiere una analisi « del 
socialismo reale o dei partiti comunisti per vedere se e 
in quale misura essi siano evoluii nei confronti dell’ideo¬ 
logia ispiratrice », padre Arrupe, con la sua lettera, in¬ 
tende limitarsi a dare alcune « indicazioni e direttive » 
al fine di « aiutare meglio i gesuiti che. a motivo del 
loro ministero, sono maggiormente a contatto con uomini 
e donne di convinzione marxista », compresi quelli ' che 
si proclamano « cristiani marxisti » e i preti operai che 
hanno fatto e fanno un’esperienza che li avvicina alla 
cultura di matrice marxista. 

Padre Arrupe non trova difficoltà a riconoscere che 
« possono essere accettate un certo numero delle indica¬ 
zioni metodologiche che provengono dall’analisi marxista », 
fra cui quelle riguardanti le strutture della proprietà e 
dei mezzi di produzione. • 

Questo aspetto dell’analisi marxista deve, anzi, spin¬ 
gere i gesuiti, i cristiani a studiare più a fondo, alla luce 
dell’esperienza, < quale tipo di distribuzione dei diritti 
di proprietà, come altre forme di potere (politico, sinda¬ 
cale, ecc .) permetterebbero di realizzare un mondo più 
giusto e un più pieno sviluppo della persona nei diffe¬ 
renti sistemi di società». Deve essere chiaro che «quella 
marxista non è l’unica analisi sociale »; ma occorre, al 
tempo stesso, tener presente che « le analisi che si pra¬ 
ticano abitualmente nel mondo liberale implicano una 
visione individualistica e materialistica del mondo, che è 
opposta ai valori e ai comportamenti cristiani ». 

Fatte queste osservazioni di carattere teorico e di 
metodo, padre Arrupe afferma che i gesuitici cristiani 
€deboono mantenersi sempre aperti al dialogo » e. sul . 
piano pratico, « non debbono neppure rifiutare collabora- r 
zioni concrete ben definite, che possono essere richieste ' 
dal bene comune », secondo quanto indicato dai documenti 
pontifici da Giovanni XXIII a Paolo VI. dal ' Concilio e 
dallo stesso Giovanni Paolo IL Rifacendosi però a que¬ 
st’ultimo. anche se non viene citato, padre Arrupe rac¬ 
comanda ai gesuiti (non ai laici) di non dimenticare che 
« siamo sacerdoti e religiosi con una funzione ed una 
missione che sono a noi proprie ». Infine, padre Arrupe 
esorta a respingere € forme d’anticomunismo che altro 
non sono se non paraventi per coprire l’ingiustizia ». 

Alceste Santini 
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Dopo una fase caratterizzata da gravi propositi 


Più prudenti gli USA 


verso P Af ri cu australe 


Aiuti allo Zimbabwe - Annullato Punito a Savimbi - Proposte per la Namibia 
Le pressioni dell’Africa - Inviato di Reagan in sette paesi - Intervista di Haig 


r - La diplomazia americana 
sembra aver abbandonato i 


toni oltranzisti e aver ritro¬ 
vato la necessaria prudenza 
nei confronti dell’Africa au¬ 
strale. Lo indicano alcuni se¬ 
gni manifestati in questi ulti¬ 
mi giorni dopo una prima fase 
caratterizzata invece du pro¬ 
positi die l’Africa indioend?n- 
te aveva giudicato « gravi »: 
l’invito, imprimo nella storia, 
al - premier sudafricano Bo- 
tha; l’abolizione del blocco 
sulle forniture militari al grup¬ 
po antigovemativo angolano 
UNITA; l’invito negli USA del 
leader di questo stesso grup¬ 
po, Jonas Savimbi. 

, Sebbene Washington riaffer¬ 
mi che l’Africa australe è 
« una regione di importanza 
crescente per i nostri interes¬ 
si* e confermi che asse della 
sua politica nella regione è 
l’appoggio al premier sudafri¬ 
cano Botha e a quello die 
definisce il suo « programma 
di riforme ». non ha esitato, 
la scorsa settimana, a stan¬ 
ziare 120 milioni di sterline 


per aiuti economici allo Zim¬ 
babwe triplicando la somma 
inizialmente prevista. 

A questo primo segno è se¬ 
guita poi l’intervista di Rea¬ 
gan al Washington Post, do¬ 
menica scorsa, nella quale il 
presidente USA ha annuncia¬ 
to la sua disponibilità ad una 
soluzione pacifica della que¬ 
stione namibiana sull’esempio 
dello Zimbabwe, cioè sulla ba¬ 
se di « una elezione che dovrà 
seguire l’adozioite di una Co¬ 
stituzione la quale garantisca 
diritti uguali a tutti i cittadi¬ 
ni ». Il movimento di libera¬ 
zione namibiano, la SWAPO, 
non si è ancora pronunciato 
sulla proposta. _ 

Per valutarne la praticabi¬ 
lità. Reagan ha inviato il suo 
consigliere per gli affari 
africani. Chester Crocker, 
Africa australe . dove 


in 


visiterà , il Sudafrica . e i 
paesi della c linea del 
fronte » die appoggiano la 
causa della indipendenza na¬ 
mibiana (Angola, Botswana, 
Mozambico. Tanzania, Zambia 


e Zimbabwe). Nello stesso tem¬ 
po è stata rinviata sine die 
la visita di Savimbi, contat¬ 
tato però in Marocco dal con¬ 
sigliere di Reagan Lannon 
Walker. 

A confermare questa ritro¬ 
vata prudenza americana il 
segretario di Stato Haig, in 
una intervista televisiva, ha 
assicurato che non ci saranno 
cambiamenti rilevanti rispetto 
alla politica africana di Car¬ 
ter.-La dichiàrazione è stata 
fatta, fa notare il Washington 
Post, dopo un' incontro con il 
ministro degli Esteri nigeria¬ 
no Ishaya Audu. La Nigeria, 
il più potente paese africano 
ed importante partner econo¬ 
mico degli Stati Uniti, è uno 
dei principali sostenitori del¬ 
la lotta di indipendenza con¬ 
tro il regime sudafricano 

Le pressioni africane hanno 
indubbiamente giocato un ruo¬ 
lo in questi mutamenti d’ac¬ 
cento dell’amministrazione a- 
mericana. Reagan è stato som¬ 
merso da proteste, consìgli e 
lettere di capi di Stato e di 


governo. Tra questi il pre¬ 
mier dello Zimbabwe Muga- 
be, il presidente in carica del- ’ 
l’Organizzazione dell’unità a- 
fricana (OUA) e presidente 
della Sierra Leone Slevens, 
il presidente zamhiano Kaun- 
da. e non ultimo quello nige¬ 
riano Shagari. 

Effetto di tutte queste Ini¬ 
ziative è stato, infine, il 31 
marzo scorso, un comunicato 
ufficiale della Casa Bianca che 
riassume organicamente tutti. 
i singoli atti di cui si è det- , 
to e nel quale si elencano 
questi obiettivi della politica • 
americana: « ricercare una 
soluzione pacifica al proble¬ 
ma namibiano »; « nessun so¬ 
stegno dell'America all’apar- . 
theid che la nostra società 
multirazziale e democratica ' 
respinge >; « far conoscere le 
nostre vedute in uno spìrito • 
costruttivo e non di confron- • 
to »; « mantenere e rafforza- ] 
re i legami con tutti gli Stati ‘ 
africani ». 


Guido Bimbi 


I militari golpisti thailandesi sono fuggiti in Birmania 


1 

Le truppe Realiste» riprendono Bangkok 


' BANGKOK — Con l’appog- 
* gio della monarchia e della 
\ maggioranza . delle forze ar¬ 
mate, il primo ministro thai¬ 
landese, generale Prem Tin- 
sulanooda, ha stroncato il 
tentativo di colpo di Stato — 
compiuto da alti ufficiali del 
primo corpo di armata — ca¬ 
peggiati dal vice-comandante 
dell’esercito, generale 8ant 
Chitpatima. 

La conclusione di questo 
ennesimo tentativo golpista 
thailandese si è avuta ieri 
mattina, quando le truppe fe- 


1 deli al governo e alla mo¬ 
narchia. appartenenti al se¬ 
condo, terzo e quarto corpo 
di annata, sono entrate in 
Bangkok, rioccupando tutti 
gii edifici pubblici e ripren¬ 
dendo possesso delle stazioni 
trasmittenti - radio-tv e del¬ 
l’aeroporto intemazionale. 

Le emittenti radio sotto il 
controllo di Prem hanno da¬ 
to notizia che Sant e gli al¬ 
tri ufficiali ribelli stavano 
fuggendo dal paese, diretti in 
Birmania. 


Alcuni reparti ribelli sono 
rimasti nella sede del coman¬ 
do supremo deU’esercito, che 
era stato tramutato in roc¬ 
caforte dal generale Sant e 
dai suoi collaboratori. Il co¬ 
mando è tuttora circondato 
dalle truppe governative, do¬ 
tate di cannoni senza rincu¬ 
lo e mitragliatrici pesanti 
portate su mezzi cingolati. 

La radio ha dato notìzia 
che le uniche "perdite, in que¬ 
sto tentativo insurrezionale, 
sono stati quattro soldati ri¬ 
belli ed un civile, rimasti fe¬ 


riti in uno « scontro occasio¬ 
nale» con le forze governative 
davanti al palazzo reale. 

' ' Quattro capi della ribellio¬ 
ne si trovano ora sotto la 
« protezione » delle truppe go- • 
vemative: sono il colonnello - 
Manoon Rupkachom, espo¬ 
nente del gruppo del «gio* '' 
vani colonnelli», il generale 
Tongterm Pobaoon, vice-co¬ 
mandante del primo corpo 
d’armata, il colonnello Sa- 
khom Kitviriya. e 11 colonne!- ■ 
lo Prachk savangchlt. 
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BILANCIO CONSOLIDATO CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE 
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La Commissione Centrale di Beneficenza, 
amministratrice della Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde e gestioni an¬ 
nesse, riunitasi sotto la presidenza del 
Prof. Reno Ferrara, ha approvato i bilanci 
sezionali ed il.bilancio consolidato al 81 di¬ 
cembre 1980 (158° esercizio). 


E GESTIONI ANNESSE AL 31 DICEMBRE 1980 

(in milioni di lire) 
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Nel corso dell’esercizio 1980 i mezzi di provvista 
tradizionali hanno raggiunto i 19.346,7 miliardi, con un 
incremento, rispetto al 1979, di 2.192 miliardi, pari al 


12 . 8 %. 
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All'incremento hanno contribuito i depositi a rispar¬ 
mio per 321 miliardi (7,8%). i conti correnti passivi con 
la clientela per 1.337 miliardi (17,7%) e le cartelle ed 
obbligazioni in circolazione per 534 miliardi (9,8%), 
quale risultato dell’emissione di nuovi titoli per nomi¬ 
nali 740 miliardi, al netto delle riduzioni per estrazioni 
ed annullamenti. 


Nell’ambito della raccolta, la partecipazione per¬ 
centuale dei depositi e conti correnti è salita al 69,-%. 
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Il totale dei mezzi amministrati, comprendente an¬ 
che partite varie, fondi di ammortamento e fondi diver¬ 
si. e passato da 22.601 a 25.088 miliardi, con un incre¬ 
mento di 2.487 miliardi, pari all'11%. 
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(miliardi di tire) 

31 12 80 

31 12 79 

Variazione 
assoluta percent 

Depositi a risparmio 

4 «48.8 

4 127.8 

+ 321.- 

+ 7.8% 

Conti correnti 
passi vf 

8 906 4 

7.569 4 

f 1 337 — 

+ 17.7», 

Totale depositi 
e conti correnti 

13 355 2 

11 697 2 

^ 1 658 - 

+ 14 2*. 

Cartelle e 
obbigazioni 
fond an«> 

3 471 6 

3 061 7 

j- 409 9 

+ 13 4% 

Obbigazioni 

Sezioni 

Opere Pubbliche 

2 230 2 

2 143 2 

87 - 

* 4 1», 

Obbligazioni 

Sezione d 

Credito Agrano 

289 7 

252 3 

♦ . 37 2 

J- 14 7*. 

Tcta'e prevista 

19345 7 

17 154 6 

+ 2 192 1 

- 1 ? 8-- 

Conti diversi 

3 808 4 

3 833 1 

24 7 

Oc J 

Fendi vari 

794 5 

702 - 

- 92 5 

*3 2\ 

Fendi patn.-ionati 
ed u'iii 

i 138 7 

Oli 7 

* 227 - 

* 24 9’. 

Mwn 

amn:r»!*?ra*» 

25 088 3 

22 601 4 

+ 2 486 9 

^ 1 1 


ATTIVITÀ 

•V, 1 * 

1980 

1979 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

- 

1980 

1979 

Cassa 

155.549 

387.913 

/ - - - • - * i' • 

s Depositi a risparmio e conti correnti passivi 

13.355.173 

< - 

11.697.152 

Altn valori in carico al cassiere 

535.982 

' 426.134 

Cartelle e obbligazioni fondiarie 

3.471.574 

3.061.667 

Buoni ordinari dei Tesoro 

2.471.300 

2.205.195 

Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche - 

2.230.243 

2.143.240 

Titoli obbligazionari 

Partecipazioni e titoli azionari 

3.618.035 

2.890.841 

Obbligazioni delia Sezione di Credito Agrario 

289.710 

252.566 

107.128 

75.847 

-, , _ -> 



. * * 

19.346.700 

17.154.625 

Titoli di investimento della 




“Riserva speciale di liquidità". 

558.033 

596 888 



t • 

Crediti verso istituzioni creditizie 

2 566.450 

3211 013 

Fondi forniti dallo Stato e da Enti diversi - 

56.658 

47.509 

Crediti verso la clientela: i 



Debiti verso istituzioni creditizie 

799.409 

998.638 

Portafoglio scontato 

642.946 

' 529.196 

Passività diverse 

2.633.809 

2 492.218 

Conti correnti attivi J 

2.320.701 

1.300.707 

~ Ratei e risconti passivi - 

318.452 

294.717 

Finanziamenti airimportazione 


# 

Fondo ammortamento mobili e arredi, (pacchine. 



- e all’esportazione 

716.945 

t- 656.448 

' impianti ed attrezzature varie 

60 236 

51.296 

Mutui ipotecari, chirografari e diversi 

5.849.514 

5.285.410 

Fondo ammortamento immobili 

121.816 

104.963 

Altri finanziamenti e crediti diversi 

1.374.689 

1.122.643 

Fondo liquidazione indennità di anzianità 

169.165 

134.995 

Scarto collocamento obbligazioni 

350.409 

333.333 

. Fondo oneri integrativi previdenziali 

266.745 

220.000 

Effetti e documenti per l’incasso 

686.207 

576.024 

Fondo imposte e tasse 

168.632 

161.504 

Attività diverse 

2.770.414 

2.700.228 

Fondo svalutazionè partecipazioni - 

7.934 

29.212 

Mobili e arredi, macchine, impianti . 



Fondi e riserve patrimoniali: - 


- 

ed attrezzature varie 

60.236 

. 51.296 

' Fondo rischi su crediti 

235.684 

193.571 

Beni immobili . ' 

121.816 

104.963 

’ Fondo rischi su crediti per interessi di mora 

98.409 

63.707 

Ratei e nsconti attivi 

181921 

147.295 

Fondo svalutazione crediti ' 

155.000 

80.000 



Fondo oscillazione titoli 

120.000 

65.000 

# « * • W r— 
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Fondo rischi ed oneri futuri 

37.500 

37.500 

- 



Fondi vari 

27.900 

22.000 




Fondi di riserva 

439.952 

429.852 

» t * 



Utile dell'esercizio 

24.274 

20.067 


25.088.275 

22.601.374 

"X 

25.088.275 

22.601.374 

Conti impegni e nschi: 



Conti impegni e rischi: - . 

- 


Impegni di firma 

599.192 

573.159 

Impegni di firma 

599.192 

573.159 

- - Altn impegni 

1.942.846 

1.271.393 

Altri impegni 

1.942.846 

1.271.393 

Conti d'ordine 

8.884.377 

12.749.065 

Conti d'ordine : - _ -. - . 

8.884.377 

12.749.065 

Totale generale -~ * 

36.514.690 

37.194.991 

Totale generale 

36.514.690 

3/.194.991 


dito Regionale Lombardo’, il "Leasing Regionale 
Lombardo’ e la “Magazzini Generali Fiduciari Cari- 
pio S.pA.“. ■ 


I dati riguardanti i risultati economici mettono in 
evidenza un aumento generalizzato sia dei costi che 
,dei ricavi. • 


A componenti positivi di reddito per 2.819 miliardi, 
(superiori di 611 miliardi, e cioè del 27,7% a quelli del , 
precedente esercizio) si contrappongono compo¬ 
nenti negativi di reddito per 2.794 miliardi. 


Il costo della raccolta, ammontante a complessivi 
1.687 miliardi è cosi distribuito: 


(miliardi di lire) 

31.12 80 

31 12.79 

Variazione 
assoluta percent. 

interessi su depositi 
e conti correnti 

-1.188.6 

959,8 

+ 228. 8 

+ 23 8% 

Interessi su cartelle 
• obbigazioni 
(comprensivi delle 

• 

■ 


* ‘ 

quote di disaggio) 

- Credito Fondiario 

284 4 

237.4 

+ 47.- 

+ 19 8% 

- Sezione Opere 
Pubbliche , 

186.3 

164.2 

+ 22.1 

+ 13.5», 

- Sezione di - 
Credito A grano 

28.1 

• 23.8 

+ 4.3 

+ 18.1», 


498.6 

425.4 

+ 73.4 

+ 17.3% 

Totale costo 


— 



della raccolta 

1 687.4 

1 385.2 

+ 302.2 

+ 21.8% 

' 


, 




Fra gli altri costi la componente di maggior rilievo e 
costituita dalle “spese per il personale” che sono 
ammontate nell'anno a 393 miliardi, compresi gli ac¬ 
cantonamenti per indennità di anzianità e per quie¬ 
scenza. 


Sul conto economico sono gravati anche oneri per 
75.8 miliardi derivanti prevalentemente dalia parteci¬ 
pazione alla ricapitalizzazione deiriCCRl ed in minima 
parte alla svalutazione del capitale del Consorzio 
Bancario S IR. 


Per quanto nguarda gli altn canali di investimento 
assume nlevante importanza il notevole incremento 
del portafoglio titoli obbligazionan. il cui valore di bi¬ 
lancio. al netto della svalutazione diretta (per 742 mi¬ 
liardi) apportata allo scopo di allineare le valutazioni ai 
corsi di fine anno, nsulta superiore di 688.3 miliardi 
(19,7%) rispetto al 1979. 
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Tenuto presente che i mezzi propri dell'Istituto (fon¬ 
di patrimoniali e fondi nschi) ammontano a circa 1.127 
miliardi. il rapporto fra tali mezzi e il totale della provvi¬ 
sta (19 347 miliardi) nsulta pan al 5,8%. 

" li totale dei crediti verso la clientela è passato da 
9.652,9 (includendo anche te partite illiquide derivan¬ 
ti dall'accredito "salvo buon fine" di effetti e docu¬ 
menti) a 10.904,8 miliardi, con un incremento di 
1 251,9 miliardi, pari al 13%. 

I nsultati raggiunti dalle singole gestioni sono ì se¬ 
guenti: 


L’incremento, trae ongme per la parte più nlevante 
da motivi di fondo che mentano particolare riflessio¬ 
ne. 


£ da sottolineare, d’altra parte, che la destinazione 
per cosi dire obbligata di buona parte delle nuove di¬ 
sponibilità liquide al settore dei titoli a medio e lungo 
termine, se non ha influito sulla consistenza dei Buoni 
Ordinan del Tesoro in portafoglio (passati da 2.205.2 
a 2.471,3 miliardi, con un aumento del 12,1%). ha però 
portato ad una notevole contrazione dei crediti verso 
istituzioni creditizie, ridottisi da 3 211 a 2 566 miliardi. 


idonei o con la completa ristrutturazione dei locali 
occupati. 

È proseguita rinstallazione, presso agenzie di città 
ed aziende clienti, di sportelli automatici per i prele¬ 
vamenti in contanti, collegati direttamente con la 
reteT.P. 


£ noto che gli Istituti e le gestioni di credito speciale 
traggono la loro fonte di provvista dalla emissione di 
titoli obbligazionari. Fino a qualche tempo fa il collo¬ 
camento di tali obbligazioni era pressoché assicurato 
dairobbligo di investimento in titoli a reddito fisso di 
nlevantì aliquote dell'Incremento delia raccolta, al 
quale il sistema bancario era soggetto. 


Nel corso dell'esercizio l'Istituto ha proseguito nel¬ 
la sua azione intesa a valorizzare ed a rendere sempre 
più efficienti le prestazioni a favore della clientela, 
mettendo in atto provvedimenti intesi a ridurre i tempi 
di svolgimento delle operazioni e ad ampliare la gam¬ 
ma dei servizi rési. ... 


I risultati raggiunti possono cosi riassumersi: 


B 

E 

U 

0 


(miliardi di lire) 

31 12 80 

31.12 79 

Venazione 
assoluta percent 

Azienda Bancaria ' 

4 179.3 

3 601 8 

+ : 577.5 

+ 18,-% 

Credito Fondono 

3 588.6 

3 174,5 

+ .414.1 

+ 13.-% 

Sezione Opere 
Pubbliche 

2 352 3 

2 233.6 

+ • 118.7 

+ *3% 

Sezione di Credito 
Agrario 

784 6 

643 - 

+ 141 6 

+ 22.-% 

Totale 

10 904 8 

9 652.9 

+ 1 2519 

+ 13-% 


Alcune circostanze, accentuatesi negli ultimi tempi, 
come la drastica riduzione delle percentuali d’investi¬ 
mento obbligatorio, la contrazione del ritmo d’accre¬ 
scimento della raccolta, il divario sempre più elevato 
fra i rendimenti del mercato finanziario e quelli con¬ 
sentiti dall’autorità di vigilanza per le nuove emissioni, 
hanno reso via via più problematico il collocamento dì 
tali obbligazioni, e pongono gli Istituti che operano 
anche nel settore del credito speciale dì fronte a pro¬ 
blemi di rilevante portata. 


- £ stato inaugurato il moderno Centro Elettronico di 
via Lorenteggio, che al pari dei Centro di Addestra¬ 
mento di Angera, di recente acquisizione, costitui¬ 
sce strumento indispensabile per una sempre mag¬ 
giore efficienza operativa. 


— Sono stati aperti 6 nuovi sportelli ad operatività pie¬ 
na, oltre ad altri 7 sportelli di cassa aTintamo di 
aziende. ' 


— Sono state completamente rinnovate le sedi di 


n° 33 dipendenze, col trasferimento in locali piu 


£ stata avviata ed estesa a tutte le dipendenze 
dell'Istituto una procedura meccanizzata per l'ese¬ 
cuzione dei bonifici disposti dalla clientela Tale 
procedura consente una tempestiva esecuzione 
degli incariQhi, e costituisce garanzia di ordine e si¬ 
curezza in un settore particolarmente delicato e 
complesso. L’avvenuto collegamento con i sistemi 
"STACRT e ’SETIV’, operanti su scala nazionale, ha 
poi consentito la trasmissione accentrata delle 
operazioni fra gii istituti aderenti, che rappresenta¬ 
no la gran parte dei sistema bancario italiano. 

£ stato istituito,'# gradualmente reso operante 
presso le dipendenze deinstituto, H servizio "Ceri- 
pio Informazione Estero", che si propone di ter per¬ 
venire alia clientela che opera in campo intemazio¬ 
nale una serie di informazioni atte a facilitare gii 
scambi ed i rapporti d’affari. 

£ stata compl f « ramante potenziate, anche con 
l'adesione ad aumenti di capitale per importi rile¬ 
vanti, la partecipazione in società ed enti controdati 
che svolgono attività complementare a quella 
dell'Istituto, tra i quali principalmente il “Mediocre- 


Oltre ad aver effettuato l'ammortamento di tutte le 
spese sostenute neiresercizio per l'acquisto di beni 
immobili e di mobili, macchine ed attrezzature vane 
(26,8 miliardi), sono state effettuate svalutazioni diret¬ 
te di titoli per 74.2 miliardi, accantonamenti ai Fondi n- 
schi su crediti per 167.9 miliardi e accantonamenti al 
Fondo oscillazione titoli e a fondi diversi per 79 miliar¬ 
di (comprensivi di quello costituito per l'assolvimento 
delle imposte sui redditi). 


Dalla gestione risulta quindi un utile netto 
complessivo di L. 24.273.6 milioni, cosi 
suddiviso: 

- Azienda Bancaria - 11.719,2 milioni 

- Credito Fondiario 8.356,1 milioni 

Sezione Opere Pubbliche 3.115,1 milioni 

- Sezione di Credito Agrario 1.083,2 milioni 


La destinazione, ai sensi di Statuto, è stata cosi 
configurata: 

— 12.454,3 milioni ai fondi di riserva ordinari e straor¬ 
dinari; 

-11.819,3 milioni come segue: 11.594 milioni al 
“Fondo per erogazioni in opere di assistenza, 
beneficenza e pubblica utilità*; 225,3 milioni al 
"Fondo per erogazioni a favore dell’agricoltura 
lombarda*. 
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I dirìgenti impegnati in una serie di assemblee 


Insoddisfacenti per la base 

le decisioni del CC del POUP 

\ 

Olszowski contestato da minatori della Slesia - Riunione «burrascosa» a Var¬ 
savia, dove ha parlato Kania - L’atteggiamento del partito verso Solidarnosc 


i 

> Per una ripresa del dialogo a . Nonostante la degenza di Reagan in ospedale 

Breznev vede ; Casa Bianca a pieno 
Genscher per ritmo sulla Polonia 
oltre due ore : e sul Medio Oriente 

Il ministro tedesco favorevole a una Bush ha ricevuto Jaglelski: concessi aiuti economici 
conferenza paneuropea sul disarmo; Il segretario di Stato Haig sarà a Roma l’8 aprile 



VARSAVIA — Il segretario del POUP Kania fra gli attivisti di una fabbrica della capitale durante un'assemblea 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — 1 risultati del 
IX Plenum dei Comitato cen¬ 
trale del POUP, svoltosi do- 
. menica, vengono considerati 
dai membri del partito «in¬ 
soddisfacenti» rispetto alla 
situazione politica, economi¬ 
ca e sociale che la Polonia 
attraversa. Questo è l’ele¬ 
mento che emerge da una 
serie di dibattiti con gli atti¬ 
visti di base, soprattutto del¬ 
le grandi fabbriche, nei qua¬ 
li sono in questi giorni impe¬ 
gnati i massimi dirigenti del 
partito. Il primo segretario, 
Stanistaw Kania, si è incon¬ 
trato giovedì con i dirigenti 
delle organizzazioni di Var¬ 
savia. Altri membri dell’uf¬ 
ficio politico hanno parteci¬ 
pato ad assemblee a Lubli¬ 
no. Rzeszow, Cracovia, nel¬ 
le zone minerarie della Sle¬ 
sia e in altre località. 

Tutti * dibattiti sono carat¬ 
terizzati da una grande fran¬ 
chezza e sincerità. La discus¬ 
sione a Varsavia, ha scrìtto 
ieri Trybuna Ludu. è stala 
« in alcuni momenti molto 
burrascosa ». Vediamo di sin¬ 
tetizzarne alcuni aspetti sul¬ 
la base degli spregiudicati 
resoconti pubblicati dai gior¬ 
nali. } 

In tutte le assemblee si 
prende atto con soddisfa rio¬ 
ne che il Comitato centrale 
ha pienamente confermata la 
validità della linea della so¬ 
luzione dei conflitti sociali 
con ■ strumenti politici, ma 
non pochi interventi pongo¬ 
no U problema di una sua 
applicazione con maggiore 
decisione e coerenza per ri¬ 
conquistare al partito la fi- 
i&JtS della società e prima 
ài tutto della classe operaia. 
Altri compagni polemizzano 
contro l’abuso di formio 
me « controrivoluzione » e 
« antisocialismo » e chiedono 
di distinguere «tra l’oro e 
. l’ imm ondizia ». La popolazio¬ 
ne, la classe operaia, essi di¬ 
cono, non sono con la con¬ 
trorivoluzione. ma lottano con 
decisione per ridare splenda 
re alle idee del socialismo. 

Particolarmente preso di 
mira, nei dibattiti, è il lava 
ro della sezione del Comitato 
centrale per l’informazione e 
la propaganda, diretta da Ste- 
fan Olszowski, che è rìer.ira 
to nell'ufficio politico alla fi 
ne détto scorso agosto, dopo 
esserne stato escluso nel feb¬ 
braio precedente, quando se¬ 
gretario dei POUP era anca 
ra Giarde. Un minatore di 
Mpslowice, nétta Slesia, ri¬ 
volgendosi a lui personalmen- 


Delegazione 
del CESPI 
in visita 
a Belgrado 

ROMA — Una delegazione del 
CESPI compoeta dal compa¬ 
gni Romano Ledda, Mario 
Zucconi e Marta Daasù si è 
recata a Belgrado su Invito 
dell’Istituto federale di poli¬ 
tica e economia Internazio¬ 
nale. 

La delegazione si è Incon¬ 
trata con 11 compagno Bor¬ 
dar Frange* e con l respon¬ 
sabili dei centri di ricerca 
dell’istituto, per uno acambio 
di idee sulla situazione Inter¬ 
nazionale. 

Nel corso del suo soggiorno 
la delegazione Italiana ha 
avuto un incontro con il com¬ 
pagno Aleksandar Orllcitov 
della presidenza della Lega 
del oomunlsU e respo n sa b ile 
per le relazioni intemazio¬ 
nali e con 11 compagno San* 
dor Major, segret ario della 
Lega per la ricerca. 


te, gli ha chiesto perché ave¬ 
va dovuto apprendere dalle 
emissioni radio dell’ovest le 
ragioni per le quali egli era 
stato allontanato dal supremo 
organo del partilo.'Un altro 
gli ha posto la domanda se 
è vero che egli appartiene al 
gruppo di coloro thè ritarda¬ 
no il processo di rinnova¬ 
mento. :: .A 

E* stato analizzato anche 
il comportamento dei membri ■ 
del partito nelle ultime d,ui 
settimane ed è stato afferma¬ 
to che la maggioranza, a li¬ 
vello di fabbrica, non aveva 
perso la testa e grazie a ciò 
i legami delle organizzazioni 
di partito con la classe ope¬ 
raia non si sono rotti, ma 
spesso anzi si sono rafforza¬ 
ti. Molte domande sono state 
poste sul «voto di fiducia» 
all’ufficio politico che ha con¬ 
cluso i lavori del Comitato 
centràle ., 

Positive sono state infine 
giudicate le decisioni di te¬ 
nere il congrèsso straordina¬ 
rio entro il 30 luglio; di pro¬ 
cedere subito elle elezioni da. 
gli organismi dirigenti locali 
e di aprire nel partito una 
grande campagna di consul¬ 
tazione. Per a congresso si 
è sottolineato però che esso 
deve creare salvaguardie ef¬ 
fettive contro il ripetersi del¬ 
le distorsioni del passato. 

Le risposte che i vari, diri¬ 
genti hanno dato, sono state 
coerenti, sia pure con un lin¬ 
guaggio cauto, con le posi¬ 
zioni da essi espresse nel Co¬ 
mitato centrale. Olszowski, 
per esempio, ha posto l’ac¬ 
cento sui pericoli per l’unità 
del partito. Prima dèi Ple¬ 
num, egli ha detto, si sono 


fatte avanti forze che vole¬ 
vano dividere la direzione e 
questa linea è stata accen¬ 
tuata nella nota lettera di 
Stefan Bratkowski, il quale 
aveva sostenuto che nel grup¬ 
po dirigente una parte era 
per il rinnovamento e un'al¬ 
tra era su posizioni conser¬ 
vatrici. In questa ultima — 
ha aggiùnto Olszowski — vo¬ 
levano mettere anche me. In 
. realtà tale divisione non esi- 
ste. Siamo tutti per il rinnno- 
vameto socialista, ma U rin¬ 
novamento non deve signifi¬ 
care anarchia e divisione del 
partito. 

Un altro esponente conside¬ 
rato « conservatore », Andr- 
zej Zabinski, membro dell'uf¬ 
ficio politico e segretario a 
Katowice, parlando anche egli 
in una miniera della Slesia, 
ha fatto un quadro dramma¬ 
tico della situazione del pae¬ 
se dicendo che è in sviluppo 
una reale lotta per 9 potere. 
« Ciò di cui abbiamo terribil¬ 
mente bisogno — egli ha so¬ 
stenuto — è una forte auto¬ 
rità e maggiori prerogative 
per B governo del generale 
Jaruzelski. Un governo for¬ 
te, sostenuto dall'intera na-. 
zione, e un forte sindacato, 
con una azione concertata, 
saranno capaci di portare il 
paese fuori dalla profonda 
crisi ». 

Equilibrato il discorso di 
Kania a Varsavia. Egli ha 
riconosciuto che molte criti¬ 
che sono state rivolte a com¬ 
pagni detta direzione del par¬ 
tito e che si è dell’opinione 
che Vufficio politico è trava¬ 
gliato da contrasti. A giudi¬ 
zio del primo segretario del 
POUP. la crescita detta sin- 


Paletta replica 
a «Tempi Nuovi» 

ROMA — Ri una intervista al settimanale della OGIL 
« Rassegna sindacale» Gian Carlo Pajetta ha commen¬ 
tato la frase della rivista sovietica «Tempi nuovi» che 
ha scritto, a proposito della Polonia, che « la borghesia 
capitalista tenta ora di camuffare sotto la difesa detta 
volontà dell’indipendenza nazionale I propri disegni, e 
purtroppo i revisionisti di destra e di sinistra dentro 
il movimento comunista intemazionale danno una assi¬ 
stenza davvero inestimabile att’imperialismo »; « Non ci 
consideriamo — ha detto Pajetta — revisionisti di destra 
né di sinistra, « quindi non abbiamo niente da rispon¬ 
dere. Ci auguriamo che anche queste pubblicazioni fac¬ 
ciano analisi più attente dei fatti polacchi e in genere 
dei paesi socialisti. Se si fosse fatto cosi nei passato, 
forse la sanazione polacca non sarebbe ^cod dramma¬ 
tica come oggi ». 


Delio Gramsci 
è stato 
tumulato 
ieri a Mosca 


MOSCA — 91 sono svolti Ie¬ 
ri nella capitale sovietica 1 
funerali di Dello Gramsci. La 
cerimonia funebre ha avuto 
luogo ta mattinata al Don- 
skoi Monastlr alle prese ni 
della moglie Ztaakte. delle 
due figlie, del trattilo Giu¬ 
liana Hanno assistito alle 
esequie diversi alti ufficiali 
della marina sovietica, rap¬ 
presentanti della sezione este¬ 
ri del CC del PCUS. 

In rappresentanza del PCI 
ha partecipato al funerali 11 
compagno Bruno BertkU del¬ 
la CCC. 

A Giuliano Gramsci e alla 
fMiìigii* è giunta una lettera 
di Enrico Berlinguer espri¬ 
mente 11 cordoglio dii PCI. 
Tra 1 telegrammi, quatti del 
presidente della camera Nil¬ 
de Jottt e del compagno Gian 
Carlo Pajetta, 


Diplomatico 
turco ferito 
da armeni 
a Copenaghen 

COPENAGHEN — Un diplo¬ 
matico turco, accreditato nel¬ 
la capitale daneae, i stato fe¬ 
rito a colpi di arma da fuoco 
da terroristi armeni. Si tratta 
del primo segretario d’amba¬ 
sciata Cavit Daroir. di 48 an¬ 
ni; colpito da sei pro ie tt ai, 
è stato sottoposto ad interven¬ 
to chirurgico e le sue con¬ 
dizioni vengono definite «crt- 
ttche ». U ferimento è stato 
rivendicato ttiefonloamente 
dairorganlzzaziofne sgtuetteim 
per U popolo armeno», già 
autrice di num e r a si stiri at¬ 
tentati contro sedi sd espo¬ 
nenti turchi. Meno di un me¬ 
se fa. Il 4 mano, due diplo¬ 
matici turchi anno «tati vo¬ 
ciai a Parigi dal cosiddetto 
« esercito segreto armeno ». 


cerità e dell’apertura nelle 
discussioni è una importante 
caratteristica dei mutamenti 
del partito negli ultimi mesi. 
Senza di essa il partito e i 
suoi organismi non potrebbe¬ 
ro funzionare bene. - 

L’amarezza per U fatto che 
questa profonda crisi che la 
Polonia attraversa sia nata 
nelle condizioni dèi sociali¬ 
smo non diminuisce. Tutta¬ 
via. ha proseguito Kania. non 
. è U partito che ha generato 
la crisi. Essa è nata dalle 
deplorevoli conseguenze di 
metodi di lavoro errato nei 
corpi centrali dell’ammini¬ 
strazione. 

Kania ha poi affrontato i 
problemi dei rapporti con So- , 
lidamosc e del prossimo con¬ 
gresso del partito. Il nostro 
atteggiamento verso il nuo¬ 
vo sindacato, egli ha detto, 
è inequivocabile. Esso è nato 
da un’autentica protesta ope¬ 
raia e si è consolidato con 
gli accordi conclusi la base 
atta linea del Comitato cen- . 
frale del POUP.- Noi siamo : - 
per una costruttiva coopera- . 
zione con Solidarnosc, perché 
il suo sviluppo è sostenuto da. 
numerose forze sociali e da 
una considerevole parte del¬ 
la classe operaia. J suoi or¬ 
ganizzatori hanno più volte 
affermato fi carattere socia¬ 
lista dei sindacato e questa 
formula è vincolante per ogni 
membro dei partito che mi¬ 
lita in Solidarnosc. Tuttavia 
sarebbe un imperdonàbile er¬ 
rore non distinguere quelle 
forze (fi Solidamosc che ten¬ 
tano di indirizzarlo sulla stra¬ 
da ddTattività polìtica e di 
sostituire il POUP nelle deci¬ 
sioni sul aitali problemi del 
paese. - •••• 

Per quanto riguarda 9 con¬ 
gresso. Kania ha affermalo 
che nétta sua preparazione 
occorre discutere le garan¬ 
zie per preservare la Polo -. 
sia dal ripetersi di crisi eco¬ 
nomiche. Il progetto di prò- : 
gromma del partito dovrà es¬ 
sere un progetto di sviluppo 
detta democrazia socialista, 
di consolidamento del ruolo 
. dirigente del partito e di sta- •: 
bttizzazione détta situazione 
sociale ed economica del 
paese. 

A Bydgoszez, i ntant o, la lo 
cale direzione dB Solidamosc 
ha deciso la revoca, fino al 
15 aprile, dello stato di agi¬ 
tazione. Nei frattempo si 
svòlgeranno ' tra tt a tive con 
una commissione del gover n o 
giunta ni poeto, 

Romolo Caccaval# 


Venti feriti . 
in Iran per 
due bombe 
esplose a Qom 

TEHERAN — Due attenuti 
dinamitardi Ieri a Qom, cit¬ 
tà santa a una cinquantina 
di chilometri da Teheran o 
culla dell’Islam sciita. Una 
bomba è esplosa di fronte al 
complesso della Grande Mo¬ 
schea mentre vi teneva una 
predica l’ayatollah Montase¬ 
li, successore designato del¬ 
l’Imam Khomeini; l’altra 
bomba è esplosa nel pressi 
del ponte Ahanchi. non lon¬ 
tano dalla stessa moschea. 
Complessivamente 1 due at¬ 
tentati hanno causato una 
ventina di feriti, ma n seenne 
vittima. 

Pino a questo momento, 
dessimo ha ri ven d icato gli 
attentati né le autorità han¬ 
no formulato Ip o t esi af fido» 
U sulla identità del loro au¬ 
tori, 


MOSCA — H ministro degli 
Esteri tedesco occidentale 
Hans Dietrich Genscher, in 
visita ufficiale a Mosca, è 
stato ieri ricevuto al Cremli¬ 
no dal presidente sovietico 
Leonid Breznev. Airincontro 
che è durato più di due ore, 
assai più del previsto, ha an¬ 
che partecipato il ministro de¬ 
gli - Esteri sovietico Andrei 
Gromiko con il quale l'ospite 
tedesco ha ieri avuto una se¬ 
conda serie di colloqui dopo 
quelli avuti giovedì al suo ar¬ 
rivo nella capitale sovietica. 
Riassumendo il senso delia 
sua missione, la prima ricor¬ 
diamo di un alto dirigente oc¬ 
cidentale in URSS dopo l’inse¬ 
diamento della nuova ammini¬ 
strazione americana, Gen¬ 
scher ha sottolineato, in un 
brindisi in occasione di un 
banchetto in suo onore, la 
€ vitale necessità » di una ri¬ 
presa del dialogo tra Est e 
Ovest per la riduzione delle 
tensioni intemazionali. 

Il capo della diplomazia di 
Bonn ha confermato, respin¬ 
gendo l'idea di una immedia¬ 
ta « moratoria », che il suo 
governo intende rispettare la 
decisione della NATO di i- 
staIlare in Europa occidenta¬ 
le 1 nuovi missili nucleari a 
medio raggio (i 1 cosiddetti 
« euromissili * perché, ha 
detto, attualmente «non esi¬ 
ste equilibrio »; ma si è anche 
detto favorevole a una tratta¬ 
tiva. « La disponibilità al dia¬ 
logo espressa dal presidente 
Breznev nel discorso del 23 
febbraio — ha detto Genscher 
— è stata altamente apprez¬ 
zata e lodata in tutto l’Occi¬ 
dente e gli Stati Uniti, a noi 
, legati da alleanza e stretta a- 
y micizia, sono favorevoli a 
questo dialogo». A quanto si 
e poi saputo da fonti diploma¬ 
tiche della RFTa Mosca, 

I Genscher si è anche detto fa¬ 
vorevole alla proposta sovie¬ 
tica di una conferenza paneu¬ 
ropea sul disarmo. : . ». 

Nel corso del suo brindisi, 
Genscher ha anche affronta¬ 
to la questione polacca affer¬ 
mando dbe la Germania Fede¬ 
rale non vuole interferire in 


quella che considera « una 
questione interna polacca » e 
intende contribuire semmai a 
« stabilizzare la situazione nel 
paese » attraverso la conces- 
1 sione di crediti e aiuti. « Sia¬ 
mo convinti — ha aggiunto 
Genscher — che il medesimo 
comportamento da parte di 
tutte le nazioni che hanno sot¬ 
toscritto l’Atto finale di Hel¬ 
sinki sia il modo di aiutare 
la Repubblica popolare polac¬ 
ca a superare le sue difficol¬ 
tà ». Genscher ha fatto anche 
un riferimento all'Afghanistan 
insistendo per il ritiro di 
« tutte le truppe straniere » e 
affermando che la presenza 
dei soldati sovietici nei paese 
asiatico costituisce un « im¬ 
portante ostacolo » al miglio¬ 
ramento del clima internazio¬ 
nale. 

Intanto, in una Intervista 
al giornale greco Ta Nea, il 
presidente sovietico Breznev 
ha affermato che l’URSS è di¬ 
sposta a stipulare « speciali 
accordi » di garanzia con quei 
paesi che si impegnano a non 
ospitare sul proprio territorio 
ordigni nucleari. 

D'altra parte, in una inter¬ 
vista al settimanale ameri¬ 
cano Fortune, il cancelliere 
tedesco federale Helmut 
Schmidt ha ribadito la sua 
intenzione di favorire l'esito 
positivo delle trattative con 
l'URSS in vista della costru¬ 
zione del gasdotto che do¬ 
vrà far giungere a vari paesi 
europei, compresa lTtalia. il 
gas naturale della Siberia. 
Schmidt ha respinto le preoc¬ 
cupazioni espresse recente¬ 
mente dagli Stati Uniti di 
una eccessiva dipendenza dei 
paesi ddl’Europa occidentale 
dalle forniture energetiche so¬ 
vietiche. t Visto che sono per 
il ; libero commercio — ha 
detto il cancelliere tedesco 
occidentale — sono d’accordo 
sullo scambio di tubi di ac¬ 
ciaio per ottenere gas natura¬ 
le. Una volta appurato che 
non ci perdiamo, perché non 
dovremmo andare avanti?*. 
L'accordo per il metanodot¬ 
to, ha detto in sostanza 
Schmidt non fa che favorire i 
nastri rifornimenti energetici. 


Portato dal compagno Birardi 

IIsaluto del PCI 
al congresso dei 
comunisti bulgari 

I lavori si concluderanno oggi con 

II rinnovo; degli organismi dirigenti 


Dal nostro Invialo 

SOFIA — Con la elezione de¬ 
gli organismi dirigenti «'con¬ 
clude oggi il 12. congresso del 
PC bulgaro. Dinanzi all'assem- 
. Nea plenaria, od Palazzo del¬ 
la Cultura, il compagno Ma¬ 
rio Birardi. della segreteria, 
ha portato ieri il saluto del 
PCL * - 

- ■ « l r app ort i tra i nostri due 
partiti — ha detto — sono fon¬ 
dati su una solida e antica 
amicizia. Hanno radici pro¬ 
fonde tirila storia die ha vi¬ 
sto i mostri dee p o rtit i pro¬ 
tagonisti métte comuni batta- 
glie cembro il nazifascismo e 
nella cornarne lu n ga cettàbora- 
riama tra il compagno Geor¬ 
ge Dimitrov e 9 co mp agn o 
Paimiro Togliatti». 

Dopo aver illustrato la forza 
e il ratta del PCI nelle lotte 
per le tras for maz io ni astia* 
del nsatro paaaa. par la dam 
oraria, contro il tarroriama, T 
inflazione e la crisi economi¬ 
ca, Birardi ha illustrato le 
pos iz ioni del PCI sulle questio¬ 
ni internazionali. «Noi — ha 
affermato — abbiamo espres¬ 
so fi nostro interesse e ap¬ 
prezzamento per le proposte 
contenute nel discorso dei com¬ 
pagno Breznev di negoziati per 
il disarmo, per la moratoria 
dei missili a medio raggio, 
perché ri giunga a una equi¬ 
librata riduzione, come a suo 
tempo chiedemmo noi comuni¬ 
sti italiani, e per la preposta 
di incontra con fi presidente 
degli Stati Uniti, e altri capi 
di governo, perché ri arra u- 
na trattativa sui principali 
problemi del momento, la mo¬ 
do da instaurare un clima di 
maggiore fiducia, tale da con¬ 
sentire la ripresa del dialogo, 
il rilancio detta politica di di¬ 
stensione e la soluzione di al¬ 
cuni conflitti locali, la parti¬ 
colare quello dell’area medio- 
orientale ». 

« Le differenze di poririoni 

— ha afghano — che esisto¬ 
no tra fl nostro partito e eitri 
Partiti comunisti m una se¬ 
rie di qu esti o ni , tra le grafi 
la nostra posizione sull'Afgha¬ 


nistan, le abbiamo a suo tem¬ 
po chiaramente espresse. Noi 
riteniamo comunque non sol 
taéto possibile, ma necessario 
operare per ricerca re in Af¬ 
ghanistan una soluzione poli¬ 
tica sulla base di un negozia¬ 
to die deve avvenire tra le 
parti interessate. Questa posi¬ 
zione discende da tutta la no¬ 
stra ricerca ed elaborazione 
e dalla c o nvinzi on e profonda 
che n mtt p endenza e la sovra¬ 
nità (fi ogni stato, (fi ogni po- 
poco, sono mm principio tm- 
nunciàbtte per fi socialismo e 
per affermare ama lotta coe¬ 
rente con la tristenskme». 

* Analogamente — ha detto 
ancora Birardi — esprimiamo 
le nostre a arie e le n ostr e pre¬ 
occupazioni par quante età av¬ 
venendo nétta Polonia sociali 
sta. Il nostro angario è die i 
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se riesci una ria poli til e* per 
podere nevati fi prò ren e a 
rinnovamento a per I supera¬ 
mento détte tensioni esisten¬ 
ti ». 

. Birardi ha concluso espri¬ 
mendo ai comunisti bulgari 1’ 
augurio più sentito s di nuovi 
e significativi risultati * e per¬ 
ché «st sviluppi e si rafforzi 
ramicizia e la collaborazione 
tra i nostri due partiti e I no¬ 
stri due paesi, nétt’interesse 
del progresso e détta pace». 

, fi. m. 


ANTONIO ZOLLO 
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Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — «Il governo 
americano non ha perduto 
un colpo da lunedi»: questa 
dichiarazione, un po' enfati¬ 
ca nella forma ma esatta dei¬ 
la Sostanza, l'ha resa Howard 
Baker, capo della maggio¬ 
ranza repubblicana al Sena¬ 
to ed uno dei leaders più in¬ 
fluenti dei partito di governo. 
Le sue parole esprimono con 
efficacia il dima che si re¬ 
spira nei gruppo dirigente a 
cinque giorni dall'attentato. 
E infatti, almeno sulla parte 
visibile delia scena politica, 
tutto funziona a dovere.. 

Le condizioni di salute dei 
presidente restano nell’ambi¬ 
to di un normale decorso 
post-operatorio. Dopo una not¬ 
te di buon sonno Reagan si 
è svegliato con «una mode¬ 
rata alterazione febbrile*. Lo 
stato febbrile è salito sino 
a un massimo di 38,8 ed è 
stato definito dai medici un 
« riflusso » nel recupero del 
presidente. . 

Secondo rivelazioni pro¬ 
venienti dall’FBI, il presiden¬ 
te è stato più vicino alla mor¬ 
te di quanto non sia temuto 
lunedi perché le pallottole 
sparate contro di lui erano 
di tipo dirompente. Questa 
scoperta ha indotto i chirur¬ 
ghi ad anticipare l’estrazione 
della pallottola che si era con¬ 
ficcata nel collo del poliziot¬ 
to Thomas Delahany. uno dei 
quattro feriti. 

La normalità, anzi l'ordina¬ 
ria amministrazione, domina 
oltre che i bollettini medici, 
anche quelli politici. D vice 
presidente George Bush si è 
incontrato con il vice-primo 
ministro polacco Jagielski e. 
dopo aver dichiarato che il 
governo americano appoggia 
la politica del governo di 
Varsavia mirante ad « usare 
mezzi pacifici per risolvere i 
problemi interni della Polo¬ 
nia» ha annunciato la con¬ 
cessione di aiuti alimentari 
per settanta milioni di dona- 
ri. Seo pnd o indiscrezioni dì„ ; 
buona &ote, i polacchi avreb¬ 
bero chiesto agli Stati Uniti 
un prestito a lungo tarmine 


di tre miliardi di dollari. L' 
amministrazione Reagan ha 
risposto con una certa fred¬ 
dezza a tale richiesta ma ha 
concesso una proroga per il 
pagamento di 80 milioni di 
dollari di interessi già scaduti 
e sta esaminando una modi¬ 
fica delle scadenze degli al¬ 
tri debiti polacchi. I settanta 
milioni di dollari di aiuti ali¬ 
mentari (per burro e latte in 
polvere) saranno pagati in 
zloty dai polacchi consenten¬ 
do a Varsavia di risparmia¬ 
re le monete forti. 

Mentre il vice premier po¬ 
lacco faceva il suo giro per 
la capitale allo scopo di in¬ 
contrarsi con il segretario al 
commercio Baldridge e con il 
segretario di Stato Haig. il 
ministro della * Difesa Wein- 
berger faceva una dichiara¬ 
zione die lo differenziava 
dalla discrezione degli altri 
uomini di Stato visitati da 
Jagielski. Weinberger diceva 
che negli ultimi due giorni la 
situazione polacca era peggio¬ 
rata perché era cresciuto il 
rischio di un intervento mili¬ 
tare sovietico. Secondo il mi¬ 
nistro della Difesa. I sovietici 
stanno prendendo misure tali 
da peggiorare la situazione 


Assemblea 
a Rimini 
di Amnesty 
International" 

RIMINI — Si sono aperti.a 
Rimini i lavori della sesta 
assemblea generale della se¬ 
zione italiana di Amnesty 
International, presenti 11 pre¬ 
sidente del comitato esecu¬ 
tivo internazionale, Josè Za- 
laquett, che ha presentato 
alla stampa l’edizione italia¬ 
na del rapporto 1980. zala- 
quett ha affermato tra l’al¬ 
tro che occorre rivolgere 
maggiore attenzione all’edu¬ 
cazione e ai diritti umani: 
«Se non saremo in grado di 
-tradurre la nostra op era net- 
? l’educazione' détte g é né r a ifr 
ni , future, la nostra azione 
non sarà duratura». 


Decretato il « cessate il fuoco» 

Ancora battaglia 
a Beirut e Zahle 
Decine di morti 

V / ■ ■ . 

Appello di Waldheim - Terza incur¬ 
sione armata degli israeliani nel sud 


BEIRUT — Una tregua pre¬ 
caria a Beirut, rotta durante 
la notte da sporadici tiri di 
armi pesanti ed automatiche; 
una nuova violenta battaglia 
per tutta la mattinata a Zahle. 
nella valle della Bekaa. stret¬ 
ta d'assedio dai carri armati 
siriani della Forza araba (fi 
dissuasione (FAD); terza in¬ 
cursione israeliana nel sud 
in meno di una settimana, 
questa volta sulla costa fra Si 
dooe e la capitale: la situa¬ 
zione in Libano resta carat¬ 
terinata da una e s trema ten¬ 
sione e dal rischio perenne 
di un conflitto generalizzato. 
Con immediate e preoccupan¬ 
ti conseguenze anche sul pia¬ 
no politico. 

Il consiglio dei ministri li¬ 
banese. convocato in a e s s i one 
straordinaria, ba infine de¬ 
cretato on scassale 9 fuoco» 
su tutti i booti, che è en¬ 
trato in v ig ore alle 19 locaH. 
Durante la giornata fl segre¬ 
tario defi’ONU. WaRRttim. 
aveva lanciato due appelli al¬ 


la sospensione delle ostilità 
chiedendo la « massima mode¬ 
razione». 

La furiosa battaglia defi* 
altro Ieri — culminata nei 
cannoneggiamento da parte 
delle unità siriane della FAD 
sui quartieri (cristiani) di 
Beirut-est. roocaforte delie 
destre » è terminata solo 
vaso aera, dopo l’intervento 
personale del preridente Sar¬ 
ti» (che si è messo in con¬ 
tatto con il presidente siriano 
Assad) e dei comandante del¬ 
la FAD cotonneUo Al Khatib 
(libanese). A Zahle invece il 
cannoneggiamento è conti¬ 
nualo per tutta la notte e ieri 
mattina i mezzi corazzati si¬ 
riani hanno cercato di pene¬ 
trare in città attraverso il 
ponte di Fayed. duramente 
contrastati dalla milizia fa¬ 
langista. Nelle due città, si 
calcola che le vittime (fi tre 
fiorili ti scontri siano una 
no vantin a ed i feriti almeno 
245. forse addirittura più di 


esistente fino alla settimana 
scorsa. E aggiungeva che la 
situazione è tornata ad esse¬ 
re molto seria perché le trup¬ 
pe sovietiche e quelle del Pat¬ 
to di Varsavia hanno la ca¬ 
pacità di compiere atti del 
tutto incompatibili con il 
mantenimento dell’indipenden¬ 
za della Polonia e tali da ri¬ 
baltare i successi ottenuti 
dal movimento sindacale ne¬ 
gli ultimi mesi. 

Al Dipartimento di Stato, 
il portavoce William Dyess, 
parlando a nome di un Haig 
indotto dalle disavventure di 
questi giorni ad una discre¬ 
zione per lui inconsueta, ha 
detto invece: sNon abbiamo 
indicazioni che I sovietici 
stiano schierando truppe in 
Polonia o ai suoi confini. Con¬ 
tinuiamo a seguire la situa¬ 
zione con estrema attenzione ». 
Successivamente fl Diparti¬ 
mento di Stato esprimeva pe¬ 
rò una maggiore preoccupa¬ 
zione per l’eventualità di un 
intervento militare sovieti¬ 
co. confermando l’andamen¬ 
to pendolare delle posizioni di 
Washington sul tema polacco. 

Ieri Haig è partito per la 
sua prima missione all'este¬ 
ro. in grande stile e su temi 
cruciali. Si incontra oggi con 
Sadat e altri dirigenti egizia¬ 
ni. domani sarà 'in Israele, il 
6 aprile in Giordania, il 7 
in Arabia Saudita. Contraria¬ 
mente al calendario già fis¬ 
sato. Haig farà tappa a Ro¬ 
ma i’8 aprile per incontrarsi 
con il ministro degli esteri 
italiano Emilio Colombo. No¬ 
nostante le assicurazioni avu¬ 
te durante la sua visita a 
Washington, H governo ita¬ 
liano era stato dimenticato 
e solo dopo proteste a solle¬ 
citazioni della Farnesina, 
Haig ha deciso ti fare tappa 
a Roma. Poi ri recherà a 
Madrid (allo scopo ti ripara¬ 
re alla gaffe fatta quando 
dichiarò che il colpo di Stato 
tentato dai generali era «tm 
affare interno» spagnolo), • 
infine a Londra. Questo viag* 
gio ora-tappe prevalenti, nei 
Mediof;Oriente servirà fiatar 
conoscere le opinioni • le 
intenzioni della nuova ammi¬ 
nistrazione americana, su un 
tema che aveva impegnato a 
fondo la presidenza Carter, 
fino agli accordi di Camp Da¬ 
vid tra Israele ed Egitto. 
Qualche elemento di novità 
è affiorato quando gli ameri¬ 
cani hanno manifestato un 
certo dissenso per l’espansio¬ 
ne degli insediamenti Israe¬ 
liani nella Giordania occupa¬ 
ta dalle loro truppe. 

Al ti là di questa questione 
scottante neli’immediato c’è 
fl problema addirittura esplo¬ 
sivo del destino dei territori 
occupati e quello, altrettan¬ 
to esplosivo dello Stato pale¬ 
stinese. Il problema di una so¬ 
luzione del' conflitto arabo- 
israeliano die si prolunga da 
33 anni è cruciale per una 
America die punta ad accre¬ 
scere la propria pre s e nza mi¬ 
litare nella zona. La questio¬ 
ne delle basi militari è l'altro 
nodo spinoso ti questo viag¬ 
gio. TI problema aperto è: 
dove potranno essere istalla¬ 
te queste basi? L'Egitto non 
sembra per ora disposto ad 
autorizzare basi militari ame¬ 
ricane sul proprio te rritor i o. 
Una base militare americana 
in Israele non sarebbe ac¬ 
cettata dal mondo arabo, 
co mp re s o quello più prono 
agli americani. Resta TOman 
e la Somalia, ma ri tratta 
ti luoghi lontani, troppo lon¬ 
tani dalla via del petrolio, 
che è la giustificazione uffi¬ 
ciale ti questo nuovo espan¬ 
sionismo militare degli Stati 
Uniti. L'indebolimento della 
posizione personale ti Haig in 
seguito agli eccessi ti potere 
che gli sono stati contestati 
fl giorno dell'attentato a Rea¬ 
gan. non sembra facilitare la 
già ardua missione dfptomati- 
ca del nuovo segretario ti 
Stato. 

Aniello Coppola 
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Un terremoto economico 


Belgrado preoccupata 


Riconversione Morti e feriti 


per 300.000 
fabbriche cinesi 

t , 

Un quinto delle imprese ha lavorato 
in perdita - Le misure di fronte al¬ 
l’inflazione - Il salario e i premi 



Dal nostro Inviato 

TIANJIN — Basta l’intensità del traffico di camion a dare 
l’idea che ci si trova nella seconda città industriale del 
paese, dopo Shanghai. E dopo i camion la prima cosa che 
colpisce il viaggiatore è l’intensità dell’attività edilizia: 
cantieri ovunque. Le ferite del terremoto del 1976 — quello 
che aveva raso al suolo Tangshan, più a nord — sono an¬ 
cora molto evidenti. Era andata distrutta, ci dicono, una 
quantità di abitazioni pari a tutte quelle costruite dalla 
liberazione in poi. Nella guida che ci portiamo dietro, di 
una dozzina d’anni fa, la popolazione di Tianjin viene va¬ 
lutata a poco più di tre milioni. Ora ci dicono che sta tra 
i sette e gli otto milioni di abitanti. Si capisce perché al¬ 
l'originaria struttura edilizia occidentale, in cui si fon¬ 
devano tutti gli stili delle architetturg europee sperimentati 
nelle ben nove concessioni con cui le potenze straniere si 
erano impadronite di questa città costiera, si sia sovrap¬ 
posta una vera e propria cintura di più bassi edifici prov¬ 
visori, quasi baracche di mattone nudo e tetto di lamiera 
che si appoggiano ai muri di cinta degli edifici lesionati. 
Ma U tessuto industriale ha resistito e ha impedito che 
questa città si trasformasse in una sorta di gigantesco 
Belice. 

• Ora c’è un altro terremoto. Economico, non tellurico. 
Treceniomila delle quattrocentomila imprese industriali esi¬ 
stenti in Cina sono interessate ad un processo di riconver¬ 
sione, accorpamento, sospensione o addirittura cessazione 
totale delle attività. Il tutto nel mezzo di un raggiusta- 
mento che taglia drasticamente quasi metà delle spese in 
conto capitale originariamente previste. Un quinto delle 
imprese — si viene oggi a sapere — hanno lavorato in 
perdita, e non da ieri. Ma la comparsa dell’inflazione, con 
tutte le conseguenze esplosive che si porta dietro in una 
società come quella cinese, ha creato tali allarmi che si 
è deciso di usare la scure senza pietà. 

Esigenza di nuovi investimenti 

- Avevamo chiesto di visitare delle imprese coinvolte nello 
sforzo ài riconversione. Ci hanno condotto in una fabbrica 
in forte espansione, quella delle biciclette € Colombo» e 
in una che deve cambiare produzione se vuole sopravvi¬ 
vere: la fabbrica di macchine utensili « Numero 1 » di 
Tianjin. La prima risale agl: anni ’30: oltre alle biciclette 
i giapponesi ci costruivano fucili e proiettili da mortaio. 
Nel 1949, 300 operai facevano 6 mila biciclette l’anno, di 
un solo modello. L’anno scorso 4.400 lavoratori hanno pro¬ 
dotto 1.710.000 biciclette, di trenta modelli e oltre venti 
tinte diverse. La seconda era stata méssa su con macchi¬ 
nari sovietici nel 1952. Produceva macchine dentatrici di 
qualità tanto elevata da reggere l’esportazione. Ora però 
la produzione di macchinario per l’industria pesante viene 
a trovarsi in un vicolo cieco: e quindi stanno passando 
gradualmente alla produzione di macchine per l’industria 
tessile. In questo caso la solidità iniziale e le capacità 
tecniche dovrebbero consentire una riconversione senza 
traumi, anche se, ci dice un giovane vicedirettore. 
« questo forse per noi sarà l'anno più difficile ». In altri 
casi, come quello della fabbrica di macchine utensili « Nu¬ 
mero 8», le scelte sono invece più drammatiche: dalle 
macchine utensili passerà a produrre biciclette. - 

Un quarto della produzione delle biciclette « Colombo » 
viene esportata, dall’Africa agli Sfati Uniti, all’Italia. Ma 
pettinatrici e macchine per la.maglieria probabilmente non 
oltrepasseranno i confini del mercato interno. L’industria 
leggera riesce ad essere competitiva. Ma quella a più ele¬ 
vato contenuto tecnologico, per tenere il passo, avrebbe 
bisogno di investimenti e di retroterra di esperienze che 
la Cina non ha o in questo momento non può permettersi. 
Tutta la fascia costiera, la Manciuria e il triangolo Tia¬ 
njin, Pechino. Shanghai avevano conosciuto uno sviluppo 
industriale coloniale. Il secondo balzo verso Vindustrializ¬ 
zazione si era realizzato con l’aiuto sovietico, prima del 
ritiro dei tecnici agli inìzi degli anni ’60. Da allora si sono 
tentate strade diverse. Grande balzo, « rivoluzione cultu¬ 
rale» erano risultati tentativi di s forzare» allo spasimo 
l’accumulazione. Ma U peggio era. a quanto sembra, av¬ 
venuto dopo la caduta della c banda dei quattro »: nel 1978 
e 1979 soprattutto. Non è ancora chiaro a chi verrà pre¬ 
sentato il conio degli errori che oggi vengono fatti risalire 
alh « ideologia di sinistra» sopravvissuta all'arresto di 
Jiang Qing e soci nel 1976. E questo forse è anche uno dei 
nodi dello scontro politico da qualche mese a questa parte. 
Ma anche il realismo estremo e la cautela della attuale 
politica d: « riaggiustamento » ha i suoi enormi problemi 
da superare. ' ’ 

Incentivi per i lavoratori 

Nella fabbrica di biciclette di Tianjin la < respojisabi- 
lizzazione» dell'impresa in termini di perdite e profitti 
— qui in vigore dall’anno scorso — e la conseguente pos¬ 
sibilità di distribuire agli operai, sotto forme di spremi» 
una quota del profitto eccedente (qualcosa che si aggira 
sul 20 per cento del salario base) sembrano aver dato 
buoni fruiti. 

Ma altrove si registrano malumori. I grandi progetti 
cancellati o sospesi, le fabbriche che dovranno essere chiu¬ 
se, fermate, integrate in altre imprese interessano parecchie 
decine di milioni di lavoratori. A tutti, ci dicono, sarà ga¬ 
rantito a salario base. «Ma c’è maicontento — ci aveva 
spiegato un economista a Pechino — perché non verranno 
invece pagati a questi lavoratori i premi, che orma co 
stituivano una quota importante del salario ». Proprio a 
Tianjin una recente indagine campionaria registrava un 
fortissimo aumento delle entrate familiari, tale da ridurre 
di quasi il dieci per cento la quota dei generi alimentari 
nella spesa, a favore di altri generi di consumo. Gran parte 
di questo « salto di qualità » era stata determinata, ap¬ 
punto. dai « premi ». Ora un editoriale del Quotidiano del 
popolo spiega che la « gradualità >. il « procedere passo 
per passo» cui si ispira tutta la politica economica del 
« riaggiustamento », riguarda anche i consumi perché « an¬ 
che sul piano del miglioramento delle condizioni di vita 
bisogna tener conto delle proprie forze». Non c’è dubbio 
che sia una scelta obbligata. Ma ci vorrà una grande ca¬ 
pacità di convinzione. ; 

% Siegmund Ginzberg 


negli incidenti 
in Kossnvo 

In vigore lo stato d’emergetoza nella 
regione a popolazione albanese - Presi¬ 
diata dall’esercito la capitale Pristina 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Due morti, de¬ 
cine di ferità, numerosi ar¬ 
resti e stato di emergenza 
per Pristina e la provincia 
autonoma del Kossovo: que¬ 
ste sono le notizie che giun¬ 
gono dalle zone degli inci¬ 
denti e degli scontri dei gior¬ 
ni scorsi. Ai giornalisti stra¬ 
nieri è stato vietato di re¬ 
carsi sia nella capitale che 
negli altri centri della pro¬ 
vincia. A Pristina sono proi¬ 
biti gli assembramenti ed è 
in rigore il coprifuoco dalle 
8 di sera alle 5 di mattina. 
L'esercito ha preso posizione 
fuori dalla città, come pure 
a Podujevo e Obilic. Per il 
momento non ri sono confer¬ 
me ufficiali per i morti e nep¬ 
pure per il loro numero: la 
Tanjug non ha ancora dato 
notizie sullo svolgersi • con¬ 
creto degli incidenti, ma' ne¬ 
gli ambienti giornalistici di 
Belgrado si conferma che le 
vittime sarebbero due, e sa¬ 
rebbero due dimostranti. 

D’altro canto le autorità uf¬ 
ficiali riaffermano a più ri¬ 
prese che la polizia non ha 
aperto il fuoco, che in nes¬ 
sun caso è stato fatto uso 
delle armi da parte delle for¬ 
ze dell’ordine, mentre invece 
viene confermato che i di¬ 
mostranti hanno sparato con¬ 
tro la milizia. Per cui una ' 
ipotesi che viene accreditata 
da diverse fonti è quella di 
scontri fra gruppi di mani¬ 
festanti. Da .Belgrado non è 
semplice la ricostruzione dei 
fatti: unica cosa sicura al 
momento è che in tutta la 
provincia regna la calma e 
che da oltre 48 ore non vi 
sono stati né manifestazioni 
né incidenti. 

Gli incidenti del Kossovo 
sono ormai un problema fe¬ 
derale: su di essi si sono 
espressi il governo e la pre¬ 
sidenza della repubblica e 
della Lega dei comunisti di 
Jugoslavia. La condanna è 
generale, netta e dura, e dal¬ 
le fabbriche di tutta la fede¬ 
razione giungono telegrammi 
e prese di posizione dei lavo¬ 
ratori perché siano prese dra¬ 
stiche misure onde impedire 
il ripetersi di simili avveni¬ 
menti. Per quanto riguarda 
l’ampiezza delle manifestazio¬ 
ni si afferma che vi hanno 
partecipato attivamente non 
più di o o 600 persone: e in¬ 
cidenti sì .sono verificati non 
solo a Pristina ma anche in 
altri centri della provincia. 

Le parole d’ordine dei dimo¬ 
stranti erano soprattutto la 
richiesta che il Kossovo di¬ 
venga la settima repubblica 
della federazione, slogans 
contro la Serbia e i serbi e 
per la fondazione di una 
«grande Albania » (Tirana più 
Pristina) anticomunista e non 
socialista. Parole d’ordine 
dunque chiaramente « nazio¬ 
nalistiche », di quel naziona¬ 
lismo albanese che da lunghi 
anni opera nel Kossovo e che 
già in diverse occasioni ave¬ 
va portato ad arresti, proces¬ 
si e condanne. 

Come è noto nel Kossovo. 
che è oggi una provincia au¬ 
tonoma nell’ambito della re¬ 
pubblica di Serbia, la stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione è albanese, e 0 
Kossovo è anche la regione 
meno sviluppata della Jugo¬ 
slavia. Rispetto però al pre¬ 
cedenti casi dì incidenti o 
dimostrazioni, ciò che ha col¬ 
pito gli osservatori in questa 
occasione è la violenza e la 
decisione dei nazionalisti e 
dei dimostranti: mai infatti 
erano state usate armi da 
fuoco e soprattutto mai gli 
incidenti si erano ripetuti di¬ 
verse volte in un breve pe¬ 
riodo di tempo, come è ac¬ 
caduto invece nel mese di 
marzo e in questi giorni. Per j 
questo si parla di « agenti al 
servizio di diversi centri spio¬ 
nistici >, di « precisi obiettivi 
contro l’integrità territoriale 
e l'unità jugoslava ». 

Il più esplicito in questo 
senso è stato Fadilj Hodza. 
membro della presidenza dèl¬ 
ia repubblica jugoslava e 
della presidenza della Lega 
dei comunisti, che ieri ha 
parlato all'attivo dei comu¬ 
nisti. ' Le azioni di questi 
giorni — ha detto Hodza 
— sono state un tentativo 
controrivoluzionano, organiz¬ 
zato «da nemici interni ed 
esterni della Jugoslavia, tn 
questa situazione di crisi in¬ 
ternazionale — ha continua¬ 
to — quando i rapporti tra 
le due grandi potenze e i 
blocchi peggiorano, e aumen- . 
tono le ingerenze in altre na¬ 
zioni. ni è qualcuno che non 
vuole una Jugoslavia stabile. 
e che attraverso il Kossovo. 
e non solo attraverso Q Ros¬ 
sore. vorrebbe creare nuova 
instabilità e nuovi focolai di 
crisi, nell’interesse di qual¬ 
cun altrasi : ■ 1 

Cosi — ha aggiunto — ’ si 
cerca di mettere gli albanesi 


contro i serbi e contro- le 
altre nazionalità, si cerca di 
dire che il Kossovo sarebbe 
sfruttato dalla Serbia e dalle 
altre repubbliche. Certo — ha 
ricordato Hodza — la Jugo¬ 
slavia subisce le conseguenze 
anch’essa della crisi interna¬ 
zionale. e quindi anche il Kos¬ 
sovo che è economicamente 
più debole di altri, ma senza 
l'aiuto di tutte le repubbliche, 
di tutte le nazionalità. Serbia 
in primo luogo, non potrebbe 
certo pensare di risolvere le 
proprie difficoltà e soprattut¬ 
to non sarebbe mai arrivato 
al grado di sviluppo cui è 
giunto. . 

Sempre parlando dei nemici 
esterni. Hodza ha sottolinea¬ 
to come sia interessante ri¬ 
levare il fatto che in questo 
momento il nazionalismo e l’ir¬ 
redentismo si appoggino ad 
alcuni t dogmatici concetti di 
sinistra, che non si di scosta¬ 
no molto dalle parole cFordi¬ 
ne nemiche del periodo della 
grande euforia cominformi- 
sta». Hodza quindi ha con¬ 
cluso condannando gli atti di 
violenza e vandalismo e in¬ 
vitando i giovani e i lavora¬ 
tori che si sono" lasciati in¬ 
gannare « dagli slogan de¬ 
magogici nazionalistici e ir¬ 
redentistici » di tornare a 
scuola e al lavoro. 

Silvio Trevisani 


Aumenti 

(Dalla prima pagina) 

neto ha registrato ieri una 
' flessione del consumi del 5 
per cento, conseguente al¬ 
l’ondata generale di au¬ 
menti che daU’ingrosso si 
sta scaricando sul dettaglio. 
Il riso è aumentato del 
15-20%, ed è in arrivo un 
altro rincaro per la pasta 
> (si pensava al 5% per que¬ 
sto mése, ma forse sarà dì 
più). A Firenze si sono re¬ 
gistrati aumenti su tutti 1 
prodotti, dal 5 al 13 per 
cento. Da Milano, le prime 
stime sul costo della vita 
a marzo parlano chiaro: 
slamo intorno al 2% in più 
rispetto a febbraio. 

Dunque i commercianti 
non hanno ascoltato; la 
raccomandazione del presi¬ 
dente della Confcommercio- 
Orlando, che dopo un col 
loquio con Pandolfi e For- 
lani ha caldeggiato il 
« contenimento dei prez¬ 
zi ». Le industrie si - sono 
mosse, 1 mercati alPingros- 
so soffiano sul fuoco dei 
timori di blocco, la previ¬ 
sione di una girandola di 
speculazioni : attorno ai 
« provvedimenti : a metà > 
di un governo screditato 
sta diventando una dram¬ 
matica realtà. 

E’ come 11 gioco dell* 
oca: tutl vogliono ■ tirare 
il punto più alto, per non 
. essere scavalcati. Cosi ie¬ 
ri la Farmindustrla chie¬ 
deva, senza dirlo, che i 
suoi prezzi siano aumen¬ 
tati, visto che a dicembre 
dell’80 i prodotti alimenta¬ 
ri erano più cari del 17% 
rispetto all’anno preceden¬ 
te: vestiario e calzature 
+19,6%, le tariffe salatis¬ 
sime (dal 40 al 50%^ri¬ 
spetto al *79). E noi?, in¬ 
sinua la Farmindustrla: i 
prezzi delle specialità me¬ 
dicinali, conclude, sono 
fermi a dicembre del *79. 

Pandolfi. Improvvisamen¬ 
te, annuncia che il gover¬ 
no sta lavorando ad una 
ristrutturazione del CIP e 
del sistema di conoscenza 


del prezzi. 1 Come? L’Asso¬ 
ciazione ’ nazionale ideile; 
cooperative di consumato¬ 
ri, aderente alla Lega, ie¬ 
ri ha emesso un duro co¬ 
municato, ricordando che 
ad ogni impennata dei 
prezzi si parla di riforma¬ 
re 11 CIP. E aggiunge che 
fu proprio Pandolfi, nel 
1978, a firmare come mi¬ 
nistro delle Finanze un pro¬ 
getto gbvernativo in que¬ 
sto senso, ma né questo, né 
altri progetti presentati in 
Parlamento sono stati mai 
messi In discussione. > 

; Dunque, conclude l’ANCC 
— che nei giorni scorsi 
ha * rifiutato le manovre 
speculative delle industrie 
alimentari — «se 11 gover¬ 
no ha un suo progetto lo 
presenti», ma non dimen¬ 
tichi, che un serio control¬ 
lo * del {prezzi parte dalla 
vigilanza - sui : costi e sul 
mercati, ed ha bisogno di 
strumenti tecnici agili, pos¬ 
sibilmente regionali. 

Un gruppo di deputati 
comunisti ha chiesto al go¬ 
verno squali iniziative in¬ 
tenda prendere di fronte a 
questa « impennata », con¬ 
siderato — dicono gli in¬ 
terroganti — che gli au¬ 
menti chiesti ■ dalle indu¬ 
strie sono indiscriminati; 
che lo stesso governo, la 
SIP, l’ENEL si muovono 
verso aumenti delle tarif¬ 
fe, e che tutto questo, in¬ 
fine, è destinato ad inci¬ 
dere su una inflazione che 
ha già ripreso 11 < galop¬ 
po» del 21%. 


Sindona 

; (Dalla prima pàgina) 

dante della flotta Nato del 
Mediterraneo. Il legame allac¬ 
ciato da Sindona aveva anche 
un fine politico: tanto è vero 
— ha aggiunto Bordoni — che 
Pighini non si trova solo sulla 
«lista dei 500»: un conto ci¬ 
frato per lui venne aperto, 
senza il versamento di una li¬ 
ra. sulla Amincor Bank di 
Zurigo, altro istituto di credi¬ 
to svizzero dello stesso Sindo¬ 


na. Dall’esistenza di questo 
conto Bordoni si è detto sicuro 
perché lui stesso vi fece af¬ 
fluire 40 milioni in dollari, fa- ■ 
cendo figurare una fittìzia ope¬ 
razione di compravendita di 
argento. - -- - </ 

•: Mentre Bordoni raccontava 
questi particolari si 1 sentiva- - 
no volare le mosche nella ca¬ 
serma dei CC di Lodi dove, da 
molte ore, era in corso la de¬ 
posizione. Dal suo racconto 
prendeva forma una costella¬ 
zione nata attorno al potere e 
alla sua selvaggia gestione. 
Qualcuno dei commissari ha 
sbattuto le ciglia, qualche al¬ 
tro ha borbottato, uno è usci¬ 
to in un gesto di stizza e di ' 
impazienza. Ma Bordoni è an¬ 
dato avanti, inesorabile. Al 
centro di questo firmamento 
vi ha incastonata la DC. Ve¬ 
diamo. . 

ì Un vero e proprio rivolo di 
denaro Sindona fece perve¬ 
nire alla t)C attraverso stra¬ 
de diverse. Una è passata at¬ 
traverso la commissionaria di 
Borsa dì Armando Signorio. 

Fu Sindona in persona ad 
escogitare una serie di ope¬ 
razioni sui titoli « radiocoman¬ 
date », cioè fatte in modo tale 
che presentassero, per i suoi 
beneficiari, sempre e solo uti¬ 
li e nessuna perdita. Chi era- j 
ho i beneficiari? L’on<vvvole j 
Filippo Micheli, amministrato¬ 
re della DC, e il suo braccio 
destro, Raffaello Scarpitti. 
Sindona dette istruzioni per¬ 
ché i due venissero sistema¬ 
ticamente favoriti, « perché la 
DC rendeva favori al gruppo». 

I denari per finanziare le 
operazioni di borsa vennero 
cavati dai fondi della Banca 
Unione, cioè dai risparmiato- 
ri. Erano tre i conti da cui 
il denaro usciva: il conto in¬ 
testato a Tiburzi Michele, l’al¬ 
tro intestato a Adolfo Visser, 
il terzo « Valori conto terzi». 

Gli utili derivanti dalle ope¬ 
razioni ritornavano in banca? 
Nemmeno per sogno: finiva¬ 
no. sotto forma di assegni e 
contanti, nelle mani di Scar¬ 
pitti e alla DC. 

II racconto di Bordoni ha 
un riscontro. Lo stesso Signo¬ 
rio ha raccontato che, all’epo¬ 
ca. Bordoni gli disse che « per 


ordine del gruppo » provvede¬ 
va : a versare ingènti. fondi 
alla DC. : - ; ' 

- Bordoni, comunque, ha fat¬ 
to un esempio concreto di una 
operazione sui titoli dietro la 
quale, probabilmente, sono 
stati eseguiti interventi « ra¬ 
diocomandati »: l’esempio ha, 
ancora una volta, mozzato il 
fiato ai parlamentari. Novan- 
tasette milioni dì dollari ven¬ 
nero investiti da Sindona in¬ 
sieme a un altro finanziere, 
sui • titoli della società Pac¬ 
chetti: gli utili andarono spar¬ 
titi fra i due banchieri e lo 
IOR (Istituto Opere Religiose 
del Vaticano). Dunque la « li¬ 
sta dei 500 » è tutto un siste¬ 
ma di un potere, Oscuro e 
occulto, che si è intessuto at¬ 
traverso gli uomini di banche 
di interesse nazionale, dell’ap¬ 
parato statale, dell’esercito, 
dei servizi di sicurezza (ricor¬ 
diamo Miceli) della massone¬ 
ria, della mafia e del mag¬ 
gior partito di governo. 

Anche sulla mafia Bordoni 
ha detto. Ha rammentato an¬ 
che qui un tatto specifico. 
Quando era amministratore 
della società Moneyrex, ese¬ 
gui parecchie operazioni ’ sul¬ 
l’oro per svariati miliardi: gli 
utili andarono alla DC. a 
Scarpitti, a Connally ex gover¬ 
natore del Texas e ministro 
del Tesoro con Nixon. ' Per 
ordine di Sindona gli utili do¬ 
vettero andare anche ai rap¬ 
presentanti della mafia italo- 
americana che si erano fatti 
avanti: finironq sulla Fina- 
bank, quella stessa che con¬ 
teneva i «500 uomini d’oro»: 
secondo Bordoni quella ban¬ 
ca. normalmente, era il punto 
di arrivo del denaro della 
mafia. Come si vede un si¬ 
stema di potere che raccoglie 
e raggruppa tutti gli aspetti 
che da troppo inquinano e av¬ 
velenano la vita - del nostro 
paese. 

Bordoni ha oggettivamente 
continuato a portare l’atten¬ 
zione dei parlamentari sul 
« gruppo », sulla ; « famiglia » 
e sul reticolo di strutture fi¬ 
nanziarie da questi creato. 
In luce è venuto, nel suo rac¬ 
conto, il ruolo giocato dalle 
consociate estere della « So¬ 
cietà Generale Immobiliare »: 


del carciofo nel 


si tratta della ; « Edilcentro 
Nassau », della « Edilcentro 
Cayman » e della « Credesa ». 
Si tratterebbe di società che, 
dall’estero, funzionavano co- ■ 
me vere e proprie banche. 
Presso queste società esiste¬ 
vano dei conti numerati, tutti 
di clienti italiani « di rispet¬ 
to». « Non sarà un’altra "li¬ 
sta dei 500” » — ha commen¬ 
tato un commissario del par- • 
tito di centro. Bordoni ha ti¬ 
rato diritto: si è rammentato 
che i conti cifrati andavano 
dal numero 5000 al numero 
5080. Qualche nome? Tutti e- 
clatanti — ha assicurato — e 
ha cominciato a snocciolarli. , 

Berlinguer 

(Dalla prima pagina) 

attuali, si dissoci da questo 
governo dal quale non c’è da 
aspettarsi che il peggio, in¬ 
trecci più stretti rapporti con 
il PCI e con altri partiti con 
robiettivo dì porre fine al si¬ 
stema di potere della DC. 

Infine è stato chiesto al se¬ 
gretario del PCI perché i co¬ 
munisti non appoggino una 
presidenza del Consiglio Cra- 
xi. \ 

Noi, ha risposto Berlinguer, 
non rilasciamo cambiali in 
bianco a nessuno. Giudichia¬ 
mo partiti e uomini dai loro 
atti, dalle loro posizioni, dai 
loro comportamenti, dalla 
concreta politica che hanno 
fatto e fanno e dalle soluzio¬ 
ni e prospettive che propon¬ 
gono ai lavoratori e al paese. 
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di un 






il carciofo é ricco di apprezzai 
per questo beviamo Cynar, 
l’aperitivo a base di carciofo. 


BEVUTO LISCIO E 
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